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regiOne emiliA-rOmAgnA

determinAziOne del respOnsABile del serviziO 
Aree prOtette, FOreste e svilUppO dellA 
mOntAgnA 13 mArzO 2018, n. 3343

Approvazione del corso di formazione e delle relative attivi-
tà di svolgimento del Raggruppamento Guardie Ecologiche 
Volontarie di Rimini

il dirigente FirmAtAriO
vista la l.r. 3 luglio 1989, n. 23 “disciplina del servizio di 

vigilanza ecologica”
premesso che in attuazione della suddetta legge regionale 

la giunta regionale ha approvato sei direttive in data 2 maggio 
1990, 26 novembre 1991, 21 novembre 1995, 22 febbraio 2000, 
22 dicembre 2008 e 16 maggio 2016, pubblicate rispettivamen-
te sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna del 18 
luglio 1990, 4 marzo 1992, 31 gennaio 1996, 22 marzo 2000, 28 
gennaio 2009 e 24 maggio 2016;

dato atto:
- che con la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “riforma 

del sistema di governo territoriale e locale e disposizioni su 
città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro 
Unioni” è stato modificato l’assetto delle competenze previ-
sto dalla l.r. n. 23/1989;

- che con l’art. 15, comma 1, della l.r. 13/2015, per tutte le 
materie previste dal capo i del titolo ii della medesima legge, 
vengono poste in capo alla regione le funzioni di: 
- indirizzo, anche attraverso apposite direttive;
- pianificazione e programmazione, compresa l’erogazio-
ne di contributi e benefici economici;
- sviluppo e coordinamento delle conoscenze territoriali e 
dei sistemi informativi;

- che l’art. 16, comma 3, lett. c) della l.r. 13/2015, prevede 
invece che la regione svolga mediante l'Agenzia regionale 
per la prevenzione, l'ambiente e l'energia, le funzioni già con-
ferite alle province ai sensi della l.r. n. 23/89, fatta salva 
l'applicazione degli artt. 6 (incarico alle guardie ecologiche 
volontarie) e 7 (sospensione e revoca dell'incarico) della me-
desima legge;
vista la deliberazione di giunta regionale n. 688 del 16 mag-

gio 2016 avente ad oggetto “direttiva per l’attuazione dell’art. 
16, comma 3, lett. c) della l.r. n. 13/2015 in merito al servizio 
volontario di vigilanza ecologica” che precisa le funzioni eser-
citate dalla regione e dall'Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ArpAe) in tale materia;

dato atto che all’art. 2, comma 1, lett. d) tale 
deliberazione pone in capo alla regione la redazione e l’appro-
vazione dei programmi dei corsi di formazione delle guardie 
ecologiche volontarie e le relative modalità di svolgimento con 
l’obiettivo di omogeneizzare il percorso formativo a livello r 
egionale;

constatato che il raggruppamento guardie ecologiche vo-
lontarie di rimini ha inviato, attraverso ArpAe, una proposta di 
programma di tale corso con nota prot. pg/2018/112373 del 16 
febbraio 2018;

considerato che:
- il calendario del corso è da ritenersi definitivo; eventua-

li variazioni circa il calendario del corso dovranno essere  

comunicate al servizio Aree protette, Foreste e sviluppo del-
la montagna;

- il corso sarà articolato in 26 unità formative per un totale di 92 
ore, di cui 20 dedicate ad esercitazioni e ad uscite su campo;

- le lezioni si svolgeranno dalle ore 20.30 alle ore 23.30 pres-
so la sala del Buonarrivo della provincia di rimini, corso 
d’Augusto n. 231;

- per ogni lezione verrà documentata la presenza degli aspi-
ranti GEV attraverso l’apposizione della firma in entrata e in 
uscita su l’apposito modulo predisposto di cui all’allegato 2 
parte integrate e sostanziale del presente atto;

- saranno ammessi all’esame i candidati che avranno parte-
cipato al corso per almeno tre quarti delle 92 ore stabilite 
dal corso di formazione, così come previsto dalla d.g.r.  
n. 266/2000;

- al termine del percorso formativo il presidente del raggrup-
pamento invierà al servizio regionale Aree protette, Foreste 
e sviluppo della montagna l’elenco dei candidati ammes-
si all’esame;
ritenuto che le materie da trattare in tale corso di formazio-

ne siano da ritenersi coerenti con quanto previsto in materia dalle 
precedenti direttive sopra richiamate;

visti:
- la l.r. 26 novembre 2001, n. 43 “testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella regione emi-
lia-romagna”;

- la deliberazione della giunta regionale n. 2416 del 29 di-
cembre 2008, avente per oggetto “indirizzi in ordine alle 
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’e-
sercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti 
alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera n. 450/2007” e successive modifiche e integrazioni;

- il d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organi-
smi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42” e ss.mm.;

- la determinazione dirigenziale n.1524 del 07/02/2017 avente 
ad oggetto “conferimento di un incarico dirigenziale presso 
la direzione generale cura del territorio e dell’Ambiente”;

- la determinazione dirigenziale n. 19063 del 24 novembre 
2017 avente ad oggetto “provvedimento di nomina del re-
sponsabile del procedimento ai sensi degli artt. 5 e ss. della 
l. 241/1990 e ss.mm. e degli art. 11 e ss. della l.r. 32/1993”;
richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza e al siste-

ma dei controlli interni:
- il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27 “riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni” e s.m.;

- la deliberazione n. 486 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto 
“direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corru-
zione 2017 – 2019”;

- la deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto 
“il sistema dei controlli interni della regione emilia-ro-
magna”;
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- la deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020;
richiamate inoltre le deliberazioni della giunta regionale  

n. 2189 del 21 dicembre 2015, n. 270 del 29 febbraio 2016,  
n. 622 del 28 aprile 2016, n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 
dell'11 luglio 2016 e n. 2123 del 5 dicembre 2016;

vista la determinazione dirigenziale n. 19063 del 24/11/2017 
“provvedimento di nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi degli art. 5 e ss. della l. 241/1990 e ss.mm. e degli artico-
li 11 e ss. della l.r. n. 32/1993;

dato atto che il responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1.  per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono 
integralmente richiamate, di approvare il corso di formazio-
ne per guardie ecologiche volontarie del raggruppamento 

guardie ecologiche volontarie di rimini, così come struttu-
rato in Allegato 1 al presente atto;

2.  di approvare il modulo relativo al foglio di presenza alle unità 
formative previste del corso di formazione di cui all’Allegato 
2 parte integrante e sostanziale del presente atto;

3.  di richiedere al presidente del raggruppamento, al termine 
del percorso formativo, la trasmissione al servizio regiona-
le competente dell’elenco dei candidati ammessi all’esame;

4.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa;

5.  di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, com-
prensivo degli allegati, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, nel BURERT (Bollettino Ufficiale 
della regione emilia–romagna telematico).

Il ResponsabIle del seRvIzIo

enzo valbonesi
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ProGraMMa corso di ForMaZione 2018
Guardie ecoloGicHe VolonTarie della ProVincia di riMini

13 MarZo – 24 GiuGno

Di seguito viene presentata la figura della Guardia Ecologica Volontaria (L.R. n. 23/1989), in particolare 
vengono fornite le indicazioni su:

• le funzioni e le attività svolte;
• i destinatari a cui è rivolto il corso di formazione;
• i requisiti di accesso al corso;
• gli obiettivi del percorso formativo;
• la durata complessiva del corso;

la presentazione dei contenuti del corso è articolata secondo le seguenti voci:

• Titolo dell'Unità formativa;
• Descrizione dei contenuti;
• Durata in ore dell'unità formativa;
• Indicazione delle metodologie didattiche;
• Competenze/conoscenze acquisite al termine dell'unità formativa;
• Il nome dei docenti e l’ente di appartenenza;
• Data di svolgimento degli incontri;
• Sede di svolgimento degli incontri.

Al corso sono iscritti circa 40 allievi/e e si svolgerà presso la Sala del Buonarrivo della Provincia di Rimini sito
in C.so D’augusto n. 231 dalle ore 20.30 alle 23,30.

descrizione delle funzioni
e delle attività svolte 
dalle Guardie ecologiche 
Volontarie

Le Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) sono Guardie Giurate Particolari 
che nell'esercizio delle loro funzioni svolgono le seguenti funzioni:

- promuovono e diffondono l'informazione in materia ambientale, con 
particolare riferimento alla legislazione relativa e concorrono ai compiti di 
protezione dell'ambiente;

- accertano, nell'ambito delle convenzioni di cui all'art. 9 della Legge 
regionale n. 23/89, nei limiti dell'incarico e nel rispetto dell'art. 6 della Legge 
regionale n. 23/89, violazioni - comportanti l'applicazione di sanzioni 
pecuniarie - di disposizioni di legge o di regolamento in materia di 
protezione del patrimonio naturale e dell'ambiente, nonché di 
provvedimenti istitutivi di parchi e riserve e dei relativi strumenti di 
pianificazione e attuazione;

- collaborano con gli enti od organismi pubblici competenti alla vigilanza 
in materia di inquinamento idrico, di smaltimento dei rifiuti, di escavazioni
di materiali litoidi e di polizia idraulica, di protezione della fauna selvatica, 
di esercizio della caccia e della pesca, di tutela del patrimonio naturale e 
paesistico, di difesa dagli incendi boschivi e di prescrizioni di polizia 
forestale, segnalando le infrazioni rilevate, precisando, ove possibile, le 
generalità del trasgressore; nello svolgimento di tali compiti operano 
secondo le direttive emanate dai predetti enti od organismi;

- collaborano con le competenti autorità nelle opere di soccorso in caso di 
pubbliche calamità e di emergenza di carattere ecologico 1.

1 Legge regionale n. 23/1989 Disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica
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L'esercizio del potere di accertamento delle Guardie Ecologiche 
Volontarie è definito sulla base di direttive regionali vincolanti. In base alle 
attuali direttive le GEV esercitano attività di vigilanza con potere di 
accertamento in materia di:

• flora spontanea protetta e raccolta dei prodotti del bosco e del 
sottobosco, con particolare riferimento alla raccolta dei funghi epigei 
ed ipogei;

• aree Protette e Rete Natura 2000;
• tutela delle acque e spandimenti agronomici;
• rifiuti;
• Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale;
• alberi monumentali;
• ordinanze sindacali e regolamenti di tutela dell'ambiente e del verde 

urbano ed extra-urbano;
• tutela della fauna minore;
• inquinamento luminoso;
• benessere animale e anagrafe canina.

destinatari Cittadini volontari
requisiti di accesso Requisiti necessari per la nomina a guardia giurata.

Accettazione di quanto previsto dalla L.R. n. 23/89, dallo Statuto del 
Raggruppamento GEV di appartenenza e dal Regolamento di Servizio 
approvato dall’Autorità di Pubblica Sicurezza.

esame di abilitazione e 
nomina a Guardia 
ecologica Volontaria

Saranno ammessi all’esame i candidati che avranno partecipato al corso 
per almeno ¾ delle ore stabilite.

La nomina a Guardia Ecologica Volontaria è disposta nei confronti di chi 
ha superato l’esame di cui all’art. 4 della L.R. n. 23/1989.

L’efficacia della nomina è subordinata all’approvazione del Prefetto ai 
sensi dell’art. 138 del TU delle leggi di Pubblica Sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 e alla prestazione del giuramento davanti al Prefetto o ad 
un funzionario da questi delegato.

L’atto di nomina, predisposto dalla Regione, definisce gli specifici 
compiti che ciascuna guardia ecologica è chiamata ad espletare in 
relazione alle diverse normative ambientali ed ai corsi di formazione 
sostenuti, in particolare definisce puntualmente, le norme che 
prevedono sanzioni pecuniarie per la cui violazione viene conferito il 
potere di accertamento.
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obiettivi formativi del 
percorso

Mettere in grado i partecipanti al corso di essere in grado di svolgere la
vigilanza nelle seguenti attività:

a) controllo e vigilanza nelle aree protette e nei siti della Rete Natura 
2000, comportante l’applicazione delle sanzioni amministrative di 
cui all’art. 60, L.R. n. 6/2005 e ss.mm.ii.;

b) controllo e vigilanza rispetto alla tutela della flora protetta, dei 
prodotti del sottobosco e degli alberi monumentali regionali, 
comportante l’applicazione delle sanzioni amministrative di cui 
all’art. 15 della L.R. n. 2/1977 e ss.mm.ii.;

c) controllo e vigilanza per quanto riguarda la raccolta dei funghi e dei 
tartufi, comportante l’applicazione delle sanzioni amministrative di 
cui agli artt. 13 e 20 della L.R. n. 6/1996 e dall’art. 18 della L.R. 
24/1991 e ss.mm.ii.;

d) controllo e vigilanza rispetto all'applicazione del regolamento 
forestale regionale - prescrizioni di massima e di polizia forestale -
comportante le sanzioni amministrative di cui all’art. 24 e 26 del 
R.D. n. 3267/1923 e all’art. 63 della L.R. n. 6/2005 e s.m.i. e, per 
quanto riguarda la materia degli incendi boschivi, comportante 
anche le sanzioni amministrative di cui all’art. 10, con esclusione 
del comma 4, della Legge n. 353/2000, nonché agli art. 80 e 81 
delle Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale (PMPF);

e) controllo e vigilanza rispetto alla tutela della fauna minore 
comportante l’applicazione delle sanzioni amministrative di cui 
all’art. 7 della L.R. n. 15/2006;

f) controllo e vigilanza per la salvaguardia della Rete Escursionistica 
dell’Emilia-Romagna comportante l’applicazione delle sanzioni 
amministrative di cui all’art. 13 della L.R. 26 luglio 2013, n. 14 “Rete 
Escursionistica dell’Emilia-Romagna e valorizzazione delle attività 
escursionistiche”;

g) controllo e vigilanza in merito all’abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuti comportante l’applicazione delle sanzioni 
amministrative di cui all’art. 255, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006 
e di violazione dell’obbligo di conferimento separato dei rifiuti di cui 
all’art. 35, L.R. 12 luglio 1994, n. 27 “Disciplina dello smaltimento 
dei rifiuti”, compresa la vigilanza in materia di raccolta e 
conferimento dei rifiuti urbani da parte degli utenti di cui al 
Regolamento ATERSIR;

h) controllo e vigilanza dell’ambiente tutelato con provvedimenti 
comunali, provinciali od altri enti territoriali presenti nella Provincia 
(ordinanze sindacali, regolamenti, deliberazioni, determinazioni,
ecc.);

i) controllo e vigilanza del benessere animale e dell’anagrafe canina 
come da Legge Regionale n. 27 del 7 aprile 2000 “Nuove norme 
per la tutela ed il controllo della popolazione canina e felina” e 
Legge Regionale n. 5 del 17 febbraio 2005 “Norme a tutela del 
benessere animale”;
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l) controllo del corretto spandimento agronomico dei liquami 
comportante l’applicazione delle sanzioni amministrative di cui all’art. 
12, L.R. 6 marzo 2007, n. 4 “Adeguamenti normative in materia 
ambientale. Modifiche a leggi regionali. Disposizioni in materia di 
utilizzazione agronomica degli effluenti e delle acque reflue derivanti 
da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari";

m) sorveglianza sulla presenza di scarichi abusivi, da accertare 
attraverso segnalazioni qualificate agli enti titolari delle funzioni 
autorizzative (Capo II e Capo III del D.Lgs. n. 152/2006);

n) vigilanza rispetto alla protezione della fauna selvatica omeoterma e 
controllo dell'attività venatoria di cui alla L. n. 157/92 e s.m.i. e L.R. 
n. 8/1994 e s.m.i.;

o) vigilanza rispetto alla tutela della fauna ittica e controllo della pesca 
di cui alla L.R. n. 11/2012 e s.m.i. e strumenti attuativi;

p) controllo in materia di inquinamento luminoso di cui alla L.R. n. 
16/2003;

q)   controllo in materia di cave e attività estrattive di cui alla L.R. n. 
17/1991;

r) collaborazione per le attività di educazione ambientale, informazione, 
sensibilizzazione anche in supporto agli organismi preposti in 
materia di educazione ambientale alla sostenibilità, per diffondere la 
cultura della conservazione della biodiversità.

Modalità di svolgimento Per ogni lezione verrà documentata la presenza degli aspiranti GEV 
attraverso l’apposizione della firma in entrata e in uscita su l’apposito 
modulo predisposto dalla Regione Emilia-Romagna

durata complessiva Minimo 92 ore di cui 72 ore di lezione teorica e 20 ore di uscite ed 
esercitazioni pratiche; delle 92 ore, almeno 15 devono essere dedicate 
alla conoscenza della figura giuridica e della norma comportamentali della
GEV
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ProGraMMa corso ForMaTiVo

unità formativa n. 1 disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica, volontariato

Contenuti - Legge Regionale 3 luglio 1989 n. 23 “Disciplina del servizio volontario di
vigilanza ecologica” e direttive di attuazione (prima direttiva, seconda 
direttiva, terza direttiva, quarta direttiva, quinta direttiva, sesta direttiva)
- Legge Regionale 12/2005 “Norme per la valorizzazione delle 
organizzazioni di volontariato. Abrogazione delle L.R. 2 settembre 1996,n.
37 “Nuove norme regionali di attuazione della Legge 11 agosto 1991 n.
266 – Legge quadro sul volontariato. Abrogazione della L.R. 31 maggio 
1993, n. 26)
- Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (Regio Decreto n. 
771/1931 e Regio Decreto n. 635/1940)
-L.R. n. 13/2005 “Riforma del Sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro 
Unioni
- I Raggruppamenti delle Guardie Ecologiche Volontarie e la loroattività:
convenzioni, programmi, attività e organizzazione

Durata 3 ore
Metodologie Formative Lezione frontale
Materiale didattico Testi normativi, slide di presentazione
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere la normativa di riferimento 
relativa al volontariato, alla vigilanza ecologica, alla figura giuridica della 
Guardia Ecologica Volontaria; le attività tipiche e l'organizzazione della 
associazione delle Guardie Ecologiche Volontarie

Docenza neri adriana – Presidente raggruppamento GeV di rimini
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dai docenti

Data/e di svolgimento 13 marzo 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo Coro d’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 2 le norme del Testo unico delle leggi di Pubblica sicurezza e relativo 
regolamento

Contenuti - Le Guardie Particolari Giurate Volontarie
- La qualifica di pubblico ufficiale
- I poteri ed i compiti delle guardie particolari giurate volontarie (GPGV)
- Le competenze della Polizia Giudiziaria in relazione alle GPGV
- I possibili reati del pubblico ufficiale nell'espletamento delle sue funzioni
- I possibili reati contro il pubblico ufficiale nell'espletamento dellesue
funzioni

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Testi normativi, slide di presentazione
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere la normativa di riferimento
relativa al ruolo di Guardia Particolare Giurata Volontaria; della qualifica di 
pubblico ufficiale i relativi poteri e compiti; alle competenze della Polizia 
Giudiziaria in relazione alle GPGV; i possibili reati che può compiere un 
pubblico ufficiale nell'espletamento delle sue funzioni; i possibili reati che 
possono essere compiuti contro un pubblico ufficiale nell'espletamento 
delle sue funzioni

Docenza dott. Marcello Pedrotti - capo Gabinetto della Questura o suo 
delegato

Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dai docenti

Data/e di svolgimento 16 marzo 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 213 - Rimini
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unità formativa n. 3 la gerarchia delle leggi dello stato italiano
Contenuti - Gli illeciti amministrativi e introduzione agli illeciti penali

- Acquisizione di notizie di reato. La comunicazione di notizia dei reati alla
Magistratura
- Modalità di identificazione del trasgressore
- Il verbale per illeciti amministrativi e le parti che lo compongono
- Il verbale di sequestro
- La denuncia
- La querela
- Legge 24 novembre 1981 n. 689 “Modifiche al sistema penale”
- Legge Regionale 28 aprile 1984 n. 21 “Disciplina delle sanzioni
amministrative di competenza regionale”

Durata 3 ore
Metodologie formative - Lezione frontale

- Simulazione di compilazione di verbale
- Simulazione di elevamento di sanzioni amministrative

Materiale didattico Testi normativi, slide di presentazione, modelli di verbali
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere: la normativa di riferimento 
relativa agli illeciti amministrativi e avranno acquisito informazioni base 
relative agli illeciti penali; come acquisire le notizie di reato; come effettuare
la comunicazione di notizia dei reati alla Magistratura; come effettuare 
l'identificazione del trasgressore; cosa sia un verbale per illeciti 
amministrativi, cosa sia un verbale di sequestro; cosa sia e come debba 
essere effettuata la denuncia e la querela; inquadramento della Legge 24 
novembre 1981 n. 689 “Modifiche al sistema penale” e della Legge 
Regionale 28 aprile 1984 n. 21 “Disciplina delle sanzioni amministrative di 
competenza regionale”

Docenza dott. Marcello Pedrotti - capo Gabinetto della Questura o suo delegato
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dai docenti. La somministrazione di casi di illeciti al fine di verificare la 
capacità di stilare un verbale per un illecito amministrativo e un verbale di
sequestro

Data/e di svolgimento 20 marzo 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so d’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 4 nozioni generali di ecologia e principi di sviluppo sostenibile
Contenuti - Concetto di ecosistema, di biocenosi, di catena alimentare, di piramide

ecologica, di catena alimentare, di popolazione.
- Come evolve un ecosistema.
- Ecosistemi e loro funzionamento.
- Concetto di sviluppo sostenibile e di capacità di carico di un ecosistema

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, fotografie, schemi riassuntivi
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere: le nozioni generali di ecologia 
e principi dello sviluppo sostenibile; il concetto di ecosistema, di biocenosi, 
di catena alimentare, di piramide ecologica, di catena alimentare, di 
popolazione; come evolve un ecosistema; cosa sono gli ecosistemi e il loro 
funzionamento di massima; il concetto di sviluppo sostenibile e di capacità
di carico di un ecosistema

Docenza Prof. ricardo santolini - docente universitario
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto
dai docenti. La somministrazione del questionario avverrà al termine
dell'incontro

Data/e di svolgimento 23 marzo 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 – Rimini
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unità formativa n. 5 ambiente nei singoli elementi
Contenuti - Aspetti geologici, geomorfologici, idrologici ed idraulici e relative

alterazioni indotte; suolo e suo inquinamento, rifiuti; inquinamento idrico
- Clima atmosfera, acqua e suolo
- Alcuni elementi base di cartografia e di orientamento

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, analisi di esempi concreti, visite sul campo
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, cartografia, bussola
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di:
- conoscere e riconoscere sia teoricamente che praticamente gli aspetti 
geologici, geomorfologici, idrologici ed idraulici e relative alterazioni indotte;
il suolo e il suo inquinamento, i rifiuti; l'inquinamento idrico; gli aspetti 
generali che condizionano il clima, l'atmosfera, l'acqua e il suolo.
- leggere una carta topografica conoscendone gli elementi essenziali
- orientarsi utilizzando carte topografiche e bussola

Docenza alberto Guiducci - arPae
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 27 marzo 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo c.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 6 ambiente naturale come sistema
Contenuti - Introduzione alla conoscenza della flora, vegetazione della Regione

Emilia-Romagna
- Aspetti vegetazionali del territorio costiero, planiziale, collinare e montano
- Vegetazione e flora spontanea della provincia di Rimini. Flora protetta e
habitat
- Introduzione alla conoscenza della fauna selvatica della Regione Emilia-
Romagna ed ai suoi habitat
- Fauna selvatica della provincia di Rimini
- Fauna protetta
- Tematiche di riconoscimento e gestione della fauna selvatica

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, analisi di esempi concreti
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, fotografie
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di:
- conoscere teoricamente e riconoscere praticamente gli elementi 
fondamentali della flora e della vegetazione della regione Emilia-Romagna;
- conoscere gli elementi distintivi degli aspetti vegetazionali tipici del
territorio costiero, planiziale, collinare e montano
- conoscere la vegetazione, la flora protetta, gli habitat e la flora spontanea 
tipica della provincia di Rimini
- conoscere teoricamente e riconoscere praticamente la fauna selvatica 
della regione Emilia-Romagna ed i suoi habitat; la fauna selvatica della 
provincia di Rimini; la fauna protetta; le tematiche di riconoscimento e 
gestione della fauna selvatica

Docente comandante aldo Terzi carabinieri Forestale o suo delegato
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine
dell'incontro

Data/e di svolgimento 30 marzo 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrrivo 231 - C.so d’Augusto 231 - Rimini
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unità formativa n. 7 il sistema delle aree protette in emilia-romagna
Contenuti - Legge 6/12/1991 n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”

- Legge Regionale 17/02/2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della 
gestione del sistema regionale delle aree naturali protette e dei siti Rete 
Natura 2000”
- Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 “Riorganizzazione del sistema 
regionale delle aree protette e dei siti della rete Natura 2000 e istituzione 
del Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano
- Regolamenti delle aree protette
- Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale.
Modifiche ed integrazioni a leggi regionali – Titolo I (Rete Natura 2000)” 
Disposizioni in materia ambientale. modifiche ed integrazioni a leggi 
regionali”
- Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro Unione successive modifiche
- Regolamenti vigenti nelle aree naturali protette

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere la normativa che istituisce e 
gestisce le Aree naturali protette, con approfondimenti particolari sulla 
rilevazione di illeciti amministrativi e la relativa applicazione di sanzioni 
pecuniarie

Docente lino casini - ente Parchi e biodiversità romagna
Valutazione degli
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 6 aprile 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 -Rimini

unità formativa n. 8 la rete natura 2000 
Contenuti - DPR n. 357/97 “Regolamento di attuazione Direttiva 92/43/CEE relativa

alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali nonché della flora e 
fauna selvatica”
- Legge Regionale 17/02/2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della 
gestione del sistema regionale delle aree naturali protette e dei siti Rete 
Natura 2000”
- Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale. 
Modifiche ed integrazioni a leggi regionali – Titolo I (Rete Natura 2000)” -
Disposizioni in materia ambientale. modifiche ed integrazioni a leggi 
regionali”
- Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 “Riorganizzazione del sistema 
regionale delle aree protette e dei siti della rete Natura 2000 e istituzione 
del Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano”
- Misure di conservazione e gestione ZPS ai sensi Direttiva 79/409/CEE,
92/43/CEE, DPR 357/97 e D.M. 184/07”
- Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro Unione successive modifiche”
- DGR n. 1191/07 “Approvazione Direttiva contenente i criteri di indirizzo per 
l'individuazione la conservazione la gestione ed il monitoraggio dei SIC e 
delle ZPS, nonché le Linee Guida per l'effettuazione della Valutazione di 
Incidenza ai sensi dell'art. 2 comma 2 della L.R. n.7/04
-DGR n. 79/2018 “Approvazione delle Misure Generali di conservazione, 
delle Misure Specifiche di conservazione e dei piani di gestione dei siti 
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Natura 2000, nonché della proposta di designazione delle ZSC e delle 
modifiche alle delibere n. 1191/2007 e n. 667/2009”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze / 
conoscenze in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere la normativa che istituisce e 
gestisce la Rete Natura, con approfondimenti particolari sulla rilevazione di 
illeciti amministrativi e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie

Docente lino casini - ente Parchi e biodiversità romagna
Valutazione degli
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 10 aprile 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 -Rimini

unità formativa n. 9 la flora protetta e i prodotti del sottobosco

Contenuti - Legge Regionale 24/01/1977, n. 2 “Provvedimenti per la salvaguardia
della flora regionale. Istituzione di un fondo regionale per la conservazione
della natura – Disciplina della raccolta dei prodotti del sottobosco”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, simulazione di stesura di verbali 
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della
normativa relativa alla flora protetta e relative sanzioni pecuniarie. La
normative regionalae e nazionale riguardante gli alberi monumentali

Docenza sandro Bassi – botanico e sauro Gobbi GeV
Valutazione degli
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 13 aprile 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 10 la fauna minore in emilia-romagna

Contenuti - Legge Regionale 31/07/2006 n. 15 “Disposizioni per la tutela della fauna
minore in Emilia-Romagna

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, simulazione di stesura di verbali
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della
normativa relativa alla fauna minore e la relativa applicazione di sanzioni 
pecuniarie

Docenza Giancarlo Tedaldi – ente Parchi e Biodiversità romagna
Valutazione degli
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla predisposto
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 17 aprile 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 11 Pianificazione territoriale, tutela del paesaggio e del verde urbano
Contenuti - Decreto Legislativo 42/04 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell'art. 10 della legge 6 /07/2002, n. 137” - Parte III. Cenni al Piano 
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territoriale paesistico regionale e alla pianificazione urbanistico territoriale 
provinciale e comunale
- Regolamenti del verde urbano e ordinanze sindacali in materia di tutela 
dell'ambiente

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi

Competenze / 
conoscenze in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alla pianificazione territoriale, tutela del paesaggio e del 
verde urbano con approfondimenti particolari sulla rilevazione di illeciti
amministrativi e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie.

Docenza laghi roberta – Provincia di rimini
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 20 aprile 2018

Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 12 Produzione e smaltimento dei rifiuti
Contenuti - Legge regionale 12/07/1994, n. 27 “Disciplina dello smaltimento dei rifiuti”

- Decreto Legislativo 5/02/1997 n. 22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE 
sui rifiuti, 91/689 CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62CEE sugli imballaggi e i 
rifiuti di imballaggio”, modificato ed integrato dal Decreto legislativo 8 
novembre 1997, n. 389
- Decreto legislativo 3/04/2006, n. 152 – Parte quarta - “Norme in materia
ambientale”

L.R. 12 luglio 1994, n. 27 “Disciplina dello smaltimento dei rifiuti”
Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, simulazione di stesura di verbali
Competenze / 
conoscenze in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alla produzione e allo smaltimento dei rifiuti compresi 
quelli pericolosi con approfondimenti particolari sulla rilevazione di illeciti 
amministrativi e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie

Docenza Pecci Fausto – dirigente Hera
Valutazione degli
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 24 aprile 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 13 risorse idriche e difesa del suolo
Contenuti D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale” – Parte III “Norme in 

materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” 
-Deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 40/2005 “Piano 
regionale di tutela delle acque”
- L.R. n. 17/1991 “Disciplina delle attività estrattive”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
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Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alle risorse idriche e alla difesa del suolo 

Docenza Mauro Mastellari - arPae
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 27 aprile 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 14 inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e luminoso –
spandimento agronomico dei liquami

Contenuti - Fonti, modalità di diffusione, effetti e danni per l'uomo e per l'ambiente.
- Direttiva 91/676/CEE “Direttiva Nitrati”
- DM 25 febbraio 2016 “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina 

regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e
delle acque reflue, nonche' per la produzione e l'utilizzazione agronomica 
del digestato”

- Delibera Assemblea Legislativa n. 96/2007 “Disposizione attuative del 
Decreto Ministeriale 7 aprile 2006 “Programma d’azione per le zone 
vulnerabili ai nitrati da fonte Agricola” – “Criteri e norme tecniche per la 
disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento

- Legge regionale 6/03/2007, n. 4 “Adeguamenti normativi in materia 
ambientale. Modifiche a leggi regionali – Capo III Disposizioni in materia
di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque 
reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari”
“Attuazione del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e forestali del 
7/04/2006 – Titolo III Disposizioni e norme tecniche per l'utilizzazione 
agronomica degli effluenti di allevamento in zone non vulnerabili pratiche 
agricole obbligatorie

- Regolamento regionale 4 gennaio 2016, n. 1 “Regolamento regionale in
materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle 
acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-
alimentari”

- Legge regionale 29 settembre 2003, n. 19 “Norme in materia di riduzione 
dell’inquinamento luminoso e di risparmio energetico”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali, testimonianze, visite sul 

campo
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, fotografie
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere cosa sia l'inquinamento 
dell'aria, dell'acqua e del suolo e luminoso; le principali fonti, le principali
modalità di diffusione, i principali effetti e danni per l'uomo e per l'ambiente;
la normative in materia di spandimento agronomico dei liquami e di 
inquinamento luminoso con approfondimenti particolari sulla rilevazione di 
illeciti amministrativi e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie

Docenza Gianna sallese arPae
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 4 maggio 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini
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unità formativa n. 15 norme di polizia forestale e tutela alberi monumentali
Contenuti - Regio Decreto Legislativo 30/12/1923 n. 3267 “Riordino e riforma della 

legislazione in materia di boschi e terreni montani” – Decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore 
forestale, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57) e sue
modifiche in corso di approvazione)
- Deliberazione del Consiglio regionale n. 2354/1995 “Prescrizione di 
massima di polizia forestale” (e sue modifiche in corso di approvazione)
- Legge 21/11/2000 n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi” -
Legge 950/1967 “Sanzioni per i trasgressori delle norme di polizia forestale
- Legge regionale n. 30/1981 “Incentivi per lo sviluppo e la valorizzazione 
delle risorse forestali, con particolare riferimento al territorio montano. 
Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 25 maggio 1974, n. 18 e 24 
gennaio 1975, n. 6”
- Art. 6, Legge regionale n. 2/1997 “Alberi monumentali regionali”
- Art. 7, Legge n. 10/2013 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alla polizia forestale, all’antincendio boschivo e alla tutela 
degli alberi monumentali con particolare approfondimento sulla rilevazione 
di illeciti amministrativi e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie e gli 
Enti competenti per la loro irrogazione

Docente comandante aldo Terzi carabinieri Forestale o suo delegato
Valutazione degli
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 8 maggio 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo - C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 16 regolamentazione della raccolta e della commercializzazione dei 
funghi e dei tartufi

Contenuti - Legge regionale 2 settembre 1991, n. 24 “Disciplina della raccolta, 
coltivazione e commercio dei tartufi nel territorio regionale in attuazione 
della legge 16/12/85 n. 752” e ss.mm.
- Legge regionale 2 aprile 1996 n. 6 “Disciplina della raccolta e della 
commercializzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio regionale.
Applicazione della Legge 23/08/1993 n. 352”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze / conoscenze
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alla regolamentazione della raccolta e della 
commercializzazione dei funghi e dei tartufi con approfondimenti particolari 
sulla rilevazione di illeciti amministrativi e la relativa applicazione di 
sanzioni pecuniarie.

Docente elvira ariano – servizio agricoltura rer di rimini
Maria capecchi – servizio servizio attività faunistico-venatorie e 
pesca – regione emilia-romagna

Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dai docent. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 11 maggio 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini
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unità formativa n. 17 la fauna selvatica in emilia-romagna e l’attività venatoria
Contenuti - La fauna selvatica in Emilia-Romagna

- Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”
- Legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per la protezione 
della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria” esuccessive
modificazioni
- Regolamento regionale 27 maggio 2008, n. 1 “Gestione degli ungulati in
Emilia-Romagna”
Piano faunistico-venatorio regionale e provinciale

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alla fauna in Emilia-Romagna ed alla attività venatoria 
con approfondimenti particolari sulla rilevazione di illeciti amministrativi e la 
relativa applicazione di sanzioni pecuniarie.

Docenza Giancarlo semeraro istruttore Faubistico Venatorio – Vanucci Mauro 
GeV

Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 15 maggio 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 -Rimini

unità formativa n. 18 Pesca
Contenuti - Legge regionale 22 febbraio 1993 n. 11 “Tutela e sviluppo della fauna

ittica e regolamentazione della pesca in Emilia-Romagna”.
Regolamento regionale 16/08/1993 n. 29 “Attrezzi e modalità d'uso
consentiti per la pesca. Periodi di divieto di pesca di specie ittiche nelle
acque interne dell'Emilia- Romagna e successive modificazioni

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alla pesca ed alla attività venatoria con approfondimenti
particolari sulla rilevazione di illeciti amministrativi e la relativa applicazione 
di sanzioni pecuniarie.

Docenza Vanucci Maurio – siniscalchi andrea - GeV
Valutazione degli
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 18 maggio 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 19 Protezione civile ed emergenze di carattere ecologico
Contenuti - Legge regionale 7/02/2005, n. 1 “Norme in materia di protezione civile e 

volontariato. Istituzione dell'agenzia regionale di protezione civile” 
- Principali rischi, coordinamento e ruolo degli enti nelle attività di 
protezione civile

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale,
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alla protezione civile ed emergenze di carattere 
ecologico.
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Docenza Gabriele Bartolini - GeV
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 22 maggio 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 -Rimini

unità formative n. 20 norme di primo soccorso
Contenuti Comportamenti da mettere in atto in caso di situazioni di emergenza per 

una o più persone in difficoltà vittime di traumi fisici o malori improvvisi, 
finalizzate a mantenere le funzioni vitali o proteggere l'infortunato da 
ulteriori pericoli, nell'attesa dell'arrivo di soccorsi qualificati

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazioni
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere le norme di primo soccorso

Docenza rolfo rita cri - sauro Gobbi GeV
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro. Simulazione di applicazione delle prime norme di pronto 
soccorso

Data/e di svolgimento 25 maggio 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 21 la figura giuridica della Guardia ecologica Volontaria

Contenuti - I Raggruppamenti delle Guardie Ecologiche Volontarie e la loroattività:
convenzioni, programmi, attività e organizzazione
- Cosa fanno e come operano le GEV nell'ambito del Raggruppamento 
Provinciale, del programma annuale concordato e delle Convenzioni
stipulate con gli enti. Regolamento di servizio. Organizzazione dei servizi, 
Fogli di servizio, modulistica e procedure.
- Ruolo e funzioni FEDERGEV

Durata 3 ore
Metodologie Formative Lezione frontale
Materiale didattico Testi normativi, slide di presentazione
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere la normativa di riferimento 
relativa al volontariato, alla vigilanza ecologica, alla figura giuridica della 
Guardia Ecologica Volontaria; le attività tipiche e l'organizzazione della 
associazione delle Guardie Ecologiche Volontarie

Docenza neri adriana – Presidente raggruppamento GeV di rimini
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 31 maggio 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo Coro d’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 22 nozioni sulla dinamica di relazione e sui codici di comportamento

Contenuti - Tecniche di rilevazione e accertamento di infrazioni comportanti 
l'applicazione di sanzioni pecuniarie
- Nozioni sulla dinamica di relazione e sui codici di comportamento

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazioni
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Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere le prime nozioni sulla dinamica 
di relazione e sui codici di comportamento; le tecniche di rilevazione e 
accertamento di infrazioni comportanti l'applicazione di sanzioni pecunarie

Docenza andrea Botti, scuola della Polizia Municipale

Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro. Simulazione sulle dinamiche relazionali

Data/e di svolgimento 5 giugno 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 23 nozioni di educazione ambientale

Contenuti - Conoscenza delle metodologie didattiche pedagogiche in rapporto all'età
e al contesto in cui si possono sviluppare gli interventi di educazione
ambientale
- Conoscenza della metodologia di comunicazione in rapporto all'età e al
contesto in cui si possono sviluppare gli interventi di informazione e 
comunicazione
- Conoscenza dell'organizzazione della scuola italiana
- Conoscenza in campo ambientale

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazioni
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere i primi rudimenti per la 
realizzazione di attività di informazione ed educazione ambientale

Docenza ugolini rosarita - GeV
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto 
dal docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine
dell'incontro. Simulazione di interventi di informazione ed educazione
ambientale

Data/e di svolgimento 8 giugno 2018
Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’Augusto 231 - Rimini

unità formativa n. 24 animali d’affezione
Contenuti - L. 281/1991 “Legge quadro in materia di animali d’affezione e prevenzione

del randagismo”
- L.R. 27/2004 “Norme per la tutela ed il controllo della popolazione canina e 
felina”
- L.R. 5/2005 e ss.mm. “Norme a tutela del benessere animale”
- Regolamenti Comunali

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazioni
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze / 
conoscenze in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere i primi rudimenti per lo
svolgimento di attività di vigilanza ed informazione per la lotta al randagismo 
e per il benessere animale.

Docenza adriana neri - Presidente raggruppamento GeV
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite questionario a scelta multipla, predisposto dal
docente. La somministrazione del questionario avverrà al termine 
dell'incontro.

Data/e di svolgimento 12 giugno 2018

Sede/i di svolgimento Sala Buonarrivo C.so D’augusto 231 - Rimini
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unità formativa n. 25 esercitazioni
Contenuti - Compilazione di facsimili di verbali di accertamento, sequestro, rapporto 

di servizio, segnalazione, denuncia all'autorità giudiziaria
Durata 8 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazioni
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze / 
conoscenze in esito

I partecipanti saranno in grado di stendere, autonomamente, verbali di 
accertamento, sequestro, rapporto di servizio, segnalazione, denuncia 
all'autorità giudiziaria

Docenza corrado Brandi - GeV
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite simulazione di verbali di accertamento, 
sequestro, rapporto di servizio, segnalazione, denuncia all'autorità 
giudiziaria

Data/e di svolgimento 19 e 26 giugno2018
Sede/i di svolgimento

unità formativa n. 26 uscite sul territorio
Contenuti - Conoscenza di contesti differenti del territorio e delle relative 

problematiche ambientali dove potranno intervenire le Guardie Ecologiche 
Volontarie nella provincia di Rimini

Durata 12 ore
Metodologie formative Visite del territorio
Materiale didattico Materiale per simulazioni
Competenze / conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di:
- redigere autonomamente verbali di accertamento, sequestro, rapporto di
servizio, segnalazione, denuncia all'autorità giudiziaria
- illustrare efficacemente il territorio nel quale operano
- suggerire comportamenti corretti

Docenza GeV del raggruppamento
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite simulazioni

Data/e di svolgimento 16 – 17 – 23 – 24 giugno 2018
Sede/i di svolgimento Programmate 4 uscite da 3 ore, con visita in zona collinare/montagna alle

aree SIC e ZPS, visita ad ambiente fluviali (Fiume Marecchia), visita ad un 
centro di recupero di animali selvatici.
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regiOne emiliA-rOmAgnA

determinAziOne del respOnsABile del serviziO 
Aree prOtette, FOreste e svilUppO dellA 
mOntAgnA 19 mArzO 2018, n. 3691

Approvazione del corso di formazione e delle relative attività 
di svolgimento del Raggruppamento Corpo Guardie Ecologi-
che Volontarie di Bologna

il dirigente FirmAtAriO
vista la l.r. 3 luglio 1989, n. 23 “disciplina del servizio di 

vigilanza ecologica”
premesso che in attuazione della suddetta legge regionale 

la giunta regionale ha approvato sei direttive in data 2 maggio 
1990, 26 novembre 1991, 21 novembre 1995, 22 febbraio 2000, 
22 dicembre 2008 e 16 maggio 2016, pubblicate rispettivamen-
te sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna del 18 
luglio 1990, 4 marzo 1992, 31 gennaio 1996, 22 marzo 2000, 28 
gennaio 2009 e 24 maggio 2016;

dato atto:
- che con la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “riforma 

del sistema di governo territoriale e locale e disposizioni su 
città metropolitana di Bologna, province, comuni e loro 
Unioni” è stato modificato l’assetto delle competenze previ-
sto dalla l.r. n. 23/1989;

- che con l’art. 15, comma 1, della l.r. 13/2015, per tutte le 
materie previste dal capo i del titolo ii della medesima legge, 
vengono poste in capo alla regione le funzioni di: 
- indirizzo, anche attraverso apposite direttive;
- pianificazione e programmazione, compresa l’erogazio-
ne di contributi e benefici economici;
- sviluppo e coordinamento delle conoscenze territoriali e 
dei sistemi informativi;

- che l’art. 16, comma 3, lett. c) della l.r. 13/2015, prevede 
invece che la regione svolga mediante l'Agenzia regionale 
per la prevenzione, l'ambiente e l'energia, le funzioni già con-
ferite alle province ai sensi della l.r. n. 23/89, fatta salva 
l'applicazione degli artt. 6 (incarico alle guardie ecologiche 
volontarie) e 7 (sospensione e revoca dell'incarico) della me-
desima legge;
vista la deliberazione di giunta regionale n. 688 del 16 mag-

gio 2016 avente ad oggetto “direttiva per l’attuazione dell’art. 
16, comma 3, lett. c) della l.r. n. 13/2015 in merito al servizio 
volontario di vigilanza ecologica” che precisa le funzioni eser-
citate dalla regione e dall'Agenzia regionale per la prevenzione, 
l'ambiente e l'energia (ArpAe) in tale materia;

dato atto che all’art. 2, comma 1, lett. d) tale deliberazio-
ne pone in capo alla regione la redazione e l’approvazione dei 
programmi dei corsi di formazione delle guardie ecologiche vo-
lontarie e le relative modalità di svolgimento con l’obiettivo di 
omogeneizzare il percorso formativo a livello regionale;

constatato che il raggruppamento corpo guardie ecologi-
che volontarie di Bologna ha inviato una proposta di programma 
di tale corso;

considerato che:
- il calendario del corso è da ritenersi definitivo, eventuali 

variazioni circa il calendario del corso dovranno essere co-
municate al servizio Aree protette, Foreste e sviluppo della 
montagna;

- il corso sarà articolato in 26 unità formative per un totale di 93 
ore, di cui 21 dedicate ad esercitazioni e ad uscite su campo;

- per ogni lezione verrà documentata la presenza degli aspi-
ranti GEV attraverso l’apposizione della firma in entrata e in 
uscita su l’apposito modulo predisposto di cui all’Allegato 2 
parte integrate e sostanziale del presente atto;

- le lezioni si svolgeranno dalle ore 20.30 alle ore 23.30 per 
due giorni alla settimana presso due sedi: villa tamba, via 
selva della pescarola n.26 (Bologna) e via Aldo moro n.1, 
san lazzaro di savena (Bologna); il corso sarà trasmesso in 
videoconferenza a vergato (BO) dove saranno presenti dei 
tutor che verificheranno la presenza effettiva degli allievi rac-
cogliendo le firme in entrata ed in uscita come da modulo di 
cui all’allegato 2 del presente atto;

- saranno ammessi all’esame i candidati che avranno parte-
cipato al corso per almeno tre quarti delle 93 ore stabilite 
dal corso di formazione, così come previsto dalla d.g.r.  
n. 266/2000;

- al termine del percorso formativo il presidente del raggrup-
pamento invierà al servizio regionale Aree protette, Foreste 
e sviluppo della montagna l’elenco dei candidati ammes-
si all’esame;
ritenuto che l’articolazione e le materie da trattare nel cor-

so di formazione proposto siano da ritenersi coerenti con quanto 
previsto dalle direttive regionali sopra richiamate;

visti:
- la l.r. 26 novembre 2001, n. 43 “testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella regione emi-
lia-romagna”;

- la deliberazione della giunta regionale n. 2416 del 29 di-
cembre 2008, avente per oggetto “indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento  
della delibera n. 450/2007” e successive modifiche e inte-
grazioni;

- il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organi-
smi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,  
n. 42” e ss.mm.;

- la determinazione dirigenziale n.1524 del 07/02/2017 avente 
ad oggetto “conferimento di un incarico dirigenziale presso 
la direzione generale cura del territorio e dell’Ambiente”;

- la determinazione dirigenziale n. 19063 del 24 novembre 
2017 avente ad oggetto “provvedimento di nomina del re-
sponsabile del procedimento ai sensi degli artt. 5 e ss. della 
l. 241/1990 e ss.mm. e degli art. 11 e ss. della l.r. 32/1993”;
richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza e al siste-

ma dei controlli interni:
- il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27 “riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni” e s.m.;

- la deliberazione n. 486 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto 
“direttiva di indirizzi interpretativi per l’applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal d. lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne 2017 – 2019”;
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- la deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto 
“il sistema dei controlli interni della regione emilia-ro-
magna”;

- la deliberazione n. 93 del 29/01/2018 “Approvazione piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018-2020;
richiamate inoltre le deliberazioni della giunta regionale n. 

2189 del 21 dicembre 2015, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 
del 28 aprile 2016, n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 
luglio 2016 e n. 2123 del 5 dicembre 2016;

vista la determinazione dirigenziale n. 19063 del 24/11/2017 
“provvedimento di nomina del responsabile del procedimento ai 
sensi degli art. 5 e ss. della l. 241/1990 e ss.mm. e degli artico-
li 11 e ss. della l.r. n. 32/1993;

dato atto che il responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1.  per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono 

integralmente richiamate, di approvare il corso di formazio-
ne per guardie ecologiche volontarie del raggruppamento 
“corpo guardie ecologiche volontarie di Bologna”, così co-
me strutturato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2.  di approvare il modulo relativo al foglio di presenza alle unità 
formative previste dal corso di formazione, di cui all’Allega-
to 2 parte integrante e sostanziale del presente atto;

3.  di richiedere al presidente del raggruppamento, al termine 
del percorso formativo, la trasmissione al servizio regiona-
le competente dell’elenco dei candidati ammessi all’esame;

4.  di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative ri-
chiamate in parte narrativa;

5.  di disporre la pubblicazione integrale del presente atto, com-
prensivo degli allegati, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, nel BURERT (Bollettino Ufficiale 
della regione emilia–romagna telematico).

Il ResponsabIle del seRvIzIo

enzo valbonesi
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Guardie ecoloGicHe VolonTarie (l.r. 23/89)
raGGruPPaMenTo cPGeV BoloGna

(FederGeV emilia-romagna)

ProGraMMa corso di ForMaZione 2018
19 Marzo 2018 – 15 ottobre 2018

Di seguito viene presentata la figura della Guardia Ecologica Volontaria (L.R. n. 23/1989), in 
particolare vengono fornite le indicazioni su:

• le funzioni e le attività svolte;

• i destinatari a cui è rivolto il corso di formazione;

• i requisiti di accesso al corso;

• gli obiettivi del percorso formativo;

• la durata complessiva del corso;

la presentazione dei contenuti del corso è articolata secondo le seguenti voci:

• Titolo dell'Unità formativa;

• Descrizione dei contenuti;

• Durata in ore dell'unità formativa;

• Indicazione delle metodologie didattiche;

• Competenze/conoscenze acquisite al premine dell'unità formativa;

• Il nome dei docenti e l’ente di appartenenza;

• Strumento/metodologia di valutazione degli apprendimenti nell'ambito del corso;
• Data di svolgimento degli incontri;

• Sede o sedi di svolgimento degli incontri.

Al Corso sono iscritti circa 70 allievi per cui, in considerazione della loro residenza, il corso si 
terrà si per intero presso due sedi, per due giorni alla settimana, sfalsati nelle due sedi, una sede
a Bologna presso Villa Tamba in via della selva Pescarola 26 (40 allievi circa) e la seconda
sede presso la sede GeV di san lazzaro di savena (20 allievi circa) in via Aldo Moro 1 San 
Lazzaro.

Inoltre, il Corso sarà trasmesso in videoconferenza a Vergato dove seguiranno il corso circa 10 
volontari.  In tutte e tre le sedi di corso e ad ogni lezione saranno presenti dei tutor (Guardie
Ecologiche Volontarie soci del CPGEV Bologna) che provvederanno a verificare la presenza 
effettiva degli allievi raccogliendo le firme in entrata ed in uscita. 

Il Corso inizierà il 19/03/2018 e dovremmo riuscire a concluderlo il 30 Settembre 2018 salvo 
recuperi.
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descrizione delle 
funzioni e delle attività 
svolte dalle Guardie 
ecologiche
Volontarie

Le Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) sono Guardie Giurate Particolari, 
pubblici ufficiali ed agenti di polizia amministrativa nell’ambito delle proprie 
competenze. Nell'esercizio delle loro funzioni svolgono le seguenti attività:

- promuovono e diffondono l'informazione in materia ambientale, con
particolare riferimento alla legislazione relativa e concorrono ai compiti 
di protezione dell'ambiente;

- accertano, nell'ambito delle convenzioni di cui all'art. 9 della Legge 
regionale n. 23/89, nei limiti dell'incarico e nel rispetto dell'art. 6 della 
Legge regionale n. 23/89, violazioni - comportanti l'applicazione di
sanzioni pecuniarie - di disposizioni di legge o di regolamento in 
materia di protezione del patrimonio naturale e dell'ambiente, nonché 
di provvedimenti istitutivi di parchi e riserve e dei relativi strumenti di 
pianificazione e attuazione;

- collaborano con gli enti od organismi pubblici competenti alla vigilanza 
in materia di inquinamento idrico, di smaltimento dei rifiuti, di 
escavazioni di materiali litoidi e di polizia idraulica, di protezione della 
fauna selvatica, di esercizio della caccia e della pesca, di tutela del 
patrimonio naturale e paesistico, di difesa dagli incendi boschivi e di 
prescrizioni di polizia forestale, segnalando le infrazioni rilevate, 
precisando, ove possibile, le generalità del trasgressore; nello 
svolgimento di tali compiti operano secondo le direttive emanate dai 
predetti enti od organismi;

- collaborano con le competenti autorità nelle opere di soccorso in caso 
di pubbliche calamità e di emergenza di carattere ecologico 1.

Potere di accertamento L'esercizio del potere di accertamento delle Guardie Ecologiche 
Volontarie è definito sulla base di direttive regionali vincolanti. In base alle 
attuali direttive le GEV esercitano attività di vigilanza con potere di 
accertamento in materia di:

• flora spontanea protetta e raccolta dei prodotti del bosco e del 
sottobosco, con particolare riferimento alla raccolta dei funghi epigei ed 
ipogei;

• aree Protette e Rete Natura 2000;
• tutela delle acque e spandimenti agronomici;
• rifiuti;
• Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale;
• alberi monumentali;
• ordinanze sindacali e regolamenti di tutela dell'ambiente e del verde 

urbano ed extra-urbano;
• tutela della fauna minore;
• inquinamento luminoso;
• benessere animale e anagrafe canina.

destinatari Cittadini volontari

requisiti di accesso Requisiti necessari per la nomina a guardia particolare giurata. 
Accettazione di quanto previsto dalla L.R. 23/89, dallo Statuto del 
Raggruppamento GEV e dal Regolamento di Servizio approvato dalla 
Autorità di Pubblica Sicurezza. 
Avranno priorità i cittadini volontari già iscritti e attivi del Raggruppamento 
GEV.

1Legge regionale n. 23/1989 Disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica
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obiettivi formativi del 
percorso

Mettere in grado i partecipanti al corso di:

• promuovere e diffondere l’informazione in materia ambientale, con 
particolare riferimento alla legislazione relativa e concorrere alla 
protezione dell’ambiente e più in generale promuovere l’educazione 
ambientale;

• accertare, nell'ambito delle convenzioni di cui all'art. 9 della Legge 
regionale n. 23/89 e nei limiti dell’incarico nel rispetto dell’art. 6,
violazioni delle disposizioni di legge e dei regolamenti in materia di 
protezione del patrimonio naturale e dell’ambiente, nonché dei 
provvedimenti istitutivi delle aree protette e dei relativi strumenti di 
pianificazione ed attuazione comportanti l’applicazione di sanzioni 
amministrative pecuniarie;

• collaborare con gli enti od organismi pubblici competenti alla vigilanza 
in materia di inquinamento idrico, di smaltimento dei rifiuti, di 
escavazioni di materiali litoidi e di polizia idraulica, di protezione della 
fauna selvatica, di esercizio della caccia e della pesca, di tutela del 
patrimonio naturale e paesistico, di difesa dagli incendi boschivi e di 
polizia forestale, segnalando le infrazioni

• collaborare con le competenti autorità nelle opere di soccorso in caso 
di pubbliche calamità ed emergenze di carattere ecologico;

• esercitare il potere di accertamento, definito dalle direttive regionali, 
dalla convenzione con ARPAE e dalle convenzioni con gli Enti aventi 
le specifiche deleghe e competenze.

Modalità di svolgimento Per ogni lezione verrà documentata la presenza degli aspiranti GEV 
attraverso l’apposizione della firma in entrata e in uscita su l’apposito 
modulo predisposto dalla Regione Emilia-Romagna

durata complessiva Minimo 93 ore di cui 72 ore di lezione teorica e 21 ore di uscite ed 
esercitazioni pratiche; delle 96 ore, almeno 15 devono essere dedicate alla 
conoscenza della figura giuridica e delle norme comportamentali della 
GEV.

esame di abilitazione e 
nomina della Guardia 
ecologica Volontaria

Saranno ammessi all’esame i candidati che avranno partecipato al corso 
per almeno tre quarti delle ore stabilite.

La nomina a Guardia Ecologica Volontaria è disposta nei confronti di chi 
ha superato l’esame di cui all’art. 4 della L.R. n. 23/1989.

L’efficacia della nomina è subordinata all’approvazione del Prefetto ai 
sensi dell’art. 138 del TU delle leggi di Pubblica Sicurezza 18 giugno 1931, 
n. 773 e alla prestazione del giuramento davanti al Prefetto o ad un 
funzionario da questi delegato.

L’atto di nomina, predisposto dalla Regione, definisce gli specifici compiti 
che ciascuna guardia ecologica è chiamata ad espletare in relazione alle 
diverse normative ambientali ed ai corsi di formazione sostenuti, in 
particolare definisce puntualmente, le norme che prevedono sanzioni 
pecuniarie per la cui violazione viene conferito il potere di accertamento.
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ProGraMMa
unità formativa n. 1 disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica, 

volontariato, figura giuridica della Guardia ecologica Volontaria
Contenuti - Legge Regionale 3 luglio 1989 n. 23 “Disciplina del servizio volontario 

di vigilanza ecologica” e direttive di attuazione (prima direttiva, seconda 
direttiva, terza direttiva, quarta direttiva, quinta direttiva, sesta direttiva)
- Legge 11 agosto 1991 n. 266 “Legge quadro sul volontariato” e Legge 
Regionale 12/2005 “Norme per la valorizzazione delle organizzazioni 
di volontariato”
- Cenni sul Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (Regio 
Decreto n. 771/1931 e Regio Decreto n. 635/1940)
- L.R. n. 13/2005 “Riforma del Sistema di governo regionale e locale e 
disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro 
Unioni
- I Raggruppamenti delle Guardie Ecologiche Volontarie e la loro 
attività: convenzioni, programmi, attività e organizzazione

Durata 3 ore
Metodologie Formative Lezione frontale
Materiale didattico Testi normativi, slide di presentazione
Competenze, conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere la normativa di riferimento 
relativa al volontariato, alla vigilanza ecologica, alla forma giuridica 
della Guardia Ecologica Volontaria. Conosceranno l’organizzazione e 
le attività tipiche della associazione delle Guardie Ecologiche 
Volontarie (CPGEV Bologna e FEDERGEV Emilia-Romagna)

Risorse Professionali Franco Presti (Presidente cPGeV), roberto Merli (coordinatore 
coPGeV), Valerio Minarelli (Presidente FederGeV emilia-
romagna)

Presentazione del corso Lezione di presentazione del corso, della figura della GEV e del 
Raggruppamento CPGEV Bologna

Data/e di svolgimento 19/03/2018 Villa Tamba (Bologna)
Sede/i di svolgimento sede unica: Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Aula Magna ed Aula Verde

unità formativa n. 2 le norme del Testo unico delle leggi di Pubblica sicurezza e 
relativo regolamento

Contenuti - Le Guardie Particolari Giurate Volontarie
- La qualifica di Pubblico Ufficiale
- I poteri ed i compiti delle guardie particolari giurate volontarie (GPGV)
- Polizia Amministrativa e Polizia Giudiziaria 
- I possibili reati del pubblico ufficiale nell'espletamento delle sue 
funzioni
- I possibili reati contro il pubblico ufficiale nell'espletamento delle sue 
funzioni

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Testi normativi, slide di presentazione
Competenze, conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere la normativa di riferimento 
relativa al ruolo di Guardia Particolare Giurata Volontaria; della qualifica 
di pubblico ufficiale i relativi poteri e compiti; alle competenze della 
Polizia Giudiziaria in relazione alle GPGV; i possibili reati che può 
compiere un pubblico ufficiale nell'espletamento delle sue funzioni; i 



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

31

possibili reati che possono essere compiuti contro un pubblico ufficiale 
nell'espletamento delle sue funzioni

Risorse professionali rappresentante della Prefettura/Questura di Bologna e/o
carlo Bertacin (consigliere cPGeV Bologna) 
Valerio Minarelli (consigliere cPGeV Bologna)

Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 22/03/2018 - 23/03/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 3 la gerarchia delle leggi dello stato italiano - legge n. 689/1981,
illeciti amministrativi, reati, denuncia e querela

Contenuti - Gli illeciti amministrativi e introduzione agli illeciti penali
- Acquisizione di notizie di reato
- La comunicazione di notizia dei reati alla Magistratura
- Modalità di identificazione del trasgressore
- Il verbale per illeciti amministrativi e le parti che lo compongono
- Il verbale di sequestro
- La denuncia - La querela
- Legge 24 novembre 1981 n. 689 “Modifiche al sistema penale” -
Legge Regionale 28 aprile 1984 n. 21 “Disciplina delle sanzioni 
amministrative di competenza regionale”

Durata 6 ore (2 serate)
Metodologie formative - Lezione frontale, simulazione di compilazione di verbale, simulazione

di irrogazione di sanzioni amministrative
Materiale didattico Testi normativi, slide di presentazione, modelli di verbali
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere: la normativa di riferimento 
relativa agli illeciti amministrativi e avranno acquisito alcune 
informazioni base relative agli illeciti penali; come acquisire le notizie di 
reato; come effettuare la comunicazione di notizia dei reati alla 
Magistratura; come effettuare l'identificazione del trasgressore; cosa 
sia un verbale per illeciti amministrativi e le parti che lo compongono; 
cosa sia un verbale di sequestro; cosa sia e come debba essere 
effettuata la denuncia e la querela; ecc. …

Risorse professionali
Primo incontro

dott. Maurizio Musolesi (ispettore capo Polizia Provinciale)
dott. Tommaso Fulgaro (assistente scelto Polizia Provinciale))

Risorse professionali
secondo incontro

dott. carlo Poletti (comandante Polizia Municipale di Marzabotto 
e Vergato)

Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 26/03/2018 - 27/03/2018 + 29/03/2018 - 30/03/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 4 nozioni generali di ecologia e principi di sviluppo sostenibile
ambiente nei singoli elementi

Contenuti - Concetto di ecosistema, di biocenosi, di catena alimentare, di 
piramide ecologica, di catena alimentare, di popolazione
- Come evolve un ecosistema
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- Ecosistemi e loro funzionamento
- Concetto di sviluppo sostenibile e di capacità di carico di un 
ecosistema
- Aspetti geologici, geomorfologici, idrologici ed idraulici e relative
alterazioni indotte
- Clima, atmosfera, acqua, suolo e inquinamento
- Elementi base di cartografia e orientamento

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, visite sul campo
Materiale didattico Slide di presentazione, fotografie, schemi riassuntivi
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere: le nozioni generali di 
ecologia e principi dello sviluppo sostenibile; il concetto di ecosistema, 
di biocenosi, di catena alimentare, di piramide ecologica, di catena 
alimentare, di popolazione; come evolve un ecosistema; cosa sono gli 
ecosistemi e il loro funzionamento di massima; il concetto di sviluppo 
sostenibile e di capacità di carico di un ecosistema, leggere e orientarsi 
utilizzando carte topografiche e bussola

Risorse professionali Prof. luigi cantelli (università di Bologna)
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 05/04/2018 - 06/04/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 5 ambiente naturale come sistema

Contenuti - Introduzione alla conoscenza della flora, vegetazione della regione 
Emilia-Romagna
- Aspetti vegetazionali del territorio costiero planiziale, collinare e 
montano
- Vegetazione e flora spontanea della provincia di Bologna - Flora
protetta e habitat
- Introduzione alla conoscenza della fauna selvatica e protetta della
regione Emilia-Romagna e della provincia di Bologna ed ai suoi habitat

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, analisi di esempi concreti, visite sul campo
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, fotografie
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di:
- conoscere teoricamente e riconoscere praticamente gli elementi 
fondamentali della flora, della vegetazione e della micologia tipica della 
regione Emilia-Romagna;
- conoscere gli elementi distintivi degli aspetti vegetazionali tipici del 
territorio costiero planiziale, collinare e montano
- conoscere la flora protetta, gli habitat la vegetazione e la flora
spontanea tipica della provincia di Bologna; 
- conoscere teoricamente e riconoscere praticamente la fauna selvatica 
della regione Emilia-Romagna ed i suoi habitat ed aree protette; 
- la fauna selvatica della provincia di Bologna; la fauna protetta; le 
tematiche di riconoscimento e gestione della fauna selvatica.

Risorse professionali umberto Fusini (GeV ed esperto in materia)
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Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 09/04/2018 - 10/04/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 6 inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e luminoso

Contenuti - Inquinamento: fonti, modalità di diffusione, effetti e danni per l'uomo e 
per l'ambiente.

- D.Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale” – Parte III “Norme
in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle 
acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche” –
Deliberazione dell’Assemblea legislativa regionale n. 40/2005 “Piano 
regionale di tutela delle acque” 
- L.R. n. 17/1991 “Disciplina delle attività estrattive” e successive 

modificazioni.
- Inquinamento luminoso

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali, testimonianze, visite 

sul campo
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, fotografie
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere cosa sia l'inquinamento 
dell'aria, dell'acqua e del suolo e luminoso; le principali fonti, le 
principali modalità di diffusione, i principali effetti e danni per l'uomo e 
per l'ambiente con particolare approfondimento sugli illeciti
amministrativi e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie

Risorse professionali dott. luigi ropa (comune di sasso Marconi)
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 12/04/2018 - 13/04/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 7 uccelli: riconoscimento dei principali esemplari. controllo e tutele 
delle specie protette.

Contenuti - Illustrazione delle specie e degli esemplari più frequenti nella nostra 
provincia.

- Chiavi per il riconoscimento. Norme di tutela.
Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali, testimonianze, visite 

sul campo
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, fotografie
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di riconoscere gli uccelli più diffusi nella 
nostra provincia, quelli particolarmente protetti e quelli la cui caccia è 
regolamentata. Si istruiranno gli allievi a compilare segnalazioni e 
verbali di accertamento. 

Risorse professionali Paolo Gallerani (GeV)
Moreno Milani (GeV)
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Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 16/04/2018 - 17/04/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 8 la flora protetta e i prodotti del sottobosco

Contenuti - Legge regionale 24/01/1977, n. 2 “Provvedimenti per la salvaguardia 
della flora regionale. Istituzione di un fondo regionale per la 
conservazione della natura”.
Illustrazione flora protetta.  Riconoscimento funghi. 
Alberi monumentali

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali, testimonianze, visite 

sul campo
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, fotografie
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti acquisiranno conoscenze relative alla flora protetta, 
saranno in grado di riconoscere i principali funghi presenti nella nostra 
provincia. Si istruiranno gli allievi a compilare segnalazioni e verbali di 
accertamento relativo alle norme di tutela.

Risorse professionali luigi Toschi (GeV, micologo), laurenti Giordana (WWF)
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 19/04/2018 - 20/04/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 9 i siti della rete natura 2000 nella Provincia di Bologna e attuazione 
della direttiva comunitaria Habitat

Contenuti - DPR n. 357/97 “Regolamento di attuazione Direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi naturali nonché 
della flora e fauna selvatica”
- Legge regionale 17/02/2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della 
gestione del sistema regionale delle aree naturali protette e dei siti Rete 
Natura 2000”
- Legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia 
ambientale.  Modifiche ed integrazioni a leggi regionali – Titolo I (Rete 
Natura 2000)” - Disposizioni in materia ambientale. modifiche ed 
integrazioni a leggi regionali”
- Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 24 “Riorganizzazione del 
sistema regionale delle aree protette e dei siti della rete Natura 2000 e 
istituzione del Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano”
- Misure di conservazione e gestione ZPS ai sensi Direttiva 
79/409/CEE, 92/43/CEE, DPR 357/97 e D.M. 184/07”
- Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro Unioni”
- DGR n. 1191/07 “Approvazione Direttiva contenente i criteri di 
indirizzo per l'individuazione la conservazione la gestione ed il 
monitoraggio dei SIC e delle ZPS, nonché le Linee Guida per 
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l'effettuazione della Valutazione di Incidenza ai sensi dell'art. 2 comma 
2 della L.R. n.7/04”
- DGR n. 79/2018 “Approvazione delle Misure Generali di 
conservazione, delle Misure Specifiche di conservazione e dei piani di 
gestione dei siti Natura 2000, nonché della proposta di designazione 
delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 1191/2007 e n. 667/2009” 

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali 
della normativa che istituisce e gestisce i siti della Rete Natura 2000, 
con approfondimenti particolari sulla rilevazione di illeciti amministrativi
e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie

Risorse professionali Francesco Besio – regione emilia-romagna
david Bianco – ente Parchi emilia orientale

Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 03/05/2018 - 04/05/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 10 la vigilanza ecologica nei Parchi regionali e nelle aree naturali
protette

Contenuti - Legge 6/12/1991 n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”
- Legge regionale 17/02/2005, n. 6 “Disciplina della formazione e della 
gestione del sistema regionale delle aree naturali protette e dei siti Rete 
Natura 2000”
- Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 24 “Riorganizzazione del 
sistema regionale delle aree protette e dei siti della rete Natura 2000 e 
istituzione del Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano”
- Legge regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia 
ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali – Titolo I (Rete 
Natura 2000)” Disposizioni in materia ambientale. modifiche ed
integrazioni a leggi regionali”
- Legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro Unione successive modifiche”
- Regolamenti vigenti nei parchi regionali e nella Riserva Naturale del 
Contrafforte Pliocenico

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi della 
normativa che istituisce e gestisce le aree naturali protette, con
particolare approfondimento sulla rilevazione di illeciti amministrativi e 
la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie

Risorse professionali david Bianco e Marco Vasina - ente Parco emilia orientale
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 07/05/2018 - 08/05/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
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e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 11 la fauna minore in emilia-romagna

Contenuti - Legge regionale 31/07/2006 n. 15 “Disposizioni per la tutela della 
fauna minore in Emilia-Romagna
- Illustrazione fauna minore e suo riconoscimento
- Iniziative per la conservazione

durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, simulazione di stesura di 

verbali
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alla fauna minore, alla flora spontanea protetta e ai 
prodotti del sottobosco e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie

Risorse professionali umberto Fusini / angelo Michelucci / Matteo Fontana / Mirco Fabbri
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 10/05/2018 - 11/05/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 12 Benessere animale e anagrafe canina. Vigilanza zoofila
Contenuti - L.R. n. 27/2004 “Nuove norme per la tutela ed il controllo della 

popolazione canina e felina”
- L.R. n. 5/2005 “Norme a tutela del benessere animale” Controllo della 
popolazione felina e canina

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, simulazione di stesura di 

verbali
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere le norme relative al 
benessere animale, alla tutela degli animali d’affezione e a quanto 
previsto dall’anagrafe canina (e felina). I volontari sapranno utilizzare i 
lettori di microchip e consultare il relativo data base. Esamineranno le 
diverse fattispecie di illeciti amministrativi e la relativa applicazione delle
sanzioni pecuniarie previste.

Risorse professionali sergio Flamigni e stefano Ghetti (Guardie Zoofile)
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 14/05/2018 - 15/05/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)
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unità formativa n. 13 Produzione, conferimento e smaltimento dei rifiuti

Contenuti - Legge regionale 12/07/1994, n. 27 “Disciplina dello smaltimento dei 
rifiuti”
- Decreto Legislativo 5/02/1997 n. 22 “Attuazione delle direttive
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689 CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62CEE sugli 
imballaggi e i rifiuti di imballaggio”, modificato ed integrato dal Decreto
legislativo 8 novembre 1997, n. 389
- Decreto legislativo 3/04/2006, n. 152 – Parte quarta - “Norme in 
materia ambientale”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi, simulazione di stesura di 

verbali
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali della 
normativa relativa alla produzione e allo smaltimento dei rifiuti compresi 
quelli pericolosi con approfondimenti particolari sulla rilevazione di 
illeciti amministrativi e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie

Risorse professionali Mauro canè e roberto Merli (cPGeV Bologna)
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 17/05/2018 - 18/05/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 14 inquinamento idrico e spandimento agronomico dei liquami. 
inquinamento luminoso

Contenuti - Direttiva 91/676/CEE “Direttiva Nitrati”
- DM 25 febbraio 2016 “Criteri e norme tecniche generali per la 
disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento e delle acque reflue, nonche' per la produzione e 
l'utilizzazione agronomica del digestato”
- Delibera Assemblea Legislativa n. 96/2007 “Disposizione attuative del 

Decreto Ministeriale 7 aprile 2006 “Programma d’azione per le zone 
vulnerabili ai nitrati da fonte Agricola” – “Criteri e norme tecniche per 
la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento

- Regolamento Regionale 4 gennaio 2016, n. 1 “Regolamento regionale 
in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e 
delle acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende 
agroalimentari”
- Legge regionale 6/03/2007, n. 4 “Adeguamenti normativi in materia 
ambientale. Modifiche a leggi regionali – Capo III Disposizioni in 
materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle 
acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole aziende agro-
alimentari” - “Attuazione del Decreto del Ministro delle Politiche Agricole 
e forestali del 7/04/2006 – Titolo III Disposizioni e norme tecniche per
l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento in zone non 
vulnerabili pratiche agricole obbligatorie”
- Legge regionale 29/09/2003 n. 19 “Norme in materia di riduzione 
dell'inquinamento luminoso e di risparmio energetico” direttive regionali
di applicazione
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Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali 
della normativa relativa inquinamento idrico e spandimento agronomico 
dei liquami e l'inquinamento luminoso con approfondimenti particolari 
sulla rilevazione di illeciti amministrativi e la relativa applicazione di 
sanzioni pecuniarie

Risorse professionali dott. ropa luigi (comune di sasso Marconi)
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 21/05/2018 - 22/05/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 15 norme di polizia forestale e tutela alberi monumentali

Contenuti - Regio Decreto Legislativo 30/12/1923 n. 3267 “Riordino e riforma 
della legislazione in materia di boschi e terreni montani” – Decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione 
del settore forestale, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, 
n. 57 ) e sue modifiche in corso di approvazione)
- Deliberazione del Consiglio regionale n. 2354/1995 “Prescrizione di 
massima di polizia forestale” (e sue modifiche in corso di approvazione)
- Legge 21/11/2000 n. 353 “Legge quadro in materia di incendi 
boschivi” - Legge 950/1967 “Sanzioni per i trasgressori delle norme di 
polizia forestale
- Legge regionale n. 30/1981 “Incentivi per lo sviluppo e la 
valorizzazione delle risorse forestali, con particolare riferimento al 
territorio montano. Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 25 
maggio 1974, n. 18 e 24 gennaio 1975, n. 6”
- Art. 6, Legge regionale n. 2/1997 “Alberi monumentali regionali”
- Art. 7, Legge n. 10/2013 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi 
urbani”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali 
della normativa relativa alla polizia forestale, all’antincendio boschivo e
alla tutela degli alberi monumentali con particolare approfondimento
sulla rilevazione di illeciti amministrativi e la relativa applicazione di 
sanzioni pecuniarie e gli Enti competenti per la loro irrogazione 

Risorse professionali ernesto crescenzi, Vigili del Fuoco ex cFs 
Marco Pattuelli, regione emilia-romagna

Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 24/05/2018 - 25/05/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)
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unità formativa n. 16 regolamentazione della raccolta e della commercializzazione dei 
funghi e dei tartufi

Contenuti - Legge regionale 2/09/1991, n. 24 “Disciplina della raccolta, 
coltivazione e commercio dei tartufi nel territorio regionale in attuazione 
della Legge 16/12/85 n. 752” e ss.mm
- Legge regionale 2/04/1996 n. 6 “Disciplina della raccolta e della 
commercializzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio 
regionale. Applicazione della L. 23/08/1993 n. 352”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali 
della normativa relativa alla regolamentazione della raccolta e della 
commercializzazione dei funghi e dei tartufi con approfondimenti 
particolari sulla rilevazione di illeciti amministrativi e la relativa 
applicazione di sanzioni pecuniarie.

Risorse professionali luigi Toschi (esperto micologo) per i funghi
Maria capecchi (regione emilia-romagna) per i tartufi

Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 28/06/2018 - 29/06/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 17 la fauna selvatica in emilia-romagna e l’attività venatoria

Contenuti - La fauna selvatica in Emilia-Romagna
- Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”
- Legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per la protezione 
della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività venatoria” e 
successive modificazioni
- Regolamento regionale 27 maggio 2008, n. 1 “Gestione degli ungulati 
in Emilia-Romagna” Piano faunistico-venatorio regionale e provinciale

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali 
della normativa relativa alla fauna in E-R ed alla attività venatoria con 
approfondimenti particolari sulla rilevazione di illeciti amministrativi e la 
relativa applicazione di sanzioni pecuniarie.

Risorse professionali stefano Bussolari (ispettore capo Polizia Provinciale)
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 04/06/2018 - 05/06/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

40

unità formativa n. 18 Pesca
Contenuti - Legge regionale 22 febbraio 1993 n. 11 “Tutela e sviluppo della fauna 

ittica e regolamentazione della pesca in Emilia-Romagna”.
- Regolamento regionale 16/08/1993 n. 29 “Attrezzi e modalità d'uso
consentiti per la pesca. Periodi di divieto di pesca di specie ittiche nelle 
acque interne dell'Emilia- Romagna”

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali 
della normativa relativa alla pesca ed alla attività venatoria con 
approfondimenti particolari sulla rilevazione di illeciti amministrativi e la 
relativa applicazione di sanzioni pecuniarie.

Risorse professionali dott. Maurizio Musolesi (ispettore capo Polizia Provinciale)
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 07/06/2018 - 08/06/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 19 Tutela del paesaggio e del verde urbano. regolamenti comunali ed 
ordinanze sindacali in materia ambientale

Contenuti - Regolamento comunale smaltimento raccolta/smaltimento rifiuti
- Regolamenti del verde urbano 
- Ordinanza sindacali in materia di tutela dell'ambiente
- Decreto Legislativo 42/04 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'art. 10 della legge 6 /07/2002, n. 137” - Parte III - Cenni al 
Piano territoriale paesistico regionale e alla pianificazione urbanistico 
territoriale comunale

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazione di stesura di verbali
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali 
della normativa relativa alla tutela del paesaggio e del verde urbano 
con approfondimenti particolari sulla rilevazione di illeciti amministrativi
e la relativa applicazione di sanzioni pecuniarie.

Risorse professionali Zigiotti stefano (comandante Polizia Municipale di ozzano emilia)
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 11/06/2018 - 12/06/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 e Vergato in VC

unità formativa n. 20 Protezione civile ed emergenze di carattere ecologico

Contenuti - Legge regionale 7/02/2005, n. 1 “Norme in materia di protezione civile 
e volontariato. Istituzione dell'agenzia regionale di protezione civile” 
Principali rischi, coordinamento e ruolo degli enti nelle attività di 
protezione civile

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale
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Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere gli elementi essenziali 
della normativa relativa alla protezione civile ed emergenze di carattere 
ecologico.

Risorse professionali claudio casini, danilo Bizzarri, roberto Merli, Valerio Minarelli
Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 14/06/2018 - 15/06/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 21 sicureZZa d.lgs. 81/08 e norme di primo soccorso

Contenuti Comportamenti da mettere in atto in caso di situazioni di emergenza 
per una o più persone in difficoltà vittime di traumi fisici o malori 
improvvisi, finalizzate a mantenere le funzioni vitali o proteggere 
l'infortunato da ulteriori pericoli, nell'attesa dell'arrivo di soccorsi 
qualificati. Simulazione di applicazione delle prime norme di pronto 
soccorso

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazioni
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere le norme di primo soccorso

Risorse professionali Valerio Minarelli (Formatore certificato per la sicurezza – agenzia
regionale di Protezione civile)

Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 18/06/2018 - 19/06/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Ozzano Emilia (per Bologna EST) e Vergato (in videoconferenza con 
tutor)

Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna
Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 22 nozioni sulla dinamica di relazione e sui codici di comportamento

Contenuti - Tecniche di rilevazione e accertamento di infrazioni comportanti 
l'applicazione di sanzioni pecuniarie
- Nozioni sulla dinamica di relazione e sui codici di comportamento
- Simulazione sulle dinamiche relazionali

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazioni
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere le prime nozioni sulla 
dinamica di relazione e sui codici di comportamento; le tecniche di 
rilevazione e accertamento di infrazioni comportanti l'applicazione di 
sanzioni pecunarie

Risorse professionali stefano Bussolari (Polizia Provinciale)
Francesca agostini (Psicologa e socia cPGeV)
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Questionario a cura del 
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 13/09/2018 - 14/09/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 23 nozioni di educazione ambientale

Contenuti - Conoscenza delle metodologie didattiche pedagogiche in rapporto 
all'età e al contesto in cui si possono sviluppare gli interventi di 
educazione ambientale
- Conoscenza della metodologia di comunicazione in rapporto all'età e 
al contesto in cui si possono sviluppare gli interventi di informazione e 
comunicazione
- Conoscenza dell'organizzazione della scuola italiana
- Conoscenza in campo ambientale 
- Simulazione di interventi di informazione ed educazione ambientale

Durata 3 ore
Metodologie formative Lezione frontale, simulazioni
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di conoscere i primi rudimenti per la 
realizzazione di attività di informazione ed educazione ambientale

Risorse professionali Patrizia Govoni, nella sgarra, luigi Toschi
Questionario a cura del
docente

Al termine della lezione sarà distribuito un questionario a risposta 
multipla da svolgere a casa e portare alla lezione successiva

Data/e di svolgimento 27/09/2018 - 18/09/2018
Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna

Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)

unità formativa n. 24 esercitazioni

Contenuti Compilazione di facsimili di verbali di accertamento, sequestro, 
rapporto di servizio, segnalazione, denuncia all'autorità giudiziaria

Durata 9 ore (3 serate)
Metodologie formative Lezione frontale, simulazioni
Materiale didattico Slide di presentazione, schemi riassuntivi,
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di stendere, autonomamente, verbali di 
accertamento, sequestro, rapporto di servizio, segnalazione, denuncia 
all'autorità giudiziaria

Risorse professionali Maurizio Musolesi e stefano Bussolari (Polizia Provinciale)
roberto Merli (GeV del raggruppamento)

Valutazione degli
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite simulazione di verbali di accertamento, 
sequestro, rapporto di servizio, segnalazione, denuncia all'autorità 
giudiziaria

Data/e di svolgimento 20/09/2018 - 21/09/2018  +  24/09/2018 - 25/09/2018  +
27/09/2018 + 28/09/2018

Sede/i di svolgimento Villa Tamba, via della Selva Pescarola 26 - Bologna
Sede GEV San Lazzaro di Savena, via Aldo Moro 1 
e Vergato (in videoconferenza con tutor)
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unità formativa n. 26 uscite sul territorio

Contenuti Conoscenza di contesti differenti del territorio e delle relative
problematiche ambientali dove potranno intervenire le Guardie 
Ecologiche Volontarie nella provincia di Bologna

Durata 12 ore (3 uscite di 4 ore)
Metodologie formative Visite del territorio
Materiale didattico Materiale per simulazioni
Competenze conoscenze 
in esito

I partecipanti saranno in grado di:
- redigere autonomamente verbali di accertamento, sequestro, rapporto 

di servizio, segnalazione, denuncia all'autorità giudiziaria
- illustrare efficacemente il territorio nel quale operano
- suggerire comportamenti corretti

Risorse professionali GeV del raggruppamento e docenti del corso
Valutazione degli 
apprendimenti

La valutazione avverrà tramite simulazioni di situazioni sul campo

Data/e di svolgimento Cadenzate in alcuni sabati o domeniche a partire dal mese di maggio:
5/6 Maggio – 19/20 Maggio – 29/30 settembre 2018

Sede/i di svolgimento In Aree protette (Contrafforte Pliocenico), Parchi (Parco Regionale dei 
Gessi Bolognesi… e Parco Regionale di Monte Sole) o in aree urbane 
soggette alla raccolta differenziata dei rifiuti porta a porta (quartieri di 
Bologna).
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regiOne emiliA-rOmAgnA

cOmUnicAtO del respOnsABile del serviziO 
svilUppO delle risOrse UmAne dellA giUntA 
regiOnAle e del sistemA degli enti del ssr

Avviso di selezione tramite procedura comparativa per inca-
richi professionali di lavoro autonomo

per lo svolgimento di incarichi professionali, l’Amministra-
zione regionale intende stipulare contratti di lavoro autonomo con 
soggetti esterni in possesso di adeguata professionalità.

le informazioni relative agli incarichi professionali sono ri-
portate nelle schede che seguono, parte integrante e sostanziale 
del presente avviso, consultabili anche all’indirizzo:
http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/e-recruiting/
(al punto "incarichi professionali con contratti di lavoro autono-
mo: avvisi relativi a procedure comparative").

coloro che sono interessati devono (pena l’irricevibilità) far 
pervenire: entro e non oltre il 26/4/2018
- la propria domanda da compilare esclusivamente sul mo-

dulo pubblicato all’indirizzo web suindicato completo di 
riferimento alla data della pubblicizzazione e alle schede di 
interesse;

- il curriculum vitae (firmato), 
- fotocopia di un documento d’identità valido, 
tramite una delle seguenti modalità:

- consegna a mano all’Ufficio Protocollo della Direzione Ge-
nerale risorse, europa, innovazione istituzioni della regione 
emilia-romagna, viale Aldo moro n.18, 2°piano, Bologna (gli 
orari di apertura dell’Ufficio Protocollo sono i seguenti: da lune-
dì a venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30);

- invio della domanda al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata: lavorareinregione@postacert.regione.emilia-roma-
gna.it, indicando nell’oggetto della mail la seguente dicitura  

“Presentazione domanda per selezione incarico di lavoro au-
tonomo”. in questo caso la domanda, il curriculum e tutte le 
dichiarazioni devono essere:

a) sottoscritte con firma digitale, rilasciata da un certificatore 
accreditato: la lista è disponibile all’indirizzo http://www.di-
gitpa.gov.it/firma-digitale/certificatori-accreditati
ovvero
b) sotto forma di scansione di originali analogici firmati in 
ciascun foglio; all’invio deve essere inoltre allegata la scan-
sione di un documento d’identità valido (pena l’irricevibilità).
- invio tramite raccomandata con avviso di ricevimento al se-

guente indirizzo: regione emilia-romagna – servizio sviluppo 
delle risorse Umane della giunta regionale e del sistema degli 
enti del ssr – viale Aldo moro n.18 – 40127 Bologna indicando 
l’oggetto sopra la busta. Fa fede la data del timbro postale. sono 
irricevibili, le domande pervenute dopo il 3/5/2018

I candidati devono presentare la domanda ed il proprio 
curriculum per ogni singola scheda oggetto di interesse. tut-
ti i dati personali verranno trattati nel rispetto del d.lgs. n. 196 
del 30/6/2003.

la scelta del collaboratore avverrà sulla base dei criteri in-
dividuati nelle rispettive schede a fianco dei quali viene indicato 
il relativo punteggio massimo attribuibile.

gli esiti del presente avviso verranno resi noti con pubbli-
cazione all’indirizzo web suindicato; inoltre, sul portale della 
regione emilia-romagna, sezione trasparenza, valutazione e 
merito - Amministrazione aperta – concessione e attribuzione 
di vantaggi economici - verranno pubblicati, nel rispetto della 
normativa sul trattamento dei dati personali, il curriculum del 
soggetto incaricato e il contratto di lavoro autonomo.

la durata massima del procedimento è di 90 giorni dalla pub-
blicazione nel BUrert del presente avviso.

per Il ResponsabIle del seRvIzIo

paolo di giusto
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Rif. Ordinanza Commissario Delegato Ricostruzione n. 5/2018 – obiettivo 4

arric12 - agenzia regionale per la ricostruzione sisma 2012

Pubblicizzazione 01

direzione Generale/struttura speciale

sede

Tipologia dell’incarico 

Agenzia regionale per la ricostruzione Sisma 2012
per conto del Commissario Delegato Ricostruzione

Sisma

Viale Aldo moro 52 e via Guido Reni 4 (sede 
dell’Avvocatura di Stato) 

CONSULENZA

descrizione attività e modalità di realizzazione Supporto alle attività di raccordo tra l’Avvocatura 
Regionale e l’Avvocatura di Stato finalizzato alla 
redazione di pareri sugli atti giudiziari e il contenzioso 
relativo all’attività del commissario delegato ed 
approfondimenti in merito alla strategia difensiva da 
adottare

Supporto nella redazione di atti relativi al contenzioso 
con particolare riferimento ai ricorsi nell’ambito della 
ricostruzione post sima 

durata prevista dell’incarico Fino al 31/12/2019

Titoli di studio 

I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri 
devono essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal nostro 
ordinamento

Diploma di Laurea quadriennale o quinquennale 
(vecchio ordinamento) in giurisprudenza o laurea 
specialistica (nuovo ordinamento) in discipline giuridiche
o titolo equipollente.

Sarà valutato come preferenziale un titolo post laurea di 
specializzazione nelle materie oggetto dell’incarico.

esperienze professionali richieste Esperienze in gestione del contenzioso amministrativo 
con particolare riferimento ai ricorsi. Sarà valutato come 
requisito preferenziale una precedente esperienza con 
Avvocature di Stato, Regionali o Provinciali

altre competenze richieste Conoscenza approfondita di diritto amministrativo e della 
normativa relativa alla ricostruzione post sisma del 2012.

Conoscenza approfondita di Diritto civile e 
Costituzionale

Conoscenza della normativa in materia di appalti

compenso proposto 

Periodicità corrispettivo 

€ 50.000,00 OLTRE AD IVA SE DOVUTA

Liquidazioni per fasi di avanzamento – previste n. 7 
acconti e il saldo finale
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criteri di scelta della candidatura e relativo 
punteggio massimo. 

Per la scelta del candidato saranno oggetto di 
valutazione

a) qualificazione culturale e professionale coerente
da 0 a un massimo di punti 20

b) esperienze già maturate nell’ambito del 
contenzioso amministrativo con particolare riferimento ai 
ricorsi.
da 0 a un massimo di punti 20

c) Sarà valutato come requisito preferenziale una
precedente esperienza con Avvocature di Stato, 
Regionali o Provinciali
da 0 a un massimo di punti 10

I primi sei candidati saranno chiamati ad un colloquio, 
purchè raggiungano almeno i 4/5 del punteggio massimo
attribuibile ai titoli ed esperienze.

Al colloquio potrà essere attribuito un ulteriore punteggio 
da 0 ad un massimo di punti 10

responsabile del procedimento Dott. Enrico Cocchi



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

48

Rif. Delibera di Giunta Regionale 465 del 26.03.2018 - Obiettivo n. 11/2018, 10/2019 e 1/2020

d33 Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa

Pubblicizzazione 02

direzione Generale

sede

Tipologia dell’incarico

Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa

V.le A. Moro, 44

Consulenza / Incarico di collaborazione (rif. Art. 2 lett. c 
Allegato A DGR 421/2017)

oggetto prestazione e modalità di 
svolgimento

Supporto tecnico-specialistico all'Autorità di Gestione del 
POR FESR 2014-2020 nell’ambito delle grandi infrastrutture 
di ricerca e dei big data.

La figura richiesta dovrà fornire supporto per sviluppare i 
progetti delle grandi infrastrutture di ricerca in Emilia 
Romagna e il distretto dei big data, in particolare:

a) analisi e monitoraggio degli attori e delle loro strategie per 
lo sviluppo del distretto big data in Emilia Romagna;

b) analisi e proposte per rafforzare le politiche per le grandi 
infrastrutture di ricerca e l’alta formazione nel territorio
regionale;

c) partecipazione ad incontri a livello nazionale ed europeo 
sul tema infrastrutture di ricerca e big data;

d) redazione di rapporti scritti

e) raccordo con i diversi soggetti esterni coinvolti

durata prevista 24 mesi

Titoli di studio richiesti
I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri 
devono essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal nostro 
ordinamento

altri titoli richiesti come requisito

Laurea in Economia e Commercio vecchio ordinamento,

Laurea in Statistica vecchio ordinamento,

Laurea in Ingegneria vecchio ordinamento, 

Laurea in Scienze Politiche vecchio ordinamento 

o titoli equipollenti.

esperienze professionali richieste Maturata esperienza (almeno triennale) in attività di 
consulenza a pubbliche amministrazioni, società pubbliche, 
associazioni private, nell’ambito della ricerca e innovazione. 

Studi e ricerche nell’ambito della ricerca industriale e 
dell’innovazione.

Capacità di analizzare e produrre dati e relazioni.

Ottima capacità di elaborazione e redazione di testi complessi

Ottima conoscenza della lingua inglese
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compenso proposto

Periodicità corrispettivo

€ 80.000,00

Erogazione in 8 fasi di avanzamento

criteri di scelta e relativo punteggio
massimo

a) Dottorato di ricerca o master universitario in materie 
attinenti a quelle richieste
da 0 a un massimo di punti 5

b) qualificazione professionale, 
da 0 a un massimo di punti 10

c) coerenza delle esperienze professionali con le attività 
previste
da 0 a un massimo di punti 15

d) esperienza specifica nel settore,
da 0 a un massimo di punti 20

Saranno ritenute idonee all’affidamento dell’incarico le 
candidature che avranno ottenuto un punteggio complessivo 
almeno pari a 20 punti.

Al termine della valutazione dei curricula potranno essere
chiamati a un colloquio i candidati idonei che si saranno 
collocati nei primi posti utili (nel numero massimo di sei 
candidati).

responsabile del procedimento Dott.ssa Morena Diazzi

Direttore Generale
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Rif. Delibera di Giunta Regionale 465 del 26.03.2018- Obiettivo n. 10/2018 e 11/2019

d33 Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa

Progressivo 03

direzione Generale 

sede

Tipologia dell’incarico 

Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa

Servizio Qualificazione delle imprese
V.le A. Moro, 44

Consulenza

oggetto prestazione e modalità di svolgimento Supporto tecnico-specialistico alle attività di valutazione 
nelle procedure di evidenza pubblica per la selezione di 
operazioni cofinanziate dal POR FESR o da fondi 
nazionali e regionali.

La figura richiesta dovrà in particolare partecipare, in 
qualità di componente ai nuclei di valutazione, alle 
operazioni di valutazione di progetti presentati 
nell’ambito dei bandi attuativi dell’Azione 3.5.2 del POR
FESR 2014/2020 coerentemente con la smart 
specialization a supporto di soluzioni ICT per le attività 
delle libere professioni e l’implementazione di servizi e 
di soluzioni avanzate in grado di incidere 
significativamente sull’organizzazione interna , 
sull’applicazione delle conoscenze, sulla gestione degli 
studi e sulla sicurezza informatica, promuovendo in 
modo diffuso l’innovazione di processi operativi, lo 
sviluppo e l’ampliamento dei servizi offerti con 
particolare attenzione allo sviluppo, al potenziamento e 
alla crescita delle attività libero professionali, di servizi 
professionali avanzati multidisciplinari e specialistici a 
supporto dei processi produttivi e dell’economia 
regionale.

durata prevista 20 mesi (nell’ambito dei quali sono stimate in 20-25 le
giornate di partecipazione alle sedute del nucleo da 
svolgersi presso gli Uffici della Regione, in funzione 
della numerosità e/o complessità dei progetti pervenuti)

Titoli di studio richiesti 
I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri 
devono essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal nostro 
ordinamento

altri titoli richiesti come requisito

Diploma di Laurea magistrale in Ingegneria, Statistica, 
Informatica, Fisica, Matematica

esperienze professionali richieste Esperienza nell’ambito degli strumenti ICT, della
programmazione, attuazione e/o valutazione di 
politiche/piani e progetti correlati agli obiettivi generali e 
specifici così come descritti nella declaratoria delle 
prestazioni richieste
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compenso proposto

Periodicità corrispettivo

€ 6.000,00

Erogazione in un’unica soluzione

criteri di scelta e relativo punteggio massimo a) qualificazione culturale e professionale 
da 0 a un massimo di punti 10

b) esperienze professionali già maturate nell’ambito di 
processi di valutazione e di partecipazione a nuclei di 
valutazione
da 0 a un massimo di punti 15

c) coerenza delle esperienze professionali svolte 
nell’ambito dell’attività descritta
da 0 a un massimo di punti 15

d) Dottorato di ricerca o master universitario in materie 
attinenti a quelle indicate
da 0 a un massimo di punti 10

Saranno ritenute idonee all’affidamento dell’incarico le 
candidature che avranno ottenuto un punteggio 
complessivo almeno pari a 20 punti

responsabile del procedimento Roberto Ricci Mingani
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Rif. Delibera di Giunta Regionale 465 del 26.03.2018 - Obiettivo n. 10/2018 e 11/2019

d33 Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa

Progressivo 04

direzione Generale 

sede

Tipologia dell’incarico 

Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa

Servizio Qualificazione delle imprese
V.le A. Moro, 44

Consulenza

oggetto prestazione e modalità di svolgimento Supporto tecnico-specialistico alle attività di 
valutazione nelle procedure di evidenza pubblica per
la selezione di operazioni cofinanziate dal POR FESR 
o da fondi nazionali e regionali.

La figura richiesta dovrà in particolare partecipare, in 
qualità di componente ai nuclei di valutazione, alle 
operazioni di valutazione di progetti presentati 
nell’ambito dei bandi attuativi dell’Azione 3.1.1 del 
POR FESR 2014/2020 e riguardanti la realizzazione 
di investimenti produttivi ad alto contenuto tecnologico 
che, attraverso un complessivo ammodernamento 
degli impianti, dei macchinari e delle attrezzature,
siano idonei a favorire l’innovazione di processo, di 
prodotto o di servizio.

durata prevista 20 mesi (nell’ambito dei quali sono stimate in 20-25 le
giornate di partecipazione alle sedute del nucleo da 
svolgersi presso gli Uffici della Regione, in funzione 
della numerosità e/o complessità dei progetti 
pervenuti)

Titoli di studio richiesti 
I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri devono
essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal nostro 
ordinamento

altri titoli richiesti come requisito

Diploma di Laurea magistrale in Ingegneria, Fisica, 
Informatica

esperienze professionali richieste Esperienza nell’ambito della programmazione, 
attuazione e/o valutazione di politiche/piani e progetti 
correlati agli obiettivi generali e specifici così come 
descritti nella declaratoria delle prestazioni richieste

compenso proposto

Periodicità corrispettivo

€ 6.000,00

Erogazione in un’unica soluzione
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criteri di scelta e relativo punteggio massimo a) qualificazione culturale e professionale 
da 0 a un massimo di punti 10

b) esperienze professionali già maturate nell’ambito di 
processi di valutazione e di partecipazione a nuclei di 
valutazione
da 0 a un massimo di punti 15

c) coerenza delle esperienze professionali svolte 
nell’ambito dell’attività descritta
da 0 a un massimo di punti 15

d) Dottorato di ricerca o master universitario in materie
attinenti a quelle indicate
da 0 a un massimo di punti 10

Saranno ritenute idonee all’affidamento dell’incarico le 
candidature che avranno ottenuto un punteggio 
complessivo almeno pari a 20 punti

responsabile del procedimento Roberto Ricci Mingani
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AziendA OspedAlierO-UniversitAriA di FerrArA

incAricO

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento 
di incarichi temporanei di Dirigente Medico di Direzione 
Medica di Presidio Ospedaliero presso l’Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Ferrara

in attuazione alla determinazione del direttore del servizio 
comune gestione del personale Umane n. 398 del 22/3/2018, 
esecutiva ai sensi di legge, è bandita pubblica selezione, per ti-
toli e colloquio, per il conferimento di incarichi temporanei di:

dirigente medico - disciplina: direzione medica di presi-
dio Ospedaliero

presso l'Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara
la graduatoria verrà predisposta per titoli e colloquio tenu-

to conto della necessità di verificare, in capo agli aspiranti, oltre 
alle conoscenze di base della disciplina, anche le competenze e 
le esperienze acquisite nei seguenti ambiti:
-  gestione del rischio e sicurezza in ospedale,
- metodologie per la definizione delle dotazioni organiche me-

diche
- norme che regolamentano l’attività libero professionale me-

dica,
- norme e strumenti adottati per il controllo dei tempi d’attesa 

(specialistica ambulatoriale e ricoveri programmati chirur-
gici).
le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le modalità di 

espletamento del medesimo sono stabilite dal d.p.r. 483/1997, 
dal D.M. 30/1/1998, dal D.M. 31/1/1998 e successive modifica-
zioni e integrazioni.

Requisiti specifici di ammissione:
A) laurea in medicina e chirurgia;
B) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o 

in disciplina equipollente ai sensi del d.m. 30/1/1998 e s.m.i.. A 
tal fine si precisa che le scuole equipollenti a Direzione Medica 
di presidio Ospedaliero sono le seguenti:
- epidemiologia
- igiene
- igiene e medicina preventiva (*) a prescindere dagli indiriz-

zi e orientamenti per i diplomi il cui corso è iniziato prima 
dell’a.a. 1991/92

- igiene e tecnica ospedaliera
- igiene, tecnica e direzione ospedaliera
- igiene ed epidemiologia
- igiene pubblica
- igiene e sanità pubblica
- igiene generale e speciale

Ai sensi dell'art. 74 del d.p.r. 483/1997 integrato con d.p.r. 
n. 156 del 9/3/2000, la specializzazione nella disciplina può es-
sere sostituita dalla specializzazione in disciplina affine ai sensi 
del D.M. 31/1/1998 e s.m.i.. A tal fine sono riconosciute affini 
alla disciplina di direzione medica di presidio Ospedaliero le se-
guenti discipline:

- sicurezza sociale e organizzazione sanitaria
- medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavo-

ro equipollenti ed affini non già ricomprese fra le equipollenti  

alla direzione medica di presidio ospedaliero
Ai sensi del 2° comma dell'art. 56 del d.p.r. 483/1997 il 

personale del ruolo sanitario in servizio a tempo indeterminato 
all'1/2/1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto a tempo indeterminato già ricoper-
to alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
Usl e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

c) iscrizione all'albo dell'Ordine dei medici-chirurghi. 
l'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell'Unione europea consente la partecipazione, fermo restando 
l'obbligo dell'iscrizione all'albo in italia prima dell'assunzione 
in servizio.

tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scaden-
za del termine stabilito per la presentazione delle domande di 
ammissione.

gli aspiranti agli incarichi temporanei dovranno inoltre essere 
in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 del d.p.r. 483/1997.

La domanda che il candidato presenta deve essere firmata 
in calce senza necessità di alcuna autentica (art. 39, d.p.r. 28 
dicembre 2000 n. 445). la mancata sottoscrizione della doman-
da o l’omessa indicazione anche di una sola delle sopraindicate 
dichiarazioni o dei requisiti per l’ammissione determina l’esclu-
sione dall’avviso pubblico. i candidati devono contestualmente 
trasmettere fotocopia non autenticata di documento valido di iden-
tità personale.

le domande in carta libera con le indicazioni sopra elenca-
te, dovranno pervenire al servizio per la tenuta del protocollo 
informatico e la gestione dei Flussi documentali dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Ferrara (via Aldo moro n. 8 – loca-
lità cona, Ferrara) entro le ore 12.00 del 15° giorno non festivo 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en-
tro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro e la data 
dell'ufficio postale accettante. 

l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara non rispon-
de comunque di eventuali disguidi o ritardi derivanti dal servizio 
postale.

le domande potranno essere inviate, nel rispetto dei termini 
di cui sopra e in un unico file in formato PDF, anche utilizzando 
una casella di posta elettronica certificata, unitamente a scansio-
ne del documento di identità del sottoscrittore, all’indirizzo pec 
del servizio per la tenuta del protocollo informatico e la gestio-
ne dei Flussi Documentali: protocollo@pec.ospfe.it.

si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito 
dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo, da parte del 
candidato, di casella di posta elettronica certificata personale. Non 
sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettro-
nica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla pec aziendale 
sopra riportata. È esclusa la possibilità di integrazione della do-
manda inviata via pec con documenti inviati via posta ordinaria.

le domande possono essere trasmesse solo a mezzo rac-
comandata r.r. o via pec. È esclusa ogni altra forma di 
presentazione o trasmissione, compresa la presentazione diretta 
al servizio per la tenuta del protocollo informatico e la gestione 
dei Flussi documentali. non verranno altresì prese in considera-
zione domande spedite in data antecedente o successiva a quella 
di vigenza del bando.

 Alla domanda di partecipazione all’avviso dovrà essere  
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allegato un curriculum formativo professionale, redatto nella for-
ma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 del 
dpr 445/2000), nonché un elenco dei documenti e titoli pre-
sentati. la presentazione, da parte degli aspiranti, di ulteriore 
documentazione utile ai fini della, valutazione di merito, potrà av-
venire nelle forme della dichiarazione sostitutiva, entro il termine 
per la presentazione delle domande. in caso di presentazione del-
la domanda attraverso utilizzazione di casella di posta elettronica 
certificata, si rammenta che la domanda, con i relativi allegati, de-
ve essere inviata in un unico file le cui dimensioni non dovranno 
essere superiori a 10 mB. l’Amministrazione non assume respon-
sabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.

Ai sensi della legge n. 370 del 23/8/1988 le domande di par-
tecipazione al concorso non sono soggette all’imposta di bollo, 
compresa l’autenticità della sottoscrizione ed i relativi documen-
ti allegati. 

in conformità a quanto previsto dall’art. 15/1 lett. a) della l. 
183/2011, si precisa che il candidato, in luogo delle certificazioni 
rilasciate dalle pubbliche Amministrazioni, che non potranno più 
essere accettate e/o ritenute utili ai fini della valutazione nel meri-
to, deve presentare in carta semplice e senza autentica della firma: 

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione” nei casi tassa-
tivamente indicati nell’art. 46 del dpr 445/00

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: ai sensi 
degli artt. 19 e 47 del dpr 445/00, per tutti gli stati, fatti e qua-
lità personali, non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46. 

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto di 
notorietà deve essere inoltrata per posta ordinaria o certificata 
unitamente a fotocopia semplice di documento di identità perso-
nale del sottoscrittore. 

Qualora il candidato presenti più fotocopie semplici, l’au-
todichiarazione può essere unica, ma contenente la specifica dei 
documenti ai quali si riferisce. 

in ogni caso la dichiarazione resa dal candidato, in quanto 
sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve contenere 
tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il can-
didato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento 
comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 

in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichia-
razione sostitutiva, allegata e contestuale alla domanda, resa con 
le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta denominazione 
dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, 
il tipo di rapporto di lavoro, le date di inizio e di conclusione del 
servizio prestato nonché le eventuali interruzioni e quant’altro 
necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di di-
chiarazione sostitutiva per periodo di attività svolta quale borsista, 
di docente, di incarichi libero-professionali, etc. occorre indicare 
con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione (ti-
pologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa).

le pubblicazioni possono essere presentate in fotocopia dal 
candidato, ai sensi del citato dpr 445/00, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa con le modalità sopra indicate, che le copie dei lavori specifi-
camente richiamati nella dichiarazione sostitutiva sono conformi 
agli originali. e’ inoltre possibile per il candidato autenticare, nel-
lo stesso modo, la copia di qualsiasi tipo di documentazione che 
possa costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai 
fini della valutazione di merito. 

Ai fini degli accertamenti d’ufficio, si rinvia a quanto previ-
sto dall’art. 43 del dpr 445/00.

Si rammenta infine che l’Amministrazione è tenuta ad ef-
fettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute. in caso di accertamento di di-
chiarazioni non rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art 75 del 
DPR 445/2000, il dichiarante decade dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veri-
tiere, fatte salve le previste conseguenze penali. 

la graduatoria sarà predisposta da apposita commissione 
composta da un presidente, da n. 2 componenti in qualità di esper-
ti e da un dipendente amministrativo con funzioni di segretaria. 

la commissione formulerà la graduatoria sulla base della 
valutazione di titoli e del colloquio tenuto conto dei seguenti 
punteggi: 

- 20,000 punti per i titoli 
- 20,000 punti per il colloquio
i punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti (art. 27 

d.p.r. 483/97):
- titoli di carriera: 10; 
- titoli accademici e di studio: 3; 
- pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
- curriculum formativo e professionale: 4.

Titoli di carriera: 
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le 

aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli articoli 
22 e 23 del d.p.r. 483/97 
1.  servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superio-

re, nella disciplina, punti 1,00 per anno 
2.  servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a con-

corso, punti 0,50 per anno 
3.  servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da va-

lutare con i punteggi di cui sopra ridotti rispettivamente del 
25 e del 50 per cento;

4.  servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di 
cui sopra aumentati del 20 per cento;
b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche ammini-

strazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi ordinamenti, 
punti 0,50 per anno.

Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di as-
sunzione, il servizio non di ruolo prestato presso pubbliche 
amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di 
straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo 
comma dell’articolo unico del decreto legge 23 dicembre 1978, n. 
817, convertito, con modificazioni della legge 19 febbraio 1979, 
n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo.

i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo al-
le armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze 
armate nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’articolo 22 della 
legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati con i corrisponden-
ti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto 
per i servizi presso pubbliche amministrazioni.

l’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario 
presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del 
ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata 
con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello 
dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indi-
cazione dell’orario di attività settimanale.
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il servizio prestato all’estero dai cittadini degli stati mem-
bri della Unione europea, nelle istituzioni e fondazioni sanitarie 
pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a 
quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con i 
punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, presta-
to nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi della legge 10 
luglio 1960, n. 735. 

il servizio prestato presso organismi internazionali è ricono-
sciuto con le procedure della legge 10 luglio 1960, n. 735, ai fini 
della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1.

Titoli accademici e di studio: 
- specializzazione nella disciplina oggetto del concorso pun-

ti 1,00 
- specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
- specializzazione in altra disciplina punti 0,25 
- altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i 

punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento; 
- altre lauree, oltre quella richiesta per l'ammissione al con-

corso comprese tra quelle previste per l'appartenenza al ruolo 
sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 

non è valutabile la specializzazione fatta valere come requi-
sito di ammissione. 

la specializzazione conseguita ai sensi del d.lgs 8/8/1991, 
n. 257 e s.m.i., anche se fatta valere come requisito di ammis-
sione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto 
per anno di corso di specializzazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici 
e del curriculum formativo e professionale si applicano i criteri 
previsti dall'articolo 11.

La valutazione dei titoli sarà limitata ai soli candidati 
idonei al colloquio e verrà effettuata dopo lo svolgimento, da 
parte della Commissione, della prova stessa. 

il colloquio sarà teso ad accertare, oltre alle conoscenze di ba-
se della disciplina, anche le particolari competenze in materia di:
- gestione del rischio e sicurezza in ospedale,
- metodologie per la definizione delle dotazioni organiche me-

diche
- norme che regolamentano l’attività libero professionale me-

dica,
- norme e strumenti adottati per il controllo dei tempi d’attesa 

(specialistica ambulatoriale e ricoveri programmati chirur-
gici). 
il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimen-

to di una valutazione di sufficienza pari ad almeno 14/20. 
la data e la sede di espletamento del colloquio saranno 

pubblicate sul sito aziendale www.ospfe.it alla voce: concorsi/
calendario espletamento prove, concedendo ai candidati un pre-
avviso di almeno 10 giorni.

non seguirà alcuna ulteriore comunicazione individuale. per-
tanto i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione, 
sono tenuti a presentarsi, per sostenere il colloquio, senza alcun 
altro preavviso, nel giorno, luogo ed ora indicati nel sito azien-
dale, muniti di valido documento di riconoscimento non scaduto 
di validità. la mancata presentazione nella data ed orario indi-
cati equivarrà a rinuncia

la graduatoria formulata a seguito del presente avviso 
potrà essere utilizzata entro 36 mesi dalla sua approvazione,  

per il conferimento di incarichi temporanei presso l’Azienda 
Ospedaliero – Universitaria di Ferrara. 

la documentazione presentata potrà essere ritirata personal-
mente dal candidato o da incaricato munito di delega, previo 
riconoscimento di identità personale, entro i termini di validità 
della graduatoria. decorsi tali termini, l’Amministrazione pro-
cederà allo smaltimento della domanda di partecipazione e della 
documentazione ad essa allegata. 

per tutto quanto non previsto dal presente avviso, si fa rife-
rimento alle vigenti disposizioni in materia.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivol-
gersi alla struttura semplice dotazione Organica e procedure 
di Reclutamento - Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedalie-
ra Universitaria, corso giovecca n.203 - 44121 Ferrara - tel. 
0532/236961. il bando può altresì essere consultato su internet 
all’indirizzo: www.ospfe.it.

Il dIRettoRe

Umberto giavaresco

AziendA OspedAlierO-UniversitAriA di FerrArA

incAricO

Avviso pubblico, per soli titoli, per il conferimento di incarichi 
temporanei di Dirigente Medico Disciplina: Anestesia e 
Rianimazione per esigenze comuni dell’Azienda Ospedaliero- 
Universitaria e dell’Azienda USL di Ferrara

in attuazione alla determinazione del direttore del servizio 
comune gestione del personale Umane n. 400 del 22/3/2018, 
esecutiva ai sensi di legge, è bandita pubblica selezione, per soli 
titoli, per il conferimento di incarichi temporanei di:

dirigente medico - disciplina: Anestesia e rianimazione
per esigenze comuni dell’Azienda Ospedaliero Universita-

ria e dell’Azienda Usl di Ferrara
le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le modalità di 

espletamento del medesimo sono stabilite dal d.p.r. 483/1997, 
dal D.M. 30/1/1998, dal D.M. 31/1/1998 e successive modifica-
zioni e integrazioni.

Requisiti specifici di ammissione:
A) laurea in medicina e chirurgia;
B) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o in 

disciplina equipollente ai sensi del d.m. 30/1/1998 e s.m.i. A tal 
fine si precisa che le scuole equipollenti a Anestesia e Rianima-
zione sono le seguenti:

- Anestesiologia e rianimazione
- Anestesia
- Anestesiologia 
Ai sensi del 2° comma dell'art. 56 del d.p.r. 483/1997 il 

personale del ruolo sanitario in servizio a tempo indeterminato 
all'1/2/1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto a tempo indeterminato già ricoper-
to alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
Usl e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

c) iscrizione all'albo dell'Ordine dei medici-chirurghi. 
l'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell'Unione europea consente la partecipazione, fermo restando 
l'obbligo dell'iscrizione all'albo in italia prima dell'assunzione 
in servizio. 
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tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scaden-
za del termine stabilito per la presentazione delle domande di 
ammissione. 

gli aspiranti agli incarichi temporanei dovranno inoltre essere 
in possesso dei requisiti previsti dall’art. 1 del d.p.r. 483/1997. 

La domanda che il candidato presenta deve essere firmata 
in calce senza necessità di alcuna autentica (art. 39, d.p.r. 28 
dicembre 2000, n. 445). la mancata sottoscrizione della doman-
da o l’omessa indicazione anche di una sola delle sopraindicate 
dichiarazioni o dei requisiti per l’ammissione determina l’esclu-
sione dall’avviso pubblico. i candidati devono contestualmente 
trasmettere fotocopia non autenticata di documento valido di iden-
tità personale.

le domande in carta libera con le indicazioni sopra elenca-
te, dovranno pervenire al servizio per la tenuta del protocollo 
informatico e la gestione dei Flussi documentali dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Ferrara (via Aldo moro n. 8 – lo-
calità cona, Ferrara) entro le ore 12.00 del 15° giorno non festivo 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

le domande si considerano prodotte in tempo utile anche 
se spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento en-
tro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro e la data 
dell'ufficio postale accettante. 

l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara non rispon-
de comunque di eventuali disguidi o ritardi derivanti dal servizio 
postale.

le domande potranno essere inviate, nel rispetto dei termini 
di cui sopra e in un unico file in formato PDF, anche utilizzando 
una casella di posta elettronica certificata, unitamente a scansio-
ne del documento di identità del sottoscrittore, all’indirizzo pec 
del servizio per la tenuta del protocollo informatico e la gestio-
ne dei Flussi Documentali: protocollo@pec.ospfe.it.

si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito 
dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo, da parte del 
candidato, di casella di posta elettronica certificata personale. Non 
sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettro-
nica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla pec aziendale 
sopra riportata. È esclusa la possibilità di integrazione della do-
manda inviata via pec con documenti inviati via posta ordinaria. 

le domande possono essere trasmesse solo a mezzo rac-
comandata r.r. o via pec. È esclusa ogni altra forma di 
presentazione o trasmissione, compresa la presentazione diretta 
al servizio per la tenuta del protocollo informatico e la gestione 
dei Flussi documentali. non verranno altresì prese in considera-
zione domande spedite in data antecedente o successiva a quella 
di vigenza del bando.

 Alla domanda di partecipazione all’avviso dovrà essere alle-
gato un curriculum formativo professionale, redatto nella forma 
della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 del dpr 
445/2000), nonché un elenco dei documenti e titoli presentati. la 
presentazione, da parte degli aspiranti, di ulteriore documentazio-
ne utile ai fini della, valutazione di merito, potrà avvenire nelle 
forme della dichiarazione sostitutiva, entro il termine per la pre-
sentazione delle domande. in caso di presentazione della domanda 
attraverso utilizzazione di casella di posta elettronica certificata, 
si rammenta che la domanda, con i relativi allegati, deve esse-
re inviata in un unico file le cui dimensioni non dovranno essere 
superiori a 10 mB. l’Amministrazione non assume responsabi-
lità in caso di impossibilità di apertura dei files.

Ai sensi della legge n. 370 del 23/8/1988 le domande di par-
tecipazione al concorso non sono soggette all’imposta di bollo, 
compresa l’autenticità della sottoscrizione ed i relativi documen-
ti allegati. 

in conformità a quanto previsto dall’art. 15/1 lett. a) della l. 
183/2011, si precisa che il candidato, in luogo delle certificazioni 
rilasciate dalle pubbliche Amministrazioni, che non potranno più 
essere accettate e/o ritenute utili ai fini della valutazione nel meri-
to, deve presentare in carta semplice e senza autentica della firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione” nei casi tassa-
tivamente indicati nell’art. 46 del dpr 445/00

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: ai sensi 
degli artt. 19 e 47 del dpr 445/00, per tutti gli stati, fatti e qua-
lità personali, non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46. 

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto di 
notorietà deve essere inoltrata per posta ordinaria o certificata 
unitamente a fotocopia semplice di documento di identità perso-
nale del sottoscrittore. 

Qualora il candidato presenti più fotocopie semplici, l’au-
todichiarazione può essere unica, ma contenente la specifica dei 
documenti ai quali si riferisce. 

in ogni caso la dichiarazione resa dal candidato, in quanto 
sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve contenere 
tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il can-
didato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento 
comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 

in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichia-
razione sostitutiva, allegata e contestuale alla domanda, resa con 
le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta denominazione 
dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, 
il tipo di rapporto di lavoro, le date di inizio e di conclusione del 
servizio prestato nonché le eventuali interruzioni e quant’altro 
necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di di-
chiarazione sostitutiva per periodo di attività svolta quale borsista, 
di docente, di incarichi libero-professionali, etc. occorre indicare 
con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione (ti-
pologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa). 

le pubblicazioni possono essere presentate in fotocopia dal 
candidato, ai sensi del citato dpr 445/00, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa con le modalità sopra indicate, che le copie dei lavori specifi-
camente richiamati nella dichiarazione sostitutiva sono conformi 
agli originali. e’ inoltre possibile per il candidato autenticare, nel-
lo stesso modo, la copia di qualsiasi tipo di documentazione che 
possa costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai 
fini della valutazione di merito. 

Ai fini degli accertamenti d’ufficio, si rinvia a quanto previ-
sto dall’art. 43 del dpr 445/00. 

Si rammenta infine che l’Amministrazione è tenuta ad ef-
fettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute. in caso di accertamento di di-
chiarazioni non rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del 
DPR 445/2000, il dichiarante decade dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veri-
tiere, fatte salve le previste conseguenze penali. 

la graduatoria sarà predisposta da apposita commissione 
composta da un presidente, da n. 2 componenti in qualità di esper-
ti e da un dipendente amministrativo con funzioni di segretaria. 

la commissione formulerà la graduatoria sulla base della va-
lutazione di titoli tenuto conto dei seguenti punteggi:
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- 20,000 punti per i titoli 
i punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti (art. 27 

d.p.r. 483/97): 
- titoli di carriera: 10; 
- titoli accademici e di studio: 3; 
- pubblicazioni e titoli scientifici: 3;
- curriculum formativo e professionale: 4. 

Titoli di carriera: 
a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie locali o le 

aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai sensi degli articoli 
22 e 23 del d.p.r. 483/97 
1.  servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superio-

re, nella disciplina, punti 1,00 per anno 
2.  servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a con-

corso, punti 0,50 per anno 
3.  servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da va-

lutare con i punteggi di cui sopra ridotti rispettivamente del 
25 e del 50 per cento; 

4.  servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di 
cui sopra aumentati del 20 per cento;
b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche ammini-

strazioni nelle varie qualifiche secondo i rispettivi ordinamenti, 
punti 0,50 per anno. 

Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi di as-
sunzione, il servizio non di ruolo prestato presso pubbliche 
amministrazioni, a titolo di incarico, di supplenza, o in qualità di 
straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontario, di precario o similari, ed il servizio di cui al settimo 
comma dell’articolo unico del decreto legge 23 dicembre 1978,  
n. 817, convertito, con modificazioni della legge 19 febbraio 1979, 
n. 54, sono equiparati al servizio di ruolo. 

i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo al-
le armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze 
armate nell’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’articolo 22 della 
legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati con i corrisponden-
ti punteggi previsti per i concorsi disciplinati dal presente decreto 
per i servizi presso pubbliche amministrazioni.

l’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario 
presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del 
ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata 
con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello 
dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo 
definito. I relativi certificati di servizio devono contenere l’indi-
cazione dell’orario di attività settimanale. 

il servizio prestato all’estero dai cittadini degli stati mem-
bri della Unione europea, nelle istituzioni e fondazioni sanitarie 
pubbliche e private senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49, equiparabile a 
quello prestato dal personale del ruolo sanitario, è valutato con i 
punteggi previsti per il corrispondente servizio di ruolo, presta-
to nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi della legge 10 
luglio 1960, n. 735. 

il servizio prestato presso organismi internazionali è ricono-
sciuto con le procedure della legge 10 luglio 1960, n. 735, ai fini 
della valutazione come titolo con i punteggi indicati al comma 1. 

Titoli accademici e di studio: 
- specializzazione nella disciplina oggetto del concorso  

punti 1,00 

- specializzazione in una disciplina affine punti 0,50
- specializzazione in altra disciplina punti 0,25 
- altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare con i 

punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento; 
- altre lauree, oltre quella richiesta per l'ammissione al con-

corso comprese tra quelle previste per l'appartenenza al ruolo 
sanitario, punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

non è valutabile la specializzazione fatta valere come requi-
sito di ammissione. 

la specializzazione conseguita ai sensi del d.lgs 8/8/1991, 
n. 257 e s.m.i., anche se fatta valere come requisito di ammis-
sione, è valutata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto 
per anno di corso di specializzazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli scientifici 
e del curriculum formativo e professionale si applicano i criteri 
previsti dall'articolo 11. 

la graduatoria formulata a seguito del presente avviso po-
trà essere utilizzata entro 36 mesi dalla sua approvazione, per il 
conferimento di incarichi temporanei presso l’Azienda Ospeda-
liero – Universitaria e l’Azienda Usl di Ferrara. la graduatoria 
sarà unica per entrambe le Aziende e il personale che verrà tem-
poraneamente assunto dovrà essere disponibile ad operare presso 
qualunque struttura sanitaria del territorio provinciale ferrarese. 
per evitare il reiterarsi dell’interpello dello stesso candidato, la 
sottoscrizione del contratto individuale a tempo determinato pres-
so una delle Aziende, preclude automaticamente la possibilità di 
analoga proposta da parte della restante Azienda. Analogamente 
la rinuncia del candidato alla proposta di un’Azienda comporta 
la decadenza dalla posizione in graduatoria anche per la restan-
te Azienda. 

la documentazione presentata potrà essere ritirata personal-
mente dal candidato o da incaricato munito di delega, previo 
riconoscimento di identità personale, entro i termini di validità 
della graduatoria. decorsi tali termini, l’Amministrazione pro-
cederà allo smaltimento della domanda di partecipazione e della 
documentazione ad essa allegata. 

per tutto quanto non previsto dal presente avviso, si fa rife-
rimento alle vigenti disposizioni in materia. 

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivol-
gersi alla struttura semplice dotazione Organica e procedure 
di Reclutamento - Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedalie-
ra Universitaria, corso giovecca n.203 - 44121 Ferrara - tel. 
0532/236961. il bando può altresì essere consultato su inter-
net all’indirizzo: www.ospfe.it.

Il dIRettoRe

Umberto giavaresco

AziendA Usl dellA rOmAgnA

incAricO

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per assunzioni a tem-
po determinato in qualità di Dirigente Medico di Oncologia

In attuazione di specifica determinazione del Direttore U.O. 
gestione giuridica risorse Umane, su delega del direttore ge-
nerale dell’Azienda Usl della romagna di cui a delibera n. 777 
dell’8/10/2015, e s.m.i., questa Azienda sanitaria locale pro-
cederà alla predisposizione di una graduatoria da utilizzarsi per 
assunzioni a tempo determinato in qualità di dirigente medico 
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di Oncologia.
la graduatoria verrà predisposta per titoli e colloquio tenu-

to conto della necessità di ricercare nei candidati il possesso di 
specifiche conoscenze, competenze ed esperienze nella disciplina 
specialistica in particolare con riferimento a gestione delle attività 
correlate alla degenza Oncologica – day hospital/dsA – Ambu-
latoriale. Oltre a conoscenze per l’attività all’interno della Breast 
Unit, in linea con le indicazioni legate all’accreditamento eUsO-
mA, nonché esperienza nello svolgimento di attività di sostegno 
alla ricerca clinica in campo oncologico. possono partecipare 
all’avviso pubblico coloro che siano in possesso dei seguenti re-
quisiti generali e specifici:

1) Requisiti generali di ammissione
a) età: come previsto dall’art. 3, comma 6, della legge 

15/5/1997, n. 127, la partecipazione alla presente selezione non 
è soggetta a limiti di età; pertanto possono partecipare tutti colo-
ro che abbiamo un’età non inferiore ad anni 18 e non superiore 
a quella prevista dalle vigenti norme per il collocamento a ripo-
so obbligatorio;

b) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione euro-
pea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38, commi 1 e 3 
bis del d.lgs 165/2001 e s.m.i.;

c) idoneità fisica alla mansione specifica del profilo oggetto 
del concorso. il relativo accertamento è effettuato, a cura della 
Azienda Unità sanitaria locale, prima dell'immissione in servizio.

2) Requisiti specifici di ammissione
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione in Oncologia ovvero in disciplina equi-

pollente o in disciplina affine secondo le tabelle dei decreti 
ministeriali 30/1/1998 e 31/1/1998 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Ai sensi del 2° comma dell’art. 56 del d.p.r. n. 483/ 
1997, il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data 
dell’1/2/1998, è esentato dal requisito della specializzazione nel-
la disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta 
data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende UU.ss.
ll. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza;

c) iscrizione all'albo dell'Ordine dei medici-chirurghi. 
l’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in italia prima 
dell’assunzione in servizio.

se conseguito all’estero, il titolo di studio deve essere rico-
nosciuto equiparato all’analogo titolo di studio acquisito in italia, 
secondo la normativa vigente.

tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito per la presentazione della doman-
da di partecipazione.

non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi 
dall'elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall’impiego, ovvero licenziati presso pubbliche amministrazioni.

3) Domanda di partecipazione
la domanda, con la precisa indicazione della selezione alla 

quale l'aspirante intende partecipare, redatta in carta semplice de-
bitamente datata e firmata dall’interessato, deve essere indirizzata 
all'Azienda Usl della romagna - Unità Operativa gestione giu-
ridica risorse Umane - sede operativa di ravenna - e presentata 
nei modi e nei termini previsti nel paragrafo “modalità e termi-
ni di presentazione della domanda”.

nella domanda l’aspirante deve dichiarare nell’ordine, sotto 
la propria personale responsabilità, in forma di dichiarazione so-
stitutiva ai sensi del d.p.r. 445/2000, quanto segue:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni eventuale comunicazione, ed un recapito telefonico; in caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indirizzo di resi-
denza di cui al punto a).

c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. i cit-
tadini privi del requisito della cittadinanza italiana, ai sensi della 
normativa vigente, devono inoltre dichiarare:
-  di godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appar-
tenenza o di provenienza;
-  di essere in possesso di tutti gli altri requisiti previsti dal ban-
do per i cittadini della repubblica;
-  di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana;

d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i moti-
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

e) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimen-
ti penali eventualmente pendenti a proprio carico ovvero di non 
aver riportato condanne penali;

f) il titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno 
in cui è stato conseguito e dell’istituto che lo ha rilasciato, non-
ché tutti i requisiti specifici di ammissione richiesti dal presente 
bando. se il titolo di studio è stato conseguito all’estero dovrà ri-
sultare l’equipollenza, certificata dalla competente autorità;

g) la posizione nei confronti degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le 

cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impie-
go e gli eventuali periodi di sospensione dell’attività lavorativa, 
ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni; se il servizio è stato prestato all’estero dovrà risultare 
riconosciuto dalla competente autorità;

i) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ov-
vero licenziato presso pubbliche amministrazioni;

l) gli eventuali titoli che danno diritto alla preferenza in caso 
di parità di punteggio allegando alla domanda i relativi documen-
ti probatori, ovvero autocertificandoli nei casi e nei limiti previsti 
dalla normativa, pena l’esclusione dal relativo beneficio;

m) la disponibilità ad operare presso le strutture ed i servi-
zi dell’Azienda nelle forme e secondo le modalità previste dalla 
legge.

i candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambi 
di indirizzo all’Azienda Usl – U.O. gestione giuridica risorse 
Umane – sede di ravenna, la quale non assume responsabili-
tà alcuna in caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.

La domanda deve essere firmata in calce senza necessità di 
alcuna autentica. la mancata sottoscrizione della domanda com-
porta l'esclusione dalla procedura.

i candidati sono invitati ad utilizzare il modello di doman-
da scaricabile dal sito web www.auslromagna.it >informazione 
istituzionale >selezioni, concorsi e assunzioni >concorsi e sele-
zioni >Avvisi pubblici per assunzioni a tempo determinato, con 
riferimento al presente avviso.

4) Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di partecipazione l’aspirante dovrà allegare un 

curriculum formativo e professionale, redatto in forma di dichia-



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

60

razione sostitutiva di cui al D.P.R. n. 445/2000, datato e firmato. 
nel curriculum debbono essere dettagliatamente descritte tutte le 
esperienze formative e professionali utili ai fini della valutazio-
ne di merito e della formazione della graduatoria, evidenziando 
in particolare, il possesso di specifiche conoscenze, competenze 
ed esperienze di carattere generale della disciplina specialistica, 
con particolare riferimento agli ambiti di attività indicati nella 
prima pagina del presente bando.

i candidati sono invitati ad utilizzare il modello di curricu-
lum scaricabile dal sito web www.auslromagna.it >informazione 
istituzionale >selezioni, concorsi e assunzioni >concorsi e sele-
zioni >Avvisi pubblici per assunzioni a tempo determinato, con 
riferimento al presente avviso.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, l’elenco 
datato e firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerato 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

A norma dell’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 
2011, n. 183 che prevede la “de-certificazione” dei rapporti tra 
P. A. e privati - non possono essere accettate le certificazioni ri-
lasciate dalle pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, qualità 
personali e fatti elencati all’art. 46 del d.p.r. 445/2000 o di cui 
l’interessato abbia diretta conoscenza (art. 47 d.p.r. 445/2000). 
Tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitu-
tive di certificazione o dall'atto di notorietà:

a) dichiarazione sostitutiva di certificazione: nei casi tassati-
vamente indicati nell’art. 46 del d.p.r. n. 445/2000 (ad esempio: 
stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso di ti-
tolo di studio, di specializzazione di abilitazione, ecc.);

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: per tutti 
gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui 
all’art. 46 del d.p.r. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, at-
tività di servizio, incarichi libero professionali, attività di docenza, 
frequenza di corsi di formazione, di aggiornamento, partecipazio-
ne a convegni, seminari, conformità di copie agli originali, ecc.).

per quanto concerne le pubblicazioni, le stesse, per costi-
tuire oggetto di valutazione, devono essere sempre e comunque 
prodotte in originale o in fotocopia resa conforme all’originale 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, con le 
modalità sopraindicate. non saranno ammesse a valutazione pub-
blicazioni in bozza o in attesa di stampa.

restano esclusi dalla dichiarazione sostitutiva, tra gli altri, i 
certificati medici e sanitari.

La dichiarazione sostitutiva di certificazione/dell’atto di no-
torietà deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato 
dinanzi al funzionario competente a ricevere la documentazione 
oppure deve essere inoltrata per posta, con pec o consegnata da 
terzi, unitamente alla domanda ed alla fotocopia semplice di do-
cumento di identità personale del sottoscrittore.

la dichiarazione, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti dei ti-
toli autocertificati, deve contenere tutti gli elementi necessari alla 
valutazione degli stessi, l’omissione anche di un solo elemento 
necessario comporta la non valutazione. in particolare con riferi-
mento all’attività professionale la dichiarazione sostitutiva deve 
contenere l’esatta denominazione dell’ente datore di lavoro, la 
tipologia del rapporto di lavoro (es: rapporto di lavoro dipenden-
te / autonomo …….), la qualifica professionale, se il rapporto 
di lavoro è a tempo indeterminato, determinato, a tempo pieno, 
part-time, le date di inizio e di conclusione nonché le eventuali in-
terruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc.) 
e quant’altro necessario per valutare l’attività stessa. Anche con 

riferimento alla tipologia qualitativa e quantitativa delle presta-
zioni professionali del candidato la dichiarazione deve contenere 
tutti gli elementi necessari per la relativa eventuale valutazio-
ne (esempio: tipologia di intervento, ruolo del candidato, ente e 
struttura in cui è stato effettuato, riferimenti temporali, ecc.) e un 
riepilogo degli interventi/prestazioni.

si precisa che non potranno essere oggetto di valutazione le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e le dichiarazioni sostitu-
tive dell’atto di notorietà prive di tutti gli elementi indispensabili 
per gli accertamenti d’ufficio ed i controlli di cui agli artt. 43 e 
71 del dpr 445/2000.

l’Azienda dovrà poi effettuare idonei controlli sulla veridi-
cità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute e, oltre 
alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conse-
guenti sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili 
le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichia-
razioni mendaci.

5) Modalità e termini di presentazione della domanda
la domanda e la documentazione ad essa allegata deve perve-

nire, a pena di esclusione, entro il termine perentorio di giovedì 26 
aprile 2018 (15° giorno non festivo successivo alla data di pubbli-
cazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
emilia-romagna), secondo le modalità di seguito riportate:
- consegna a mano all’Azienda Usl della romagna - U.O. 

Gestione Giuridica Risorse Umane – Ufficio Concorsi se-
de operativa di ravenna - largo chartres, 1 angolo via de 
gasperi - ravenna - entro il termine di scadenza del bando, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e il giovedì 
anche dalle ore 15.00 alle ore 16.30. È  richiesta la fotocopia 
(fronte retro) di un documento di identità del candidato in 
corso di validità. All’atto della presentazione della domanda 
viene rilasciata apposita ricevuta. si precisa che gli operato-
ri non sono abilitati né tenuti al controllo circa la regolarità 
della domanda e dei relativi allegati;

- a mezzo del servizio postale con raccomandata con avvi-
so di ricevimento al seguente indirizzo: Azienda Usl della 
romagna - U.O. gestione giuridica risorse Umane - Uf-
ficio Concorsi sede operativa di Ravenna, Via De Gasperi  
n. 8 - 48121 ravenna (rA). la busta deve contenere un’unica 
domanda di partecipazione, in caso contrario l’Azienda non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare. la 
busta inoltre dovrà recare la dicitura “domanda avviso d.m. 
Oncologia”. Alla domanda deve essere allegata la fotocopia 
(fronte e retro) di documento valido di identità personale del 
candidato. la domanda si considera prodotta in tempo utile 
anche se spedita entro il termine indicato. A tal fine fa fede 
il timbro a data dell'ufficio postale accettante. Non saran-
no comunque accettate domande pervenute oltre 10 giorni 
dalla data di scadenza, anche se inoltrate entro il termine in-
dicato. l’Azienda non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da mancata, tardiva 
o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente né 
per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque impu-
tabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore.

- invio tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC), 
entro il termine di scadenza del bando, in un unico file in for-
mato pdf o p7m se firmato digitalmente (dimensione massima 
del messaggio 50mb) che comprenda la domanda di ammis-
sione, il curriculum, eventuali allegati e copia di documento 
valido di identità personale del candidato, all’indirizzo pec 
concorsira@pec.auslromagna.it; l’oggetto del messaggio 
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dovrà contenere la dicitura “domanda avviso d.m. Onco-
logia………... (indicare cognome e nome)” - non saranno 
accettati files inviati in formato modificabile es. word, excel, 
ecc. si precisa che la validità di tale invio, così come stabili-
to dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte 
del candidato di casella di posta elettronica certificata a su-
a volta. non sarà, pertanto, ritenuto valido l’invio da casella 
di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
alla pec aziendale sopra indicata. 
La domanda dovrà comunque essere firmata dal candida-

to in maniera autografa, scannerizzata ed inviata con copia del 
documento di identità personale. in alternativa il candidato do-
vrà utilizzare una delle modalità previste dall’art. 65 del dlgs 
7/3/2005, n. 82 e s.m.i., come valide per presentare istanze e di-
chiarazioni alle pubbliche amministrazioni e precisamente: a) 
sottoscrizione con firma digitale o firma elettronica qualificata; b) 
identificazione dell’autore tramite il sistema pubblico di identità 
digitale (spid) nonché attraverso la carta di identità elettronica 
e la carta nazionale dei servizi; c) inoltro tramite la propria ca-
sella di posta elettronica certificata purché le relative credenziali 
di accesso siano rilasciate previa identificazione del titolare e ciò 
sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo al-
legato (cosiddetta pec-id).

nel caso in cui il candidato invii più volte la documentazio-
ne, si terrà in considerazione solo quella trasmessa per ultima.

il mancato rispetto delle predette modalità di inoltro/sottoscri-
zione della domanda comporterà l’esclusione dall’avviso.

Non è ammessa la produzione di documenti o di autocertifi-
cazioni dopo la scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di partecipazione; l’eventuale riserva di invio succes-
sivo di documenti è priva di effetto.

non saranno accolte le domande inviate prima della pubbli-
cazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
emilia-romagna.

6) Ammissione e convocazione dei candidati
tutti i candidati che abbiano inoltrato regolare domanda di 

partecipazione, nei termini sopra indicati, sono ammessi con riser-
va alla presente procedura. l’eventuale successiva instaurazione 
del rapporto di lavoro è subordinata allo scioglimento della sud-
detta riserva in relazione al positivo accertamento del possesso 
dei requisiti di ammissione previsti dal bando, con riferimento 
alla data di scadenza dello stesso oltre che alla data di instaura-
zione del rapporto di lavoro.

i candidati che hanno inoltrato regolare domanda di par-
tecipazione, ammessi con riserva, sono fin d’ora convocati per 
l’espletamento del previsto colloquio il giorno 9 maggio 2018 
ore 10.30 presso la sede amministrativa dell’Azienda Usl della 
romagna via de gasperi n. 8 (ingresso in angolo l.go chartres 
n.1) – ravenna – sala “Blu” piano rialzato. 

Qualora non fosse possibile espletare tutti i colloqui in gior-
nata, si proseguirà il giorno successivo. 

Tale comunicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti. 
non seguirà alcuna convocazione individuale. 
pertanto i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclu-

sione, sono tenuti a presentarsi a sostenere il colloquio, muniti 
di valido documento di riconoscimento, provvisto di fotografia, 
non scaduto di validità, senza alcun altro preavviso, nel giorno, 
luogo ed ora sopra specificati. La mancata presentazione del can-
didato al colloquio sarà considerata come rinuncia alla procedura,  
quale ne sia la causa.

7) Graduatoria
Un’apposita commissione - composta da un presidente, da 

due membri, coadiuvata, con funzioni di segretario verbalizzan-
te, da una figura amministrava - formula la graduatoria sulla base 
della valutazione dei titoli e del colloquio, in conformità a quan-
to previsto dal d.p.r. n. 483 del 10/12/1997 e tenuto conto del 
diritto alla preferenza in caso di parità di punteggio previsto del-
le vigenti disposizioni normative.

la commissione dispone dei seguenti punteggi:
a) titoli punti 20
b) colloquio punti 20 il superamento del colloquio è subor-

dinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari 
ad almeno 14/20.

i punteggi dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera punti 10
b) titoli accademici e di studio punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4
si precisa che la commissione potrà riservarsi di valutare i 

titoli successivamente al colloquio e limitatamente ai candidati 
giudicati idonei, non esaminando i titoli dei candidati che non si 
presenteranno alla prova e/o che non raggiungeranno un punteg-
gio di sufficienza al colloquio.

nella valutazione dei titoli e nel colloquio la commissione 
verificherà e valuterà nei candidati il possesso di specifiche co-
noscenze, competenze ed esperienze nella disciplina specialistica 
in particolare con riferimento a gestione delle attività correlate 
alla degenza Oncologica – day hospital/dsA – Ambulatoria-
le. Oltre a conoscenze per l’attività all’interno della Breast Unit, 
in linea con le indicazioni legate all’accreditamento eUsOmA, 
nonché esperienza nello svolgimento di attività di sostegno alla 
ricerca clinica in campo oncologico.

in caso di numero elevato di candidati la commissione po-
trà prevedere, in alternativa al colloquio, di sottoporre i candidati 
ad altra prova selettiva.

La graduatoria approvata con specifico provvedimento sarà 
pubblicata nel B.U.r. della regione emilia-romagna e rimane ef-
ficace per un termine di trentasei mesi dalla data di pubblicazione.

8) Trattamento dati personali
tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in 

possesso in occasione dell’espletamento delle procedure selet-
tive verranno trattati nel rispetto del d. lgs. 30/6/2003, n. 196; 
la presentazione della domanda da parte del candidato implica 
il consenso al trattamento dei propri dati personali, compreso i 
dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto 
alla conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per 
lo svolgimento delle procedure selettive. gli stessi potranno es-
sere messi a disposizione di coloro che, dimostrando un attuale e 
concreto interesse nei confronti della suddetta procedura, ne fac-
ciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della legge 241/90 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del dlgs 
196/2003 e s.m.i., cioè di conoscere i dati che lo riguardano, di 
chiederne l’aggiornamento, la rettifica, il completamento, la can-
cellazione o il blocco in caso di violazione di legge, nonché il 
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, nel ri-
spetto tuttavia dei termini perentori previsti relativamente alla 
procedura di che trattasi.
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9) Disposizioni varie
il presente avviso è indetto in applicazione dell’art. 7 del 

D.Lgs 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni ed è 
garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’acces-
so al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

il rapporto di lavoro a tempo determinato è regolato, dal pun-
to di vista giuridico ed economico, dalle disposizioni legislative 
e contrattuali vigenti e verrà costituito previa stipula del contrat-
to individuale di lavoro.

con la stipula del contratto e l'assunzione in servizio, è impli-
cita l'accettazione senza riserve di tutte le norme che disciplinano 
e disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico 
del personale delle Aziende Unità sanitarie locali.

il personale che verrà temporaneamente assunto dovrà essere 
disposto ad operare presso tutte le strutture del territorio dell’A-
zienda Usl della romagna.

la presentazione della domanda comporta l'accettazione in-
condizionata delle norme contenute nel presente avviso.

L'Azienda Usl della Romagna si riserva la facoltà di modifi-
care, sospendere, revocare, prorogare la procedura per ragioni di 
pubblico interesse o di non darvi corso, in tutto o in parte, a se-
guito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari ovvero della 
variazione delle esigenze organizzative dell’Azienda.

per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente av-
viso si fa richiamo alle vigenti disposizioni in materia.

si rende noto che la documentazione presentata può essere 
ritirata personalmente o da un incaricato munito di delega, previo 
riconoscimento tramite documento d’identità valido, solo dopo 
120 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria nel B.U.r. 
trascorsi sei anni dalla data di pubblicazione della graduatoria 
nel B.U.r., l’Amministrazione procederà all’eliminazione della 
domanda di partecipazione e della documentazione ad essa alle-
gata. si invitano pertanto i candidati a ritirare la documentazione 
entro il suddetto termine.

per eventuali informazioni relative alla presente procedura gli 
aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. gestione giuridica risor-
se Umane - Ufficio Concorsi sede operativa di Ravenna - Largo 
chartres n. 1 angolo via de gasperi - ravenna - nei giorni dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e il giovedì anche 
dalle ore 15.00 alle ore 16.30 - tel. 0544/286572 o collegarsi al 
sito internet: www.auslromagna.it > informazione istituzionale > 
selezioni, concorsi e assunzioni > concorsi e selezioni > Avvisi 
pubblici per assunzioni a tempo determinato, con riferimento al 
presente avviso ove potranno reperire copia del presente bando 
e il modello della domanda e del curriculum.

Scadenza: giovedì 26 aprile 2018
Il dIRettoRe U.o.

Federica dionisi

AziendA Usl dellA rOmAgnA

incAricO

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per assunzioni a tem-
po determinato in qualità di Dirigente Medico di Medicina e 
Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza

in attuazione della determinazione del direttore U.O. gestio-
ne giuridica risorse Umane n. 837 del 23/3/2018, su delega del 

direttore generale dell’Azienda Usl della romagna di cui a de-
libera n. 777 dell’8/10/2015, e s.m.i., questa Azienda sanitaria 
locale procederà alla predisposizione di una graduatoria da uti-
lizzarsi per assunzioni a tempo determinato in qualità di dirigente 
medico di medicina e chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza

la graduatoria verrà predisposta per titoli e colloquio, tenuto 
conto della necessità di verificare, nei candidati interessati, la co-
noscenza delle competenze di carattere generale della disciplina 
specialistica, con particolare riferimento alla gestione dell’emer-
genza-urgenza sul territorio e in Ospedale.

possono partecipare all’avviso pubblico coloro che siano in 
possesso dei seguenti requisiti generali e specifici:

1) Requisiti generali di ammissione
a) età: come previsto dall’art. 3, comma 6, della legge 

15/5/1997, n. 127, la partecipazione alla presente selezione non 
è soggetta a limiti di età; pertanto possono partecipare tutti colo-
ro che abbiamo un’età non inferiore ad anni 18 e non superiore 
a quella prevista dalle vigenti norme per il collocamento a ripo-
so obbligatorio;

b) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione euro-
pea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38, commi 1 e 3 
bis del d.lgs 165/2001 e s.m.i.;

c) idoneità fisica alla mansione specifica del profilo oggetto 
del concorso. il relativo accertamento è effettuato, a cura della 
Azienda Unità sanitaria locale, prima dell'immissione in servizio.

2) Requisiti specifici di ammissione
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione in medicina e chirurgia d’Accettazione e 

d’Urgenza ovvero in disciplina equipollente o in disciplina affine 
secondo le tabelle dei decreti ministeriali 30/1/1998 e 31/1/1998 e 
successive modificazioni ed integrazioni. Ai sensi del 2° comma 
dell’art. 56 del d.p.r. n. 483/1997, il personale del ruolo sani-
tario in servizio di ruolo alla data dell’1/2/1998, è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto 
di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai 
concorsi presso le Aziende UU.ss.ll. e le Aziende Ospedaliere 
diverse da quelle di appartenenza;

c) iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici-chirurghi. 
l’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in italia prima 
dell’assunzione in servizio.

se conseguito all’estero, il titolo di studio deve essere rico-
nosciuto equiparato all’analogo titolo di studio acquisito in italia, 
secondo la normativa vigente.

tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito per la presentazione della doman-
da di partecipazione.

non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi 
dall'elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall’impiego, ovvero licenziati presso pubbliche amministrazioni.

3) Domanda di partecipazione
la domanda, con la precisa indicazione della selezione al-

la quale l'aspirante intende partecipare, redatta in carta semplice 
debitamente datata e firmata dall’interessato, deve essere indiriz-
zata all'Azienda Usl della romagna - Unità Operativa gestione 
giuridica risorse Umane – sede operativa di ravenna - e pre-
sentata nei modi e nei termini previsti nel paragrafo “modalità  
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e termini di presentazione della domanda”.
nella domanda l’aspirante deve dichiarare nell’ordine, sotto 

la propria personale responsabilità, in forma di dichiarazione so-
stitutiva ai sensi del d.p.r. 445/2000, quanto segue:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni eventuale comunicazione, ed un recapito telefonico; in caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indirizzo di resi-
denza di cui al punto a).

c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. i cit-
tadini privi del requisito della cittadinanza italiana, ai sensi della 
normativa vigente, devono inoltre dichiarare:
-  di godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appar-
tenenza o di provenienza;
-  di essere in possesso di tutti gli altri requisiti previsti dal ban-
do per i cittadini della repubblica;
-  di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana;

d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i moti-
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

e) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimen-
ti penali eventualmente pendenti a proprio carico ovvero di non 
aver riportato condanne penali;

f) il titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno 
in cui è stato conseguito e dell’istituto che lo ha rilasciato, non-
ché tutti i requisiti specifici di ammissione richiesti dal presente 
bando. se il titolo di studio è stato conseguito all’estero dovrà ri-
sultare l’equipollenza, certificata dalla competente autorità;

g) la posizione nei confronti degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le 

cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impie-
go e gli eventuali periodi di sospensione dell’attività lavorativa, 
ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni; se il servizio è stato prestato all’estero dovrà risultare 
riconosciuto dalla competente autorità;

i) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ov-
vero licenziato presso pubbliche amministrazioni.

l) gli eventuali titoli che danno diritto alla preferenza in caso 
di parità di punteggio allegando alla domanda i relativi documen-
ti probatori, ovvero autocertificandoli nei casi e nei limiti previsti 
dalla normativa, pena l’esclusione dal relativo beneficio;

m) la disponibilità ad operare presso le strutture ed i servi-
zi dell’Azienda nelle forme e secondo le modalità previste dalla 
legge.

i candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambi 
di indirizzo all’Azienda Usl – U.O. gestione giuridica risorse 
Umane – sede di ravenna, la quale non assume responsabili-
tà alcuna in caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.

La domanda deve essere firmata in calce senza necessità di 
alcuna autentica. la mancata sottoscrizione della domanda com-
porta l'esclusione dalla procedura.

i candidati sono invitati ad utilizzare il modello di doman-
da scaricabile dal sito web www.auslromagna.it >informazione 
istituzionale >selezioni, concorsi e assunzioni >concorsi e sele-
zioni >Avvisi pubblici per assunzioni a tempo determinato, con 
riferimento al presente avviso.

4) Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di partecipazione l’aspirante dovrà allegare  

un curriculum formativo e professionale, redatto in forma di 
dichiarazione sostitutiva di cui al d.p.r. n. 445/2000, datato e 
firmato. Nel curriculum debbono essere dettagliatamente descrit-
te tutte le esperienze formative e professionali utili ai fini della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria, evi-
denziando in particolare, il possesso di specifiche conoscenze, 
competenze ed esperienze di carattere generale della disciplina 
specialistica, con particolare riferimento agli ambiti di attività in-
dicati nella prima pagina del presente bando.

i candidati sono invitati ad utilizzare il modello di curricu-
lum scaricabile dal sito web www.auslromagna.it >informazione 
istituzionale >selezioni, concorsi e assunzioni >concorsi e sele-
zioni >Avvisi pubblici per assunzioni a tempo determinato, con 
riferimento al presente avviso.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, l’elenco 
datato e firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerato 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

A norma dell’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 
2011, n. 183 che prevede la “de-certificazione” dei rapporti tra 
P. A. e privati - non possono essere accettate le certificazioni ri-
lasciate dalle pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, qualità 
personali e fatti elencati all’art. 46 del d.p.r. 445/2000 o di cui 
l’interessato abbia diretta conoscenza (art. 47 d.p.r. 445/2000). 
Tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitu-
tive di certificazione o dall'atto di notorietà:

a) dichiarazione sostitutiva di certificazione: nei casi tassati-
vamente indicati nell’art. 46 del d.p.r. n. 445/2000 (ad esempio: 
stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso di ti-
tolo di studio, di specializzazione di abilitazione, ecc.);

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: per tutti 
gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui 
all’art. 46 del d.p.r. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, at-
tività di servizio, incarichi libero professionali, attività di docenza, 
frequenza di corsi di formazione, di aggiornamento, partecipazio-
ne a convegni, seminari, conformità di copie agli originali, ecc.).

per quanto concerne le pubblicazioni, le stesse, per costi-
tuire oggetto di valutazione, devono essere sempre e comunque 
prodotte in originale o in fotocopia resa conforme all’originale 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, con le 
modalità sopraindicate. non saranno ammesse a valutazione pub-
blicazioni in bozza o in attesa di stampa.

restano esclusi dalla dichiarazione sostitutiva, tra gli altri, i 
certificati medici e sanitari.

La dichiarazione sostitutiva di certificazione/dell’atto di no-
torietà deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato 
dinanzi al funzionario competente a ricevere la documentazione 
oppure deve essere inoltrata per posta, con pec o consegnata da 
terzi, unitamente alla domanda ed alla fotocopia semplice di do-
cumento di identità personale del sottoscrittore.

la dichiarazione, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti dei ti-
toli autocertificati, deve contenere tutti gli elementi necessari alla 
valutazione degli stessi, l’omissione anche di un solo elemento 
necessario comporta la non valutazione. in particolare con riferi-
mento all’attività professionale la dichiarazione sostitutiva deve 
contenere l’esatta denominazione dell’ente datore di lavoro, la 
tipologia del rapporto di lavoro (es: rapporto di lavoro dipen-
dente/autonomo …….), la qualifica professionale, se il rapporto 
di lavoro è a tempo indeterminato, determinato, a tempo pieno, 
part-time, le date di inizio e di conclusione nonché le eventuali in-
terruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc.) 
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e quant’altro necessario per valutare l’attività stessa. Anche con 
riferimento alla tipologia qualitativa e quantitativa delle presta-
zioni professionali del candidato la dichiarazione deve contenere 
tutti gli elementi necessari per la relativa eventuale valutazio-
ne (esempio: tipologia di intervento, ruolo del candidato, ente e 
struttura in cui è stato effettuato, riferimenti temporali, ecc.) e un 
riepilogo degli interventi/prestazioni.

si precisa che non potranno essere oggetto di valutazione le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e le dichiarazioni sostitu-
tive dell’atto di notorietà prive di tutti gli elementi indispensabili 
per gli accertamenti d’ufficio ed i controlli di cui agli artt. 43 e 
71 del dpr 445/2000.

l’Azienda dovrà poi effettuare idonei controlli sulla veridi-
cità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute e, oltre 
alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conse-
guenti sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili 
le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichia-
razioni mendaci.

5) Modalità e termini di presentazione della domanda
la domanda e la documentazione ad essa allegata deve perve-

nire, a pena di esclusione, entro il termine perentorio di giovedì 26 
aprile 2018 (15° giorno non festivo successivo alla data di pubbli-
cazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
emilia-romagna), secondo le modalità di seguito riportate:
- consegna a mano all’Azienda Usl della romagna - U.O. 

Gestione Giuridica Risorse Umane – Ufficio Concorsi sede 
operativa di ravenna – largo chartres n. 1 angolo via de 
gasperi - ravenna - entro il termine di scadenza del bando, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e il giovedì 
anche dalle ore 15.00 alle ore 16.30. È  richiesta la fotocopia 
(fronte retro) di un documento di identità del candidato in 
corso di validità. All’atto della presentazione della domanda 
viene rilasciata apposita ricevuta. si precisa che gli operato-
ri non sono abilitati né tenuti al controllo circa la regolarità 
della domanda e dei relativi allegati;

- a mezzo del servizio postale con raccomandata con avvi-
so di ricevimento al seguente indirizzo: Azienda Usl della 
romagna - U.O. gestione giuridica risorse Umane – Uf-
ficio Concorsi sede operativa di Ravenna, Via De Gasperi  
n. 8 - 48121 ravenna (rA). la busta deve contenere un’u-
nica domanda di partecipazione, in caso contrario l’Azienda 
non risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero deriva-
re. la busta inoltre dovrà recare la dicitura “domanda avviso 
d.m. medicina e chirurgia d’Accettazione d’Urgenza”. Al-
la domanda deve essere allegata la fotocopia (fronte e retro) 
di documento valido di identità personale del candidato. la 
domanda si considera prodotta in tempo utile anche se spedi-
ta entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante.Non saranno comunque accet-
tate domandepervenute oltre 7 giorni dalla data di scadenza, 
anche se inoltrate entro il termine indicato. l’Azienda non 
assume alcuna responsabilità per la dispersione di comuni-
cazioni dipendente da mancata, tardiva o inesatta indicazione 
del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a terzi, a caso for-
tuito o di forza maggiore;

- invio tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC), 
entro il termine di scadenza del bando, in un unico file in for-
mato pdf o p7m se firmato digitalmente (dimensione massima 
del messaggio 50mb) che comprenda la domanda di ammis-
sione, il curriculum, eventuali allegati e copia di documento 

valido di identità personale del candidato, all’indirizzo pec 
concorsira@pec.auslromagna.it; l’oggetto del messaggio do-
vrà contenere la dicitura “domanda avviso d.m. medicina 
e chirurgia d’Accettazione d’Urgenza ………... (indicare 
cognome e nome)” - non saranno accettati files inviati in 
formato modificabile es. word, excel, ecc. Si precisa che la 
validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vi-
gente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di 
casella di posta elettronica certificata a sua volta. Non sarà, 
pertanto, ritenuto valido l’invio da casella di posta elettroni-
ca semplice/ordinaria anche se indirizzata alla pec aziendale 
sopra indicata. 
La domanda dovrà comunque essere firmata dal candida-

to in maniera autografa, scannerizzata ed inviata con copia del 
documento di identità personale. in alternativa il candidato do-
vrà utilizzare una delle modalità previste dall’art. 65 del dlgs 
7/3/2005, n. 82 e s.m.i., come valide per presentare istanze e di-
chiarazioni alle pubbliche amministrazioni e precisamente: a) 
sottoscrizione con firma digitale o firma elettronica qualificata; b) 
identificazione dell’autore tramite il sistema pubblico di identità 
digitale (spid) nonché attraverso la carta di identità elettronica 
e la carta nazionale dei servizi; c) inoltro tramite la propria ca-
sella di posta elettronica certificata purchè le relative credenziali 
di accesso siano rilasciate previa identificazione del titolare e ciò 
sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo al-
legato (cosiddetta pec-id).

nel caso in cui il candidato invii più volte la documentazio-
ne, si terrà in considerazione solo quella trasmessa per ultima.

il mancato rispetto delle predette modalità di inoltro/sottoscri-
zione della domanda comporterà l’esclusione dall’avviso.

Non è ammessa la produzione di documenti o di autocertifi-
cazioni dopo la scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di partecipazione; l’eventuale riserva di invio succes-
sivo di documenti è priva di effetto.

non saranno accolte le domande inviate prima della pubbli-
cazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
emilia-romagna.

6) Ammissione e convocazione dei candidati 
tutti i candidati che abbiano inoltrato regolare domanda di 

partecipazione, nei termini sopra indicati, sono ammessi con riser-
va alla presente procedura. l’eventuale successiva instaurazione 
del rapporto di lavoro è subordinata allo scioglimento della sud-
detta riserva in relazione al positivo accertamento del possesso 
dei requisiti di ammissione previsti dal bando, con riferimento 
alla data di scadenza dello stesso oltre che alla data di instaura-
zione del rapporto di lavoro.

i candidati che hanno inoltrato regolare domanda di par-
tecipazione, ammessi con riserva, sono fin d’ora convocati per 
l’espletamento del previsto colloquio il giorno 7 maggio 2018 
ore 10,00 presso la sede amministrativa del’AUsl della roma-
gna, via de gasperi n. 8 (ingresso in angolo con largo chartes 
n. 1), ravenna - “sala martignani” piano terra. Qualora non fos-
se possibile espletare tutti i colloqui in giornata, si proseguirà 
il giorno successivo. Tale comunicazione ha valore di notifica 
a tutti gli effetti. non seguirà alcuna convocazione individuale. 
pertanto i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusio-
ne, sono tenuti a presentarsi a sostenere il colloquio, muniti di 
valido documento di riconoscimento, provvisto di fotografia, non 
scaduto di validità, senza alcun altro preavviso, nel giorno, luogo 
ed ora sopra specificati. La mancata presentazione del candida-
to al colloquio sarà considerata come rinuncia alla procedura,  
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quale ne sia la causa.
7) Graduatoria
Un’apposita commissione - composta da un presidente, da 

due membri, coadiuvata, con funzioni di segretario verbalizzan-
te, da una figura amministrava - formula la graduatoria sulla base 
della valutazione dei titoli e del colloquio, in conformità a quan-
to previsto dal d.p.r. n. 483 del 10/12/1997 e tenuto conto del 
diritto alla preferenza in caso di parità di punteggio previsto del-
le vigenti disposizioni normative.

la commissione dispone dei seguenti punteggi:
a) titoli punti 20
b) colloquio punti 20 il superamento del colloquio è subor-

dinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari 
ad almeno 14/20.

i punteggi dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera punti 10
b) titoli accademici e di studio punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4
si precisa che la commissione potrà riservarsi di valutare i 

titoli successivamente al colloquio e limitatamente ai candidati 
giudicati idonei, non esaminando i titoli dei candidati che non si 
presenteranno alla prova e/o che non raggiungeranno un punteg-
gio di sufficienza al colloquio.

nella valutazione dei titoli e nel colloquio la commissione 
verificherà e valuterà nei candidati il possesso di specifiche co-
noscenze, competenze ed esperienze di carattere generale della 
disciplina specialistica, con particolare riferimento con particola-
re riferimento alla gestione dell’emergenza-urgenza sul territorio 
e in Ospedale.

in caso di numero elevato di candidati la commissione po-
trà prevedere, in alternativa al colloquio, di sottoporre i candidati 
ad altra prova selettiva.

La graduatoria approvata con specifico provvedimento sarà 
pubblicata nel B.U.r. della regione emilia-romagna e rimane ef-
ficace per un termine di trentasei mesi dalla data di pubblicazione.

8) Trattamento dati personali
tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in 

possesso in occasione dell’espletamento delle procedure selet-
tive verranno trattati nel rispetto del d.lgs. 30/6/2003, n. 196; 
la presentazione della domanda da parte del candidato implica 
il consenso al trattamento dei propri dati personali, compreso i 
dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto 
alla conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per 
lo svolgimento delle procedure selettive. gli stessi potranno es-
sere messi a disposizione di coloro che, dimostrando un attuale e 
concreto interesse nei confronti della suddetta procedura, ne fac-
ciano espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della legge 241/90 e 
successive modificazioni ed integrazioni. L’interessato gode dei 
diritti di cui all’art, 7 del dlgs 196/2003 e s.m.i., cioè di cono-
scere i dati che lo riguardano, di chiederne l’aggiornamento, la 
rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in caso di 
violazione di legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamen-
to per motivi legittimi, nel rispetto tuttavia dei termini perentori 
previsti relativamente alla procedura di che trattasi.

9) Disposizioni varie
il presente avviso è indetto in applicazione dell’art. 7 del 

D.Lgs 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni ed è 

garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’acces-
so al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

il rapporto di lavoro a tempo determinato è regolato, dal pun-
to di vista giuridico ed economico, dalle disposizioni legislative 
e contrattuali vigenti e verrà costituito previa stipula del contrat-
to individuale di lavoro.

con la stipula del contratto e l'assunzione in servizio, è impli-
cita l'accettazione senza riserve di tutte le norme che disciplinano 
e disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento economico 
del personale delle Aziende Unità sanitarie locali.

il personale che verrà temporaneamente assunto dovrà 
essere disposto ad operare presso tutte le strutture del territorio 
dell’Azienda Usl della romagna.

la presentazione della domanda comporta l'accettazione in-
condizionata delle norme contenute nel presente avviso.

L'Azienda Usl della Romagna si riserva la facoltà di modifi-
care, sospendere, revocare, prorogare la procedura per ragioni di 
pubblico interesse o di non darvi corso, in tutto o in parte, a se-
guito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari ovvero della 
variazione delle esigenze organizzative dell’Azienda.

per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente av-
viso si fa richiamo alle vigenti disposizioni in materia.

si rende noto che la documentazione presentata può essere 
ritirata personalmente o da un incaricato munito di delega, previo 
riconoscimento tramite documento d’identità valido, solo dopo 
120 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria nel B.U.r. 
trascorsi sei anni dalla data di pubblicazione della graduatoria 
nel B.U.r., l’Amministrazione procederà all’eliminazione della 
domanda di partecipazione e della documentazione ad essa alle-
gata. si invitano pertanto i candidati a ritirare la documentazione 
entro il suddetto termine.

per eventuali informazioni relative alla presente procedura gli 
aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. gestione giuridica risorse 
Umane - Ufficio Concorsi sede operativa di Ravenna - Largo 
chartres n. 1 angolo via de gasperi - ravenna - nei giorni dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e il giovedì anche 
dalle ore 15.00 alle ore 16.30 - tel. 0544/286572 o collegarsi al 
sito internet: www.auslromagna.it > informazione istituzionale > 
selezioni, concorsi e assunzioni > concorsi e selezioni > Avvisi 
pubblici per assunzioni a tempo determinato, con riferimento al 
presente avviso ove potranno reperire copia del presente bando 
e il modello della domanda e del curriculum.

Scadenza: giovedì 26 aprile 2018
Il dIRettoRe Uo
Federica dionisi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

incAricO

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'eventuale costi-
tuzione di rapporti di lavoro a tempo determinato nel profilo 
professionale di Dirigente medico della disciplina di Medici-
na Fisica e Riabilitazione

in esecuzione della determinazione del direttore del servizio 
Unico metropolitano Amministrazione del personale dell’Azien-
da U.s.l. di Bologna n. 1005 del 29/3/2018, è emesso avviso 
pubblico, ai sensi del d.p.r. n. 761/1979, art. 9 l. 20/5/1985 
n. 207, d.p.r. 10/12/1997 n. 483, del d.lgs. 30/3/2001 n. 165 
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per l’eventuale costituzione di rapporti di lavoro a tempo deter-
minato presso l’Azienda U.s.l. di Bologna nel

Profilo professionale:Dirigente medico - Disciplina: Medi-
cina fisica e Riabilitazione

il rapporto di lavoro sarà costituito sulla base di apposita gra-
duatoria formulata per titoli e colloquio.

il relativo trattamento economico lordo è quello previsto dal 
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per l’Area del-
la Dirigenza Medica e Veterinaria, per il corrispondente profilo 
professionale e quant'altro per legge dovuto.

non sono ammessi alla presente procedura i dipendenti a tem-
po indeterminato dell’AUSL di Bologna già inquadrati nel profilo 
professionale e disciplina oggetto dell’avviso pubblico.

non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi 
dall’elettorato attivo o che siano stati destituiti o dispensati dall’im-
piego, ovvero licenziati presso pubbliche Amministrazioni.

sono esclusi dalla partecipazione all’avviso pubblico coloro 
che siano stati condannati anche con sentenza non passata in giu-
dicato, per uno dei reati previsti dal capo i del titolo ii del libro 
secondo del codice penale. A tal fine si considera equiparata ad 
una sentenza di condanna la sentenza di applicazione della pena 
ai sensi dell’art. 444 c.p.p.. sono altresì esclusi coloro che siano 
stati licenziati a seguito di procedimento disciplinare presso pub-
blica Amministrazione.

I requisiti generali e specifici di ammissione sono i seguenti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione europea.
b) età non superiore al limite massimo previsto dall’ordina-

mento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio del personale 
laureato del ruolo sanitario;

c) idoneità fisica all’impiego, il cui accertamento è effettuato, 
a cura dell’Azienda Unità sanitaria locale o dell’Azienda ospe-
daliera, prima dell’immissione in servizio;

d) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
e) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso.
Ai sensi del comma 2 dell’art. 56 del d.p.r. n. 483 del 

10/12/1997 il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo al 
1/2/1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella di-
sciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data 
per la partecipazione ai concorsi presso le U.s.l. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza.

Ai sensi dell'art. 15, comma 7, del d.lgs. 502/92 e successive 
modifiche, la specializzazione nella disciplina può essere sostitu-
ita dalla specializzazione in una disciplina affine.

le discipline equipollenti sono quelle previste dal d.m. 
30.1.98; le discipline affini sono quelle di cui al D.M. 31/1/1998.

f) iscrizione all'Albo dell'Ordine dei medici-chirurghi. All'atto 
dell'assunzione del vincitore, l'iscrizione dovrà essere attestata da 
certificato in data non anteriore a sei mesi, da cui risulti comun-
que una data di iscrizione non successiva alla scadenza del bando.

Normativa generale
le domande, indirizzate al direttore del servizio Unico me-

tropolitano Amministrazione del personale dell'Azienda U.s.l. 
di Bologna, redatte in carta semplice, firmate, in originale, in cal-
ce senza necessità di alcuna autentica (art. 39 del dpr 445/00), 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno: 
26 aprile 2018. 

nella domanda devono essere riportate le seguenti indicazioni:

1) cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza;
2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i moti-

vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
4) l'assenza di condanne penali ovvero le eventuali condan-

ne penali riportate;
5) i titoli di studio posseduti, compresi quelli che costituisco-

no requisiti specifici di ammissione;
6) gli ulteriori requisiti specifici di ammissione;
7) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le 

cause di cessazione dei precedenti rapporti di pubblico impiego;
8) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessa-

ria comunicazione e, possibilmente, un recapito telefonico.
tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data 

di scadenza del termine stabilito per la presentazione della do-
manda di partecipazione.

le domande e la documentazione ad esse allegata dovranno 
essere inoltrate alternativamente nei seguenti modi:
- a mezzo del servizio postale al seguente indirizzo: Azienda 

U.S.L. di Bologna – Ufficio Concorsi - Via Gramsci n. 12 - 
40121 Bologna; ovvero

- presentate direttamente presso l’Ufficio concorsi - via 
gramsci n. 12 – Bologna - dal lunedì al venerdì dalle ore 9 
alle ore 12; ovvero

- trasmesse tramite l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata 
(pec) personale del candidato all’indirizzo personale.con-
corsi@pec.ausl.bologna.it, in un unico file in formato PDF 
(dimensione massima 50 mB), unitamente a fotocopia di 
documento di identità valido. si precisa che la validità di ta-
le invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di 
posta elettronica certificata personale. Non sarà pertanto ri-
tenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/
ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettroni-
ca certificata di cui sopra. Sarà cura del candidato verificare 
l’avvenuta consegna della domanda inviata tramite l’utilizzo 
della posta PEC tramite la verifica di ricezione delle ricevu-
te di accettazione e consegna. 
Qualora l’istanza di ammissione alla presente procedura sia 

pervenuta tramite pec, l’Amministrazione è autorizzata ad uti-
lizzare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse opportuno, 
il medesimo mezzo con piena efficacia e garanzia di conoscibi-
lità degli atti trasmessi.

All'atto della presentazione diretta della domanda all’Ufficio 
concorsi sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se 

spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro 
il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro a data appo-
sto dall'Ufficio Postale accettante.

l'Azienda U.s.l. non risponde di eventuali disguidi o ritar-
di derivanti dal servizio postale.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.

non vengono prese in considerazione domande spedite in da-
ta antecedente o successiva a quella di vigenza del bando.

Alla domanda gli aspiranti devono allegare tutte le certifi-
cazioni o dichiarazioni sostitutive relative ai titoli che ritengano 
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opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria. l’omissione, in allegato alla do-
manda, della copia del proprio documento d’identità determina 
l’impossibilità di valutare i titoli dichiarati.

la specializzazione conseguita ai sensi del d.lgs. 8/8/1991, 
n. 257, anche se fatta valere come requisito di ammissione, deve 
essere documentata, alla stregua degli altri titoli, con indicazio-
ne del numero degli anni di corso, ai fini dell’attribuzione del 
punteggio previsto dall’art. 27 del d.p.r. n. 483 del 10/12/1997.

i titoli e le pubblicazioni devono essere prodotti in originale 
o in copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero possono 
essere autocertificati ai sensi della normativa vigente.

Autocertificazione
Si precisa che il candidato, in luogo della certificazione rila-

sciata dall’autorità competente, può presentare in carta semplice, 
firmate in originale in calce, senza necessità di alcuna autentica:
- “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativa-

mente indicati nell’art. 46 del d.p.r. n. 445/00 (ad esempio: 
stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso 
del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.) 
oppure

- “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: ai sensi 
dell’art. 19 e 47, per tutti gli stati, fatti e qualità personali, non 
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del d.p.r. 445/00 
(ad esempio: borse di studio, attività di servizio; incarichi 
libero-professionali; attività di docenza; pubblicazioni: dichia-
razione di conformità all’originale delle copie prodotte; ecc.)
la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà richiede 

una delle seguenti forme:
- deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato dinan-

zi al funzionario competente a ricevere la documentazione;
oppure

- deve essere spedita per posta - o consegnata da terzi - uni-
tamente a fotocopia semplice di documento di identità 
personale del sottoscrittore.
Qualora il candidato presenti più fotocopie semplici, l’au-

todichiarazione può essere unica, ma contenente la specifica dei 
documenti ai quali si riferisce.

in ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto 
sostitutiva a tutti gli effetti della documentazione - deve contenere 
tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il can-
didato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento 
comporta la non valutazione del titolo autocertificato.

in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà allegata o contestuale alla 
domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’e-
satta denominazione dell’ente presso il quale il servizio è stato 
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno / 
tempo definito / part-time), le date di inizio e di conclusione del 
servizio prestato nonché le eventuali interruzioni (aspettativa sen-
za assegni, sospensione cautelare, ecc.) e quant’altro necessario 
per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di autocertificazio-
ne di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, 
di incarichi libero-professionali, ecc. occorre indicare con preci-
sione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione (tipologia 
dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa).

Si precisa che restano esclusi dall’autocertificazione, fra gli 
altri, i certificati medici e sanitari.

le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tutta-

via essere presentate in fotocopia ed autocertificate dal candidato, 
ai sensi del citato d.p.r. n. 445/00, purché il medesimo attesti, 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con 
le modalità sopraindicate, che le copie dei lavori specificatamen-
te richiamati nell’autocertificazione sono conformi agli originali. 
È inoltre possibile per il candidato autenticare nello stesso modo 
la copia di qualsiasi tipo di documentazione che possa costituire 
titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai fini della valuta-
zione di merito.

si rammenta, infine, che l’Amministrazione è tenuta ad 
effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto del-
le dichiarazioni sostitutive ricevute e che, oltre alla decadenza 
dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti sulla base 
di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni pena-
li previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elen-
co dei documenti e dei titoli presentati.

la graduatoria sarà formulata da apposita commissione di 
valutazione, composta da tre dirigenti esperti nelle materie di cui 
al presente avviso e rappresentativi della professionalità in argo-
mento, coadiuvata da personale amministrativo, con funzioni di 
segretario verbalizzante, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
35, 3° c., lett. e) del d.lgs. 165/01.

la graduatoria scaturirà dalla valutazione dei titoli e del col-
loquio a cui saranno invitati i candidati.

il candidati sono convocati sin d’ora al colloquio che si svol-
gerà il giorno giovedi 17 maggio 2018 alle ore 9.30 presso la 
“Sala Riunioni Ufficio Concorsi SUMAP” situata al 3° piano 
della sede aziendale di via gramsci n. 12 – Bologna. in caso di 
numero elevato di candidati, i colloqui si svolgeranno anche nei 
giorni successivi, secondo il calendario (giorno, orario e luogo) 
che verrà pubblicato sul sito internet aziendale, www.ausl.bo-
logna.it, nella sezione bandi di concorso dal giorno 10/5/2018. 

non verranno inviate convocazioni individuali. tale avviso 
costituisce l’unica forma di convocazione al colloquio e pertan-
to è onere dei candidati prenderne visione.

la mancata presentazione nel giorno, nella sede ed orario che 
verranno indicati o la presentazione in ritardo, ancorché dovuta 
a causa di forza maggiore, comporteranno l’irrevocabile esclu-
sione dalla procedura, equivalendo a rinuncia.

i candidati devono presentarsi al colloquio muniti di valido 
documento di riconoscimento in corso di validità.

il servizio Unico metropolitano Amministrazione del perso-
nale invia motivata comunicazione ai candidati non ammessi al 
presente avviso con le modalità indicate in domanda.

la commissione di valutazione procederà al colloquio, che 
verterà sulle materie inerenti alla disciplina a selezione.

la commissione dispone dei seguenti punteggi:
- punti per i titoli: 20;
- punti per il colloquio: 20.

per quanto attiene la valutazione dei titoli, si fa riferimento ai 
criteri di valutazione fissati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 483/97.

il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento 
di una valutazione di sufficienza pari ad almeno 14/20, pertanto 
è escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia consegui-
to nel colloquio la valutazione di sufficienza.

La graduatoria, approvata con specifico provvedimento, sarà 
pubblicata sul sito internet aziendale www.ausl.bologna.it nella 
sezione bandi di concorso.
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A norma dell'art. 7 del d.lgs. 30/3/2001 n. 165, sono garan-
tite pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro ed 
al relativo trattamento.

l’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà insindacabi-
le, senza che gli aspiranti possano sollevare obiezioni o vantare 
diritti di sorta, di prorogare la chiusura del presente avviso, ov-
vero di disporne la revoca.

tutti i dati di cui l'Amministrazione verrà in possesso a se-
guito della presente procedura verranno trattati nel rispetto del 
d.lgs. 30/6/2003, n. 196. la presentazione della domanda di 
partecipazione all’avviso da parte dei candidati implica il con-
senso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, 
a cura dell'ufficio preposto alla conservazione delle domande ed 
all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure fina-
lizzate all’avviso.

Questo ente informa i partecipanti alle procedure di cui al 
presente bando che i dati personali ad essi relativi saranno oggetto 
di trattamento da parte della competente direzione con modalità 
sia manuale che informatizzata, e che titolare è l’Azienda U.s.l. 
di Bologna.

tali dati saranno comunicati o diffusi ai soggetti espressa-
mente incaricati del trattamento, o in presenza di specifici obblighi 
previsti dalla legge, dalla normativa comunitaria o dai regola-
menti.

Questa Azienda Unità sanitaria locale precisa che alcuni da-
ti hanno natura obbligatoria ed un eventuale rifiuto degli stessi (o 
una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione 
dalla procedura di che trattasi.

gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare for-
malmente la loro domanda di partecipazione all’avviso, non 
ottemperino a quanto richiesto nei tempi e nei modi indicati 
dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura.

si precisa, inoltre, che i dati attinenti ai titoli hanno natura 
facoltativa e l’eventuale rifiuto o omissione dei medesimi sarà 
causa di mancata valutazione degli stessi.

tutte le preferenze e precedenze stabilite dalle vigenti dispo-
sizioni di legge saranno osservate, in caso di parità di punteggio, 
purché alla domanda di ammissione all’avviso pubblico siano 
uniti i necessari documenti probatori.

la documentazione allegata alla domanda potrà essere riti-
rata personalmente o da un incaricato, munito di delega, previo 
riconoscimento tramite documento d’identità valido, dopo 120 
giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria nel sito inter-
net aziendale. trascorsi cinque anni dalla data di approvazione 
della graduatoria, l’Amministrazione procederà allo scarto della 
documentazione allegata alla domanda di partecipazione. si in-
vitano, pertanto, i candidati a ritirare la documentazione entro il 
suddetto termine.

per le informazioni necessarie e per acquisire copia del bando 
del pubblico avviso e delle dichiarazioni sostitutive, gli interes-
sati potranno collegarsi al sito internet dell’Azienda: www.ausl.
bologna.it nella sezione bandi di concorso, dopo la pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna oppure 
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda U.S.L. di Bologna 
- via gramsci n. 12 - Bologna (tel. 051/6079604 - 9592 - 9589 
- 9591 dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 - posta elettro-
nica serviziopersonale.selezioni@ausl.bologna.it)

Il dIRettoRe del  sUap 
mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di FerrArA

incAricO

Avviso pubblico per titoli e colloquio per il conferimento di 
eventuali incarichi a tempo determinato di Collaboratore 
professionale Sanitario - Ostetrica - Cat. D - nell'interesse 
dell'Azienda Unità Sanitaria di Ferrara

per quanto disposto con determinazione del direttore del 
servizio comune gestione del personale n. 435 del 28/3/2018, 
esecutiva ai sensi di legge, è indetto avviso pubblico per titoli e 
colloquio per il conferimento di eventuali incarichi temporanei 
di: collaboratore professionale sanitario -  Ostetrica - cat. d 
nell’interesse comune dell’Azienda Usl di Ferrara.

il termine per la presentazione delle domande scade alle ore 
12.00 del 15° giorno non festivo successivo alla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 
emilia-romagna.

Qualora detto giorno sia festivo, o cada di sabato, il termine è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro 
il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro e la data dell’uffi-
cio postale accettante.

non saranno comunque ammessi all’avviso i concorrenti le 
cui domande, ancorché presentate nei termini all’Ufficio Postale 
accettante, perverranno all’Ufficio Protocollo dell’Azienda USL 
con un ritardo superiore a 7 giorni.

le domande possono essere inviate, nel rispetto dei termini 
di cui sopra, anche utilizzando la casella di posta elettronica cer-
tificata: risorseumanegiuridico@pec.ausl.fe.it; si precisa che la 
validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigen-
te, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di 
posta elettronica certificata personale. 

si prega inoltre di inviare domanda – debitamente sottoscritta  
– e allegati in formato pdF, inserendo il tutto, ove possibile, in 
un unico file. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella 
di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla 
pec Aziendale.

Ai sensi dell’art. 39 del dpr n. 445 del 28/12/2000 non è ri-
chiesta l’autenticazione della firma in calce alla domanda.

Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti 
devono allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito 
e della formulazione della graduatoria, ivi compreso un curri-
culum formativo e professionale redatto su carta libera datato  
e firmato.

tutti i documenti devono essere prodotti in originale o in co-
pia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei 
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Chi intende avvalersi dell’autocertificazione deve produrre 
copia fotostatica non autenticata dei titoli e delle pubblicazio-
ni, accompagnati da apposita “dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà di conformità all’originale di copia” (artt. 19 e 47, 
d.p.r. 28/12/2000, n. 445).

in conformità a quanto previsto dall’art. 15/1 lett. a) della l. 
183/2011, che prevede la “de certificazione“ dei rapporti tra P.A. 
e privati, si precisa che il candidato, in luogo alle certificazioni 
rilasciate dalla pubblica Amministrazione, che non potranno es-
sere accettate e/o ritenute utili ai fini della valutazione di merito,  
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deve presentare dichiarazioni sostitutive e, più precisamente:
a - dichiarazione sostitutiva di certificazione: art. 46, D.P.R. 

n. 445 del 28/12/2000 (stato di famiglia, iscrizione all’Albo pro-
fessionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione);

b - dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà: per tutti gli 
stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui 
all’art. 46 del d.p.r. 28/12/2000, n. 445 (attività di servizio, bor-
se di studio, incarichi libero-professionali, docenze).

la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve es-
sere sottoscritta personalmente dall’interessato dinnanzi al 
funzionario competente a ricevere la documentazione, ovvero 
può essere spedita per posta o consegnata da terzi unitamente a  
fotocopia semplice di documento di identità personale del sot-
toscrittore.

la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a 
tutti gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli ele-
menti necessari alla valutazione del titolo che si intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valuta-
zione del titolo autocertificato.

con particolare riferimento al servizio prestato, la dichia-
razione sostitutiva di atto di notorietà deve contenere l’esatta 
denominazione dell’ente, la qualifica, il tipo di rapporto di lavo-
ro (a tempo pieno, a tempo definito, a tempo parziale), le date di 
inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interru-
zioni (aspettative, sospensioni, ecc.) e quant’altro necessario per 
valutare il servizio stesso.

in caso di accertamento di indicazioni non rispondenti a 
veridicità, ai sensi dell’art. 75 del d.p.r. 28/12/2000, n. 445 il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non ve-
ritiere.

L’Azienda USL di Ferrara di riserva la facoltà di modifica-
re, prorogare, sospendere, revocare o annullare il presente avviso 
per ragioni di pubblico interesse concreto e attuale.

gli incarichi saranno conferiti secondo l’ordine della gra-
duatoria formata sulla base del punteggio attribuito ai titoli e al 
colloquio, ai sensi del d.p.r. 220 del 27/03/2001, ai candidati in 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al pub-
blico avviso di cui sopra.

gli incarichi temporanei saranno conferiti in base alle vigen-
ti disposizioni di legge.

la graduatoria formulata a seguito del presente avviso po-
trà essere utilizzata entro 36 mesi dalla sua approvazione, per 
il conferimento di incarichi temporanei presso l’Azienda Usl 
di Ferrara. la graduatoria potrà altresì essere utilizzata anche 
per esigenze dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara  
in caso di esaurimento graduatorie presso la medesima Ammi-
nistrazione.

per le informazioni necessarie e per acquisire copia dell’av-
viso pubblico rivolgersi al servizio comune gestione del 
Personale - Ufficio Concorsi - di questa Azienda Unità Sanita-
ria locale di Ferrara - corso giovecca n.203 – 44121 Ferrara 
– 1° piano (ex palazzina di Pediatria) – ex Ospedale S. Anna - 
0532/235673 - 0532/235744 – tutti i giorni dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10.00 alle ore 13.00 o consultando il sito internet:www.
ausl.fe.it – Bandi e concorsi – Avvisi pubblici 

Il dIRettoRe

Umberto giavaresco

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

incAricO

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi a tempo de-
terminato di Dirigente medico - disciplina: Oncologia

in esecuzione della determinazione del direttore dell’U.O. 
risorse Umane n. 172 del 16/3/2018 è indetta una pubblica sele-
zione per la copertura di posti, mediante stipulazione di contratti 
individuali di lavoro a tempo determinato, del

Ruolo: Sanitario – Profilo professionale: Dirigente medico 
– disciplina: Oncologia

con rapporto di lavoro esclusivo ex art. 15 bis D.Lgs.  
n. 502/1992, introdotto dal d.l.vo 19/6/1999 n. 229.

il presente avviso è disciplinato dal regolamento recante: 
"criteri per l’espletamento delle procedure di pubblica selezio-
ne per la stipulazione di rapporti di lavoro a tempo determinato”, 
approvato con deliberazione del direttore generale n. 218 del 
24/5/2012, rettificata con deliberazione n. 66 del 18/3/2016, che 
prevede, oltre alla valutazione dei titoli, l’effettuazione di un col-
loquio/prova pratica al fine di un effettivo accertamento delle 
conoscenze teoriche e della professionalità dei candidati in rela-
zione alle specifiche esigenze aziendali.

A seguito della richiesta in tal senso del direttore del dipar-
timento Onco ematologia, si procederà alla formulazione della 
graduatoria sulla base della valutazione dei titoli posseduti dai 
candidati e di un colloquio volto alla verifica delle conoscenze 
teoriche e della professionalità richieste, come previsto dal punto 
B1 della deliberazione n. 218 del 24/5/2012, sopracitata.

per tutto quanto non previsto dal presente avviso si fa ri-
ferimento alla vigente normativa in materia ed in particolare al 
d.p.r. 10/12/1997 n. 483.

lo stato giuridico ed economico inerente i posti messi a con-
corso è regolato e stabilito dalle norme legislative contrattuali 
vigenti.

in applicazione del d.lgs. 198/2006 e degli artt. 7 e 57 del 
d.lgs. 165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomi-
ni e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 15/5/1997 n. 127, 
la partecipazione alle selezioni indette da pubbliche amministra-
zioni non è soggetta a limiti d’età, salvo il limite previsto dalle 
vigenti norme per il collocamento a riposo d’ufficio.

non possono accedere al pubblico impiego:
- coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo;
- coloro che siano sottoposti a misure di prevenzione e si-

curezza;
- coloro ai quali sia stata inflitta l’interdizione perpetua o tem-

poranea – per il tempo della stessa – dai pubblici uffici;
- coloro che siano stati destituiti o dispensato dall’impiego 

presso una pubblica amministrazione.
Requisiti specifici di ammissione
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
b) abilitazione all’esercizio della professione medico-chi-

rurgica;
c) specializzazione nella disciplina “Oncologia” o equipol-

lente (D.M. 30/1/1998 e successive modificazioni e integrazioni);
Ai sensi dell’art. 74 del d.p.r. 10/12/1997, n. 483 e dell’art. 

15 D.Lgs. 30/12/1992, n. 502 così come modificato dall’art. 8, 
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comma 1, lett. B) del d.lgs. 28/7/2000 n. 254, la specializzazio-
ne nella disciplina può essere sostituita dalla specializzazione in 
una disciplina affine.

sono ammessi alla selezione anche i candidati iscritti al-
la scuola di specializzazione (nella disciplina o equipollente). 
per questi sarà formulata una separata graduatoria e l’eventua-
le conferimento dell’incarico sarà in ogni caso subordinato al 
conseguimento della specializzazione.

d) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici - chirurghi. 
l’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in italia prima dell’assunzione 
in servizio.

tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine perentorio per la presentazione delle domande stabi-
lito nel presente bando.

il candidato dovrà essere in possesso di incondizionata ido-
neità fisica specifica alle mansioni della posizione funzionale a 
concorso. il relativo accertamento sarà effettuato prima della im-
missione in servizio, in sede di visita preventiva ex art. 41 D.Lgs. 
81/08.

Domanda di ammissione alla selezione
Le domande datate e firmate, con la precisa indicazione del-

la selezione cui l’aspirante intende partecipare, redatte in carta 
libera secondo lo schema allegato e sottoscritte in calce senza 
necessità di alcuna autentica (art. 39 dpr n. 445/2000), posso-
no essere inoltrate:

- a mezzo del servizio postale al seguente indirizzo: Ammini-
strazione dell’Azienda Unità sanitaria locale di piacenza – via 
A. Anguissola n.15 – 29121 piacenza;

- utilizzando una casella di posta elettronica certificata, all’in-
dirizzo PEC dell’Azienda U.S.L. di Piacenza avvisi.concorsi@
pec.ausl.pc.it.

in tal caso la domanda e tutta la documentazione allegata 
dovranno essere contenute in un massimo di n. 2 files forma-
to pdF, la cui dimensione massima non potrà superare 5 mB 
ciascuno. il mancato rispetto di tale previsione comporterà l’e-
sclusione dal concorso.

il nome dell’allegato può essere scelto in modo libero, ma 
non deve superare i 50 caratteri e non deve contenere necessaria-
mente riferimenti specifici all’oggetto del concorso.

l’inoltro della domanda potrà essere effettuato via pec una 
sola volta; nel caso di più invii successivi si terrà conto solo del 
primo.

si precisa che la validità dell’inoltro mediante pec, così co-
me stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo 
da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata a 
sua volta. non sarà, pertanto, ritenuto valido l’invio da casella 
di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla 
pec Aziendale. nel caso di inoltro tramite pec la domanda di 
partecipazione al concorso dovrà essere firmata dal candidato in 
maniera autografa, scannerizzata e inviata unitamente alla copia 
del documento d’identità. in alternativa il candidato dovrà utiliz-
zare una delle modalità previste dall’art. 65 lettera a) del d.lgs. 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i. (sottoscrizione con firma digitale o firma 
elettronica qualificata).

il mancato rispetto delle predette modalità di inoltro/sottoscri-
zione della domanda comporta l’esclusione dal concorso.

la validità della trasmissione e ricezione della corrispon-

denza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e 
dalla ricevuta di avvenuta consegna. l’Amministrazione non as-
sume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.

l’Amministrazione, qualora l’istanza di partecipazione al 
concorso pubblico sia pervenuta tramite pec, è autorizzata ad uti-
lizzare per ogni comunicazione, anche successiva alla procedura 
in oggetto, il medesimo mezzo con piena efficacia e garanzia di 
conoscibilità degli atti trasmessi da parte dell’istante (candidato). 
È onere del candidato comunicare all’Amministrazione dell’Usl 
di piacenza l’eventuale cambiamento dell’indirizzo pec, pena 
le conseguenze sopra riportate in merito alla mancata comunica-
zione dell’indirizzo postale.

le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro le 
ore 12 del 15° giorno non festivo successivo alla data di pubbli-
cazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
emilia-romagna. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

il bando sarà pubblicato altresì sul sito internet aziendale: 
www.ausl.pc.it nella sezione “Assunzioni e collaborazioni”.

per le domande spedite a mezzo del servizio postale non fa 
fede la data del timbro dell’ufficio postale accettante.

non verranno tenute in considerazione le domande pervenu-
te oltre la data di scadenza del presente bando anche se spedite 
entro il termine.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio: l’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.

l’Amministrazione non assume responsabilità per la di-
spersione di comunicazioni derivante da inesatta indicazione del 
recapito da parte del concorrente oppure la mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella do-
manda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

per l’ammissione alla selezione gli aspiranti devono indica-
re nella domanda:

a) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza;
b) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite 

dalle leggi vigenti, o di uno stato membro dell’Unione europea; 
sono altresì ammessi i cittadini di stati non appartenenti all’Unione 
europea in possesso dei requisiti di cui all’art. 7 della l. 97/2013, 
integrativo dell’art. 38 del d.lgs. 165/2001;

c) comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate, oppure di non aver 
riportato condanne penali, oppure di essere sottoposto a proce-
dimento penale.

la sussistenza di una pregressa condanna penale non è di per 
sé causa ostativa all’assunzione, a meno che si tratti condanna 
per un reato che impedisca la costituzione del rapporto di lavoro 
con la pubblica amministrazione perché da esso deriva l’interdi-
zione dai pubblici uffici, o l’incapacità di contrarre con la P.A., o 
l’estinzione del rapporto di impiego (artt. 28, 29, 32-ter, 32-qua-
ter, 32-quinquies cod. pen., artt. 3,4, 5, l. 27 marzo 2001, n. 
97). negli altri casi, sarà cura dell’Amministrazione accertare 
autonomamente la gravità dei fatti penalmente rilevanti compiu-
ti dall’interessato, ai fini dell’accesso al pubblico impiego. Tale 
controllo è effettuato con lo scopo di accertare la sussistenza 
dell’elemento fiduciario che costituisce il presupposto fondamen-
tale del rapporto tra datore di lavoro e lavoratore, nonché ai fini 
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della valutazione dell’esistenza dei requisiti di idoneità morale ed 
attitudine ad espletare attività di pubblico impiegato

e) possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione: 
per quanto attiene ai titoli di studio posseduti è necessario indi-
care la data e la sede presso la quale sono stati conseguiti.

i titoli di studio conseguiti all’estero devono essere sotto-
posti ad una procedura di riconoscimento da parte del ministero 
della salute in base a quanto stabilito dal d.lgs. 6 novembre 
2007, n. 206.

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per i 
candidati di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

g) i servizi prestati come dipendente presso pubbliche ammi-
nistrazioni e le eventuali cause di risoluzione degli stessi, ovvero 
di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni;

h) l’eventuale diritto a precedenza nella nomina a parità di 
punteggio, ai sensi dell’art. 5, comma 5, d.p.r. 9/5/1994 n. 487. 
tale dichiarazione, ove omessa, non determinerà preferenza o pre-
cedenza, anche nel caso di possesso dei requisiti relativi;

i) il domicilio presso il quale deve essere fatta, ad ogni ef-
fetto, ogni comunicazione relativa alla selezione, oltre a recapito 
telefonico ed indirizzo e-mail.

la domanda deve essere sottoscritta dal candidato. la man-
canza della firma in calce alla domanda determina l’esclusione 
dalla procedura.

Documentazione da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati 

devono allegare tutta la documentazione relativa ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito 
e della formazione della graduatoria, ivi compreso un curriculum 
formativo e professionale, redatto in carta libera, datato e firma-
to e debitamente documentato.

poiché, ai sensi dell’art. 15 della l. 183 del 12/11/2011, dal 
1/1/2012 non è più possibile richiedere o accettare certificazioni 
rilasciate da pubbliche amministrazioni in ordine a stati, qualità 
personali e fatti, in luogo dei certificati i candidati potranno pre-
sentare le relative dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 
47 del dpr 445/2000.

in particolare, per quanto attiene ai titoli di carriera (servizio 
reso presso pubbliche amministrazioni) e alle esperienze pro-
fessionali pregresse, il candidato dovrà indicare con precisione 
i dati temporali (giorno/mese/anno) di inizio e di fine di ciascun 
periodo lavorativo, l’ente presso il quale ha prestato servizio, la 
qualifica ricoperta, il motivo della cessazione, la tipologia di con-
tratto, se a tempo pieno o a part-time, le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc.). Anche 
nel caso di autocertificazione di periodi di attività svolta in qua-
lità di borsista, di docente, di incarichi libero-professionali, ecc. 
occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili 
per la valutazione (tipologia dell’attività, periodo e sede di svol-
gimento della stessa, impegno orario).

i candidati, per quanto attiene il servizio prestato presso 
l'Azienda USL di Piacenza od enti confluiti e per quanto attiene 
i titoli accademici e di studio, possono fare riferimento ai 
documenti contenuti nel proprio fascicolo personale, precisando 
gli estremi del servizio ed i singoli titoli accademici e di studio 
di cui si chiede la valutazione ai fini dell'ammissione e/o della 
valutazione di merito.

la specializzazione conseguita ai sensi del d.lgs. 17/8/1999 

n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valu-
tata tra i titoli di carriera come servizio prestato nel livello iniziale 
del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di stu-
di, così come previsto dall’art. 45 del d.lgs. 368/99. pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteg-
gi documenti o dichiari, con esplicita autocertificazione, di aver 
conseguito la propria specialità ai sensi del d.lgs. 368/99, speci-
ficando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito il relativo punteggio.

le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà per essere 
prese in considerazione devono contenere tutti gli elementi che 
sarebbero stati presenti nel documento rilasciato dall’autorità 
competente, in modo da consentire gli opportuni controlli.

Alle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà dovrà esse-
re allegata fotocopia di un valido documento di riconoscimento, 
a meno che il candidato non sottoscriva tali dichiarazioni in pre-
senza di un dipendente dell’ufficio personale addetto a riceverle. 
in mancanza del documento di riconoscimento le dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà non verranno prese in considera-
zione per la valutazione.

le attività professionali e i corsi di studio indicati nel curri-
culum saranno presi in esame solo se formalmente documentati.

coloro che intendono avvalersi di riserve previste da vigenti 
norme di legge, ovvero abbiano titoli di preferenza e/o di prece-
denza, dovranno farne espressa dichiarazione nella domanda di 
partecipazione all’avviso, presentando idonea documentazione, 
pena l’esclusione dal relativo beneficio.

Non è possibile autocertificare lo stato di salute o altre con-
dizioni in materia sanitaria.

le pubblicazioni devono essere edite a stampa. non pos-
sono essere valutate quelle dalle quali non risulti l’apporto del 
candidato.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta sem-
plice, l'elenco dei documenti e dei titoli presentati.

la documentazione presentata potrà essere ritirata personal-
mente o da un incaricato munito di delega, previo riconoscimento 
tramite documento di identità valido, entro i termini di validità 
della graduatoria, decorsi i quali non sarà più possibile la restitu-
zione della documentazione allegata alla domanda.

in carenza di graduatorie di pubblico concorso, quella formata 
a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata, entro trenta-
sei mesi dalla sua approvazione, per il conferimento di eventuali 
incarichi, sia interinali sia di supplenza.

l’incarico sarà conferito secondo l’ordine della graduatoria 
formata sulla base del punteggio attribuito ai titoli presentati da-
gli aspiranti, ai sensi degli artt. 11 e 27 del d.p.r. 10/12/1997 n. 
483, ai candidati in possesso dei requisiti generali e specifici di 
ammissione al pubblico concorso ai posti della posizione fun-
zionale di cui sopra.

l’incarico su posto vacante potrà cessare anche prima del-
la scadenza qualora, nel frattempo, prenda servizio il vincitore 
del concorso.

gli incarichi di supplenza possono essere conferiti per tutto 
il periodo di assenza del titolare supplito, fatte salve le diverse 
disposizioni di legge o regolamentari che dovessero nel frattem-
po intervenire.

il rapporto di lavoro si risolve automaticamente in caso di 
giudizio sfavorevole del periodo di prova mensile.
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Convocazione per colloquio 
la data e la sede di espletamento della prova colloquio saran-

no pubblicate sul sito aziendale www.ausl.pc.it sezione “selezioni 
in corso” entro 15 giorni dalla data di scadenza del presente av-
viso, concedendo ai candidati un preavviso di almeno 10 giorni.

la convocazione avverrà con pubblicazione dell’elenco de-
gli aspiranti ammessi sul sito internet aziendale.

non saranno effettuate convocazioni individuali. i candidati 
non presenti nella lista degli ammessi sono da considerarsi esclusi. 
Ai soli candidati esclusi sarà data comunicazione scritta relativa-
mente alle motivazioni dell’esclusione.

la mancata presentazione nella data ed orario indicati equi-
varrà a rinuncia. i candidati dovranno presentarsi muniti di 
documento valido d’identità personale, a norma di legge.

Composizione della Commissione esaminatrice 
la commissione esaminatrice sarà così composta:
- direttore del dipartimento Onco-ematologia o persona da 

questi delegata con funzioni di presidente;
- n. 2 componenti in qualità di esperti inquadrati nella stessa 

disciplina o comunque in disciplina equipollente/affine/attinente 
al posto messo a selezione;

- un dipendente amministrativo con funzioni di segretario.
Approvazione e utilizzo della graduatoria 
la graduatoria dei candidati dichiarati idonei, formulata dalla 

commissione esaminatrice, previo riconoscimento della sua re-
golarità, sarà approvata dal direttore dell’U.O. risorse Umane. 
tutte le precedenze stabilite dalle vigenti disposizioni di legge 
saranno osservate, purchè alla domanda siano uniti i necessa-
ri documenti probatori. e’ escluso dalla graduatoria il candidato 
che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione 
di sufficienza.

la graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna nonchè sul sito internet 
dell’Azienda www.ausl.pc.it – sezione “Assunzioni e collabora-
zioni” - ad intervenuta esecutività dell’atto di approvazione della 
graduatoria stessa.

Adempimenti dei vincitori 
il contratto individuale di lavoro si risolve di diritto:
- quando il candidato non assume servizio alla data stabilita, 

salvo proroga per giustificato e documentato motivo;
- in assenza di uno dei requisiti generali o specifici richiesti, 

accertata in sede di controllo delle dichiarazioni rese.
l’assunzione in servizio potrà essere temporaneamente so-

spesa o comunque ritardata in relazione alla sussitenza di norme 
che stabiliscano il blocco delle assunzioni.

per quanto non è particolarmente contemplato nel presente 
pubblico avviso, si intendono qui richiamate, a tutti gli effetti, le 
norme regolamentari e di legge previste in materia e, in partico-
lare, dal d.p.r. 10/12/1997 n. 483.

la partecipazione alla presente procedura presuppone l’ in-
tegrale conoscenza da parte dei candidati delle norme e delle 
disposizioni di legge inerenti ai pubblici concorsi, delle forme 
e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare e com-
porta, implicitamente, la piena accettazione di tutte le condizioni 
alle quali la nomina deve intendersi soggetta, delle norme di leg-
ge vigenti in materia, delle norme regolamentari dell’Azienda 
U.S.L. di Piacenza e delle loro future eventuali modificazioni.

tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in 

possesso in occasione dell’espletamento delle procedure selettive 
verranno trattati nel rispetto del d.lgs. n. 196/03; la presentazio-
ne della domanda da parte del candidato implica il consenso al 
trattamento dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, a 
cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conservazio-
ne delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento 
delle procedure selettive.

l’Azienda Unità sanitaria locale di piacenza di riserva la fa-
coltà di prorogare o sospendere o annullare il bando in relazione 
all’esistenza di ragioni di pubblico interesse concreto ed attua-
le; si riserva altresì la facoltà di revocare la pubblica selezione 
in conseguenza delle mutate esigenze dei servizi, dei presidi e 
di altre strutture dell’Azienda U.s.l., nonché in conseguenza di 
norme che stabiliscano il blocco delle assunzioni.

per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolger-
si all’U.O. risorse Umane dell’Azienda Unità sanitaria locale 
con sede in piacenza – via Anguissola n.15 – tel. 0523/398708, 
o consultare il sito www.ausl.pc.it nella sezione: Assunzioni e 
collaborazioni.

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

incAricO

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi a tempo de-
terminato di Dirigente medico - disciplina: Malattie infettive

in esecuzione della determinazione del direttore dell’U.O. 
risorse Umane n. 173 del 16/3/2018 è indetta una pubblica sele-
zione per la copertura di posti, mediante stipulazione di contratti 
individuali di lavoro a tempo determinato, del

Ruolo: Sanitario – Profilo professionale: Dirigente medico – 
disciplina: malattie infettive

con rapporto di lavoro esclusivo ex art. 15 bis D.Lgs. n. 502/ 
1992, introdotto dal d.l.vo 19/6/1999 n. 229.

il presente avviso è disciplinato dal regolamento recante: 
"criteri per l’espletamento delle procedure di pubblica selezio-
ne per la stipulazione di rapporti di lavoro a tempo determinato”, 
approvato con deliberazione del direttore generale n. 218 del 
24/5/2012, rettificata con deliberazione n. 66 del 18/3/2016, che 
prevede, oltre alla valutazione dei titoli, l’effettuazione di un col-
loquio/prova pratica al fine di un effettivo accertamento delle 
conoscenze teoriche e della professionalità dei candidati in rela-
zione alle specifiche esigenze aziendali..

A seguito della richiesta in tal senso del dirigente f.f. 
dell’U.O. malattie infettive, si procederà alla formulazione del-
la graduatoria sulla base della valutazione dei titoli posseduti dai 
candidati e di un colloquio volto alla verifica delle conoscenze te-
oriche e della professionalità richieste, come previsto dal punto 
B1 della deliberazione n. 218 del 24/5/2012, sopracitata.

per tutto quanto non previsto dal presente avviso si fa ri-
ferimento alla vigente normativa in materia ed in particolare al 
d.p.r. 10/12/1997 n. 483.

lo stato giuridico ed economico inerente i posti messi a con-
corso è regolato e stabilito dalle norme legislative contrattuali 
vigenti.

in applicazione del d.lgs. 198/2006 e degli artt. 7 e 57 del 
d.lgs. 165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini  
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e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 15/5/1997 n. 127, 

la partecipazione alle selezioni indette da pubbliche amministra-
zioni non è soggetta a limiti d’età, salvo il limite previsto dalle 
vigenti norme per il collocamento a riposo d’ufficio.

non possono accedere al pubblico impiego:
- coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo;
- coloro che siano sottoposti a misure di prevenzione e si-

curezza;
- coloro ai quali sia stata inflitta l’interdizione perpetua o tem-

poranea – per il tempo della stessa – dai pubblici uffici;
- coloro che siano stati destituiti o dispensato dall’impiego 

presso una pubblica amministrazione.
Requisiti specifici di ammissione
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia;
b) abilitazione all’esercizio della professione medico-chi-

rurgica;
c) specializzazione nella disciplina “malattie infettive” o 

equipollente (D.M. 30/1/1998 e successive modificazioni e in-
tegrazioni);

Ai sensi dell’art. 74 del d.p.r. 10/12/1997, n. 483 e dell’art. 
15 D.Lgs. 30/12/1992, n. 502 così come modificato dall’art. 8, 
comma 1, lett. B) del d.lgs. 28/7/2000, n. 254, la specializza-
zione nella disciplina può essere sostituita dalla specializzazione 
in una disciplina affine.

sono ammessi alla selezione anche i candidati iscritti al-
la scuola di specializzazione (nella disciplina o equipollente). 
per questi sarà formulata una separata graduatoria e l’eventua-
le conferimento dell’incarico sarà in ogni caso subordinato al 
conseguimento della specializzazione.

d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi. 
l’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in italia prima dell’assunzione 
in servizio.

tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine perentorio per la presentazione delle domande stabi-
lito nel presente bando.

il candidato dovrà essere in possesso di incondizionata ido-
neità fisica specifica alle mansioni della posizione funzionale a 
concorso. il relativo accertamento sarà effettuato prima della im-
missione in servizio, in sede di visita preventiva ex art. 41, D.Lgs. 
81/08.

Domanda di ammissione alla selezione
Le domande datate e firmate, con la precisa indicazione del-

la selezione cui l’aspirante intende partecipare, redatte in carta 
libera secondo lo schema allegato e sottoscritte in calce senza 
necessità di alcuna autentica (art. 39, dpr n. 445/2000), posso-
no essere inoltrate:

- a mezzo del servizio postale al seguente indirizzo: Ammini-
strazione dell’Azienda Unità sanitaria locale di piacenza – via 
A. Anguissola n.15 – 29121 piacenza;

- utilizzando una casella di posta elettronica certificata , all’in-
dirizzo PEC dell’Azienda U.S.L. di Piacenza avvisi.concorsi@
pec.ausl.pc.it.

in tal caso la domanda e tutta la documentazione allegata 
dovranno essere contenute in un massimo di n. 2 files forma-
to pdF, la cui dimensione massima non potrà superare 5 mB 

ciascuno. il mancato rispetto di tale previsione comporterà l’e-
sclusione dal concorso.

il nome dell’allegato può essere scelto in modo libero, ma 
non deve superare i 50 caratteri e non deve contenere necessaria-
mente riferimenti specifici all’oggetto del concorso.

l’inoltro della domanda potrà essere effettuato via pec una 
sola volta; nel caso di più invii successivi si terrà conto solo del 
primo.

si precisa che la validità dell’inoltro mediante pec, così co-
me stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo 
da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata a 
sua volta. non sarà, pertanto, ritenuto valido l’invio da casella 
di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata al-
la pec Aziendale. nel caso di inoltro tramite pec la domanda 
di partecipazione al concorso dovrà essere firmata dal candida-
to in maniera autografa, scannerizzata e inviata unitamente alla 
copia del documento d’identità. in alternativa il candidato dovrà 
utilizzare una delle modalità previste dall’art. 65 lettera a) del 
D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (sottoscrizione con firma digitale 
o firma elettronica qualificata). Il mancato rispetto delle predette 
modalità di inoltro/sottoscrizione della domanda comporta l’e-
sclusione dal concorso.

la validità della trasmissione e ricezione della corrispon-
denza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e 
dalla ricevuta di avvenuta consegna. l’Amministrazione non as-
sume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files.

l’Amministrazione, qualora l’istanza di partecipazione al 
concorso pubblico sia pervenuta tramite pec, è autorizzata ad uti-
lizzare per ogni comunicazione, anche successiva alla procedura 
in oggetto, il medesimo mezzo con piena efficacia e garanzia di 
conoscibilità degli atti trasmessi da parte dell’istante (candidato). 
È onere del candidato comunicare all’Amministrazione dell’Usl 
di piacenza l’eventuale cambiamento dell’indirizzo pec, pena 
le conseguenze sopra riportate in merito alla mancata comunica-
zione dell’indirizzo postale.

le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro le 
ore 12 del 15° giorno non festivo successivo alla data di pubbli-
cazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
emilia-romagna. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

il bando sarà pubblicato altresì sul sito internet aziendale: 
www.ausl.pc.it nella sezione “Assunzioni e collaborazioni”.

per le domande spedite a mezzo del servizio postale non fa 
fede la data del timbro dell’ufficio postale accettante.

non verranno tenute in considerazione le domande pervenu-
te oltre la data di scadenza del presente bando anche se spedite 
entro il termine.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio: l’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.

l’Amministrazione non assume responsabilità per la di-
spersione di comunicazioni derivante da inesatta indicazione del 
recapito da parte del concorrente oppure la mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella do-
manda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

per l’ammissione alla selezione gli aspiranti devono indica-
re nella domanda:

a) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza;
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b) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti, o di uno stato membro dell’Unione europea; 
sono altresì ammessi i cittadini di stati non appartenenti all’Unione 
europea in possesso dei requisiti di cui all’art. 7 della l. 97/2013, 
integrativo dell’art. 38 del d.lgs. 165/2001;

c) comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

d) eventuali condanne penali riportate, oppure di non aver 
riportato condanne penali, oppure di essere sottoposto a proce-
dimento penale.

la sussistenza di una pregressa condanna penale non è di 
per sé causa ostativa all’assunzione, a meno che si tratti con-
danna per un reato che impedisca la costituzione del rapporto di 
lavoro con la pubblica amministrazione perché da esso deriva 
l’interdizione dai pubblici uffici, o l’incapacità di contrarre con 
la p.a., o l’estinzione del rapporto di impiego (artt. 28, 29, 32-ter, 
32-quater, 32-quinquies cod. pen., artt. 3,4, 5, l. 27 marzo 2001,  
n. 97). 

negli altri casi, sarà cura dell’Amministrazione accertare au-
tonomamente la gravità dei fatti penalmente rilevanti compiuti 
dall’interessato, ai fini dell’accesso al pubblico impiego. 

tale controllo è effettuato con lo scopo di accertare la sus-
sistenza dell’elemento fiduciario che costituisce il presupposto 
fondamentale del rapporto tra datore di lavoro e lavoratore, non-
ché ai fini della valutazione dell’esistenza dei requisiti di idoneità 
morale ed attitudine ad espletare attività di pubblico impiegato

e) possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione: 
per quanto attiene ai titoli di studio posseduti è necessario indi-
care la data e la sede presso la quale sono stati conseguiti.

i titoli di studio conseguiti all’estero devono essere sotto-
posti ad una procedura di riconoscimento da parte del ministero 
della salute in base a quanto stabilito dal d. lgs. 6 novembre 
2007, n. 206.

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per i 
candidati di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

g) i servizi prestati come dipendente presso pubbliche ammi-
nistrazioni e le eventuali cause di risoluzione degli stessi, ovvero 
di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni;

h) l’eventuale diritto a precedenza nella nomina a parità di 
punteggio, ai sensi dell’art. 5, comma 5, d.p.r. 9/5/1994 n. 487. 
tale dichiarazione, ove omessa, non determinerà preferenza o pre-
cedenza, anche nel caso di possesso dei requisiti relativi;

i) il domicilio presso il quale deve essere fatta, ad ogni ef-
fetto, ogni comunicazione relativa alla selezione, oltre a recapito 
telefonico ed indirizzo e-mail.

la domanda deve essere sottoscritta dal candidato. la man-
canza della firma in calce alla domanda determina l’esclusione 
dalla procedura.

Documentazione da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati 

devono allegare tutta la documentazione relativa ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito 
e della formazione della graduatoria, ivi compreso un curriculum 
formativo e professionale, redatto in carta libera, datato e firma-
to e debitamente documentato.

poiché, ai sensi dell’art. 15 della l. 183 del 12/11/2011, dal 
1/1/2012 non è più possibile richiedere o accettare certificazioni 
rilasciate da pubbliche amministrazioni in ordine a stati, qualità  

personali e fatti, in luogo dei certificati i candidati potranno  
presentare le relative dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 
e 47 del dpr 445/2000.

in particolare, per quanto attiene ai titoli di carriera (servizio 
reso presso pubbliche amministrazioni) e alle esperienze pro-
fessionali pregresse, il candidato dovrà indicare con precisione 
i dati temporali (giorno/mese/anno) di inizio e di fine di ciascun 
periodo lavorativo, l’ente presso il quale ha prestato servizio, la 
qualifica ricoperta, il motivo della cessazione, la tipologia di con-
tratto, se a tempo pieno o a part-time, le eventuali interruzioni 
(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc.). Anche 
nel caso di autocertificazione di periodi di attività svolta in qua-
lità di borsista, di docente, di incarichi libero-professionali, ecc. 
occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili 
per la valutazione (tipologia dell’attività, periodo e sede di svol-
gimento della stessa, impegno orario).

i candidati, per quanto attiene il servizio prestato presso 
l'Azienda USL di Piacenza od enti confluiti e per quanto attiene 
i titoli accademici e di studio, possono fare riferimento ai 
documenti contenuti nel proprio fascicolo personale, precisando 
gli estremi del servizio ed i singoli titoli accademici e di studio 
di cui si chiede la valutazione ai fini dell'ammissione e/o della 
valutazione di merito.

la specializzazione conseguita ai sensi del d.lgs. 17/8/1999 
n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valu-
tata tra i titoli di carriera come servizio prestato nel livello iniziale 
del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di stu-
di, così come previsto dall’art. 45 del d.lgs. 368/99. pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteg-
gi documenti o dichiari, con esplicita autocertificazione, di aver 
conseguito la propria specialità ai sensi del d.lgs. 368/99, speci-
ficando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito il relativo punteggio.

le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà per essere 
prese in considerazione devono contenere tutti gli elementi che 
sarebbero stati presenti nel documento rilasciato dall’autorità 
competente, in modo da consentire gli opportuni controlli.

Alle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà dovrà esse-
re allegata fotocopia di un valido documento di riconoscimento, 
a meno che il candidato non sottoscriva tali dichiarazioni in pre-
senza di un dipendente dell’ufficio personale addetto a riceverle. 
in mancanza del documento di riconoscimento le dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà non verranno prese in considera-
zione per la valutazione.

le attività professionali e i corsi di studio indicati nel curri-
culum saranno presi in esame solo se formalmente documentati.

coloro che intendono avvalersi di riserve previste da vigenti 
norme di legge, ovvero abbiano titoli di preferenza e/o di prece-
denza, dovranno farne espressa dichiarazione nella domanda di 
partecipazione all’avviso, presentando idonea documentazione, 
pena l’esclusione dal relativo beneficio.

Non è possibile autocertificare lo stato di salute o altre con-
dizioni in materia sanitaria.

le pubblicazioni devono essere edite a stampa. non possono 
essere valutate quelle dalle quali non risulti l’apporto del candi-
dato. Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta 
semplice, l'elenco dei documenti e dei titoli presentati.

la documentazione presentata potrà essere ritirata personal-
mente o da un incaricato munito di delega, previo riconoscimento 
tramite documento di identità valido, entro i termini di validità 



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

75

della graduatoria, decorsi i quali non sarà più possibile la restitu-
zione della documentazione allegata alla domanda.

in carenza di graduatorie di pubblico concorso, quella formata 
a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata, entro trenta-
sei mesi dalla sua approvazione, per il conferimento di eventuali 
incarichi, sia interinali sia di supplenza.

l’incarico sarà conferito secondo l’ordine della graduatoria 
formata sulla base del punteggio attribuito ai titoli presentati da-
gli aspiranti, ai sensi degli artt. 11 e 27 del d.p.r. 10/12/1997, 
n. 483, ai candidati in possesso dei requisiti generali e specifici 
di ammissione al pubblico concorso ai posti della posizione fun-
zionale di cui sopra.

l’incarico su posto vacante potrà cessare anche prima del-
la scadenza qualora, nel frattempo, prenda servizio il vincitore 
del concorso.

gli incarichi di supplenza possono essere conferiti per tutto 
il periodo di assenza del titolare supplito, fatte salve le diverse 
disposizioni di legge o regolamentari che dovessero nel frattem-
po intervenire. il rapporto di lavoro si risolve automaticamente 
in caso di giudizio sfavorevole del periodo di prova mensile.

Convocazione per colloquio 
la data e la sede di espletamento della prova colloquio saran-

no pubblicate sul sito aziendale www.ausl.pc.it sezione “selezioni 
in corso” entro 15 giorni dalla data di scadenza del presente av-
viso, concedendo ai candidati un preavviso di almeno 10 giorni.

la convocazione avverrà con pubblicazione dell’elenco de-
gli aspiranti ammessi sul sito internet aziendale.

non saranno effettuate convocazioni individuali. i candidati 
non presenti nella lista degli ammessi sono da considerarsi esclusi. 
Ai soli candidati esclusi sarà data comunicazione scritta relativa-
mente alle motivazioni dell’esclusione.

la mancata presentazione nella data ed orario indicati equi-
varrà a rinuncia. i candidati dovranno presentarsi muniti di 
documento valido d’identità personale, a norma di legge.

Composizione della Commissione esaminatrice 
la commissione esaminatrice sarà così composta:
- direttore del dipartimento Onco-ematologia o persona da 

questi delegata con funzioni di presidente;
- n. 2 componenti in qualità di esperti inquadrati nella stessa 

disciplina o comunque in disciplina equipollente/affine/attinente 
al posto messo a selezione;

- un dipendente amministrativo con funzioni di segretario.
Approvazione e utilizzo della graduatoria 
la graduatoria dei candidati dichiarati idonei, formulata dalla 

commissione esaminatrice, previo riconoscimento della sua re-
golarità, sarà approvata dal direttore dell’U.O. risorse Umane. 
tutte le precedenze stabilite dalle vigenti disposizioni di legge 
saranno osservate, purchè alla domanda siano uniti i necessa-
ri documenti probatori. e’ escluso dalla graduatoria il candidato 
che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione 
di sufficienza.

la graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna nonchè sul sito internet 
dell’Azienda www.ausl.pc.it – sezione “Assunzioni e collabora-
zioni” - ad intervenuta esecutività dell’atto di approvazione della 
graduatoria stessa.

Adempimenti dei vincitori 
il contratto individuale di lavoro si risolve di diritto:

- quando il candidato non assume servizio alla data stabilita, 
salvo proroga per giustificato e documentato motivo;

- in assenza di uno dei requisiti generali o specifici richiesti, 
accertata in sede di controllo delle dichiarazioni rese.

l’assunzione in servizio potrà essere temporaneamente so-
spesa o comunque ritardata in relazione alla sussistenza di norme 
che stabiliscano il blocco delle assunzioni.

per quanto non è particolarmente contemplato nel presente 
pubblico avviso, si intendono qui richiamate, a tutti gli effetti, le 
norme regolamentari e di legge previste in materia e, in partico-
lare, dal d.p.r. 10/12/1997, n. 483.

la partecipazione alla presente procedura presuppone l’ in-
tegrale conoscenza da parte dei candidati delle norme e delle 
disposizioni di legge inerenti ai pubblici concorsi, delle forme 
e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare e com-
porta, implicitamente, la piena accettazione di tutte le condizioni 
alle quali la nomina deve intendersi soggetta, delle norme di leg-
ge vigenti in materia, delle norme regolamentari dell’Azienda 
U.S.L. di Piacenza e delle loro future eventuali modificazioni.

tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in 
possesso in occasione dell’espletamento delle procedure selettive 
verranno trattati nel rispetto del d.lgs. n. 196/03; la presentazio-
ne della domanda da parte del candidato implica il consenso al 
trattamento dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, a 
cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conservazio-
ne delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento 
delle procedure selettive.

l’Azienda Unità sanitaria locale di piacenza di riserva la fa-
coltà di prorogare o sospendere o annullare il bando in relazione 
all’esistenza di ragioni di pubblico interesse concreto ed attua-
le; si riserva altresì la facoltà di revocare la pubblica selezione 
in conseguenza delle mutate esigenze dei servizi, dei presidi e 
di altre strutture dell’Azienda U.s.l., nonché in conseguenza di 
norme che stabiliscano il blocco delle assunzioni.

per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolger-
si all’U.O. risorse Umane dell’Azienda Unità sanitaria locale 
con sede in piacenza – via Anguissola n.15 – tel. 0523/398708, 
o consultare il sito www.ausl.pc.it nella sezione: Assunzioni e 
collaborazioni.

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di reggiO emiliA

incAricO

Pubblica selezione per titoli e colloquio per la formazione di 
una graduatoria da utilizzarsi per eventuali assunzioni a tem-
po determinato nel profilo professionale di Dirigente Medico 
di Anestesia e Rianimazione

in attuazione di atto del direttore del servizio gestione 
giuridica del personale è indetta pubblica selezione per titoli e 
colloquio per la formazione di una graduatoria per l’eventuale 
conferimento di incarichi a tempo determinato di dirigente me-
dico di Anestesia e rianimazione.

Requisiti :
a) laurea in medicina e chirurgia.
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o 
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in disciplina equipollente.
Ai sensi dell’art. 74 del dpr 483/1997 e successive modi-

fiche, la specializzazione nella disciplina può essere sostituita 
dalla specializzazione in disciplina affine.

Per la verifica delle equipollenze e affinità si fa riferimento 
rispettivamente ai dd.mm. 30/1/1998, 31/1/1998 e successive 
modifiche ed integrazioni.

Ai sensi del 2° comma dell’art. 56 del dpr 483/97, il perso-
nale in servizio di ruolo all’1/2/1998 è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già rico-
perto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
Usl e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi. 
l’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in italia prima dell’assunzione 
in servizio.

possono partecipare al concorso coloro che siano in possesso 
dei seguenti requisiti generali oltre quelli specifici sopraindicati:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione euro-
pea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38 c. 1 e c. 3 bis 
dlgs 165/01 e s.m.;

b) idoneità fisica specifica incondizionata alle mansioni 
della posizione funzionale a concorso. il relativo accertamento 
sarà effettuato prima dell’immissione in servizio in sede di vi-
sita preventiva ex art. 41 D.Lgs. 81/08. L’assunzione è pertanto 
subordinata alla sussistenza della predetta idoneità espressa dal 
medico competente.

Domanda di partecipazione: 
il termine per la presentazione delle domande scade il 15° 

giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
romagna.

la domanda di partecipazione, redatta in carta libera (secon-
do lo schema allegato), deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Azienda Usl di reggio emilia ed essere esclusivamente inol-
trata in uno dei seguenti modi:
- a mezzo del servizio pubblico postale (con raccomandata 

A.r.) al seguente indirizzo: Az. Usl di reggio emilia – 
servizio gestione giuridica del personale – via sicilia n. 44 
– 42122 reggio emilia. la domanda si considera prodotta in 
tempo utile anche se spedita a mezzo raccomandata con avvi-
so di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede 
il timbro a data dell’Ufficio postale accettante. Non saranno 
comunque accettate domande pervenute a questa amministra-
zione oltre 7 giorni dalla data di scadenza, anche se inoltrate 
nei termini a mezzo del servizio postale.

- trasmissione tramite utilizzo della casella di posta elettronica 
Certificata (PEC) al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata dell’Az. USL di Reggio Emilia: concorsi@pec.
ausl.re.it.
non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettroni-

ca semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata sopra indicato.

La domanda compilata e firmata dall’interessato con i re-
lativi allegati deve essere inviata in un unico file formato PDF, 
unitamente ad apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà e a fotocopia di documento di identità. l’oggetto della pec  

dovrà indicare in maniera chiara ed inequivocabile il riferimen-
to al procedura selettiva a cui il candidato intende partecipare.
- presentata direttamente al servizio gestione giuridica del 

Personale – Ufficio Concorsi - Via Sicilia n. 44 Reggio Emi-
lia. Orario Ufficio: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; 
martedì e giovedì dalle 14.30 alle 16.30.
È  esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 

documenti è perentorio: la eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.

Alla domanda di partecipazione alla selezione i concorrenti 
dovranno allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito 
e della formazione della graduatoria, ivi compreso un curriculum 
formativo e professionale redatto su carta libera datato e firmato, 
in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà di cui al dpr  
n. 445/2000 e formalmente documentato.

si fa presente che, ai sensi degli artt. 40 e seguenti del dpr  
n. 445/2000, così come integrati dall’art. 15 della legge n. 
183/2011, non possono essere accettati certificati rilasciati da 
pubbliche Amministrazioni o da gestori di pubblici servizi.

le dichiarazioni rese dal candidato, in quanto sostitutive a 
tutti gli effetti delle certificazioni, devono contenere tutti gli ele-
menti necessari alla valutazione dei singoli titoli che il candidato 
intende produrre. l’omissione anche di un solo elemento com-
porta la non valutazione del titolo autocertificato.

le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono es-
sere comunque presentate: potranno essere allegate in fotocopia 
semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, con la quale il candidato attesta che le stesse sono con-
formi all’originale.

la presentazione di eventuale casistica operatoria deve far ri-
ferimento al registro operatorio da cui risulti il tipo di intervento 
ed il grado di partecipazione del candidato. la documentazione 
inerente la casistica operatoria deve essere certificata dal Direttore 
sanitario sulla base dell’attestazione del direttore responsabi-
le del competente dipartimento o unità operatoria dell’Azienda 
sanitaria. tale casistica, quindi, non può essere oggetto di auto-
certificazione.

Valutazione dei titoli e colloquio 
Una apposita commissione esaminatrice procederà alla effet-

tuazione del colloquio ed alla valutazione dei titoli.
i candidati in possesso dei requisiti specifici richiesti e 

ammessi alla presente procedura sono fin d’ora convocati per 
l’espletamento del previsto colloquio in data 8 maggio 2018 al-
le ore 15.00 presso il servizio gestione giuridica del personale 
– via sicilia n. 44 reggio emilia.

pertanto i candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclu-
sione, sono tenuti a presentarsi a sostenere il colloquio, senza 
ulteriori singole comunicazioni, nel giorno, luogo ed ora indica-
ti, muniti di valido documento di riconoscimento.

i candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio 
nel giorno, ora e sede stabiliti saranno considerati rinunciatari al-
la selezione, quale sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà.

per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati do-
vranno esibire, a pena di esclusione, documento di riconoscimento 
in corso di validità.

per il colloquio saranno a disposizione della commissione 
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20 punti e verterà su argomenti inerenti il posto a selezione. il 
superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di al-
meno 14/20.

per la valutazione dei titoli saranno a disposizione comples-
sivamente 20 punti così ripartiti ai sensi dell’art. 27 del dpr  
n. 483/2007: punti 10 per i titoli di carriera, punti 3 per i titoli ac-
cademici, punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici e punti 4 
per il curriculum formativo e professionale.

la valutazione dei titoli sarà limitata ai soli candidati idonei 
al colloquio e verrà effettuata dalla commissione successivamen-
te allo svolgimento dello stesso.

Graduatoria e adempimento del vincitore 
la graduatoria sarà formulata dall’apposita commissione 

secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli pre-
sentati e del colloquio.

in caso di parità di punti verranno applicate le preferenze pre-
viste dall’art. 5 del dpr n. 487/84 e ss.mm.ii.

per quanto riguarda l’età, si terrà conto delle disposizioni di 
cui all’art. 2 – punto 9 – della legge n. 191/1998.

la perdita dei requisiti di cui all’art. 38 c. 1 e c. 3 bis d.lgs 
165/01 e s.m.i., durante lo svolgimento dell’incarico, sarà cau-
sa di risoluzione immediata del contratto individuale di lavoro.

il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato a stipulare 
apposito contratto individuale di lavoro ai sensi dell’art. 13 del 
vigente ccnl per l’area della dirigenza medica del servizio sa-
nitario, subordinatamente all’accertamento dell’idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale si 
riferisce il concorso, con l’osservanza delle norme in tema di ca-
tegorie protette.

l’accertamento sarà effettuato prima dell’immissione in 
servizio. l’assunzione è pertanto subordinata al possesso dell’i-
doneità piena ed incondizionata alla mansione specifica espressa 
dal medico competente.

in carenza di graduatorie di pubblico concorso, quella forma-
ta a seguito del presente avviso sarà utilizzata per trentasei mesi 
dalla sua approvazione, per il conferimento di eventuali altri in-
carichi in tutte le sedi aziendali.

il testo integrale del presente bando e la relativa moduli-
stica è reperibile nel sito internet dell’Azienda Usl di reggio 
emilia:www.ausl.re.it – link Bandi, concorsi, incarichi.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 
al Servizio Gestione Giuridica del Personale - Ufficio Concorsi 
- tel. 0522/339420 - 339421. (Orario Ufficio Concorsi: dal lune-
dì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 14.30 
alle 16.30).

Scadenza presentazione domande: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe del seRvIzIo

lorenzo Fioroni

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di reggiO emiliA

incAricO

Pubblica selezione per titoli e colloquio per la formazione di 
una graduatoria da utilizzarsi per eventuali assunzioni a tem-
po determinato nel profilo professionale di Dirigente Medico 
di Medicina Fisica e Riabilitazione 

in attuazione di atto del direttore del servizio gestione 
giuridica del personale è indetta pubblica selezione per titoli e 
colloquio per la formazione di una graduatoria per l’eventuale 
conferimento di incarichi a tempo determinato di dirigente me-
dico di Medicina fisica e Riabilitazione.

Requisiti:
a) laurea in medicina e chirurgia.
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o 

in disciplina equipollente.
Ai sensi dell’art. 74 del dpr 483/1997 e successive modi-

fiche, la specializzazione nella disciplina può essere sostituita 
dalla specializzazione in disciplina affine.

Per la verifica delle equipollenze e affinità si fa riferimento 
rispettivamente ai dd.mm. 30/1/1998, 31/1/1998 e successive 
modifiche ed integrazioni.

Ai sensi del 2° comma dell’art. 56 del dpr 483/97, il perso-
nale in servizio di ruolo all’1/2/1998 è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già rico-
perto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
Usl e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di appartenenza.

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi. 
l’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in italia prima dell’assunzione 
in servizio.

possono partecipare al concorso coloro che siano in possesso 
dei seguenti requisiti generali oltre quelli specifici sopraindicati:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione euro-
pea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38 c. 1 e c. 3 bis 
d.lgs 165/01 e s.m.;

b) idoneità fisica specifica incondizionata alle mansioni 
della posizione funzionale a concorso. il relativo accertamento 
sarà effettuato prima dell’immissione in servizio in sede di vi-
sita preventiva ex art. 41 D.Lgs. 81/08. L’assunzione è pertanto 
subordinata alla sussistenza della predetta idoneità espressa dal 
medico competente.

Domanda di partecipazione 
il termine per la presentazione delle domande scade il 15° 

giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
romagna.

la domanda di partecipazione, redatta in carta libera (secon-
do lo schema allegato), deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Azienda Usl di reggio emilia ed essere esclusivamente inol-
trata in uno dei seguenti modi:
- a mezzo del servizio pubblico postale (con raccomandata 

A.r.) al seguente indirizzo: Az. Usl di reggio emilia – 
servizio gestione giuridica del personale – via sicilia n. 44 
– 42122 reggio emilia. la domanda si considera prodotta in 
tempo utile anche se spedita a mezzo raccomandata con avvi-
so di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede 
il timbro a data dell’Ufficio postale accettante. Non saranno 
comunque accettate domande pervenute a questa amministra-
zione oltre 7 giorni dalla data di scadenza, anche se inoltrate 
nei termini a mezzo del servizio postale.

- trasmissione tramite utilizzo della casella di posta elettronica 
Certificata (PEC) al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata dell’Az. USL di Reggio Emilia: concorsi@pec.
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ausl.re.it. non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta 
elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indi-
rizzo di posta elettronica certificata sopra indicato.
La domanda compilata e firmata dall’interessato con i relativi 

allegati deve essere inviata in un unico file formato PDF, unita-
mente ad apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
e a fotocopia di documento di identità. l’oggetto della pec do-
vrà indicare in maniera chiara ed inequivocabile il riferimento al 
procedura selettiva a cui il candidato intende partecipare.
- presentata direttamente al servizio gestione giuridica del 

Personale – Ufficio Concorsi - Via Sicilia n. 44 - Reggio 
Emilia. Orario Ufficio: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 
13.00; martedì e giovedì dalle 14.30 alle 16.30.
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 

documenti è perentorio: la eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.

Alla domanda di partecipazione alla selezione i concorrenti 
dovranno allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito 
e della formazione della graduatoria, ivi compreso un curriculum 
formativo e professionale redatto su carta libera datato e firmato, 
in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà di cui al dpr 
n. 445/2000 e formalmente documentato. si fa presente che, ai 
sensi degli artt. 40 e seguenti del dpr n. 445/2000, così come 
integrati dall’art. 15 della legge n. 183/2011, non possono esse-
re accettati certificati rilasciati da pubbliche Amministrazioni o 
da gestori di pubblici servizi.

le dichiarazioni rese dal candidato, in quanto sostitutive a 
tutti gli effetti delle certificazioni, devono contenere tutti gli ele-
menti necessari alla valutazione dei singoli titoli che il candidato 
intende produrre. l’omissione anche di un solo elemento com-
porta la non valutazione del titolo autocertificato.

le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono es-
sere comunque presentate: potranno essere allegate in fotocopia 
semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, con la quale il candidato attesta che le stesse sono con-
formi all’originale.

la presentazione di eventuale casistica operatoria deve far ri-
ferimento al registro operatorio da cui risulti il tipo di intervento 
ed il grado di partecipazione del candidato. la documentazione 
inerente la casistica operatoria deve essere certificata dal Direttore 
sanitario sulla base dell’attestazione del direttore responsabi-
le del competente dipartimento o unità operatoria dell’Azienda 
sanitaria. tale casistica, quindi, non può essere oggetto di auto-
certificazione.

Valutazione dei titoli e colloquio 
Una apposita commissione esaminatrice procederà alla effet-

tuazione del colloquio ed alla valutazione dei titoli.
la data e la sede del colloquio verranno comunicate con un 

preavviso di almeno 7 gg mediante apposito avviso che verrà 
pubblicato, nei giorni successivi alla scadenza del bando, sul si-
to aziendale: www. ausl.re.it – link: bandi, concorsi, incarichi alla 
sezione informazioni/esiti prove.tale comunicazione avrà valo-
re di convocazione a tutti gli effetti. non seguirà alcuna ulteriore 
comunicazione individuale.

pertanto i candidati ai quali non sia stata comunicata l’e-
sclusione, sono tenuti a presentarsi a sostenere il colloquio nel 
giorno, luogo ed ora indicati, muniti di valido documento di  
riconoscimento.

i candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio 
nel giorno, ora e sede stabiliti saranno considerati rinunciatari al-
la selezione, quale sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà.

Ai candidati non in possesso dei requisiti richiesti dal ban-
do, verrà inviata nota di esclusione mediante comunicazione 
all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda di par-
tecipazione.

per il colloquio saranno a disposizione della commissione 
20 punti e verterà su argomenti inerenti il posto a selezione. il 
superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di al-
meno 14/20.

per la valutazione dei titoli saranno a disposizione comples-
sivamente 20 punti così ripartiti ai sensi dell’art. 27 del dpr  
n. 483/2007: punti 10 per i titoli di carriera, punti 3 per i titoli ac-
cademici, punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici e punti 4 
per il curriculum formativo e professionale.

la valutazione dei titoli sarà limitata ai soli candidati idonei 
al colloquio e verrà effettuata dalla commissione successivamen-
te allo svolgimento dello stesso.

Graduatoria e adempimento del vincitore 
la graduatoria sarà formulata dall’apposita commissione 

secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli pre-
sentati e del colloquio. 

in caso di parità di punti verranno applicate le preferenze pre-
viste dall’art. 5 del dpr n. 487/84 e ss.mm.ii.

per quanto riguarda l’età, si terrà conto delle disposizioni di 
cui all’art. 2 – punto 9 – della legge n. 191/1998. la perdita dei 
requisiti di cui all’art. 38 c. 1 e c. 3 bis d.lgs 165/01 e s.m.i., 
durante lo svolgimento dell’incarico, sarà causa di risoluzione 
immediata del contratto individuale di lavoro.

il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato a stipulare 
apposito contratto individuale di lavoro ai sensi dell’art. 13 del 
vigente ccnl per l’area della dirigenza medica del servizio sa-
nitario, subordinatamente all’accertamento dell’idoneità fisica al 
servizio continuativo ed incondizionato nell’impiego al quale si 
riferisce il concorso, con l’osservanza delle norme in tema di ca-
tegorie protette.

l’accertamento sarà effettuato prima dell’immissione in 
servizio. l’assunzione è pertanto subordinata al possesso dell’i-
doneità piena ed incondizionata alla mansione specifica espressa 
dal medico competente.

in carenza di graduatorie di pubblico concorso, quella forma-
ta a seguito del presente avviso sarà utilizzata per trentasei mesi 
dalla sua approvazione, per il conferimento di eventuali altri in-
carichi in tutte le sedi aziendali.

il testo integrale del presente bando e la relativa modulistica 
è reperibile nel sito internet dell’Azienda Usl di reggio emilia: 
www.ausl.re.it – link Bandi, concorsi, incarichi.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 
al Servizio Gestione Giuridica del Personale - Ufficio Concorsi 
- tel. 0522/339420 – 339421. (Orario Ufficio Concorsi: dal lune-
dì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 14.30 
alle 16.30).

Scadenza presentazione domande: 26 aprile 2018 
Il dIRettoRe del seRvIzIo

lorenzo Fioroni
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AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di reggiO emiliA

incAricO

Conferimento di incarico professionale a tempo determina-
to ai sensi dell’Art.15 octies del D.Lgs. 502/1992, nel profilo 
di Dirigente Analista – Sistemista, da assegnare al Servi-
zio Tecnologie Informatiche e Telematiche (STIT), per il 
coordinamento delle attività di gestione e di evoluzione dell’in-
frastruttura sistemistica e di rete dati

l’Azienda Usl di reggio emilia – irccs intende procede-
re alla predisposizione di una graduatoria per il conferimento di 
un incarico professionale a tempo determinato di durata trienna-
le ai sensi dell’art. 15 octies del D.Lgs. 502/1992, nel profilo di 
Dirigente Analista – Sistemista, da assegnare al servizio tec-
nologie informatiche e telematiche (stit), per il coordinamento 
delle attività di gestione e di evoluzione dell’infrastruttura siste-
mistica e di rete dati.

Allo scopo di gestire i sistemi ed i software costituenti l’in-
frastruttura sistemistica e di rete dati dell’Azienda Usl di re, si 
rende necessario l’apporto di una figura professionale con speci-
fiche competenze e comprovata esperienza.

il candidato dovrà, oltre a contribuire fattivamente alla de-
finizione delle strategie attraverso le quali far evolvere i sistemi 
sistemistici e di rete aziendali, coordinare e gestire le risorse, uma-
ne e strumentali, messe a disposizione dal servizio tecnologie 
informatiche e telematiche (nell’ambito dell’esternalizzazione 
dei servizi di gestione e manutenzione delle postazioni di lavoro), 
sovrintendere e monitorare l’implementazione di nuovi proget-
ti in stretta collaborazione col settore applicativo, oltre che con 
quello sistemistico.

I requisiti specifici di ammissione richiesti sono i seguenti:
a) Diploma di Laurea Specialistica (ex DM n. 509/1999) o 

Laura Magistrale (ex D.M. n. 270/2004) equiparati ai sensi del 
decreto in data 9/7/2009 del ministero dell’istruzione e dell’Uni-
versità e della Ricerca, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 233 
del 7/10/2009, appartenenti ad una delle seguenti classi:

- informatica - classe n. 23/s (dm 509/99) / classe lm18 
(dm 270/04)

- ingegneria informatica - classe n. 35/s (dm 509/99) / clas-
se lm 32 (dm 270/04)

- ingegneria elettronica - classe n. 32/s (dm 509/99) / clas-
se lm 29 (dm 270/04)

ovvero
relativo diploma di laurea conseguito ai sensi del vecchio 

ordinamento universitario equiparato ai sensi del decreto in da-
ta 9/7/2009 del ministero dell’istruzione e dell’Università e della 
Ricerca, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 233 del 7/10/2009;

b) Almeno cinque anni di servizio effettivo e di specifica e 
documentata esperienza nella conduzione di progetti di sviluppo 
e di gestione dell’infrastruttura di sistema e networking in ambi-
to di informatica sanitaria.

l’anzianità richiesta deve essere stata maturata e deve esse-
re documentata nella posizione di coordinamento di un gruppo di 
lavoro sistemistico con competenze multipiattaforma nella proget-
tazione di sistemi operanti in ambito di risorse server, di storage 
centralizzato e di reti dati anche implementando soluzioni di Bu-
siness continuity e disaster recovery.

l’anzianità richiesta deve essere stata maturata e deve essere 

documentata presso azienda/aziende di grandi dimensioni carat-
terizzate da reti dati (wired lAn, WAn e reti wireless) costituite 
da migliaia di punti di accesso, centinaia di server tra fisici e vir-
tuali in produzione e storage costituito da più sistemi sAn e nAs 
di grandi dimensioni.

Il candidato deve inoltre documentare specifica esperienza e 
competenza nell’area della sicurezza informatica, della continuità 
di servizio, della progettazione architetturale e nel coordinamen-
to dei fornitori dell’area di sistema.

l’anzianità richiesta deve essere stata maturata in qualità di 
dipendente e/o collaboratore di pubbliche amministrazioni, isti-
tuti di ricerca o società private.

possono partecipare alla selezione coloro che siano in 
possesso dei seguenti requisiti generali oltre quelli specifici so-
praindicati:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione euro-
pea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38 c. 1 e c. 3 bis 
dlgs 165/01 e s.m.;

b) idoneità fisica specifica incondizionata alle mansioni 
della posizione funzionale a concorso. il relativo accertamento 
sarà effettuato prima dell’immissione in servizio in sede di vi-
sita preventiva ex art. 41 D.Lgs. 81/08. L’assunzione è pertanto 
subordinata alla sussistenza della predetta idoneità espressa dal 
medico competente.

Domanda di partecipazione 
il termine per la presentazione delle domande scade il 15° 

giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
romagna.

la domanda di partecipazione, redatta in carta libera (secon-
do lo schema allegato), deve essere inoltrata esclusivamente in 
uno dei seguenti modi:

- a mezzo del servizio pubblico postale (con raccomandata 
A.r.) al seguente indirizzo: Az. Usl di reggio emilia – servi-
zio gestione giuridica del personale – via sicilia n. 44 – 42122 
reggio emilia.

la domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro 
il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio 
postale accettante. non saranno comunque accettate domande 
pervenute a questa amministrazione oltre 7 giorni dalla data di 
scadenza, anche se inoltrate nei termini a mezzo del servizio 
postale.

- trasmissione tramite utilizzo della casella di posta elettro-
nica Certificata (PEC) al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata: concorsi@pec.ausl.re.it, in applicazione del Nuovo 
codice dell’Amministrazione digitale (cAd) – d.lgs. n. 82/2005 
e s.m.i.

non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettroni-
ca semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata sopra indicato.

La domanda compilata e firmata dall’interessato con i relativi 
allegati deve essere inviata in un unico file formato PDF, unita-
mente ad apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
e a fotocopia di documento di identità. l’oggetto della pec do-
vrà indicare in maniera chiara ed inequivocabile il riferimento al 
procedura selettiva a cui il candidato intende partecipare.

- presentata direttamente al servizio gestione giuridica del 
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Personale – Ufficio Concorsi - Via Sicilia n. 44 Reggio Emilia. 
Orario Ufficio: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; mar-
tedì e giovedì dalle 14.30 alle 16.30.

È richiesta la fotocopia (fronte retro) di un documento di iden-
tità del candidato in corso di validità. All’atto della presentazione 
della domanda viene rilasciata apposita ricevuta. si precisa che 
gli operatori non sono abilitati né tenuti al controllo circa la re-
golarità della domanda e dei relativi allegati.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 

documenti è perentorio: la eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.

Alla domanda dovrà essere allegato un curriculum formativo 
e professionale redatto su carta libera datato e firmato, in forma 
di dichiarazione sostitutiva dei cui al dpr n. 445/2000, dei titoli 
posseduti e di ogni altra indicazione ritenuta utile ai fini del pre-
sente bando. Alla domanda deve essere altresì allegata fotocopia 
del documento di identità.

le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono es-
sere comunque presentate: potranno essere allegate in fotocopia 
semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà, con la quale il candidato attesta che le stesse sono con-
formi all’originale.

la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a 
tutti gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli ele-
menti necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende 
produrre. l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato.

Valutazione dei titoli e colloquio 
l’incarico verrà conferito previa valutazione dei requisiti 

culturali e professionali indicati nel curriculum e previa effettua-
zione di un colloquio diretto alla valutazione delle competenze e 
delle capacità professionali dei candidati con riferimento all’in-
carico da attribuire.

la valutazione del curriculum sarà limitata ai soli candidati 
idonei al colloquio e verrà effettuata dalla commissione succes-
sivamente allo svolgimento dello stesso.

Saranno determinanti al fine della valutazione, la partecipa-
zione con esito positivo a bandi di ricerca competitivi in qualità 
di responsabile di progetto o di unità operativa, nonché la docu-
mentata esperienza nella supervisione e coordinamento del lavoro 
di giovani ricercatori.

la commissione esaminatrice, per la formulazione della gra-
duatoria di merito avrà a disposizione 100 punti complessivi così 
suddivisi: 50 punti per il curriculum formativo e professionale e 
50 punti per il colloquio.

la data e la sede del colloquio verranno comunicate con 
un preavviso di almeno 7 gg mediante apposito avviso che ver-
rà pubblicato, nei giorni successivi alla scadenza del bando, sul 
sito aziendale: www. ausl.re.it – link: bandi, concorsi, incarichi 
alla sezione: informazioni /esiti prove.

tale comunicazione avrà valore di convocazione a tutti gli 
effetti. non seguirà alcuna ulteriore comunicazione individuale.

i candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio 
nel giorno, ora e sede stabiliti saranno considerati rinunciatari al-
la selezione, quale sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà.

per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati do-
vranno esibire, a pena di esclusione, documento di riconoscimento 

in corso di validità.
Ai candidati non in possesso dei requisiti richiesti dal ban-

do, verrà inviata nota di esclusione mediante comunicazione 
all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda di par-
tecipazione.

lo stato giuridico ed economico inerente l’incarico di cui 
trattasi è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattua-
li vigenti per il personale dirigente del ssn.

il conferimento dell’incarico e la relativa sottoscrizio-
ne del contratto resta subordinato alla disponibilità di bilancio 
e all’obiettivo di equilibrio economico-finanziario previsto per 
l’Azienda, nonché ai vincoli previsti dalla legislazione naziona-
le/regionale vigente.

il trattamento economico sarà quello previsto dal ccnl per 
l’area della dirigenza sanitaria professionale tecnica ed ammi-
nistrativa del ssn, tenuto conto delle competenze richieste e dei 
compiti peculiari assegnati in relazione al profilo da ricoprire.

i contratti oggetto del presente bando verranno stipulati 
dall’Azienda Unità sanitaria locale di reggio emilia, ircss. 
La data di attivazione dei contratto sarà definita sulla base delle 
esigenze di progetto.

il testo integrale del presente bando e la relativa modulistica 
è reperibile nel sito internet dell’Azienda Usl di reggio emilia: 
www.ausl.re.it – link Bandi, concorsi, incarichi.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 
al Servizio Gestione Giuridica del Personale - Ufficio Concorsi 
- tel. 0522/339420 – 339421.

(Orario Ufficio Concorsi: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 al-
le 13.00; martedì e giovedì dalle 14.30 alle 16.30).

Scadenza presentazione domande: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe del seRvIzIo 

lorenzo Fioroni

istitUtO scientiFicO rOmAgnOlO per lO stUdiO 
e lA cUrA dei tUmOri (irst)

incAricO

Avviso pubblico per assunzione/i a tempo determinato presso 
l’I.R.S.T. s.r.l. di Meldola (FC) ai sensi del vigente Contratto 
Collettivo Aziendale Dirigenza Medica per: Dirigente Medi-
co Specialista in Radiodiagnostica 

1) Requisiti di ammissione
possono partecipare candidati in possesso dei seguenti re-

quisiti (da possedere alla data di scadenza del termine stabilito 
dal presente avviso per la presentazione della domanda di am-
missione):
- laurea in medicina e chirurgia
- specializzazione in radiodiagnostica 
- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi.

2) Modalità di selezione
Una commissione di esperti, nominata dal direttore gene-

rale, accerta l'idoneità dei candidati sulla base di una selezione 
che si svolgerà nella seguente modalità: 
- Analisi comparata dei curriculum professionali dei candidati
- prova scritta, il cui superamento è necessario per eseguire 

la prova orale;
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- prova Orale. 
la commissione attraverso la selezione determina il candi-

dato di maggior profilo professionale al quale verrà proposto il 
contratto di lavoro. la graduatoria determinata, rimarrà valida 
per 1 anno dalla data di pubblicazione dopodiché dovrà ritener-
si scaduta, salvo proroghe della direzione. 

3) Domanda di ammissione
la partecipazione al presente bando sarà possibile presen-

tando la seguente documentazione: 
- Documento 1: domanda di partecipazione il cui fac-simile è 

scaricabile presso l’apposita sezione (lavorare all’irst/Op-
portunità di lavoro) del sito www.irst.emr.it

- Documento 2: curriculum professionale sintetico, dal quale 
si evincano tutte le informazioni giudicate importanti ai fini 
della propria valutazione curriculare, debitamente sottoscrit-
to, pena l’esclusione.

- Documento 3: dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà (art. 46 e 47 t.U. – dpr n. 445 del 28/12/2000), il cui 
fac-simile è scaricabile presso l’apposita sezione (lavora-
re all’irst/Opportunità di lavoro) del sito www.irst.emr.it

- Documento 4: copia sottoscritta, pena l’esclusione, del do-
cumento di identità valido.

- Documento 5: copia sottoscritta, pena l’esclusione, del co-
dice fiscale. 
la domanda di cui sopra potrà essere inoltrata esclusivamen-

te nelle seguenti modalità:
- invio per posta - raccomandata r/r indirizzata alla dire-

zione i.r.s.t. – via p. maroncelli n.40 – 47014 meldola 
(Fc) recante sulla busta la dicitura: “AvvisO per medi-
cO rAdiOlOgO”. la domanda deve pervenire entro il 
giorno 30/4/2018. A tal fine non farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio Postale accettante, pertanto si raccomanda di in-
viarla per tempo.

- invio per Posta Elettronica Certificata - La documentazione 
di cui sopra (in formato file pdf) potrà essere inviata entro le 
ore 13.00 del giorno 30/4/2018, anche attraverso l’utilizzo 
di posta elettronica certificata (pec) personale o non, all’in-
dirizzo concorsi@irst.legalmail.it indicando nell’oggetto la 
seguente dicitura: “Avviso per medico radiologo”. si precisa 
che l’estensione pec “.gov” non è compatibile con il siste-
ma di posta certificata dello scrivente istituto in quanto non 
considerata pubblica amministrazione.

- consegna diretta – la documentazione da cui si deve evince-
re il riferimento “Avviso per medico radiologo” potrà essere 
recapitata anche a mezzo raccomandata a mano in forma di 
consegna diretta sempre e comunque entro e non oltre le ore 
13.00 della data indicata come scadenza (30/4/2018). non 
saranno accettate le domande pervenute fuori periodo utile 
indicato, o in modalità difformi da quelle indicate nel bando 
4) Miscellanea
dalle ore 12.00 del giorno 4/5/2018, sarà disponibile sul si-

to irst alla sezione “ lavorare con noi” l’elenco dei candidati 
giudicati idonei a sostenere la selezione in questione, nonché 
ogni ulteriore informazione utile alla esecuzione della selezione.

i nominativi non presenti in tale elenco, sono pertanto da con-
siderarsi esclusi in quanto non in possesso dei requisiti necessari 
ovvero inadempienti circa la presentazione della domanda. non 
seguirà alcuna ulteriore comunicazione individuale. 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare od annul-
lare il presente avviso.

per eventuali informazioni necessarie rivolgersi al servi-
zio gestione risorse Umane i.r.s.t. (tel. 0543/739720 e 0543/ 
739721).

sito internet: www.irst.emr.it
Scadenza: 30 aprile 2018

Il dIRettoRe aRea GIURIdIco ammInIstRatIva

gianluca mazza 

AziendA OspedAlierO-UniversitAriA di BOlOgnA 
- pOliclinicO sAnt'OrsOlA-mAlpighi

incAricO

Estratto di avviso pubblico di procedura comparativa per il 
conferimento di n. 1 incarico di lavoro autonomo riservato a 
laureati in Scienze della comunicazione pubblica, d’impresa 
e pubblicità iscritti all’Ordine dei giornalisti

in esecuzione della determinazione del direttore del ser-
vizio Unico metropolitano Amministrazione del personale 
(sUmAp) dott.ssa mariapaola gualdrini n. 986 del 28/3/2018 
è indetto un Avviso pubblico di procedura comparativa per titoli 
e colloquio per il conferimento n. 1 incarico di lavoro autono-
mo riservato a laureati in scienze della comunicazione pubblica, 
d’impresa e pubblicità iscritti all’Ordine dei giornalisti per lo 
svolgimento di attività correlate ad un progetto denominato: 
“sostegno per comunicazione esterna della campagna per la ri-
duzione dei tempi d’attesa per i ricoveri ospedalieri” in favore de 
Comunicazione e Ufficio stampa dell’Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Bologna policlinico s. Orsola-malpighi per un periodo  
di 9 mesi.

Il finanziamento stanziato per la copertura complessiva del 
costo del contratto in parola ammonta ad € 18.000,00. 

il compenso verrà corrisposto mensilmente su conforme atte-
stazione dell’avvenuta esecuzione della relativa attività rilasciata 
dal direttore dell’Unità Operativa.

l’incarico sarà conferito mediante stipulazione di contratto 
di diritto privato da sottoscrivere tra il candidato ed il direttore 
del servizio Unico metropolitano Amministrazione del perso-
nale, a ciò delegato.

la domanda e la documentazione ad essa allegata devono 
essere inoltrate a mezzo del servizio postale al seguente indiriz-
zo entro il giorno di scadenza del bando al:
- servizio Unico metropolitano Amministrazione del persona-

le (SUMAP) – Ufficio Contratti di lavoro autonomo – Area 
s.Orsola-malpighi, via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;
oppure

- possono essere presentate direttamente presso Ufficio Con-
corsi – via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 12. All'atto della presentazione della do-
manda sarà rilasciata apposita ricevuta.
oppure

- trasmesse con Posta Elettronica Certificata PEC personale 
del candidato esclusivamente all’indirizzo: concorsi@pec.
aosp.bo.it. la domanda con i relativi allegati deve essere in-
viata in un unico file in formato PDF unitamente a fotocopia  
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del documento d’identità del candidato. il messaggio do-
vrà avere per oggetto: “domanda di procedura comparativa 
riservata a laureati in scienze della comunicazione pubbli-
ca, d’impresa e pubblicità iscritti all’ordine dei giornalisti 
di ____________(indicare il proprio cognome e nome)”. 
le domande inviate da una casella di posta elettronica non 
certificata o che non soddisfino i requisiti sopra indicati di 
formato, saranno considerate irricevibili, con conseguente 
esclusione dei candidati dalla procedura selettiva. 
la validità della trasmissione e ricezione della corrispon-

denza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione 
e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

l’Amministrazione non assume responsabilità in caso di im-
possibilità di apertura dei files.

nel caso in cui il candidato invii più volte la documentazio-
ne, si terrà in considerazione solo quella trasmessa per prima.

l'Amministrazione, se l'istanza di ammissione alla procedura 
sia pervenuta tramite pec, è autorizzata ad utilizzare per ogni co-
municazione, qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo 
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli atti trasmes-
si da parte del candidato.

È  esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione.
la domanda deve pervenire, a pena di esclusione, entro il 

15° giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna. A tal fine si precisa che non fa fede il timbro dell’ufficio 
postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande è pe-
rentorio; la eventuale riserva di invio successivo di documenti è 
priva di effetto.

per eventuali informazioni i candidati si rivolgano al servizio 
Unico metropolitano Amministrazione del personale (sUmAp) 
- Area s. Orsola telefonando ai seguenti numeri: 051/6079957 - 
9961 - 9962.

si precisa che il testo integrale del presente bando è reperibile 
sul sito internet dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Bolo-
gna: http://www.aosp.bo.it/content/contratti-di-lavoro-flessibile.

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe del sUmap

mariapaola gualdrini

AziendA OspedAlierO-UniversitAriA di BOlOgnA 
- pOliclinicO sAnt'OrsOlA-mAlpighi

incAricO

Estratto di avviso pubblico di procedura comparativa per il 
conferimento di n. 1 incarico di prestazione d’opera intellet-
tuale riservato a Medici Specialisti in Anestesia e Rianimazione 

in esecuzione della determinazione del direttore del servizio 
Unico metropolitano Amministrazione del personale (sUmAp) 
dott.ssa mariapaola gualdrini n. 1025 del 30/3/2018 è indetto 
un Avviso pubblico di procedura comparativa per titoli e col-
loquio per il conferimento n. 1 incarico di prestazione d’opera 
intellettuale riservato a medici specialisti in Anestesia e riani-
mazione per lo svolgimento di attività correlate ad un progetto 
denominato: “effetto di differenti modalità di analgesia regionale 
sull’incidenza di delirium post-operatorio in pazienti con frattura 
di femore” in favore dell’Unità Operativa Anestesiologia e terapia  

del dolore - melotti dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bo-
logna policlinico s. Orsola-malpighi per un periodo di 12 mesi .

Il finanziamento stanziato per la copertura complessiva del 
costo del contratto in parola ammonta ad € 36.000. il compenso 
verrà corrisposto mensilmente su conforme attestazione dell’av-
venuta esecuzione della relativa attività rilasciata dal direttore 
dell’Unità Operativa.

l’incarico sarà conferito mediante stipulazione di contratto 
di diritto privato da sottoscrivere tra il candidato ed il direttore 
del servizio Unico metropolitano Amministrazione del perso-
nale, a ciò delegato.

la domanda e la documentazione ad essa allegata devono 
essere inoltrate a mezzo del servizio postale al seguente indiriz-
zo entro il giorno di scadenza del bando al:
- servizio Unico metropolitano Amministrazione del persona-

le (SUMAP) – Ufficio Contratti di lavoro autonomo – Area 
s.Orsola-malpighi, via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;
oppure

- possono essere presentate direttamente presso Ufficio Con-
corsi - via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 12. All'atto della presentazione della do-
manda sarà rilasciata apposita ricevuta.
oppure

- trasmesse con Posta Elettronica Certificata PEC personale del 
candidato esclusivamente all’indirizzo: concorsi@pec.aosp.
bo.it. la domanda con i relativi allegati deve essere inviata 
in un unico file in formato PDF unitamente a fotocopia del 
documento d’identità del candidato. il messaggio dovrà ave-
re per oggetto: “domanda di procedura comparativa riservata 
a medici specialisti in Anestesia e rianimazione di.............
(indicare il proprio cognome e nome)”. le domande inviate 
da una casella di posta elettronica non certificata o che non 
soddisfino i requisiti sopra indicati di formato, saranno con-
siderate irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati 
dalla procedura selettiva. 
la validità della trasmissione e ricezione della corrispon-

denza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione 
e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

l’Amministrazione non assume responsabilità in caso di im-
possibilità di apertura dei files.

nel caso in cui il candidato invii più volte la documentazio-
ne, si terrà in considerazione solo quella trasmessa per prima.

l'Amministrazione, se l'istanza di ammissione alla procedura 
sia pervenuta tramite pec, è autorizzata ad utilizzare per ogni co-
municazione, qualora lo ritenesse opportuno, il medesimo mezzo 
con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli atti trasmes-
si da parte del candidato.

È  esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione.
la domanda deve pervenire, a pena di esclusione, entro il 

15° giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso neul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna. A tal fine si precisa che non fa fede il timbro dell’ufficio 
postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande è pe-
rentorio; la eventuale riserva di invio successivo di documenti è 
priva di effetto. per eventuali informazioni i candidati si rivolgano 
al servizio Unico metropolitano Amministrazione del persona-
le (sUmAp) - Area s. Orsola telefonando ai seguenti numeri: 
051/6079957 - 9961 - 9962.
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si precisa che il testo integrale del presente bando è reperibile 
sul sito internet dell’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Bolo-
gna: http://www.aosp.bo.it/content/contratti-di-lavoro-flessibile.

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe del sUmap

mariapaola gualdrini

AziendA OspedAlierO-UniversitAriA di mOdenA

incAricO

Avviso di selezione tramite procedura comparativa per il 
conferimento di un incarico libero professionale presso la 
Struttura Complessa di Radioterapia

in applicazione del regolamento aziendale per il conferimen-
to di contratti di lavoro autonomo, approvato con deliberazione 
n. 105 del 30/6/2017, ai sensi dell’art. 7 comma 6 del d.lgs  
n. 165/2001 e s.m.i., si procederà al conferimento di un incarico 
libero professionale a favore di un laureato in scienze Biologiche 
o Biotecnologie per svolgere attività inerente il progetto “data 
management negli studi no-profit in Radioterapia” presso la Strut-
tura complessa di radioterapia.

Requisiti specifici di ammissione: 
- laurea magistrale in scienze Biologiche o Biotecnologie 
- documentata esperienza lavorativa almeno di 1 anno come 

data manager nell’ambito della ricerca clinica 
Criteri di preferenza: 

- dottorato di ricerca/master/corso di perfezionamento ine-
renti attività oggetto del bando 
 Al professionista sono richieste le seguenti attività:

- predisposizione della documentazione necessaria all’appro-
vazione da parte del comitato etico degli studi clinici 

- coadiuvare il personale medico ad ottemperare tutte le auto-
rizzazioni studio-specifiche per i controlli clinici 

- raccogliere i dati riguardanti i pazienti oggetto di sperimen-
tazione nelle varie fasi di terapia e follow-up 

- rispondere alle discrepanze emerse durante la raccolta dati 
- organizzare e partecipare ad eventuali AUdit di qualità sul-

le sperimentazioni cliniche proposti dai vari esecutori sia 
interni che esterni 
L’incarico avrà durata annuale, la decorrenza sarà fissata 

in ragione dei tempi necessari all’espletamento della procedu-
ra selettiva ed il compenso lordo è determinato in € 10.000,00, 
onnicomprensivo.

la selezione, che non costituisce in alcun modo procedura 
concorsuale, è effettuata da una commissione di esperti mediante 
esame comparativo dei curricula presentati, mirante ad accertare 
la migliore rispondenza con le professionalità richieste, integra-
ta da eventuale colloquio che verterà su argomenti connessi con 
il profilo professionale richiesto e con le attività da svolgere.

la data, l’ora e la sede dell’espletamento dell’eventuale col-
loquio sarà notificata ai candidati mediante pubblicazione sul 
sito internet dell’Azienda “ http:// www.aou.mo.it ” - sezione 
concorsi – convocazioni – sottosezione “Bandi incarichi libe-
ro professionali: convocazioni”. non vi saranno altre forme di 
notifica: sarà onere dei candidati prendere visione dell’avviso. 
la mancata presentazione del candidato nel luogo, giorno e ora  

indicati sarà considerata rinuncia alla selezione.
l’incarico sarà conferito secondo l’ordine della graduatoria 

che verrà formulata sulla base:
- della valutazione del curriculum che terrà conto in particolar 

modo delle attività professionali e di studio, delle pubblica-
zioni scientifiche, dei corsi di formazione e di ogni attività 
idonea ad evidenziare il livello di qualificazione professiona-
le e scientifica acquisito dal candidato (max punti 40); 

- del punteggio ottenuto dall’eventuale colloquio che verterà 
su argomenti oggetto dell'incarico (max punti 60) 
per l’ammissione alla selezione è richiesto, inoltre, il possesso 

da parte dei partecipanti dei seguenti ulteriori requisiti generali:
1.  cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione eu-
ropea; o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 7 della l. 
97/2013, integrativo dell’art. 38 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. 

2.  godimento dei diritti civili e politici; 
3.  Assenza di condanne penali che impediscano, ai sensi delle 

vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto 
di impiego con la pubblica amministrazione; 

4.  Assenza di procedimenti penali pendenti a proprio carico; 
5.  Idoneità fisica all’impiego 

tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la pre-
sentazione della domanda di ammissione. la omessa indicazione 
anche di un solo requisito richiesto per l'ammissione comporta 
l’esclusione dall’Avviso.

l’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro, ai sensi della leg-
ge n. 125/1991 e dall’art. 57 del d.lgs n. 165/2001.

non possono accedere all’incarico coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche ammini-
strazioni.

Incompatibilità
non può essere conferito l’incarico in argomento a chiunque 

sia già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza (art. 
6 del d.l 90/2014 convertito nella l. 114/2014).

non può essere conferito l’incarico in argomento a chiun-
que si trovi in una qualsiasi situazione di conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria di anticorruzione.

Modalità e termini di presentazione delle domande
la domanda dovrà essere presentata in forma telematica en-

tro le ore 12.00 del 15° giorno non festivo successivo alla data 
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale del-
la regione emilia-romagna, connettendosi al sito dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di modena: http://www.aou.mo.it, nel-
la sezione concorsi - Bandi di concorso sottosezione “Bandi per 
incarichi libero professionali” cliccando su “domanda on-line” 
dell’Avviso pubblico per il conferimento di incarico libero pro-
fessionale per laureato in scienze Biologiche o Biotecnologie 
presso la struttura complessa di radioterapia, seguendo le istru-
zioni per la compilazione ivi contenute.

la domanda si considererà presentata nel momento in cu-
i il candidato, concludendo correttamente la procedura, riceverà 
dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. il 
candidato riceverà altresì e-mail di chiusura corretta con il file 
riepilogativo del contenuto della domanda presentata. (è esclusa 
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ogni altra forma di presentazione o di trasmissione non prevista 
dal presente avviso).

Documentazione da allegare
i candidati attraverso la procedura on-line, dovranno alle-

gare alla domanda, tramite file formato pdf, la copia digitale di:
- un documento di riconoscimento legalmente valido 
- un dettagliato curriculum formativo-professionale; il curricu-

lum in formato europeo, datato, firmato e documentato sarà 
oggetto di valutazione esclusivamente se redatto nella forma 
della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

- eventuali pubblicazioni edite a stampa 
- eventuali attestati di partecipazione a corsi, convegni, ecc. 
- le dichiarazioni sostitutive di certificazione, ovvero di atto di 

notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con 
le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28/12/2000 
n. 445, relative ai titoli sopra elencati. 
non saranno ritenute valide (e pertanto non saranno valutati i 

relativi titoli) generiche dichiarazioni di conformità all’originale 
che non contengano la specifica descrizione di ciascun documen-
to cui si riferiscono.

l’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. in caso di accertate 
difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Ammi-
nistrazione si procederà comunque alla segnalazione all’Autorità 
giudiziaria per le sanzioni penali previste ai sensi dell’art. 76 
d.p.r. 445/00.

Il termine fissato per la presentazione della documentazio-
ne è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo è priva di 
effetto. non sarà valutata ulteriore documentazione prodotta in 
forma cartacea.

l'Azienda Ospedaliero-Universitaria di modena non assume 
responsabilità per disguidi di notifiche determinati da mancata, 
errata o tardiva comunicazione di cambiamento di domicilio, né 
per eventuali disguidi tecnici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

tutti i dati personali di cui l’amministrazione verrà in pos-
sesso in occasione di procedure di selezione vengono trattati nel 
rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs n. 196/03 – codice in 
materia di protezione dei dati personali; la presentazione della 
domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamen-
to dei propri dati.

l’aspirante selezionato per l’attribuzione dell’incarico ha 
l’onere di provvedere a proprie spese, alla stipula di idonea po-
lizza assicurativa per infortuni e per i danni a cose/persone che 
potrebbero derivare dall’espletamento delle prestazioni di cu-
i all’incarico conferito.

il rapporto di lavoro autonomo si costituisce a seguito della 
stipula di specifico contratto, il quale regolerà tutti gli aspetti del 
predetto rapporto, compresa la data di inizio dell’attività.

la presentazione della domanda di partecipazione alla pre-
sente selezione equivale ad accettazione delle condizioni di cui 
al presente bando da intendersi quale lex specialis della presen-
te procedura.

per tutto quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferi-
mento al Regolamento aziendale per l’affidamento di incarichi di 
lavoro autonomo e alle vigenti disposizioni in materia. 

l’azienda si riserva la facoltà di non conferire l’incarico og-
getto della presente selezione comparativa.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno inviare e-
mail a atipici@ausl.mo.it

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe

Antonio sapone

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

incAricO

Avviso di procedura comparativa per il conferimento di due 
incarichi individuali in regime di CoCoCo per lo svolgimento 
di attività di studio e ricerca nell'ambito di progetti inerenti 
i disturbi del sonno

in esecuzione della determinazione del direttore del servi-
zio Unico metropolitano Amministrazione personale n. 985 del 
28/3/2018, è emesso un avviso di procedura comparativa, me-
diante valutazione dei titoli e colloquio, per il conferimento di 
due incarichi individuali, in regime di collaborazione coordina-
ta e continuativa per lo svolgimento di attività di studio e ricerca 
nell’ambito dei seguenti progetti:
- “studio del disturbo del comportamento in sonno rem: pre-

valenza e caratteristiche cliniche”; 
- "Caratterizzazione poligrafica della narcolessia e delle iper-

sonnie di origine centrale".
gli incarichi individuali avranno la durata di dodici mesidal-

la data di indicata nel contratto.
la spesa complessiva per ogni incarico è determinata in com-

plessivi € 25.000,00 oneri compresi. il compenso lordo da erogare 
al professionista a cui sarà conferito l'incarico sarà calcolato, al 
netto degli oneri a carico Azienda, in base alla situazione previ-
denziale/contributiva e fiscale dello stesso.

Requisiti specifici di ammissione:
- Laurea triennale in Tecniche di Neurofisiopatologia.

ovvero
- diploma universitario di tecnico di neurofisiopatologia, conse-

guito ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ov-
vero i diplomi e attestati conseguiti in base al precedente 
ordinamento riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigen-
ti disposizioni, al diploma universitario ai fini dell'esercizio 
dell'attività professionale e dell'accesso ai pubblici ufficio 
ovvero laurea in tecniche di neurofisiopatologia abilitante 
alla professione sanitaria di tecnico di neurofisiopatologia 
Requisiti preferenziali ai fini della valutazione:

- esperienza nella gestione e nell’analisi di video-polison-
nografie notturne in condizioni fisiologiche e patologiche 
(pazienti con disturbi del sonno e malattie neurodegenera-
tive);

- competenze inerenti le procedure di comune utilizzo in la-
boratorio di medicina del sonno, con riferimento all'utilizzo 
di polisonnigrafi stanziali e dinamici ivi inclusi strumenti in 
telemetria; 

- conoscenza dei software di utilizzo per la lettura della ma-
crostruttura del sonno, degli eventi motori e respiratori in 
sonno, della quantificazione oggettiva del tono muscolare; 

- competenze tecniche inerenti l'analisi quantitiva del segna-
le polisonnografico.
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I requisiti specifici e preferenziali dovranno essere possedu-
ti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente avviso 
per la presentazione delle domande di ammissione.

le domande e la documentazione ad esse allegata devono 
essere inoltrate a mezzo del servizio postale - con raccomandata 
A.r. - al seguente indirizzo:A.U.s.l. di Bologna – Uff. concor-
si - via gramsci n. 12 - 40121 Bologna; 

ovvero 
possono essere presentate direttamente presso: Ufficio Con-

corsi – via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12 

ovvero 
possono essere inviate mediante casella di posta elettroni-

ca certificata (PEC) all’indirizzo personale.concorsi@pec.ausl.
bologna.it

All'atto della presentazione della domanda sarà rilasciata ap-
posita ricevuta. È esclusa ogni altra forma di presentazione o 
trasmissione.

le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione entro 
le ore 12 del quindicesimo giorno non festivo successivo alla da-
ta di pubblicazione dell'estratto del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Non fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante, pertanto non saranno accolte 
domande pervenute oltre tale termine, anche se recanti il timbro 
postale di spedizione antecedente.

nella domanda l’aspirante deve indicare la modalità con la 
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione. in caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto 
l’indirizzo di residenza.

gli incarichi saranno assegnati sulla base di una valutazione 
comparativa, effettuata da apposita commissione all’uopo nomi-
nata. la scelta dei candidati cui conferire gli incarichi scaturirà 
dalla valutazione delle esperienze di studio, formative e profes-
sionali documentate dai candidati, e di un colloquio che si terrà 
il giorno 7 maggio 2018 alle ore 9.00 c/o la biblioteca ospedale 
Bellaria – padiglione ingresso - via Altura n.3 Bologna.

Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati ammessi alla procedura e non sarà quin-
di inviata ulteriore comunicazione in merito al luogo e orario di 
effettuazione del colloquio.

per le informazioni necessarie gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda U.S.L. di Bologna – Ufficio Concorsi – Via 
gramsci n. 12 – Bologna (tel. 051/6079591 - 9592 – 9589 - dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, anche mediante posta elet-
tronica all’indirizzo serviziopersonale.selezioni@ausl.bologna.it

per acquisire copia integrale del bando gli interessati potran-
no collegarsi al seguente sito internet www.ausl.bologna.it

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUmap

mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

incAricO

Avviso di procedura comparativa per il conferimento di un 
incarico individuale in regime di CoCoCo per prestazioni di 
neurochirurgo nell’ambito del progetto “Chirurgia dei gliomi  

maligni guidata dalla fluorescenza” per le esigenze della UO-
SI Chirurgia del Basicranio e Neuroncologia

in esecuzione della determinazione del direttore del servi-
zio Unico metropolitano Amministrazione personale n. 989 del 
28/3/2018, è emesso un avviso di procedura comparativa, me-
diante valutazione dei titoli e colloquio, per il conferimento di 
un incarico individuale, in regime di collaborazione coordina-
ta e continuativa per prestazioni di neurochirurgo nell’ambito 
del progetto “Chirurgia dei gliomi maligni guidata dalla fluore-
scenza” per le esigenze della UOsi chirurgia del Basicranio e 
neuroncologia.

l’attività richiesta consiste in: chirurgia dei tumori cerebrali 
guidata dalla fluorescenza con implementazione dell’attività at-
traverso il progetto della fotodinamica terapia.

Analisi dei pazienti operati e valutazione dei risultati in riferi-
mento all’asportazione chirurgica ed all’Overall survival. inoltre 
il collaboratore dovrà seguire la gestione clinica dei pazienti con 
tumori cerebrali. partecipare al progetto di ricerca sulle nano par-
ticelle collaborando alla fase di rimozione dei tumori negli animali 
utilizzati nella ricerca.

l’incarico individuale avrà la durata di mesi dodici dalla da-
ta indicata nel contratto.

la spesa complessiva per l’incarico in parola è determinata 
in complessivi € 35.000,00 oneri compresi. il compenso lordo da 
erogare al professionista a cui sarà conferito l'incarico sarà calco-
lato, al netto degli oneri a carico Azienda, in base alla situazione 
previdenziale/contributiva e fiscale dello stesso.

Requisiti specifici di ammissione:
- laurea in medicina e chirurgia;
- specializzazione in neurochirurgia;
- iscrizione all'albo dell’Ordine dei medici-chirurghi;

I requisiti specifici e preferenziali dovranno essere possedu-
ti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente avviso 
per la presentazione delle domande di ammissione.

le domande e la documentazione ad esse allegata devono 
essere inoltrate a mezzo del servizio postale - con raccomandata 
A.r. - al seguente indirizzo:A.U.s.l. di Bologna – Uff. concor-
si - via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;

ovvero 
possono essere presentate direttamente presso: Ufficio Con-

corsi – via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12

ovvero 
possono essere inviate mediante casella di posta elettroni-

ca certificata (PEC) all’indirizzo personale.concorsi@pec.ausl.
bologna.it

All'atto della presentazione della domanda sarà rilasciata ap-
posita ricevuta. È esclusa ogni altra forma di presentazione o 
trasmissione.

le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione entro 
le ore 12 del quindicesimo giorno non festivo successivo alla da-
ta di pubblicazione dell'estratto del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Non fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante, pertanto non saranno accolte 
domande pervenute oltre tale termine, anche se recanti il timbro 
postale di spedizione antecedente. 

nella domanda l’aspirante deve indicare la modalità con la 
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
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nicazione. in caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto 
l’indirizzo di residenza.

l’incarico sarà assegnato sulla base di una valutazione com-
parativa, effettuata da apposita commissione all’uopo nominata. 
la scelta dei candidati cui conferire l’incarico scaturirà dalla va-
lutazione delle esperienze di studio, formative e professionali 
documentate dai candidati, e di un colloquio che si terrà il giorno 
10 maggio 2018 alle ore 9.30 c/o la biblioteca ospedale Bellaria 
– padiglione ingresso - via Altura n.3 Bologna

Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati ammessi alla procedura e non sarà quin-
di inviata ulteriore comunicazione in merito al luogo e orario di 
effettuazione del colloquio.

per le informazioni necessarie gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda U.S.L. di Bologna – Ufficio Concorsi – Via 
gramsci n. 12 – Bologna (tel. 051/6079591 - 9592 – 9589 - dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, anche mediante posta elet-
tronica all’indirizzo serviziopersonale.selezioni@ausl.bologna.it

per acquisire copia integrale del bando gli interessati potran-
no collegarsi al seguente sito internet www.ausl.bologna.it

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUmap

mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

incAricO

Avviso di procedura comparativa per il conferimento di un 
incarico individuale in regime di lavoro autonomo per lo svol-
gimento di attività nell’ambito del progetto “Ambulatorio di 
neuro-oftalmologia con finalità di ricerca, studio e assistenza 
nell’ambito delle patologie ereditarie del nervo ottico”

in esecuzione della determinazione del direttore del servi-
zio Unico metropolitano Amministrazione personale n. 1010 del 
29/3/2018, è emesso un avviso di procedura comparativa, me-
diante valutazione dei titoli, per il conferimento di un incarico 
individuale, in regime di lavoro autonomo, per lo svolgimento di 
attività nell’ambito del progetto “Ambulatorio di neuro-oftalmo-
logia con finalità di ricerca, studio e assistenza nell’ambito delle 
patologie ereditarie del nervo ottico” per le esigenze della U.O.c. 
clinica neurologica – Ospedale Bellaria – irccs istituto delle 
scienze neurologiche (isnB).

le prestazioni richieste consistono in valutazioni neuroftal-
mologiche complete inclusive di esami strumentali (campi visivi 
e tomografia a coerenza ottica) di pazienti affetti da neuropatia 
ottica ereditaria.

l’incarico avrà la durata di mesi nove ed un trattamento eco-
nomico complessivo lordo pari a circa € 16.660,00.

l'importo potrebbe subire variazioni derivanti dalla posizione 
contributiva del vincitore, nonchè da eventuali variazioni delle 
aliquote in base alla normativa vigente al momento del conferi-
mento dell'incarico.

luogo di svolgimento delle prestazioni: U.O.c. clinica 
neurologica – Ospedale Bellaria – irccs istituto delle scienze 
neurologiche (isnB).

Requisiti specifici di ammissione:
- laurea in medicina e chirurgia;
- specializzazione in Oftalmologia;

- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici-chirurghi;
Requisiti preferenziali, ai fini della valutazione:

- comprovata professionalità nel campo neuro-oftalmologico 
ed in particolare delle neuropatie ottiche ereditarie mitocon-
driali, e di altre neuropatie ottiche, e specifica produzione 
scientifica in riviste peer-reviewed in campo neuro-oftalmo-
logico.
I requisiti specifici e preferenziali dovranno essere possedu-

ti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente avviso 
per la presentazione delle domande di ammissione.

le domande e la documentazione ad esse allegata devono 
essere inoltrate a mezzo del servizio postale - con raccomandata 
A.r. - al seguente indirizzo:A.U.s.l. di Bologna – Uff. concor-
si - via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;

ovvero 
possono essere presentate direttamente presso: Ufficio Con-

corsi – via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12

ovvero
 possono essere inviate mediante casella di posta elettroni-

ca certificata (PEC) all’indirizzo personale.concorsi@pec.ausl.
bologna.it

All'atto della presentazione della domanda sarà rilasciata ap-
posita ricevuta. È esclusa ogni altra forma di presentazione o 
trasmissione.

le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione entro 
le ore 12 del quindicesimo giorno non festivo successivo alla da-
ta di pubblicazione dell'estratto del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Non fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante, pertanto non saranno accolte 
domande pervenute oltre tale termine, anche se recanti il timbro 
postale di spedizione antecedente. 

nella domanda l’aspirante deve indicare la modalità con la 
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione. in caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto 
l’indirizzo di residenza.

l’incarico sarà assegnato sulla base di una valutazione com-
parativa, effettuata da apposita commissione all’uopo nominata. 
la scelta dei candidati cui conferire l’incarico scaturirà dalla va-
lutazione delle esperienze di studio, formative e professionali 
documentate dai candidati

per le informazioni necessarie gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda U.S.L. di Bologna – Ufficio Concorsi – Via 
gramsci n. 12 – Bologna (tel. 051/6079591 - 9592 – 9589 - dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, anche mediante posta elet-
tronica all’indirizzo serviziopersonale.selezioni@ausl.bologna.it

per acquisire copia integrale del bando gli interessati potran-
no collegarsi al seguente sito internet www.ausl.bologna.it

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUmap

mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

incAricO

Avviso di procedura comparativa per il conferimento di un 
incarico individuale in regime di CoCoCo per lo svolgimento 
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di attività di ricerca nell’ambito di un progetto a supporto e 
a favore del Trauma Center afferente al Dipartimento Emer-
genza Urgenza

in esecuzione della determinazione del direttore del servizio 
Unico metropolitano Amministrazione personale n. 1012 del 
29/3/2018, è emesso un avviso di procedura comparativa, mediante 
valutazione dei titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico 
individuale, in regime di collaborazione coordinata e continuativa 
per lo svolgimento di attività di ricerca nell’ambito del progetto 
“miglioramento ed ottimizzazione delle attività neurochirurgiche 
da svolgersi presso l’Ospedale maggiore e l’Ospedale Bellaria a 
supporto e a favore del trauma center afferente al dipartimento 
Emergenza Urgenza, nelle more della definizione dell’assetto 
organizzativo delle funzioni neurochirurgiche attive presso 
l’istituto delle scienze neurologiche di Bologna.

l’attività richiesta consiste in: consulenze e chirurgia in am-
bito neurotraumatologico

l’incarico individuale avrà la durata di mesi dodici dalla da-
ta indicata nel contratto.

la spesa complessiva per l’incarico in parola è determinata 
in complessivi € 38.000,00 oneri compresi. il compenso lordo da 
erogare al professionista a cui sarà conferito l'incarico sarà calco-
lato, al netto degli oneri a carico Azienda, in base alla situazione 
previdenziale/contributiva e fiscale dello stesso.

Requisiti specifici di ammissione:
- laurea in medicina e chirurgia;
- specializzazione in neurochirurgia;
- iscrizione all'albo dell’Ordine dei medici-chirurghi;

Requisiti preferenziali ai fini della valutazione
- esperienza in neurotraumatologia acquisita durante la spe-

cializzazione ed anche successivamente
- competenze nell’impiego di sistemi informatici ospedalieri

I requisiti specifici e preferenziali dovranno essere possedu-
ti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente avviso 
per la presentazione delle domande di ammissione.

le domande e la documentazione ad esse allegata devono 
essere inoltrate a mezzo del servizio postale - con raccomandata 
A.r. - al seguente indirizzo:A.U.s.l. di Bologna – Uff. concor-
si - via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;

ovvero 
possono essere presentate direttamente presso: Ufficio Con-

corsi – via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12

ovvero 
possono essere inviate mediante casella di posta elettroni-

ca certificata (PEC) all’indirizzo personale.concorsi@pec.ausl.
bologna.it

All'atto della presentazione della domanda sarà rilasciata ap-
posita ricevuta. È esclusa ogni altra forma di presentazione o 
trasmissione.

le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione entro 
le ore 12 del quindicesimo giorno non festivo successivo alla da-
ta di pubblicazione dell'estratto del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Non fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante, pertanto non saranno accolte 
domande pervenute oltre tale termine, anche se recanti il timbro 
postale di spedizione antecedente. 

nella domanda l’aspirante deve indicare la modalità con la 
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione. in caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto 
l’indirizzo di residenza.

l’incarico sarà assegnato sulla base di una valutazione com-
parativa, effettuata da apposita commissione all’uopo nominata. 
la scelta dei candidati cui conferire l’incarico scaturirà dalla va-
lutazione delle esperienze di studio, formative e professionali 
documentate dai candidati, e di un colloquio che si terrà il giorno 
8 maggio 2018 alle ore 9.30 c/o la biblioteca ospedale Bellaria 
– padiglione ingresso - via Altura n.3 Bologna.

Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati ammessi alla procedura e non sarà quin-
di inviata ulteriore comunicazione in merito al luogo e orario di 
effettuazione del colloquio.

per le informazioni necessarie gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda U.S.L. di Bologna – Ufficio Concorsi – Via 
gramsci n. 12 – Bologna (tel. 051/6079591 - 9592 – 9589 - dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, anche mediante posta elet-
tronica all’indirizzo serviziopersonale.selezioni@ausl.bologna.it

per acquisire copia integrale del bando gli interessati potran-
no collegarsi al seguente sito internet www.ausl.bologna.it

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUmap

mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

incAricO

Avviso di procedura comparativa per il conferimento di un 
incarico individuale in regime di CoCoCo per prestazioni di 
giornalista nell’ambito del “Programma di informazione, edu-
cazione sanitaria, e farmacovigilanza per un uso appropriato 
dei farmaci”

in esecuzione della determinazione del direttore del servi-
zio Unico metropolitano Amministrazione personale n. 1030 del 
30/3/2018, è emesso un avviso di procedura comparativa, me-
diante valutazione dei titoli, per il conferimento di un incarico 
individuale in regime di collaborazione coordinata continuati-
va per prestazioni di giornalista nell’ambito del “programma di 
informazione, educazione sanitaria, e farmacovigilanza per un 
uso appropriato dei farmaci”.

l‘incarico avrà la durata di tre anni dalla data indicata nel 
contratto.

la spesa complessiva per l’incarico in parola è determinata 
in complessivi € 99.000,00 oneri compresi. il compenso lordo da 
erogare al professionista a cui sarà conferito l'incarico sarà calco-
lato, al netto degli oneri a carico Azienda, in base alla situazione 
previdenziale/contributiva e fiscale dello stesso.

luogo di svolgimento delle prestazioni: direzione generale 
cura della persona, salute e welfare - regione emilia-romagna

il raggiungimento degli obiettivi connessi all’incarico da 
attribuire, verrà monitorato dal Responsabile dell’ufficio infor-
mazione e comunicazione per la salute - cura della persona, salute 
e welfare della regione emilia-romagna.

Requisiti specifici di ammissione: 
- iscrizione all’Ordine dei giornalisti elenco professionisti da 
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almeno cinque anni
- documentata attività giornalistica di durata almeno trien-

nale, maturata nell’ambito di progetti di comunicazione del 
Servizio Sanitario (WEB – Ufficio Stampa, campagne infor-
mative di comunicazione nell’ambito della educazione alla 
salute e per un uso appropriato dei farmaci) - (al fine non si 
ritengono valide le esperienze maturate nell’ambito dei tiro-
cini e delle frequenze volontarie).
I requisiti specifici e preferenziali dovranno essere possedu-

ti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente avviso 
per la presentazione delle domande di ammissione.

le domande e la documentazione ad esse allegata devono 
essere inoltrate a mezzo del servizio postale - con raccomandata 
A.r. - al seguente indirizzo:A.U.s.l. di Bologna – Uff. concor-
si - via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;

ovvero 
possono essere presentate direttamente presso: Ufficio Con-

corsi – via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12

ovvero 
possono essere inviate mediante casella di posta elettroni-

ca certificata (PEC) all’indirizzo personale.concorsi@pec.ausl.
bologna.it.

All'atto della presentazione della domanda sarà rilasciata ap-
posita ricevuta. È esclusa ogni altra forma di presentazione o 
trasmissione.

le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione entro 
le ore 12 del quindicesimo giorno non festivo successivo alla da-
ta di pubblicazione dell'estratto del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Non fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante, pertanto non saranno accolte 
domande pervenute oltre tale termine, anche se recanti il timbro 
postale di spedizione antecedente. 

nella domanda l’aspirante deve indicare la modalità con la 
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione. in caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto 
l’indirizzo di residenza.

l’incarico sarà conferito sulla base di una valutazione com-
parativa, effettuata da apposita commissione. la scelta scaturirà 
dalla valutazione delle esperienze di studio, formative e profes-
sionali documentate dai candidati.

per le informazioni necessarie gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda U.S.L. di Bologna – Ufficio Concorsi – Via 
gramsci n. 12 – Bologna (tel. 051/6079591 - 9592 – 9589) dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, anche mediante posta elet-
tronica all’indirizzo serviziopersonale.selezioni@ausl.bologna.it

per acquisire copia integrale del bando gli interessati potran-
no collegarsi al seguente sito internet www.ausl.bologna.it

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUmap

mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

incAricO

Avviso di procedura comparativa per il conferimento di 
un incarico individuale in regime di lavoro autonomo per  

prestazioni di Data Manager da svolgersi presso il Trial Of-
fice dell'U.O. di Oncologica Ospedale Bellaria

in esecuzione della determinazione del direttore del servi-
zio Unico metropolitano Amministrazione personale n. 1031 del 
30/3/2018, è emesso un avviso di procedura comparativa, per ti-
toli e colloquio, per il conferimento di un incarico individuale, 
in regime di lavoro autonomo, per prestazioni di data manager 
da svolgersi presso il Trial Office dell'U.O. di Oncologica Ospe-
dale Bellaria (BO).

l’incarico avrà la durata di un anno, dalla data indicata nel 
contratto ed un trattamento economico complessivo di € 18.000,00 
omnicomprensivi (oneri ed ivA).

l'importo potrebbe subire variazioni derivanti dalla posizio-
ne contributiva del vincitore, nonchè da eventuali variazioni delle 
aliquote in base alla normativa vigente al momento del conferi-
mento dell'incarico.

luogo di svolgimento delle prestazioni: U.O. Oncologia – 
Ospedale Bellaria (sc) del dipartimento Oncologico.

il raggiungimento degli obiettivi connessi all’incarico verrà 
monitorato dal responsabile del progetto.

Requisiti specifici di ammissione: 
laurea in Biologia,
ovvero

- laurea in Biotecnologie;
ovvero

- laurea in chimica e tecnologie Farmaceutiche/ Farmacia
Requisiti preferenziali ai fini della valutazione: 

- conoscenza della lingua inglese
I requisiti specifici e preferenziali dovranno essere possedu-

ti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente avviso 
per la presentazione delle domande di ammissione.

le domande e la documentazione ad esse allegata devono 
essere inoltrate a mezzo del servizio postale - con raccomandata 
A.r. - al seguente indirizzo:A.U.s.l. di Bologna – Uff. concor-
si - via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;

ovvero 
possono essere presentate direttamente presso: Ufficio Con-

corsi – via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12

ovvero 
possono essere inviate mediante casella di posta elettroni-

ca certificata (PEC) all’indirizzo personale.concorsi@pec.ausl.
bologna.it.

All'atto della presentazione della domanda sarà rilasciata ap-
posita ricevuta. È esclusa ogni altra forma di presentazione o 
trasmissione.

le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione entro 
le ore 12 del quindicesimo giorno non festivo successivo alla da-
ta di pubblicazione dell'estratto del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Non fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante, pertanto non saranno accolte 
domande pervenute oltre tale termine, anche se recanti il timbro 
postale di spedizione antecedente. 

nella domanda l’aspirante deve indicare la modalità con la 
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione. in caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto 
l’indirizzo di residenza.
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l’incarico sarà conferito sulla base di una valutazione com-
parativa, effettuata da apposita commissione. la scelta scaturirà 
dalla valutazione delle esperienze di studio, formative e profes-
sionali documentate dai candidati, e di un colloquio che si terrà 
previa convocazione pubblicata sul sito internet aziendale.

per le informazioni necessarie gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda U.S.L. di Bologna – Ufficio Concorsi – Via 
gramsci n. 12 – Bologna (tel. 051/6079591 - 9592 – 9589) dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, anche mediante posta elet-
tronica all’indirizzo serviziopersonale.selezioni@ausl.bologna.it

per acquisire copia integrale del bando gli interessati potran-
no collegarsi al seguente sito internet www.ausl.bologna.it

Scadenza: 26 aprile 2018 
Il dIRettoRe sUmap

mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

incAricO

Avviso di procedura comparativa per il conferimento di un 
incarico individuale in regime di lavoro autonomo per lo svol-
gimento di attività nell’ambito del Progetto Obiettivo “Datti 
una Mossa! per le esigenze della UO Igiene Alimenti e Nutri-
zione EST (SC)

in esecuzione della determinazione del direttore del ser-
vizio Unico metropolitano Amministrazione personale n. 1032 
del 30/3/2018 è emesso un avviso di procedura comparativa, per 
il conferimento di un incarico individuale in regime di lavoro 
autonomo, mediante valutazione di titoli e colloquio, per lo svol-
gimento di attività nell’ambito del progetto Obiettivo “datti una 
mossa! promozione della salute nei luoghi di lavoro – Alimen-
ta la tua salute - Alimentazione salutare e stili di vita attivo negli 
operatori dell’Azienda Usl di Bologna”, per le esigenze della UO 
igiene Alimenti e nutrizione est (sc).

il progetto si propone di:
- organizzare e realizzare interventi destinati agli operatori 

dell’Azienda Usl di Bologna, inerenti tematiche sull’alimen-
tazione e sugli stili di vita salutari;

- organizzare ed effettuare un percorso ambulatoriale educa-
tivo-terapeutico, che prevede da un lato il monitoraggio dei 
parametri antropometrici attraverso visite mediche e la rile-
vazione delle abitudini alimentari e degli stili di vita.
l’incarico avrà la durata di 9 mesi, dalla data indicata nel 

contratto.
il trattamento economico complessivo previsto per lo svol-

gimento dell’incarico è pari a circa € 13.500, 00 per il periodo.
Requisiti specifici di ammissione: 

- laurea in medicina e chirurgia
- iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici chirurghi
- diploma di specializzazione in scienza dell’alimentazione 

e dietetica
- esperienza quinquennale documentata in ambito di dietetica 

clinica delle malattie del metabolismo, maturata c/o Azien-
de sanitarie pubbliche. 
Requisiti preferenziali, ai fini della valutazione:

- conoscenza in tema di dietetica;

- capacità di realizzare e gestire interventi formativi – infor-
mativi di gruppo;

- capacità di realizzare percorsi ambulatoriali educativo te-
rapeutici;

- esperienza pluriennale maturata in strutture sanitarie pub-
bliche;
I requisiti specifici e preferenziali di ammissione dovranno 

essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel pre-
sente avviso per la presentazione delle domande di ammissione.

le domande e la documentazione ad esse allegata devono 
essere inoltrate a mezzo del servizio postale - con raccomandata 
A.r. - al seguente indirizzo:A.U.s.l. di Bologna – Uff. concor-
si - via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;

ovvero 
possono essere presentate direttamente presso: Ufficio Con-

corsi – via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12

ovvero 
possono essere inviate mediante casella di posta elettroni-

ca certificata (PEC) all’indirizzo personale.concorsi@pec.ausl.
bologna.it.

All'atto della presentazione della domanda sarà rilasciata ap-
posita ricevuta. È esclusa ogni altra forma di presentazione o 
trasmissione.

le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione entro 
le ore 12 del quindicesimo giorno non festivo successivo alla da-
ta di pubblicazione dell'estratto del presente bando nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. Non fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante, pertanto non saranno accolte 
domande pervenute oltre tale termine, anche se recanti il timbro 
postale di spedizione antecedente. 

nella domanda l’aspirante deve indicare la modalità con la 
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione. in caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto 
l’indirizzo di residenza.

l’incarico sarà conferito sulla base di una valutazione com-
parativa, effettuata da apposita commissione. la scelta scaturirà 
dalla valutazione delle esperienze di studio, formative e profes-
sionali documentate dai candidati, e di un colloquio che si terrà il 
giorno 4 maggio 2018 alle ore 9.00 presso la sala riunioni dell’Uf-
ficio Concorsi - Via Gramsci 12, Bologna, 3° piano

Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti nei 
confronti dei candidati ammessi alla procedura e non sarà quin-
di inviata ulteriore comunicazione in merito al luogo e orario di 
effettuazione del colloquio.

la commissione, al termine della valutazione comparativa, 
individua il candidato cui conferire l’incarico di che trattasi, mo-
tivando la scelta.

per le informazioni necessarie gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda U.S.L. di Bologna – Ufficio Concorsi – Via 
gramsci n. 12 – Bologna (tel. 051/6079591 - 9592 - 9589) dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, anche mediante posta elet-
tronica all’indirizzo serviziopersonale.selezioni@ausl.bologna.it

per acquisire copia integrale del bando gli interessati potran-
no collegarsi al seguente sito internet www.ausl.bologna.it

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUmap

mariapaola gualdrini
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AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di imOlA

incAricO

Procedura comparativa per il conferimento di n. 1 incarico 
libero professionale a favore di medico specializzato in Me-
dicina legale

in applicazione al regolamento sulle modalità di instau-
razione e gestione dei rapporti di lavoro autonomo approvato 
con deliberazione n. 45 del 24/4/2013, con determinazione n. 
279 adottata in data 29/3/2018 dal direttore servizio Unico 
metropolitano Amministrazione del personale, si è provvedu-
to all’indizione di procedura comparativa per il conferimento di 
un incarico libero professionale, della durata di anni uno, even-
tualmente rinnovabile fino alla concorrenza massima di anni due, 
con impegno medio settimanale di 15 ore, per lo svolgimento  
di attività di

“diagnostica e accertamenti tecnici medico legali”
i requisiti di ammissione alla procedura comparata, che de-

vono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande, sono:

a) diploma di laurea in medicina e chirurgia,
b) diploma di specializzazione in medicina legale,
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei medici-chirurghi,
che devono essere posseduti alla data di scadenza del termi-

ne stabilito per la presentazione delle domande di ammissione.
Sarà considerata preferenziale una qualificata esperienza in 

attività settoria in ambito medico legale e in ambito previdenzia-
le per l’accertamento dei livelli di invalidità.

richiamati l’art. 5 – comma 9 - del d.l. 95/2012, converti-
to con legge 135/2012, e s.m.i., nonché i principi enunciati nella 
Circolare n. 6/2014 del Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, in particolare in relazione alla opportunità 
di agevolare il ricambio e il ringiovanimento del personale nelle 
amministrazioni, costituisce motivo di esclusione dalla presente 
procedura essere soggetto già lavoratore privato o pubblico col-
locato in quiescenza. tale condizione ostativa rileva al momento 
del conferimento dell’incarico.

La domanda va firmata in calce senza necessità di alcuna 
autentica (art. 39 del d.p.r. 445/2000) e indirizzata al diret-
tore Generale dell’Azienda U.S.L. di Imola (Ufficio Concorsi) 
viale Amendola n. 8 – 40026 imola (BO). sulla busta contente 
la domanda il candidato dovrà esplicitamente indicare il pro-
prio nome, cognome, indirizzo nonché la dicitura: “contiene 
domanda di partecipazione alla procedura comparativa di in-
carico libero professionale a laureato in medicina e chirurgia 
con specializzazione in medicina legale”. i dati personali tra-
smessi verranno trattati nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs.  
196/2003.

le domande, alle quali dovrà essere allegato unicamente un 
curriculum formativo in formato europeo e la copia di un docu-
mento di identità valido, devono pervenire come sopra specificato 
in busta chiusa direttamente all’Ufficio Concorsi del SUMAP 
sede di imola – viale Amendola n. 8 – 40026 imola (BO) en-
tro le ore 12.00 del 15^ giorno non festivo successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (orario di ricevimen-
to: dal lunedì al venerdì: dalle ore 10.30 alle ore 13.00, martedì 
e giovedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00), ovvero inoltrate entro 
il termine indicato in calce alla presente al medesimo indirizzo  

tramite servizio postale; a tal fine non fa fede il timbro a data 
dell’Ufficio Postale di partenza. 

in applicazione della l.150/2009 e della circolare del di-
partimento della Funzione pubblica n. 12/2010, la domanda di 
partecipazione all’avviso pubblico e la relativa documentazione 
possono pervenire per via telematica, entro il suddetto termine, 
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: concorsi@
pec.ausl.imola.bo.it 

la validità della trasmissione e ricezione della corrispon-
denza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione 
e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 

la domanda si intende sottoscritta se prodotta nel rispetto 
dell’art. 65 del d.lgs. 82/2005 (codice dell’amministrazione 
digitale). si precisa che la validità di tale invio è subordinata 
all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica 
certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella 
di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzato alla 
casella di posta elettronica certificata sopra indicata È esclusa 
qualsiasi forma di presentazione o trasmissione non prevista dal-
la normativa vigente e dal presente avviso.

Ai fini dell’assegnazione dell’incarico, gli aspiranti dovran-
no sostenere un colloquio che verterà sulla tipologia delle attività 
da conferire.

la data, l’ora e la sede dell’espletamento del colloquio sa-
ranno comunicate mediante pubblicazione sul sito internet 
dell’Azienda http://www.ausl.imola.bo.it alla pagina Bandi di 
concorso / contratti di lavoro flessibili aperti. Non essendo pos-
sibile al momento definire una data certa di pubblicazione, si 
invitano i candidati a visitare settimanalmente il sito dalla sca-
denza della presente procedura.

Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti e 
non saranno effettuate convocazioni individuali.

l’AUsl di imola provvederà a comunicare l’esclusione ai 
candidati non ammessi alla procedura in oggetto a mezzo rac-
comandata A.R. o posta certificata, prima della data fissata per 
l’espletamento della prova. pertanto i candidati ai quali non sia 
stata comunicata l’esclusione, sono tenuti a presentarsi a soste-
nere la prova, senza alcun altro preavviso, nel giorno, luogo ed 
ora indicati, muniti di documento valido di identità personale a 
norma di legge.

per ragioni di opportunità (ad esempio, l’elevato numero di 
candidati) la commissione potrà decidere di effettuare, in luogo 
del colloquio, una prova selettiva.

la mancata partecipazione nella data ed orario indicati nel 
predetto comunicato equivarrà a rinuncia.

l’Azienda Usl di imola si riserva comunque la facoltà di non 
procedere all’espletamento del colloquio in presenza di richie-
ste di partecipazione pari al numero degli incarichi da conferire 
in esito al presente avviso.

solo in caso di presentazione di un numero elevato di do-
mande di partecipazione, l’azienda si riserva la possibilità di 
sottoporre i candidati ad una prova di preselezione per l’accesso 
al colloquio. Alla prova preselettiva saranno ammessi tutti i can-
didati che avranno inoltrato domanda; il possesso dei requisiti 
richiesti dalla normativa e dall’avviso sarà effettuato limitata-
mente ai candidati che saranno ammessi al colloquio. 

l’assegnatario, e comunque coloro che saranno chiamati a 
prestare la propria attività presso questa Azienda Unità sanitaria 
locale avranno l’obbligo di:
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- cessare ogni rapporto di pubblico impiego eventualmente 
in corso, nonché regolarizzare eventuali situazioni di in-
compatibilità/conflitto di interessi con l’attività istituzionale 
dell’Azienda;

- rendere dichiarazione in merito allo svolgimento di attività 
professionali e alla titolarità di cariche in enti di diritto pri-
vato regolati e finanziati dalla Pubblica Amministrazione, 
nonché produrre curriculum vitae nella versione “europea”, 
in formato aperto.otd di Open office ovvero in formato.doc 
di word, che verranno pubblicati nel sito aziendale ai sensi 
dell’art. 15 d.lgs. 33/2013;

- iniziare puntualmente, nel termine che verrà notificato, l’at-
tività che verrà affidata;

- svolgere l’attività connessa all’oggetto dell’incarico secondo 
le indicazioni fornite dal direttore competente;

- osservare le norme interne dell’Azienda Usl di imola;
- essere in possesso, prima dell’inizio dell’attività, delle po-

lizze che assicurano i rischi infortuni e rivalsa colpa grave.
il rapporto sarà di natura autonoma e professionale, a 

norma degli artt. 2222 e successivi del codice civile, senza 
alcun vincolo di subordinazione e senza inserimento nell’or-
ganizzazione aziendale. il titolare dell’incarico utilizzerà le 
attrezzature ed i materiali messi a disposizione dall’Azienda Usl 
di Imola, impegnandosi a non modificarli e a non farne un uso  
improprio. 

il professionista, nell’esercizio della sua attività, è tenuto 
all’esecuzione contrattuale secondo buona fede e con la massi-
ma diligenza ai sensi dell’art. 1375 del codice civile.

l’assegnatario che, dopo aver iniziato l’attività, non la prose-
gue, senza giustificato motivo, regolarmente ed ininterrottamente 
per l’intera durata dell’incarico, o che si renda responsabile di gra-
vi e ripetute mancanze o che infine, dia prova di non possedere 
sufficiente attitudine all’attività, potrà essere dichiarato decadu-
to dall’ulteriore godimento del relativo incarico.

per ogni eventuale informazione si precisa che l’unità orga-
nizzativa responsabile è l’Ufficio Concorsi - telefono 0542/604103 
- 604256. per acquisire copia dell’avviso di selezione pubbli-
ca i candidati potranno collegarsi al sito internet dell’Azienda 
(www.ausl.imola.bo.it) ovvero richiederne la spedizione via e-
mail previa richiesta all’indirizzo di posta elettronica concorsi@
ausl.imola.bo.it.

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUmap
mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di mOdenA

incAricO

Avviso di selezione tramite procedura comparativa per il 
conferimento di un incarico libero professionale per laureati in 
Medicina e Chirurgia da svolgersi presso l’Agenzia Sanitaria 
e Sociale Regionale

l’Azienda Usl di modena, in esecuzione al regolamen-
to aziendale per l'affidamento di incarichi di lavoro autonomo, 
ai sensi dell’art. 7 comma 6 del d.lgs n. 165/2001 e s.m.i., 
procederà al conferimento di un incarico libero professionale a 
favore di un laureato in medicina e chirurgia, per supporto tec-
nico-scientifico per la realizzazione dei progetti: “Monitoraggio 

e controllo della diffusione intraospedaliera di microrganismi 
multiresistenti agli antibiotici” all’interno del programma ccm 
2016 e “sorveglianza nazionale delle infezioni correlate all’as-
sistenza” all’interno del programma ccm 2017, da svolgersi 
presso l’Agenzia sanitaria e sociale regionale e.r.

la selezione, che non costituisce in alcun modo procedu-
ra concorsuale, sarà effettuata da una commissione di esperti 
mediante esame comparativo dei curricula presentati, mirante 
ad accertare la migliore coerenza con le professionalità richie-
ste, integrato da eventuale colloquio che verterà su argomenti 
connessi con il profilo professionale richiesto e con le attivi-
tà da svolgere.

la data, l’ora e la sede dell’espletamento dell’eventuale col-
loquio sarà notificata ai candidati mediante pubblicazione sul 
sito internet dell’Azienda “ http://www.ausl.mo.it ” - concor-
si e Avvisi, sezione convocazioni e calendario prove”. non vi 
saranno altre forme di notifica: sarà onere dei candidati prende-
re visione dell’avviso. la mancata presentazione del candidato 
nel luogo, giorno e ora indicati sarà considerata rinuncia alla  
selezione.

L’incarico avrà durata fino al 28/3/2019, coincidente con la 
scadenza dei progetti, la decorrenza sarà fissata in ragione dei 
tempi necessari all’espletamento della procedura selettiva ed il 
compenso lordo annuo è determinato in € 24.420,00, ivA com-
presa.

Requisiti specifici di ammissione
- laurea in medicina e chirurgia 
- Abilitazione alla professione 
- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici e chirurghi 
- specializzazione in malattie infettive 
- documentata esperienza pluriennale attinente all’oggetto del-

la selezione con particolare riferimento alle seguenti attività: 
 - definizione e predisposizione di reportistiche basate su da-

ti epidemiologici relativi alle infezioni correlate all’assistenza e 
all’antibioticoresistenza;

 - definizione di specifiche e di file metadati per l’informa-
tizzazione dei dati di sorveglianza delle infezioni;

 - analisi statistica dei dati di sorveglianza
Criteri preferenziali

- Ottime capacità organizzative con stile di lavoro orientato al 
rispetto dei tempi e al raggiungimento dei risultati 

- Ottima conoscenza della lingua inglese, parlata e scritta 
- Ottime competenze informatiche relativamente al pacchet-

to Office e di software per l’analisi epidemiologica dei dati 
il professionista incaricato, in particolare, dovrà:
- partecipare alle riunioni di coordinamento dei progetti
- fornire supporto tecnico-scientifico per la definizione de-

gli strumenti per l’implementazione delle attività di sorveglianza; 
della struttura e delle specifiche delle reportistiche da produrre

- collaborare alla produzione dei report richiesti dall’Ente fi-
nanziatore.

l’incarico sarà conferito secondo l’ordine della graduatoria 
che verrà formulata sulla base:
- della valutazione del curriculum che terrà conto in particolar 

modo delle attività professionali e di studio, delle pubblica-
zioni scientifiche, dei corsi di formazione e di ogni attività 
idonea ad evidenziare il livello di qualificazione professionale  
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e scientifica acquisito dal candidato (max punti 40); 
- del punteggio ottenuto dall’eventuale colloquio che verterà 

su argomenti oggetto dell'incarico (max punti 60) 
per l’ammissione alla selezione è richiesto, inoltre, il possesso 

da parte dei partecipanti dei seguenti ulteriori requisiti generali:
1.  cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione eu-
ropea; o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 7 della l. 
97/2013, integrativo dell’art. 38 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. 

2.  godimento dei diritti civili e politici; 
3.  Assenza di condanne penali che impediscano, ai sensi delle 

vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto 
di impiego con la pubblica amministrazione; 

4.  Assenza di procedimenti penali pendenti a proprio carico; 
5.  Idoneità fisica all’impiego 

tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la pre-
sentazione delle domande di ammissione. 

la omessa indicazione anche di un solo requisito richiesto 
per l'ammissione comporta l’esclusione dall’Avviso.

l’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro, ai sensi della leg-
ge n. 125/1991 e dall’art. 57 del d.lgs n. 165/2001.

non possono accedere all’incarico coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche ammini-
strazioni.

Incompatibilità
non può essere conferito l’incarico in argomento a chiunque 

sia già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza (art. 6  
del d.l 90/2014 convertito nella l. 114/2014).

non può essere conferito l’incarico in argomento a chiun-
que si trovi in una qualsiasi situazione di conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria di anticorruzione.

Modalità e termini di presentazione delle domande
la domanda dovrà essere presentata in forma telematica, 

entro le ore 12.00 del 15° giorno successivo alla pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, connet-
tendosi al sito dell’Azienda Unità sanitaria locale di modena:  
http://www.ausl.mo.it - concorsi e Avvisi - sezione “Avvisi per 
incarichi e collaborazioni” cliccando su “modulo on-line dell’ 
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico libero pro-
fessionale a laureato in medicina e chirurgia, presso l’Agenzia 
sanitaria e sociale regionale e.r., seguendo le istruzioni per la 
compilazione ivi contenute.

la domanda si considererà presentata nel momento in cui il 
candidato, concludendo correttamente la procedura, riceverà dal 
sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. 

il candidato riceverà altresì e-mail di chiusura corretta, con 
il file riepilogativo del contenuto della domanda presentata (è 
esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione non 
prevista dal presente avviso).

Documentazione da allegare
i candidati attraverso la procedura on-line, dovranno alle-

gare alla domanda, tramite file formato pdf, la copia digitale di:
- un documento di riconoscimento legalmente valido
- un dettagliato curriculum formativo-professionale; il curriculum  

in formato europeo, datato, firmato e documentato sarà og-
getto di valutazione esclusivamente se redatto nella forma 
della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; 

- eventuali pubblicazioni edite a stampa
- eventuali attestati di partecipazione a corsi, convegni, ecc.
- le dichiarazioni sostitutive di certificazione, ovvero di atto di 

notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con 
le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28/12/2000 
n. 445, relative ai titoli sopra elencati.
non saranno ritenute valide (e pertanto non saranno valutati i 

relativi titoli) generiche dichiarazioni di conformità all’originale 
che non contengano la specifica descrizione di ciascun documen-
to cui si riferiscono.

l’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. in caso di accertate 
difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Ammi-
nistrazione si procederà comunque alla segnalazione all’Autorità 
giudiziaria per le sanzioni penali previste ai sensi dell’art. 76 
d.p.r. 445/00.

Il termine fissato per la presentazione della documentazio-
ne è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo è priva 
di effetto.

non sarà valutata ulteriore documentazione prodotta in for-
ma cartacea.

l'Azienda Unità sanitaria locale di modena non assume 
responsabilità per disguidi di notifiche determinati da mancata, 
errata o tardiva comunicazione di cambiamento di domicilio, né 
per eventuali disguidi tecnici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

tutti i dati personali di cui l’amministrazione viene in pos-
sesso in occasione di procedure di selezione vengono trattati nel 
rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs n. 196/03 – codice in 
materia di protezione dei dati personali; la presentazione della 
domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamen-
to dei propri dati.

l’aspirante selezionato per l’attribuzione dell’incarico ha 
l’onere di provvedere a proprie spese, alla stipula di idonea po-
lizza assicurativa per infortuni e per i danni a cose/persone che 
potrebbero derivare dall’espletamento delle prestazioni di cui 
all’incarico conferito.

il rapporto di lavoro autonomo si costituisce a seguito della 
stipula di specifico contratto, il quale regolerà tutti gli aspetti del 
predetto rapporto, compresa la data di inizio dell’attività.

la presentazione della domanda di partecipazione alla pre-
sente selezione equivale ad accettazione delle condizioni di cui 
al presente bando da intendersi quale lex specialis della presen-
te procedura.

per tutto quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferi-
mento al Regolamento aziendale per l’affidamento di incarichi di 
lavoro autonomo e alle vigenti disposizioni in materia. l’azienda 
si riserva la facoltà di non conferire l’incarico oggetto della pre-
sente selezione comparativa

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno inviare e-
mail a atipici@ausl.mo.it

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUap

Antonio sapone
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AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di mOdenA

incAricO

Avviso di selezione tramite procedura comparativa per il con-
ferimento di incarichi libero professionali presso il Servizio di 
Neuropsichiatria Infantile del Dipartimento di Salute Mentale

In esecuzione al regolamento aziendale per l'affidamen-
to di incarichi di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 7 comma 
6 del d.lgs n. 165/2001 e s.m.i., si procederà al conferimento 
di tre incarichi libero professionali a favore di laureati in psi-
cologia, specializzati, per attività inerente il progetto regionale 
prO dsA da svolgersi presso il servizio di neuropsichiatria 
infantile del dipartimento di salute mentale dell’Azienda Usl  
di modena.

la selezione, che non costituisce in alcun modo procedura 
concorsuale, sarà effettuata da una commissione di esperti me-
diante esame comparativo dei curricula presentati, mirante ad 
accertare la migliore coerenza con le professionalità richieste, 
integrato da eventuale colloquio che verterà su argomenti con-
nessi con il profilo professionale richiesto e con le attività da  
svolgere.

la data, l’ora e la sede dell’espletamento dell’eventuale col-
loquio sarà notificata ai candidati mediante pubblicazione sul 
sito internet dell’Azienda “ http://www.ausl.mo.it ” - concor-
si e Avvisi, sezione convocazioni e calendario prove”. non vi 
saranno altre forme di notifica: sarà onere dei candidati prende-
re visione dell’avviso. la mancata presentazione del candidato 
nel luogo, giorno e ora indicati sarà considerata rinuncia alla  
selezione.

ciascun incarico avrà durata di tre anni, la decorrenza sa-
rà fissata in ragione dei tempi necessari all’espletamento della 
procedura selettiva ed ad ogni professionista sarà corrisposto il 
compenso lordo annuo di € 22.770,00 onnicomprensivo. nel ca-
so di mancato o ridotto finanziamento, per gli anni successivi al 
primo, il contratto sarà risolto anticipatamente o sarà applicata 
la riduzione dell’importo.

Requisiti specifici di ammissione
- laurea magistrale/specialistica in psicologia 
- iscrizione all’Albo dell’Ordine degli psicologi con annota-

zione dell’attività di psicoterapeuta 
- specializzazione in psicoterapia 
- Esperienza significativa (almeno di mesi 6 presso azien-

de sanitarie pubbliche), debitamente documentata relativa 
a competenze neuropsicologiche e valutazioni dei disturbi 
Specifici Apprendimento (DSA) 

- competenze progettuali per la realizzazione di interventi di 
prevenzione secondaria relativa ai dsA 

- Specifica esperienza professionale documentata su compe-
tenze neuropsicologiche e di counselling psicologo rivolte a 
minori con ipotesi di diagnosi di dsA

- Documentata formazione specifica per la costruzione di pro-
gettualità in tema di Disturbi Specifici di Apprendimento 
(dsA) e consulenza relativamente ai processi psicologi che 
si trovano in comoborsità con i dsA 
l’incarico sarà conferito secondo l’ordine della graduatoria 

che verrà formulata sulla base:
- della valutazione del curriculum che terrà conto in particolar 

modo delle attività professionali e di studio, delle pubblicazioni  

scientifiche, dei corsi di formazione e di ogni attività idone-
a ad evidenziare il livello di qualificazione professionale e 
scientifica acquisito dal candidato (max punti 40); 

- del punteggio ottenuto dall’eventuale colloquio che verterà 
su argomenti oggetto dell'incarico (max punti 60) 
per l’ammissione alla selezione è richiesto, inoltre, il possesso 

da parte dei partecipanti dei seguenti ulteriori requisiti generali:
1.  cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione eu-
ropea; o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 7 della l. 
97/2013, integrativo dell’art. 38 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. 

2.  godimento dei diritti civili e politici; 
3.  Assenza di condanne penali che impediscano, ai sensi delle 

vigenti disposizioni in materia, la costituzione del rapporto 
di impiego con la pubblica amministrazione; 

4.  Assenza di procedimenti penali pendenti a proprio carico; 
5.  Idoneità fisica all’impiego 

tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la pre-
sentazione delle domande di ammissione. la omessa indicazione 
anche di un solo requisito richiesto per l'ammissione comporta 
l’esclusione dall’Avviso.

l’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro, ai sensi della leg-
ge n. 125/1991 e dall’art. 57 del d.lgs n. 165/2001.

non possono accedere all’incarico coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche ammini-
strazioni.

Incompatibilità
non può essere conferito l’incarico in argomento a chiunque 

sia già lavoratore privato o pubblico collocato in quiescenza (art. 6  
del d.l 90/2014 convertito nella l. 114/2014).

non può essere conferito l’incarico in argomento a chiun-
que si trovi in una qualsiasi situazione di conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, ai sensi della vigente normativa in mate-
ria di anticorruzione.

Modalità e termini di presentazione delle domande
la domanda dovrà essere presentata in forma telematica, en-

tro le ore 12.00 del 15° giorno successivo alla pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, connettendo-
si al sito dell’Azienda Unità sanitaria locale di modena: http://
www.ausl.mo.it - concorsi e Avvisi - sezione “Avvisi per incari-
chi e collaborazioni” cliccando su “modulo on-line dell’ Avviso 
pubblico per il conferimento di incarichi libero professionali 
a psicologi, presso il servizio di neuropsichiatria infantile del 
dipartimento di salute mentale”, seguendo le istruzioni per la 
compilazione ivi contenute.

la domanda si considererà presentata nel momento in cui  
il candidato, concludendo correttamente la procedura, riceverà 
dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. il 
candidato riceverà altresì e-mail di chiusura corretta, con il file 
riepilogativo del contenuto della domanda presentata (è esclusa 
ogni altra forma di presentazione o di trasmissione non prevista 
dal presente avviso).

Documentazione da allegare
i candidati attraverso la procedura online, dovranno allega-

re alla domanda, tramite file formato pdf, la copia digitale di:
- un documento di riconoscimento legalmente valido



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

94

- un dettagliato curriculum formativo-professionale; il curricu-
lum in formato europeo, datato, firmato e documentato sarà 
oggetto di valutazione esclusivamente se redatto nella forma 
della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

- eventuali pubblicazioni edite a stampa
- eventuali attestati di partecipazione a corsi, convegni, ecc.
- le dichiarazioni sostitutive di certificazione, ovvero di atto di 

notorietà, sottoscritte dal candidato e formulate nei casi e con 
le modalità previste dagli artt. 46 e 47 del d.p.r. 28/12/2000 
n. 445, relative ai titoli sopra elencati.
non saranno ritenute valide (e pertanto non saranno valutati i 

relativi titoli) generiche dichiarazioni di conformità all’originale 
che non contengano la specifica descrizione di ciascun documen-
to cui si riferiscono.

l’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. in caso di accertate 
difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Ammi-
nistrazione si procederà comunque alla segnalazione all’Autorità 
giudiziaria per le sanzioni penali previste ai sensi dell’art. 76 
d.p.r. 445/00.

Il termine fissato per la presentazione della documentazio-
ne è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo è priva 
di effetto.

non sarà valutata ulteriore documentazione prodotta in for-
ma cartacea.

l'Azienda Unità sanitaria locale di modena non assume 
responsabilità per disguidi di notifiche determinati da mancata, 
errata o tardiva comunicazione di cambiamento di domicilio, né 
per eventuali disguidi tecnici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

tutti i dati personali di cui l’amministrazione viene in pos-
sesso in occasione di procedure di selezione vengono trattati nel 
rispetto delle disposizioni di cui al d.lgs n. 196/03 – codice in 
materia di protezione dei dati personali; la presentazione della 
domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamen-
to dei propri dati.

l’aspirante selezionato per l’attribuzione dell’incarico ha 
l’onere di provvedere a proprie spese, alla stipula di idonea po-
lizza assicurativa per infortuni e per i danni a cose/persone che 
potrebbero derivare dall’espletamento delle prestazioni di cu-
i all’incarico conferito.

il rapporto di lavoro autonomo si costituisce a seguito della 
stipula di specifico contratto, il quale regolerà tutti gli aspetti del 
predetto rapporto, compresa la data di inizio dell’attività.

la presentazione della domanda di partecipazione alla pre-
sente selezione equivale ad accettazione delle condizioni di cui 
al presente bando da intendersi quale lex specialis della presen-
te procedura.

per tutto quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferi-
mento al Regolamento aziendale per l’affidamento di incarichi di 
lavoro autonomo e alle vigenti disposizioni in materia. l’azienda 
si riserva la facoltà di non conferire l’incarico oggetto della pre-
sente selezione comparativa

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno inviare e-
mail a atipici@ausl.mo.it

Scadenza: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUap

Antonio sapone

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di reggiO emiliA

incAricO

Estratto dell'avviso pubblico di selezione tramite procedura 
comparativa per il conferimento di un incarico libero profes-
sionale nel profilo di Psicologo-Psicoterapeuta nell’ambito del 
progetto “Disturbi del comportamento alimentare (D.C.A.)” 

e’ bandito un avviso pubblico di selezione tramite procedura 
comparativa per il conferimento di un incarico libero profes-
sionale nel profilo di Psicologo-Psicoterapeuta nell’ambito del 
progetto “disturbi del comportamento alimentare (d.c.A.)”.

L’incarico sarà finalizzato alla realizzazione del progetto 
d.c.A. rivolto alla fascia d’età 14-30 anni, da svolgersi presso il 
centro dcA area distrettuale di guastalla e correggio, afferente 
al dipartimento salute mentale dipendente patologiche dell’Az. 
Usl di reggio emilia.

le attività legate alla realizzazione del progetto consisto-
no nella valutazione psicologica e psicodiagnostica, valutazione 
motivazionale, psicoterapia individuale e di gruppo, counselling 
familiare, collaborazione con le altre professionalità dell’ equipe 
per la definizione e il monitoraggio dei progetti.

L’incarico di natura temporanea ed altamente qualificata, avrà 
una durata di 12 mesi

il compenso annuo lordo onnicomprensivo di ogni incarico 
libero prof.le è determinato in euro 20.160 /anno, da liquidar-
si a seguito di positiva verifica dell’attività progettuale svolta.

Requisiti: 
a) diploma di laurea magistrale (dm 270/04) conseguito ai 

sensi del vigente ordinamento universitario appartenente alla clas-
se lm – 51: psicologia

ovvero altro diploma di laurea specialistica (dm 509/99) o 
diploma di laurea conseguito ai sensi del previgente ordinamento 
universitario equiparati ai sensi del decreto 9/7/2009 del mini-
stero dell’istruzione e dell’Università e della ricerca pubblicato 
nella g.U. n. 23 del 7/10/2009

b) Abilitazione all’esercizio professionale e iscrizione 
all’Ordine degli psicologi

c) diploma di specializzazione in psicoterapia
d) documentata esperienza professionale post-specializza-

zione, della durata di almeno 5 anni in ambito di dcA presso 
Aziende sanitarie pubbliche o centri e/o strutture private accre-
ditate, svolta con contratti di lavoro dipendente o con contratti 
libero professionali, co.co.co., borse di studio (non concorrono a 
formare il citato requisito eventuali esperienze maturate nell’am-
bito di tirocini e di frequenze volontarie).

tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data 
di scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Domanda di partecipazione:
il termine per la presentazione delle domande scade il 15° 

giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
romagna.

la domanda di partecipazione, redatta in carta libera 
(secondo lo schema allegato), deve essere rivolta al direttore del 
servizio gestione giuridica del personale (o direttore generale) 
dell’Azienda Usl di reggio emilia ed essere esclusivamente 
inoltrata in uno dei seguenti modi:
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- a mezzo del servizio pubblico postale(con raccomanda-
ta A.r.) al seguente indirizzo: Az. Usl di reggio emilia 
- servizio gestione giuridica del personale – via sicilia  
n. 44 – 42122 Reggio Emilia: a tal fine NON fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale di partenza

- trasmissione tramite utilizzo della casella di posta elettronica 
Certificata (PEC) al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata dell’Az. Osp.ra S. Maria Nuova di Reggio Emi-
lia: concorsi@pec.ausl.re.it.
non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettroni-

ca semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata sopra indicato.

La domanda compilata e firmata dall’interessato con i relativi 
allegati deve essere inviata in un unico file formato PDF, unita-
mente ad apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
e a fotocopia di documento di identità. l’oggetto della pec do-
vrà indicare in maniera chiara ed inequivocabile il riferimento al 
procedura selettiva a cui il candidato intende partecipare.
- presentata direttamente al servizio gestione giuridica del 

Personale - Ufficio Incarichi libero prof.li, Borse di studio 
- Via Sicilia n.44 Reggio Emilia. Orario Ufficio: dal lune-
dì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 
14.30 alle 16.30.
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Alla domanda dovrà essere allegato esclusivamente un cur-

riculum formativo e professionale redatto su carta libera datato 
e firmato, in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà di cui 
al dpr n. 445/2000, dei titoli posseduti e di ogni altra indicazio-
ne ritenuta utile ai fini del presente bando.

Alla domanda deve essere altresì allegata fotocopia del do-
cumento di identità.

dovrà essere presentato anche un elenco della produzione 
scientifica, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di no-
torietà di cui al dpr n. 445/2000, nel quale dovranno essere 
chiaramente indicati la tipologia (pubblicazione, capitolo di libro, 
abstract, poster, atto di congresso), titolo, autori, editore/rivista, 
data di pubblicazione di ogni singolo lavoro.

la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a 
tutti gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli ele-
menti necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende 
produrre. l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato.

Prova selettiva e/o colloquio 
l’incarico libero professionale verrà assegnato sulla base 

di un graduatoria di merito formulata da un’apposita commis-
sione di valutazione previa valutazione dei requisiti culturali e 
professionali indicati nel curriculum con particolare riferimen-
to alle attività professionali e di studio idonee ad evidenziare le 
competenze acquisite nella materia oggetto dell’incarico e pre-
via effettuazione di un colloquio diretto alla valutazione delle 
competenze e delle capacità professionali dei candidati con rife-
rimento all’incarico da attribuire.

la data e la sede del colloquio verranno comunicate con 
un preavviso di almeno 7 gg mediante apposito avviso che ver-
rà pubblicato, nei giorni successivi alla scadenza del bando, sul 
sito aziendale: www. ausl.re.it – link: bandi, concorsi, incarichi 
alla sezione: informazioni /esiti prove.

tale comunicazione avrà valore di convocazione a tutti gli 
effetti. non seguirà alcuna ulteriore comunicazione individuale.

i candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio 
nel giorno, ora e sede stabiliti saranno considerati rinunciatari al-
la selezione, quale sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà.

per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati do-
vranno esibire, a pena di esclusione, documento di riconoscimento 
in corso di validità.

Ai candidati non in possesso dei requisiti richiesti dal ban-
do, verrà inviata nota di esclusione mediante comunicazione 
all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda di par-
tecipazione.

si precisa che il testo integrale del presente bando e la relati-
va modulistica è reperibile nel sito internet www.ausl.re.it – link 
Bandi,concorsi,incarichi.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 
al Servizio Gestione Giuridica del Personale - Ufficio Incarichi 
libero prof.li, Borse di studio - via sicilia n. 44, reggio emilia - 
tel. 0522/339423 – 339424. (Orario Ufficio: dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 14.30 alle 16.30).

Scadenza presentazione domande: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe del seRvIzIo

lorenzo Fioroni

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di reggiO emiliA

incAricO

Estratto dell'avviso pubblico di selezione tramite procedura 
comparativa per il conferimento di un incarico libero profes-
sionale da svolgere presso la Struttura Operativa Complessiva 
“Endocrinologia”, a personale laureato in Medicina e Chirur-
gia con specializzazione in Endocrinologia

e’ bandito un avviso pubblico di selezione tramite procedura 
comparativa per il conferimento di un incarico libero profes-
sionale da svolgere presso la struttura Operativa complessiva 
“endocrinologia”, a personale laureato in medicina e chirurgia 
con specializzazione in endocrinologia, per implementazione 
dell’attività specialistica ambulatoriale (visite endocrinologiche 
ed ecografie tiroidee), per il mantenimento dei tempi di attesa 
entro gli standard richiesti ed apertura di ambulatori specialistici 
dedicati nell’ambito di percorsi diagnostico-assistenziali speci-
fici per le patologie endocrinologiche.

L’incarico di natura temporanea ed altamente qualificata, ha 
durata di nove mesi

il compenso lordo onnicomprensivo per il suddetto periodo 
è determinato in euro 22.500, da liquidarsi a seguito di positiva 
verifica dell’attività svolta.

Requisiti: 
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia
b) Abilitazione all’esercizio della professione e iscrizione 

all’Ordine dei medici
c) diploma di specializzazione in endocrinologia
tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data 

di scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

Domanda di partecipazione: 
il termine per la presentazione delle domande scade il 15° 

giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
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presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
romagna.

la domanda di partecipazione, redatta in carta libera (secondo 
lo schema allegato), deve essere rivolta al direttore del servizio 
gestione giuridica del personale (o direttore generale) dell’A-
zienda Usl di reggio emilia ed essere esclusivamente inoltrata 
in uno dei seguenti modi:
- a mezzo del servizio pubblico postale (con raccomandata 

A.r.) al seguente indirizzo: Az. Usl di reggio emilia - ser-
vizio gestione giuridica del personale – via sicilia n. 44 
– 42122 Reggio Emilia: a tal fine NON fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale di partenza

- trasmissione tramite utilizzo della casella di posta elettronica 
Certificata (PEC) al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata dell’Az. Osp.ra S. Maria Nuova di Reggio Emi-
lia: concorsi@pec.ausl.re.it.
non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettroni-

ca semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata sopra indicato.

La domanda compilata e firmata dall’interessato con i relativi 
allegati deve essere inviata in un unico file formato PDF, unita-
mente ad apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
e a fotocopia di documento di identità. l’oggetto della pec do-
vrà indicare in maniera chiara ed inequivocabile il riferimento al 
procedura selettiva a cui il candidato intende partecipare.
- presentata direttamente al servizio gestione giuridica del 

Personale - Ufficio Incarichi libero prof.li, Borse di studio 
- Via Sicilia n.44 Reggio Emilia. Orario Ufficio: dal lune-
dì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 
14.30 alle 16.30.
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Alla domanda dovrà essere allegato esclusivamente un cur-

riculum formativo e professionale redatto su carta libera datato 
e firmato, in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà di cui 
al dpr n. 445/2000, dei titoli posseduti e di ogni altra indicazio-
ne ritenuta utile ai fini del presente bando.

Alla domanda deve essere altresì allegata fotocopia del do-
cumento di identità.

dovrà essere presentato anche un elenco della produzione 
scientifica, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di no-
torietà di cui al dpr n. 445/2000, nel quale dovranno essere 
chiaramente indicati la tipologia (pubblicazione, capitolo di libro, 
abstract, poster, atto di congresso), titolo, autori, editore/rivista, 
data di pubblicazione di ogni singolo lavoro.

la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a 
tutti gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli ele-
menti necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende 
produrre. l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato.

Prova selettiva e/o colloquio: 
l’incarico libero professionale verrà assegnato sulla base 

di un graduatoria di merito formulata da un’apposita commis-
sione di valutazione previa valutazione dei requisiti culturali e 
professionali indicati nel curriculum con particolare riferimen-
to alle attività professionali e di studio idonee ad evidenziare le 
competenze acquisite nella materia oggetto dell’incarico e pre-
via effettuazione di un colloquio diretto alla valutazione delle 
competenze e delle capacità professionali dei candidati con rife-
rimento all’incarico da attribuire.

la data e la sede del colloquio verranno comunicate con 
un preavviso di almeno 7 gg mediante apposito avviso che ver-
rà pubblicato, nei giorni successivi alla scadenza del bando, sul 
sito aziendale: www. ausl.re.it – link: bandi, concorsi, incarichi 
alla sezione: informazioni /esiti prove.

tale comunicazione avrà valore di convocazione a tutti gli 
effetti. non seguirà alcuna ulteriore comunicazione individuale.

i candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio 
nel giorno, ora e sede stabiliti saranno considerati rinunciatari al-
la selezione, quale sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà.

per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati do-
vranno esibire, a pena di esclusione, documento di riconoscimento 
in corso di validità.

Ai candidati non in possesso dei requisiti richiesti dal ban-
do, verrà inviata nota di esclusione mediante comunicazione 
all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda di par-
tecipazione.

si precisa che il testo integrale del presente bando e la relati-
va modulistica è reperibile nel sito internet www.ausl.re.it – link 
Bandi,concorsi,incarichi.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 
al Servizio Gestione Giuridica del Personale - Ufficio Incarichi 
libero prof.li, Borse di studio - via sicilia n. 44, reggio emilia - 
tel. 0522/339423 – 339424. (Orario Ufficio: dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 14.30 alle 16.30).

Scadenza presentazione domande: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe del seRvIzIo

lorenzo Fioroni

AziendA OspedAlierO-UniversitAriA di FerrArA

incAricO

Avviso per il conferimento di n. 1 incarico quinquennale di Di-
rettore di Struttura Complessa di Chirurgia Pediatrica presso 
l'Azienda Ospedaliero - Universitaria di Ferrara

in attuazione della determinazione del direttore del servizio 
comune gestione del personale n. 441 del 29/3/2018, esecutiva 
ai sensi di legge, si rende noto che è stato stabilito di procedere, 
con l'osservanza delle norme previste e richiamate dal decre-
to legislativo n. 502/1992, dal d.p.r. 484/1997, dalla l.r. 23 
dicembre 2004 n. 29, dal d.m. 30/1/1998 e successive modi-
ficazioni e integrazioni nonché dal D.L. 158/2012 convertito  

con modificazioni nella L. 189/2012 e nel rispetto delle direttive 
di cui alla d.g.r. n. 312/2013, al conferimento di n. 1 incarico 
quinquennale nel 

ruolo: sanitario - posizione Funzionale: direttore di strut-
tura complessa - disciplina: chirurgia pediatrica

presso l'Azienda Ospedaliero - Universitaria di Ferrara
Requisiti specifici di ammissione 
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia
b) iscrizione al corrispondente albo professionale. l'iscrizio-

ne all’albo professionale di uno dei paesi dell'Unione europea 
consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l'obbli-
go della iscrizione all'albo in italia prima dell'inizio dell’incarico;



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

97

c) anzianità di servizio di 7 anni di cui 5 nella disciplina e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, 
ovvero anzianità di servizio di 10 anni nella disciplina. l’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo 
le disposizioni contenute nell’art. 10 del dpr 484/97. Ai sensi 
del D.M. 30/1/1998 e successive modificazioni e integrazioni, 
le equipollenze ai fini della valutazione dei servizi e delle spe-
cializzazioni possedute per l'accesso agli incarichi di struttura 
complessa dirigenziale nella disciplina di chirurgia pediatrica 
sono individuate come segue: 

Servizi equipollenti:
- chirurgia infantile
- chirurgia neonatale 

Scuole equipollenti: 
- chirurgia dell’infanzia 

d) curriculum in cui sia documentata una specifica attività 
professionale ed adeguata esperienza; 

e) attestato di formazione manageriale. Fino all’espleta-
mento del primo corso di formazione manageriale, si prescinde 
dal possesso del requisito dell’attestato. il candidato, cui sarà 
conferito l’incarico, avrà l’obbligo di partecipare al corso di for-
mazione manageriale organizzato dalla regione e/o dalle Azienda 
sanitarie, ai sensi della deliberazione di giunta regionale n. 
318 del 19/03/2012. la mancata partecipazione e/o il mancato 
superamento del primo corso utile successivamente al confe-
rimento dell’incarico, determinerà la decadenza dall’incarico  
stesso. 
- l'anzianità di servizio utile per l'accesso agli incarichi di di-

rigente di struttura complessa deve essere maturata presso 
amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico, istituti o cliniche universitarie.

- È valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di sup-
plenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello 
prestato con qualifiche di volontario, di precario, di borsista 
o similari, ed il servizio di cui al settimo comma dell'articolo 
unico del decreto legge 23 dicembre 1978, n. 817, converti-
to, con modificazioni dalla legge 19 febbraio 1979, n. 54. Il 
triennio di formazione di cui all'articolo 17 del decreto del 
presidente della repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è va-
lutato con riferimento al servizio effettivamente prestato nelle 
singole discipline. A tal fine nelle certificazioni dovranno es-
sere specificate le date iniziali e terminali del periodo prestato 
in ogni singola disciplina.

- Nelle certificazioni di servizio devono essere indicate le po-
sizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle 
quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e ter-
minali dei relativi periodi di attività.

- i servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti ed istituzioni 
private di cui all'articolo 4, commi 12 e 13, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, 
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti pres-
so le aziende sanitarie, secondo quanto disposto dagli articoli 
25 e 26 del decreto del presidente della repubblica 20 di-
cembre 1979, n. 761.

- il servizio prestato all'estero dai cittadini italiani e dai cittadi-
ni degli stati membri della Unione europea, nelle istituzioni 
e fondazioni pubbliche e private senza scopo di lucro, ivi 
compreso quello prestato ai sensi della legge 26 febbraio 
1987, n. 49, equiparabile a quello prestato dal  personale del 
ruolo sanitario, è valutato come il corrispondente servizio  

prestato nel territorio nazionale se riconosciuto ai sensi del-
la legge 10 luglio 1960, n. 735, e successive modificazioni.

- il servizio prestato presso organismi internazionali è ricono-
sciuto con le procedure della legge 10 luglio 1960, n. 735, in 
analogia a quanto previsto per i servizi ospedalieri. 
Requisiti generali di ammissione 
a) cittadinanza italiana. sono equiparati ai cittadini italiani gli 

italiani non appartenenti alla repubblica. sono richiamate le di-
sposizioni di cui all'art. 11 del d.p.r. 761/79, relative ai cittadini 
degli stati membri della comunità economica europea nonché 
dell'art. 37 del decreto legislativo n. 29/93 e successivo decre-
to del presidente del consiglio dei ministri del 7/2/1994, n. 174, 
relative ai cittadini degli stati membri della comunità economi-
ca europea (ora Unione europea); 

b) idoneità fisica alle mansioni specifica del profilo professio-
nale oggetto della presente selezione. l'accertamento dell'idoneità 
fisica all'impiego sarà effettuato, a cura dell'Azienda Ospedalie-
ro Universitaria di Ferrara, prima dell'immissione in servizio. 

Tutti i suddetti requisiti specifici e generali devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.

non possono accedere agli incarichi coloro che siano esclu-
si dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall’impiego ovvero licenziati presso una pubbli-
ca amministrazione.

la partecipazione alla selezione, ai sensi dell’art. 3 comma 
4 della l. 15 maggio 1997, n. 127, non è soggetta a limiti di età.

il presente avviso è indetto in applicazione dell’art. 7 – pun-
to 1) del decreto legislativo n. 29/93 ed è garantita parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro. 

Profilo Oggettivo di Unità Operativa
l’Unità Operativa di chirurgia pediatrica dell’Azienda Ospe-

daliero Universitaria di Ferrara è una struttura complessa ad alta 
specializzazione del dipartimento interaziendale ad Attività in-
tegrata materno infantile.

e’ una struttura all’avanguardia per lo studio ed il trattamento 
delle schisi labio-maxillo-palatine, e per la chirurgia ricostruttiva 
delle patologie congenite ed acquisite dell’apparato tegumentario.

e’ il centro nazionale di riferimento e di coordinamento delle 
attività di cooperazione e partenariato sanitario a favore dei bam-
bini dei paesi a risorse limitate 

Missione della Struttura 
Fornire l’assistenza ospedaliera in ambito di chirurgia pe-

diatrica programmata e urgente per il territorio ferrarese, con 
un’offerta di competenze superspecialistiche per una utenza re-
gionale, extraregionale ed extranazionale, utilizzando le risorse 
professionali e strumentali presenti nell’intero sistema ospe-
daliero, promuovendo anche un’articolazione territoriale delle 
prestazioni ambulatoriali e delle procedure in base della comples-
sità delle procedure e del volume delle medesime, in accordo con 
la pianificazione regionale.

garantire un percorso chirurgico adeguato alle necessità sog-
gettive ed obiettive del bambino sia per la patologia chirurgica di 
cui la U.O. detiene la competenza sia per le patologie delle altre 
specialità chirurgiche, assicurando un percorso assistenziale at-
tento ai bisogni della popolazione pediatrica.

partecipazione a linee di assistenza interdisciplinari:
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- garantire la collaborazione con le altre discipline del dipar-
timento materno-infantile collaborando al percorso della 
diagnosi prenatale delle malformazioni congenite e concor-
rendo alla elaborazione di pdtA per il trattamento delle più 
complesse patologie di interesse neonatale e pediatrico.

- collaborare in particolare con la terapia intensiva neonata-
le e pediatrica nell’assistenza al bambino con malformazioni 
congenite,con la Chirurgia Maxillo-Facciale per gli esiti del-
le labiopalatoschisi in età adolescenziale e con la genetica 
Medica nei protocolli terapeutici innovativi nelle distrofie 
muscolari. 

- sviluppare la collaborazione clinico-scientifica con tutte le 
strutture del dipartimento materno-infantile e con i servizi 
diagnostici dell’Azienda con incontri finalizzati alla discus-
sione dei casi clinici complessi, alla implementazione di studi 
clinici e di ricerca.

- rafforzare, in collaborazione con le unità operative 
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria e dell’Azienda 
U.s.l., la rete di cure al bambino, dalla pediatria di base 
alla cura chirurgica ospedaliera

- definire percorsi specifici e personalizzati per i pazienti con 
malattie rare.

- contribuire alla definizione e all’implementazione dei per-
corsi di area vasta attraverso una rete di collaborazione e di 
interazione tra tutte le strutture regionali coinvolte nel pieno 
rispetto della loro autonomia

- sviluppare le competenze specialistiche e superspecialistiche 
nell’ambito delle patologie di interesse plastico ricostruttivo 
in un contesto clinico multidisciplinare che coinvolga le al-
tre eccellenze aziendali

- garantire il ruolo che l’Unità Operativa riveste quale centro 
di coordinamento nazionale delle iniziative che si sviluppa-
no nell’ambito della chirurgia pediatrica solidale
Profilo Soggettivo 
si richiedono requisiti formativi, di conoscenza ed esperien-

za, attitudini, capacità professionali e culturali coerenti con il 
profilo oggettivo della struttura come sopra declinato ed in par-
ticolare:
- comprovata esperienza, con ruoli di responsabilità gestiona-

le o professionale, con esiti positivi nei risultati del processo 
assistenziale, con particolare riferimento alle esperienze ma-
turate presso strutture ospedaliere che eroghino prestazioni 
caratterizzate da elevata complessità ed innovazione. 

- conoscenza del percorso di accreditamento istituzionale; 
- partecipazione in qualità di relatore e/o organizzatore in corsi 

di formazione e aggiornamento di rilevanza locale, naziona-
le o internazionale. 

- capacità di coordinamento e partecipazione ad attività di ri-
cerca clinica o clinico-organizzativa secondo le più moderne 
concezioni che vedono la diagnosi e il trattamento di pato-
logie significative integrate in precisi e strutturati percorsi 
diagnostico-terapeutici multiprofessionali e multidisciplinari. 
in tale contesto assume particolare rilevanza il coinvolgimen-
to in progetti di ricerca indipendente e la pubblicazione di 
articoli su riviste indicizzate 

- Continuità di produzione scientifica nazionale ed interna-
zionale. 

- comprovato svolgimento di attività formativa, didattica e di 
aggiornamento professionale.

- capacità di promuovere il training dei chirurghi, specialisti e 
specializzandi, attraverso la collaborazione con le scuole di 
specializzazione e anche con attività specifiche di integrazio-
ne e coordinamento con strutture nazionale ed internazionali.

- Buone capacità o attitudini relazionali al fine di favorire la 
positiva soluzione dei conflitti attraverso l’adozione di uno 
stile di leadership orientato alla valorizzazione ed allo svi-
luppo professionale dei collaboratori e l’utilizzo di strumenti 
di informazione e coinvolgimento del paziente nei percorsi 
di cura e follow-up

- È auspicabile infine la disponibilità ai percorsi di integrazio-
ne e di coordinamento con i progetti nazionali relativi alla 
promozione delle attività solidali rivolte alla salute dei bam-
bini nei paesi a risorse limitate 

- comprovata esperienza nell’attività chirurgica pediatrica, 
dall’età neonatale sino all’adolescenza. dimostrata competen-
za nel trattamento delle principali malformazioni congenite, 
incluse le labiopalatoschisi. dimostrata esperienza nell’im-
piego di alte tecnologie in chirurgia mininvasiva, oncologica, 
digestiva, urologica e plastica

- comprovata esperienza in ogni tipo di procedura mininva-
siva: toracoscopica, laparoscopica, retroperitoneoscopica 
dall’età neonatale all’adolescenza; competenza nella cu-
ra delle ustioni, dei nevi melanocitici, delle affezioni di 
interesse plastico, delle malformazioni vascolari e degli  
angiomi.

- comprovata formazione gestionale con acquisizione e cono-
scenza dei modelli organizzativi che favoriscono l’erogazione 
di prestazioni multidisciplinari 

- esperienza nella valutazione e conoscenza delle tecnologie 
sanitarie in ambito chirurgico pediatrico, con particolare ri-
ferimento alla capacità di innovazione e sviluppo dell’attività 
svolta, nel rispetto del budget assegnato per la spesa farma-
ceutica e per l’impiego dei dispositivi medici 

- esperienza di collaborazione in ambito intra e interdipar-
timentale e/o interaziendale per la gestione di percorsi 
clinico-assistenziali organizzati in rete o in team multidi-
sciplinari e/o multi professionali. in tale contesto assume 
rilievo la documentata collaborazione anche con i pediatri 
di libera scelta

- competenza nello sviluppo di processi di miglioramento con-
tinuo della qualità assistenziale e dell’esito delle cure, anche 
attraverso l’utilizzo di indicatori di processo e di esito 

- conoscenza delle problematiche inerenti il rischio clinico sia 
in ambito di degenza che operatorio, con padronanza delle 
raccomandazioni ministeriali sulla sicurezza in sala operato-
ria; conoscenza delle soluzioni tecnologiche che sostengono 
tali processi
Domande di ammissione 
le domande di partecipazione redatte in carta semplice, devo-

no essere rivolte al direttore generale dell'Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Ferrara e presentate o spedite nei modi e nei ter-
mini previsti nel successivo punto "modalità e termini per la 
presentazione della domanda". 

nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 
a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti 

sostitutivi di cui all'art. 11 del d.p.r. 20/12/1979, n. 761. sono, al-
tresì, richiamate le disposizioni dell'art. 37 del decreto legislativo  
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n. 29/93 e del successivo decreto del presidente del consiglio dei 
ministri 7/2/1994, n. 174, relativi ai cittadini degli stati mem-
bri della comunità economica europea (ora Unione europea). 

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i moti-
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non aver 
riportato condanne penali;

e) i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di ammis-
sione richiesti dall'avviso; 

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari 
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le 

cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
h) il domicilio ed il recapito telefonico presso i quali deve 

essere fatta all'aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comu-
nicazione. 

si fa presente che:
- eventuali variazioni di indirizzo dovranno essere comunica-

te tempestivamente. in caso contrario l’amministrazione è 
sollevata da qualsiasi responsabilità se il destinatario è irre-
peribile all’indirizzo comunicato 
La domanda che il candidato presenta deve essere firmata in 

calce senza necessità di alcuna autentica (art. 38, d.p.r. 28 di-
cembre 2000 n. 445). La firma deve essere apposta in presenza del 
funzionario competente a ricevere la documentazione. la man-
cata sottoscrizione della domanda o l'omessa indicazione anche 
in una sola delle sopra riportate dichiarazioni o dei requisiti per 
l'ammissione determina l'esclusione dalla selezione. 

Qualora la domanda non venga presentata dal candidato per-
sonalmente bensì venga consegnata a mezzo di altre persone o 
inviata tramite servizio postale, il candidato deve allegare altre-
sì la copia fotostatica di un documento di identità valido, ai sensi 
dell’art. 1/1 lett. c) del dpr 445/2000. 

I beneficiari della Legge 5/02/1992, n. 104 nonché della L. 12 
marzo 1999 n. 68, debbono specificare nella domanda di ammis-
sione, qualora lo ritengano indispensabile, l'ausilio eventualmente 
necessario per l'espletamento del colloquio in relazione al pro-
prio handicap nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

tutti i dati personali di cui l'Amministrazione sia venuta in 
possesso in occasione dell'espletamento di procedimenti concor-
suali verranno trattati nel rispetto di quanto previsto nel d.lgs. 
196/03; la presentazione della domanda da parte del candidato im-
plica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi 
i dati sensibili, a cura del personale assegnato all'ufficio prepo-
sto alla conservazione delle domande ed all'utilizzo delle stesse 
per lo svolgimento della presente procedura. 

in particolare, prima della nomina del candidato prescelto 
verranno pubblicati, sul sito internet aziendale, i curricula inviati 
dai candidati presentatisi al colloquio, in ottemperanza all’obbli-
go di trasparenza e nel rispetto delle vigenti normative in materia 
di protezione dei dati personali.

Certificazione da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare: 
a) un curriculum formativo professionale, datato e firmato, 

redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai 
sensi dell’art 47 del dpr 445/2000, da cui si evincano le attività 
professionali, di studio, direzionali – organizzative del candidato 
con riferimento all’incarico da svolgere, comprensivo dell’attivi-
tà di ricerca e di produzione scientifica;

b) le pubblicazioni edite a stampa ritenute piu’ rilevanti e 
attinenti rispetto alla disciplina e al fabbisogno che definisce la 
struttura oggetto del presente avviso (non sono ammessi lavo-
ri manoscritti, dattiloscritti ed in bozza di stampa o in fotocopia 
non autenticata, o in copia semplice senza dichiarazione di con-
formità all’originale);

c) l’elenco dettagliato delle pubblicazioni di cui al preceden-
te punto b) allegate alla domanda, numerato progressivamente in 
relazione alla corrispondente pubblicazione

d) l’attestazione relativa alla:
- tipologia delle istituzioni in cui il candidato ha svolto la 

sua attività
- tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime
rilasciate dall’Azienda presso la quale la suddetta attività è 

stata svolta
e) l’attestazione della tipologia qualitativa e quantitativa delle 

prestazioni effettuate dal candidato anche con riguardo all’attivi-
tà/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini 
di volume e complessità,

f) l’elenco datato e firmato, in forma di dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del dpr 445/2000, 
dei soggiorni di studio o di addestramento professionale per atti-
vità attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere 
di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini ob-
bligatori;

g) l’elenco datato e firmato, in forma di dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del dpr 445/2000, 
dell’attività didattica svolta presso corsi di studio per il conse-
guimento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario;

h) l’elenco datato e firmato, in forma di dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del dpr 445/2000, 
dei corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’este-
ro, in qualità di docente o relatore, ritenuti più rilevanti e attinenti 
rispetto alla disciplina e al fabbisogno che definisce la Struttura 
oggetto del presente avviso;

i) ogni altra documentazione utile ai fini della selezione tenuto 
conto della disciplina e del fabbisogno che definisce la struttura 
oggetto del presente avviso;

j) fotocopia di un documento valido di identitàpersonale;
k) elenco in triplice copia, datato e firmato, dei documenti 

allegati alla domanda di partecipazione.
Dichiarazione sostitutive di certificazione o di atto di no-

torietà
in conformità a quanto previsto dall’art. 15/1 lett. a) della l. 

183/2011, si precisa che il candidato, in luogo delle certificazioni 
rilasciate dalle pubbliche Amministrazioni, che non potranno più 
essere accettate e/o ritenute utili ai fini della valutazione nel meri-
to, deve presentare in carta semplice e senza autentica della firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione” nei casi tassa-
tivamente indicati nell’art. 46 del dpr 445/00

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: ai sensi 
degli artt. 19 e 47 del dpr 445/00, per tutti gli stati, fatti e qua-
lità personali, non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46. 

Pertanto eventuali certificati allegati alla domanda di par-
tecipazione alla presente procedura sono considerati nulli ad 
eccezione : 

- dell’ Attestazione relativa alla tipologia delle istituzioni  
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in cui il candidato la svolto la sua attività
- dell’ attestazione della tipologia delle prestazioni erogate 

dalle strutture in cui il candidato la svolto la sua attività
- dell’ attestazione della tipologia qualitativa e quantitativa 

delle prestazioni effettuate
che restano escluse dal regime delle autocertificazioni 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto di no-

torietà richiede una delle seguenti forme:
a) deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato di-

nanzi al funzionario competente a ricevere la documentazione
oppure
b) deve essere spedita per posta – o consegnata da terzi – uni-

tamente a fotocopia semplice di documento di identità personale 
del sottoscrittore. 

È altresì necessario, ai fini della validità delle stesse, che le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atto di notorie-
tà contengano: 

- dati anagrafici (nome, cognome, data e luogo di nascita, 
residenza) 

- esplicita indicazione della consapevolezza “delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 dpr 445/2000 in caso di dichiara-
zioni mendaci” e “della decadenza dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base dichiarazio-
ni non veritiere” 

in ogni caso la dichiarazione resa dal candidato, in quanto 
sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve contenere 
tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il can-
didato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento 
comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 

in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichia-
razione sostitutiva, allegata e contestuale alla domanda, resa con 
le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta denominazione 
dell’ente presso il quale il servizio è stato prestato, le posizio-
ni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro, le date di 
inizio e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali 
interruzioni e quant’altro necessario per valutare il servizio stes-
so. Anche nel caso di dichiarazione sostitutiva per periodo di 
attività svolta quale borsista, di docente, di incarichi libero – pro-
fessionali, etc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi 
indispensabili alla valutazione (tipologia dell’attività, periodo e 
sede di svolgimento della stessa). nella dichiarazione di titoli di 
studio, deve indicarsi la denominazione del titolo conseguito, la 
data di conseguimento, l’ente che l’ha rilasciato. 

le pubblicazioni possono essere presentate in fotocopia dal 
candidato, ai sensi del citato dpr 445/00, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, 
resa con le modalità sopra indicate, che le copie dei lavori specifi-
camente richiamati nella dichiarazione sostitutiva sono conformi 
agli originali. e’ inoltre possibile per il candidato autenticare, nel-
lo stesso modo, la copia di qualsiasi tipo di documentazione che 
possa costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai 
fini della valutazione di merito. 

Qualora la dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di 
atto di notorietà non fosse redatta nei termini sopra descritti, la 
stessa sarà improduttiva di qualsiasi effetto. 

 l’incompletezza o la parziale descrizione di tutti gli elementi 
necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende pre-
sentare, comporta la non valutazione del titolo stesso.

le dichiarazioni sostitutive non correttamente redatte non so-
no sanabili e saranno considerate come non presentate .

si declina pertanto ogni responsabilità per la mancata valu-
tazione di quanto dichiarato.

Si rammenta, infine, che l’Azienda è tenuta ad effettuare 
idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e che, oltre alla decadenza dai benefici even-
tualmente conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere, 
all’interessato sono altresì applicabili le sanzioni penali previste 
‘per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 

Ai fini degli accertamenti d’ufficio, si rinvia a quanto previ-
sto dall’art. 43 del dpr 445/00.

Dichiarazione sostitutiva del curriculum formativo-pro-
fessionale 

le informazioni contenute nel curriculum non potranno es-
sere oggetto di valutazione se lo stesso non e’ redatto nella forma 
della dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta’ secondo quan-
to illustrato al punto precedente. 

in particolare il candidato dovrà dichiarare: 
- i periodi di servizio secondo le indicazioni sopra riportate
- l’attività di ricerca e di produzione scientifica. in quest’ulti-

ma ipotesi, la dichiarazione recante l’elencazione dei lavori 
a stampa, dovrà contenere l’esatto ordine degli autori al fi-
ne di valutare l’apporto del candidato, il titolo del lavoro, la 
rivista e l’anno di pubblicazione, l’eventuale impatto sulla 
comunità scientifica. 
il candidato potrà altresì allegare le pubblicazioni edite a 

stampa ritenute più rilevanti e attinenti rispetto alla disciplina e 
al fabbisogno che definisce la struttura oggetto del presente av-
viso. in tal caso le pubblicazioni devo essere allegate in originale 
o in copia dichiarata conforme all’originale, nelle forme di cu-
i all’art 47 del dpr 445/2000.
- altro: il candidato può dichiarare ogni altra notizia in ordine 

a stati, fatti o qualità personali che ritenga utile ai fini della 
selezione in oggetto, tenuto conto della disciplina e del fab-
bisogno che definisce la struttura oggetto del presente avviso. 
l’elenco datato e firmato, in forma di dichiarazione sostituti-

va di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del dpr 445/2000, dei 
soggiorni di studio o di addestramento professionale per attivi-
tàattinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere di 
durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbli-
gatori, deve contenere:

- l’esatta denominazione della struttura (pubblica o privata) 
presso la quale è stata svolta l’attività

- l’impegno orario (n. ore/settimana)
- la data di inizio (gg/mm/aa) e di conclusione del soggior-

no (gg/mm/aa) 
l’elenco datato e firmato, in forma di dichiarazione sostitu-

tiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del dpr 445/2000, 
dell’attività didattica svolta presso corsi di studio per il conse-
guimento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, 
deve contenere: 

- l’esatta denominazione della struttura (pubblica o privata) 
presso la quale è stata svolta l’attività didattica

- l’impegno orario annuo
- la data di inizio (gg/mm/aa) e di conclusione dell’attività 

didattica (gg/mm/aa) 
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l’elenco datato e firmato, in forma di dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del dpr 445/2000, dei 
corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
in qualità di docente o relatore, ritenuti più rilevanti e attinenti 
rispetto alla disciplina e al fabbisogno che definisce la Struttura 
oggetto del presente avviso, deve contenere: 

- l’esatta denominazione dell’evento e la località ove si è 
svolto

- la data di inizio (gg/mm/aa) e di conclusione dell’ even-
to (gg/mm/aa)

- se la partecipazione allo stesso è avvenuta in qualità di re-
latore o di discente. 

Modalità e termini per la presentazione delle domande 
le domande indirizzate al direttore generale dell'Azienda 

Ospedaliero Universitaria di Ferrara, unitamente alla documen-
tazione allegata, devono pervenire, a pena di esclusione, entro le 
ore 12.00 del 30° giorno non festivo successivo alla data di pub-
blicazione dell'estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale 
della repubblica italiana. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla 
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

le domande possono essere inoltrate:
- a mezzo del servizio postale, al seguente indirizzo: Azienda 

Ospedaliero Universitaria di Ferrara – via Aldo moro n. 8 – 
44124 cona, Ferrara; 

- ovvero presentate direttamente al servizio per la tenuta del 
protocollo informatico e la gestione dei Flussi documenta-
li - Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara , via Aldo 
moro, 8 - loc. cona (Fe), dal lunedì al venerdì, dalle ore 
8,30 alle ore 13.00 ed il lunedì, martedì e giovedì pomerig-
gio dalle ore 14.30 alle ore 17.00. All’atto della presentazione 
della domanda sarà rilasciata apposita ricevuta. 
le domande potranno essere inviate, nel rispetto dei termini 

di cui sopra e in un unico file in formato PDF, anche utilizzando 
una casella di posta elettronica certificata, unitamente a scansio-
ne del documento di identità del sottoscrittore, all’indirizzo pec 
del servizio per la tenuta del protocollo informatico e la gestio-
ne dei Flussi Documentali: protocollo@pec.ospfe.it

si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito 
dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo, da parte del 
candidato, di casella di posta elettronica certificata personale. Non 
sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettro-
nica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla pec aziendale 
sopra riportata. È esclusa la possibilità di integrazione della do-
manda inviata via pec con documenti inviati via posta ordinaria 
o consegnati a mano. 

in caso di presentazione della domanda attraverso utilizza-
zione di casella di posta elettronica certificata, si rammenta che 
la domanda, con i relativi allegati, deve essere inviata in un uni-
co file le cui dimensioni non dovranno essere superiori a 10 MB.

e’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se 

spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro 
il termine indicato.

A tal fine fa fede il timbro e la data dell’ufficio postale ac-
cettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo 

di documenti è priva di effetto.
l’Amministrazione non assume responsabilità per la di-

spersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte del concorrente oppure di mancata o tardi-
va comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, ne’ per eventuali disguidi postali o telegrafici o comun-
que imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Commissione di Valutazione 
la commissione di valutazione è composta dal direttore sa-

nitario dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara e da tre 
direttori di struttura complessa appartenenti alla disciplina og-
getto della selezione, individuati tramite sorteggio da un elenco 
nominativo nazionale, costituito dall’insieme degli elenchi re-
gionali dei direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli 
regionali del ssn. 

Qualora venissero sorteggiati tre direttori di strutture com-
plesse nell’ambito di Aziende della regione emilia-romagna, 
non si procederà alla nomina del terzo sorteggiato e si prosegui-
ranno le operazioni di sorteggio fino ad individuazione di almeno 
un componente, direttore di struttura complessa, proveniente da 
diversa regione. 

per ogni componente titolare, fatta eccezione per il diret-
tore sanitario, si procede a sorteggio del relativo componente 
supplente. 

le operazioni di sorteggio sono pubbliche e si terranno il 
primo lunedì successivo alla scadenza del termine per la presen-
tazione delle domande si partecipazione alla presente procedura.

tale sorteggio avverrà presso la sede della direzione giuridi-
ca ed economica delle risorse Umane dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria di Ferrara, sita in Ferrara – corso giovecca n.203, 
ex Pediatrie, piano ammezzato - con inizio alle ore 9.00.

A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Azienda provve-
derà all’accertamento dei requisiti nei confronti dei componenti 
la Commissione, verificando la sussistenza di eventuali cause di 
incompatibilità o di altre situazioni che potrebbero compromette-
re l’imparzialità del giudizio, a tutela del buon andamento e della 
trasparenza della procedura selettiva, con particolare riferimento 
agli artt. 51 – 52 del c.p.c.

si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art 35 bis/1 
lett. a) del d.lgs. 165/2001 come novellato dall’art. 1/46 del-
la l. 190/2012.

nella composizione della commissione di valutazione si ap-
plicano altresì, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all’art 
57/1 punto a) del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., al fine di garantire pa-
ri opportunità tra uomini e donne. 

la commissione, nella composizione risultante dal sorteg-
gio, sarà nominata con deliberazione del direttore generale che 
contestualmente individuerà il segretario della suddetta commis-
sione, fra i dirigenti Amministrativi in servizio presso l’Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Ferrara. 

Criteri e modalità di valutazione dei candidati 
Ai sensi del novellato art. 15/7 bis punto b) del d. lgs. 

502/1992 e s.m.i., la commissione effettua la valutazione – con 
l’attribuzione di punteggi – mediante l’analisi comparativa dei 
curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo 
alle necessarie competenze organizzativo-gestionali, dei volumi 
dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esi-
ti di un colloquio.

la commissione valuta i contenuti del curriculum e gli esiti 
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del colloquio secondo i criteri, i punteggi e i principi di seguito 
riportati e dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti. 

- 40 punti per la macro area - curriculum
- 60 punti per la macro area - colloquio
il punteggio per la valutazione della macro area - curriculum 

verrà ripartito come segue: 
Esperienza professionale - massimo punti 30 
in tale ambito, in relazione al fabbisogno definito, verranno 

prese in considerazione le esperienze professionali del candida-
to, con prevalente considerazione di quelle maturate negli ultimi 
5 anni, tenuto conto:

a) della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strut-
ture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla 
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b) della posizione funzionale del candidato nelle strutture ed 
alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambi-
ti di autonomia professionale con funzioni di direzione, dei ruoli 
di responsabilità rivestiti, dello scenario organizzativo in cui ha 
operato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperien-
ze precedenti;

c) della tipologia quali/quantitativa delle prestazioni effettua-
te dal candidato anche con riguardo all’attività/casistica trattata 
nei precedenti incarichi, misurabili in termini di volume e com-
plessità 

il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
- attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito;
- caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candi-

dato ha maturato le proprie esperienze, in relazione al fabbisogno 
oggettivo;

- durata, continuità e rilevanza dell’impegno professiona-
le del candidato. 

Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scien-
tifica - massimo punti 10 

Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verran-
no presi in considerazione:

a) i soggiorni di studio o di addestramento professionale per 
attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o este-
re di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori;

b) l’attività didattica presso corsi di studio per il consegui-
mento di diploma universitario, di laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario;

c) la partecipazione a corsi, congressi, convegni e semina-
ri, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di relatore;

d) la produzione scientifica, valutata in relazione all’at-
tinenza alla disciplina ed in relazione alla pubblicazione su 
riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comu-
nità scientifica,

e) la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di 
ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi

il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
- attinenza e rilevanza delle attività svolte dal candidato ri-

spetto al fabbisogno definito;
- durata e continuità dell’impegno professionale del candi-

dato,
- rilevanza delle strutture nell’ambito delle quali le esperien-

ze del candidato sono state svolte;
- originalità e continuità della produzione scientifica, grado 

di attinenza dei lavori con la posizione funzionale da conferire e 
il fabbisogno definito, importanza delle riviste nazionali e inter-
nazionali e impact factor delle stesse. 

la commissione formula un giudizio complessivo, adeguata-
mente e dettagliatamente motivato, scaturente da una valutazione 
generale del curriculum di ciascun candidato e correlata al gra-
do di attinenza con le esigenze aziendali. 

per essere considerati idonei i candidati dovranno raggiun-
gere un punteggio complessivo nella macro Area - curriculum 
pari ad almeno 21/40.

Macro Area – Colloquio 
il colloquio (60 punti) è diretto alla valutazione delle capa-

cità professionali del candidato nella specifica disciplina, con 
riferimento alle esperienze professionali documentate, nonché 
all’accertamento delle esperienze gestionali, organizzative e di 
direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svol-
gere, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda. 

prima dell’espletamento del colloquio la commissione, con 
il supporto specifico del Direttore sanitario, illustra nel dettaglio 
il contenuto, oggettivo e soggettivo, della posizione da conferi-
re, affinché i candidati stessi possano esporre interventi mirati ed 
innovativi, volti al miglioramento della struttura, sia dal punto di 
vista clinico che organizzativo. 

la commissione, nell’attribuzione dei punteggi, dovrà tenere 
conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, 
dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della capacità di 
collegamento con altre patologie o discipline o specialità per la 
migliore risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’ef-
ficacia e dell’economicità degli interventi.

il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originali-
tà delle proposte sull’organizzazione della struttura complessa, 
nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders del-
la struttura medesima.

nell’ambito della procedura selettiva e per integrare gli ele-
menti della macro area – colloquio, la commissione può altresì 
prevedere di richiedere ai candidati di predisporre, nel giorno 
fissato per il colloquio, una relazione scritta su temi individuati 
dalla commissione stessa. in tal caso, la relazione scritta costi-
tuisce elemento di valutazione nell’ambito della macro area in 
questione, contribuendo alla definizione del relativo tetto mas-
simo di punteggio. 

per essere considerati idonei i candidati dovranno raggiunge-
re un punteggio complessivo nel colloquio pari ad almeno 31/60.

i candidati in possesso dei requisiti di ammissione saranno 
convocati, per lo svolgimento del colloquio, con lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento, almeno 15 giorni prima del 
giorno stabilito. 

la convocazione sarà altresì pubblicata, con lo stesso preav-
viso, sul sito web dell’Azienda.

il colloquio deve svolgersi in aula aperta al pubblico, ferma 
la possibilità di non far assistere alle operazioni relative agli al-
tri candidati qualora la commissione intenda gestire il colloquio 
con modalità uniformi, somministrando ai candidati le medesi-
me domande. 

i candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di vali-
do documento di identità. 
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la mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia, 
qualunque sia la causa dell’assenza. 

Al termine della procedura di valutazione, la commissione 
redige il verbale delle operazioni condotte e una relazione sinteti-
ca che, unitamente alla terna dei candidati idonei, sarà trasmessa 
al direttore generale. la terna degli idonei viene composta dai 
candidati che hanno raggiunto o superato la soglia minima di 
punteggio indicata nel presente avviso per la macro area – col-
loquio ed è predisposta sulla base dei migliori punteggi attribuiti 
ai candidati, a seguito della valutazione del curriculum e all’e-
spletamento del colloquio medesimo. 

Conferimento dell’incarico 
l’incarico di direzione di struttura complessa verrà conferito 

dal direttore generale nell’ambito della rosa dei tre candida-
ti idonei, selezionati dalla commissione sulla base dei migliori 
punteggi. 

Ai sensi dell’art 8/4 della l.r. 29/2004, l’esclusività del rap-
porto di lavoro costituisce titolo preferenziale per il conferimento 
degli incarichi di struttura complessa. 

nel caso in cui il direttore generale intenda nominare uno 
dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, 
la scelta verrà congruamente motivata, anche tenendo conto del 
criterio preferenziale di cui al precedente capoverso. 

prima della nomina del candidato prescelto, l’Azienda pub-
blica, sul proprio sito internet: 
- il profilo professionale predelineato (fabbisogno soggettivo) 

del dirigente da incaricare sulla struttura organizzativa og-
getto della presente selezione; 

- la composizione della commissione di valutazione
- i curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
- la relazione sintetica predisposta dalla commissione di valu-

tazione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono 
presentati al colloquio. 
l’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, adeguatamen-

te motivato, è formalmente adottato non prima che siano decorsi 
15 giorni dalla data di pubblicazione, sul sito internet aziendale, 
delle informazioni sopra indicate ed è anch’esso successivamen-
te pubblicato, con le medesime modalità. 

l’incarico che dovrà essere confermato al termine di un pe-
riodo di prova di mesi sei, prorogabile dl altri sei dalla data di 
nomina, ha durata di cinque anni con facoltà di rinnovo per lo 
stesso periodo o per periodo più breve, previa verifica positiva 
al termine dell’incarico da effettuarsi da parte di un collegio tec-
nico, ai sensi delle vigenti disposizioni normative.

il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito 
dalle norme legislative e contrattuali vigenti per l’Area della di-
rigenza medica e dai vigenti accordi aziendali.

l’incarico di direzione di struttura complessa implica il rap-
porto di lavoro esclusivo, ai sensi dell’art 15 quinquies del d. 
lgs. 502/92 e s.m.i.

Tale esclusività sarà immodificabile per tutta la durata del 
rapporto di lavoro.

L’Amministrazione provvederà d’ufficio ad accertare ai sen-
si delle vigenti norme il possesso dei requisiti generali e specifici 
richiesti per l’attribuzione dell’incarico. la decorrenza dell’inca-
rico sarà stabilita, d’intesa fra le parti, nel contratto individuale 
di lavoro, che verrà stipulato ai sensi delle vigenti norme. Qua-
lora a seguito dei controlli effettuati ai sensi dell’art. 71 del dpr 

445/00, dovesse emergere la non veridicità delle dichiarazioni 
effettuate, l’interessato decadrà dai benefici conseguenti al prov-
vedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere, e 
ciò ai sensi dell’art. 75 del medesimo dpr. 

per tutto quanto non previsto nel presente avviso si fa riferi-
mento alle vigenti disposizioni normative e contrattuali in materia. 

Disposizioni varie e informativa dati personali 
l'Azienda Ospedaliera si riserva ogni facoltà di disporre la 

proroga dei termini del presente avviso, la loro sospensione e 
modificazione, la revoca e l’annullamento dell'avviso stesso in 
relazione all'esistenza di ragioni di pubblico interesse concre-
to ed attuale. 

l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara intende av-
valersi: 
- della possibilità di reiterare la procedura selettiva nel caso 

in cui i candidati che hanno presentato domanda di parteci-
pazione siano inferiori a tre. 
l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara non inten-

de avvalersi: 
- della possibilità di utilizzare gli esiti della procedura seletti-

va, nel corso dei due anni successivi alla data di conferimento 
dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui l’incarico è 
attribuito, dovesse dimettersi o decadere, conferendo l’inca-
rico stesso ad uno dei due professionisti facenti parte della 
terna iniziale.
la presentazione delle domande di partecipazione, comporta 

l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel presente 
avviso e il consenso alla pubblicazione del curriculum forma-
tivo-professionale e di ogni altro elemento come indicato nel 
precedente punto “conferimento dell’incarico”.

Ai sensi delle disposizioni di cui all’art 13 del d.lgs. 
196/03 recante “codice in materia di protezione dei dati per-
sonali”, l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara, nella 
persona del direttore generale quale titolare del trattamento 
dei dati inerenti il presente avviso, informa gli interessati che 
il trattamento dei dati contenuti nelle domande presentate, è fi-
nalizzato all’espletamento della procedura relativa al presente  
bando. 

i dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti da 
disposizione di legge o di regolamento o per l’assolvimento di 
funzioni istituzionali. 

il dichiarante gode dei diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 
196/03, in particolare:

- il diritto di accesso ai dati che lo riguardano;
- il diritto di ottenerne l’aggiornamento, la rettifica, la can-

cellazione;
- il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
Termini di chiusura del procedimento e Responsabile del-

lo stesso 
la suddetta procedura si concluderà con l’atto formale di 

attribuzione dell’incarico di direzione di struttura complessa 
adottato dal direttore generale, nel termine massimo di 6 mesi 
a far data dalla scadenza del termine per la presentazione del-
le domande di partecipazione. tale termine potrà essere elevato 
in presenza di ragioni oggettive. in tale ipotesi, si provvederà a 
darne notificazione agli interessati mediante pubblicazione di ap-
posito comunicato sul sito aziendale. 

il responsabile del procedimento è l’Avv. marina tagliati, 



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

104

dirigente Amministrativo presso il servizio comune gestione 
del personale della Aziende sanitarie Ferraresi. 

Restituzione documentazione allegata 
la documentazione allegata alla domanda di partecipazione 

potrà essere ritirata personalmente dal candidato o da un incari-
cato munito di delega, previo riconoscimento tramite documento 
valido di identità personale, solo dopo 120 giorni dall’avvenu-
to conferimento dell’incarico da parte del direttore generale. 
la restituzione dei documenti potrà avvenire anche prima della 
scadenza del suddetto termine per il candidato non presentatosi 
al colloquio, ovvero per chi, prima del colloquio stesso, dichia-
ri espressamente di rinunciare alla partecipazione alla presente 
procedura. trascorsi 5 anni dalla data suddetta, l’Amministrazio-
ne procederà allo smaltimento della domanda di partecipazione 
e della documentazione ad essa allegata.

Informazioni 
 per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 

alla struttura semplice dotazione Organica e procedure di re-
clutamento - Azienda Ospedaliera Universitaria - corso giovecca 
n. 203, settore 15, piano 2^ - 44121 Ferrara - tel. 0532/236961, 
con l’osservanza dei seguenti orari: lunedì – mercoledì – venerdì 
dalle 11.00 alle 13.30, martedì – giovedì dalle 15.00 alle 16.30. 
il bando può altresì essere consultato sul sito internet aziendale 
all’indirizzo: www.ospfe.it . 

Il presente bando verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della regione emilia-romagna e, per estratto, nella gazzetta 
Ufficiale della Repubblica – I parte – IV Serie Speciale. Fino ad 
allora non vanno inviate domande di partecipazione.

Il dIRettoRe

Umberto giavaresco

AziendA OspedAlierO-UniversitAriA di mOdenA

incAricO

Incarico di Direttore di Struttura Complessa “Microbiologia clinica” del ruolo Sanitario – disciplina di: Microbiolo-
gia e Virologia. Parziale modifica det. n. 1022 del 30/10/2017 e riapertura dei termini di presentazione delle domande
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In attuazione della determinazione n. 1022 del 30/10/2017 sono riaperti i termini di
presentazione  delle  domande  di  ammissione  all’avviso  di  direzione  di  struttura
complessa:

Ruolo: sanitario

Profilo professionale: Medici e Biologi

Posizione e disciplina: Direttore di Struttura complessa – Microbiologia e Virologia

Il  presente  avviso  è emanato in  conformità  al  DPR 484/97 con l’osservanza delle
norme previste dal DLgs 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché del
D.L. 158/12 convertito con modificazioni nella L. 189/12, dell’art. 8 della L.R. 29/04,
nonché della deliberazione di Giunta Regionale n. 312/13 recante “Direttiva Regionale
criteri e procedure per il conferimento di incarichi di Direzione di Struttura Complessa
delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale.”

1. Requisiti generali e specifici di ammissione 

a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti, ovvero di un
Paese dell’Unione Europea. Si applicano inoltre le disposizioni di cui  all’art.  7 della
Legge del 06 Agosto 2013 n. 97;

b)  idoneità  alle  mansioni  della  posizione  funzionale  messa  a  selezione:  il  relativo
accertamento  sarà  effettuato  a  cura  dell’Azienda  Ospedaliero-Universitaria  prima
dell’immissione in servizio ai sensi dell’art. 41 del DLgs. 81/2008.

c) iscrizione all’Albo professionale, ove esistente; l'iscrizione al corrispondente Albo
professionale  di  uno  dei  Paesi  dell'  Unione  Europea  consente  la  partecipazione
all'Avviso,  fermo  restando  l'obbligo  dell'iscrizione  all'Albo  in  Italia  prima
dell'assunzione in servizio.

d)  anzianità di  servizio  di  sette anni,  di  cui  cinque nella  disciplina Microbiologia e
virologia (o in disciplina equipollente) e/o specializzazione in disciplina di Microbiologia
e virologia (o in disciplina equipollente) ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella
disciplina di Microbiologia e Virologia.

L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni
contenute nell’art. 10 del DPR 484/97, nell’art. 1 del DM Sanità 184/00, nell’art. 1 del
DPCM 8/3/01.

Le tabelle delle discipline e delle specializzazioni equipollenti sono contenute nel D.M.
Sanità del 30/1/1998 e successive modificazioni ed integrazioni;

e) curriculum in cui sia documentata una adeguata esperienza;

f)  l’attestato  di  formazione  manageriale.  Fino  all’espletamento  del  primo corso  di
formazione manageriale,  l’incarico  sarà attribuito  senza l’attestato,  fermo restando
l’obbligo di acquisirlo entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento
del primo corso, attivato dalla Regione successivamente al conferimento dell’incarico,
determina la decadenza dall’incarico stesso.

L’esclusività  del  rapporto  di  lavoro  costituirà  criterio  preferenziale  per  il
conferimento  dell’incarico  di  Struttura  Complessa  ai  sensi  della  Legge
Regionale 29 del 23.12.2004

Tutti i  suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito  per  la  presentazione  delle  domande  di  ammissione  nonché  al  momento
dell’eventuale assunzione.

Non  possono  accedere  agli  incarichi  coloro  che  siano  esclusi  dall'elettorato  attivo
nonché  coloro  che  siano  stati  dispensati  dall'impiego  presso  una  Pubblica
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Amministrazione  per  aver  conseguito  l’impiego  stesso  mediante  la  produzione  di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età (art. 3 Legge n. 127/97);
tenuto conto dei limiti di età per il collocamento in quiescenza dei dipendenti e della
durata del contratto.

In applicazione della legge 10/4/1991 n. 125, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso ed il trattamento sul lavoro.

2. Modalità e termini per la presentazione delle domande 

Termine  ultimo  di  presentazione  domande: decimo  giorno  non  festivo
successivo alla data di pubblicazione dell'estratto del presente bando nella
Gazzetta Ufficiale.

La domanda di partecipazione, e la relativa documentazione, deve essere rivolta al
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena – Servizio Unico
Amministrazione del Personale e presentata come segue:

1)  tramite  posta  certificata,  nel  rispetto  dei  termini  di  cui  sopra,  utilizzando  una
casella  di  posta  elettronica  certificata  personale,  al  seguente  indirizzo  PEC
dell’Azienda: personale@pec.policlinico.mo.it

La  domanda e tutta  la  documentazione allegata dovranno essere contenute in  un
unico file formato pdf.

Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è
subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata
personale. Non sarà, pertanto, ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria  anche  se  indirizzata  alla  PEC  suddetta.  La  domanda  di
partecipazione alla selezione dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa,
scannerizzata  e  inviata.  Il  mancato  rispetto  delle  predette  modalità  di
inoltro/sottoscrizione della domanda comporterà l’esclusione della procedura selettiva.

2)  In  alternativa,  il  candidato  potrà  inviare  la  sola  domanda  di  partecipazione
mediante posta elettronica certificata e produrre successivamente – entro e non oltre
10 giorni la data di scadenza del bando, la documentazione utile alla valutazione, con
modalità cartacea, mediante invio al Servizio Unico Amministrazione del Personale –
Via S. Giovanni del Cantone 23 - 41121  Modena,  purché essa risulti dettagliatamente
elencata  in  apposito  elenco  allegato  alla  domanda  di  partecipazione  trasmessa
telematicamente. La  mancata/parziale  presentazione  di  documentazione  entro  i
termini comporta l’impossibilità della valutazione.

Sono escluse altre forme di presentazione o di trasmissione.

La  domanda  deve  pervenire,  a  pena  di  esclusione,  entro  il trentesimo  giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta
Ufficiale  della  Repubblica  Italiana.  Qualora  detto  giorno  sia  festivo,  il  termine  è
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.

L’Amministrazione  non  assume  responsabilità  per  disguidi  di  comunicazioni
determinati da mancata o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente
oppure  da  mancata  errata  o  tardiva  comunicazione  del  cambiamento  dell’indirizzo
indicato nella domanda, né per disguidi postali o telegrafici, comunque, imputabili a
fatto di  terzi,  a caso fortuito o forza maggiore, né per disguidi  nella  trasmissione
informatica  o  dovuti  a  malfunzionamento  della  posta  elettronica,  nè  per  mancata
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restituzione  dell’avviso  di  ricevimento  in  caso  di  spedizione  per  raccomandata.  Si
ricorda che l’indirizzo di posta certificata sopra indicato è utilizzabile unicamente per le
finalità di cui al presente bando.

Nella  domanda gli  aspiranti  dovranno dichiarare  sotto  la  propria  responsabilità,  in
modo chiaramente leggibile:

a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) il  possesso della cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi
vigenti, ovvero di un Paese dell’Unione Europea. Si applicano inoltre le disposizioni di
cui all’art. 7 della Legge del 6/8/13 n. 97;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione, o
della cancellazione dalle liste medesime;

d)  le  eventuali  condanne  penali  riportate,  ovvero  di  non  aver  riportato  condanne
penali, nonchè eventuali procedimenti penali pendenti;

e) il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione richiesti dal bando;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

g)  i  servizi  prestati  presso  Pubbliche  Amministrazioni  e  le  cause  di  risoluzione  di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio (ed eventualmente recapito telefonico ed e-mail) presso il quale deve
essere  fatta  all’aspirante,  ad  ogni  effetto,  ogni  necessaria  comunicazione.  A  tale
scopo,  il  candidato  dovrà  comunicare  ogni  eventuale  successiva  variazione  del
domicilio indicato nella domanda. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto,
la residenza di cui alla precedente lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 196/03).

La domanda deve essere firmata ai sensi dell’art. 39 del DPR 28/12/2000 n.445 e non
è richiesta l’autentica della firma.

La mancanza della firma, o la omessa dichiarazione nella domanda anche di uno solo
dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dalla selezione.

La domanda di  partecipazione all’avviso  ed i  relativi  documenti  allegati,  non sono
soggetti all’imposta di bollo.

L’indicazione dei dati richiesti è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti  di
partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura

Ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.Lgs 196/03, i dati personali forniti dai candidati
o acquisiti d’ufficio saranno raccolti presso l’Ufficio Concorsi del Servizio Unico 
Amministrazione del Personale, in banca dati sia automatizzata sia cartacea, per le 
finalità inerenti la gestione della procedura, e saranno trattati dal medesimo Servizio 
anche successivamente, a seguito di eventuale instaurazione di rapporto di lavoro, per
la gestione dello stesso. Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di 
coloro che sono portatori di un concreto interesse ai sensi dell’art. 22 della L. 241/90 
e successive modificazioni ed integrazioni nonché per i successivi adempimenti previsti
dalla normativa vigente, ivi compreso il D. Lgs. 33/13;

 Ai sensi dell’art. 7 del T.U. suddetto i candidati hanno diritto di accedere ai dati che li
riguardano e di chiederne l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione
di dati non pertinenti o raccolti in modo non conforme alle norme.

L’interessato può, altresì, opporsi al trattamento per motivi legittimi.

Titolare del trattamento è l’intestata Azienda Ospedaliero Universitaria.

3. Documentazione da allegare alla domanda 
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Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare tutta la documentazione
relativa ai titoli  che ritengano opportuno presentare agli  effetti  della valutazione di
merito  e  della  formulazione  dell’elenco  degli  idonei,  ivi  compreso  un  curriculum
professionale, datato e firmato, relativo alle attività professionali, di studio, direzionali
- organizzative svolte, i cui contenuti, ai sensi dell’art. 8 del DPR 484/97, dovranno
fare riferimento:

a) alla  tipologia  delle  istituzioni  in  cui  sono allocate  le  strutture  presso le  quali  il
candidato  ha  svolto  la  sua  attività  e  alla  tipologia  delle  prestazioni  erogate  dalle
strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con
indicazione di  eventuali  specifici  ambiti  di  autonomia professionale  con funzioni  di
direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il
dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato,
anche con riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in
termini di volume e complessità;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla
disciplina in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore ai tre mesi con
esclusione dei tirocini obbligatori;

e)  all’  attività  didattica  presso  corsi  di  studio  per  il  conseguimento  del  diploma
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di
personale sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento;

f)  alla  partecipazione  a  corsi,  congressi,  convegni  e  seminari,  anche  effettuati
all’estero, in qualità di docente o relatore;

g) alla produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed alla
pubblicazione  su  riviste  italiane  o  straniere,  caratterizzate  da  criteri  di  filtro
nell’accettazione dei lavori, nonchè al suo impatto nella comunità scientifica.

h) alla continuità e alla rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso
dei precedenti incarichi.

Il curriculum sarà oggetto di valutazione esclusivamente se redatto nella forma della
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e trasmesso unitamente a fotocopia di
documento di identità.

Ai sensi dell'art. 40 co. 1 del DPR 445/00, così come modificato dall'art. 15 della L.
183/11, i certificati rilasciati dalla Pubblica Amministrazione e gli atti di notorietà sono
sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del DPR 445/00 come di
seguito specificato.

Eventuali certificati allegati alla domanda di partecipazione alla procedura selettiva si
considerano nulli.

Resta esclusa dal regime dell’autocertificazione la tipologia qualitativa e quantitativa
delle  prestazioni  effettuate  dal  candidato:  le  casistiche  dovranno  essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del Direttore di
Struttura complessa responsabile dell’Unità Operativa;

Il  candidato,  deve  presentare  in  carta  semplice  e  senza  autentica  della  firma,
unitamente a fotocopia semplice di  un proprio  documento di  identità  personale in
corso di validità:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art.
46 del DPR 445/00 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale,
possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.), oppure 
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b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli  stati, fatti  e qualità
personali  non  compresi  nell’elenco  di  cui  al  citato  art.  46  del  DPR.  445/00  (ad
esempio:  attività  di  servizio;  incarichi  libero-professionali;  attività  di  docenza,
frequenza  di  corsi  di  formazione,  di  aggiornamento;  partecipazione  a  convegni,
seminari; conformità all’originale di pubblicazioni, ecc.). La dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà richiede una delle seguenti forme:

      deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato dinanzi al funzionario
competente a ricevere la documentazione, 

oppure

      deve essere inoltrata unitamente a fotocopia semplice di documento di identità
personale del sottoscrittore.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti
della certificazione, deve contenere tutti  gli  elementi  necessari  alla valutazione del
titolo  che  il  candidato  intende  produrre.  L’omissione  anche  di  un  solo  elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertificato/autodichiarato.

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà allegata alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere
pena la non valutazione del servizio:

 l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato,

la qualifica

la  tipologia  del  rapporto  di  lavoro  (dipendente,  collaborazione  coordinata  e
continuativa, incarico libero-professionale, borsa di studio, ecc. )

la  tipologia  dell’orario  (tempo  pieno/tempo  definito/part-time  con  relativa
percentuale rispetto al tempo pieno)

le date (giorno/mese/anno) di inizio e di conclusione del servizio prestato nonché
le  eventuali  interruzioni  (aspettativa  senza  assegni,  sospensione  cautelare,
ecc.)

quant’altro necessario per valutare il servizio stesso.

Nel  caso di  autocertificazione di  periodi  di  attività  svolta  in  qualità  di  borsista,  di
libero-professionista, co.co.co. ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi
indispensabili alla valutazione (Ente che ha conferito l’incarico, descrizione dell’attività,
regime orario, periodo e sede di svolgimento della stessa).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e obbligatoriamente allegate. Possono
essere presentate in fotocopia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
DPR 445/00, purché il medesimo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, resa con le modalità sopraindicate, che le copie dei lavori specificamente
richiamati  nella  dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  sono  conformi  agli
originali.

Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa
costituire titolo e che ritenga utile allegare alla domanda ai fini della valutazione di
merito purché il medesimo elenchi specificamente ciascun documento presentato in
fotocopia semplice nella  dichiarazione sostitutiva  dell’atto di  notorietà,  resa con le
modalità sopraindicate, dichiarando la corrispondenza all’originale.

Non saranno ritenute valide generiche dichiarazioni di conformità all’originale che non
contengano la specifica descrizione di ciascun documento allegato (e pertanto non
saranno valutati i relativi titoli).

L’Amministrazione  effettuerà  idonei  controlli  sulla  veridicità  del  contenuto  delle
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dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato
e quanto accertato dall’Amministrazione:

L’Amministrazione procederà comunque alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le
sanzioni penali previste ai sensi dell’art. 76 DPR 445/00; 
In caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55-quater del
D.Lgs. 165/01; 

L’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 DPR. 445/00, da tutti i benefici
conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera. 

Alla domanda deve essere unito in duplice copia un elenco dei documenti presentati.

La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente (o da un incaricato
munito di delega) solo dopo 180 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza
del suddetto termine, per il candidato non presentatosi alle prove d’esame ovvero per
chi, prima dell’insediamento della Commissione esaminatrice, dichiari espressamente,
di rinunciare alla partecipazione al concorso.

4. Descrizione del fabbisogno/Descrizione della struttura

In riferimento a quanto stabilito dal comma 6 art. 8 – DPR 484/97 si precisano di
seguito le specificità proprie della Struttura Complessa e del ruolo da ricoprire.

Titolo dell’incarico

Direttore  di  Struttura  Complessa  di  Microbiologia  Clinica  dell’Azienda  Ospedaliera

Universitaria di Modena.

Luogo di svolgimento dell’incarico

Ospedali  della  Azienda  Ospedaliera  Universitaria  di  Modena  con  possibilità  di

estensione dell’attività diagnostica di microbiologia clinica anche presso altre strutture

di laboratorio del’Azienda USL di Modena.

Contesto Organizzativo e Operativo in cui si inserisce la Struttura Complessa

Attualmente la UOC Microbiologia e Virologia della AOU di Modena effettua tutte le

attività  di  diagnostica  e  sorveglianza  microbiologica  per  i  pazienti  afferenti  al

Policlinico di Modena per un totale di 136.567 prestazioni nell’anno 2016 (fonte dati

SISEPS  sistema  LAB)  oltre  alle  attività  di  diagnostica  virologica  e  di  diagnostica

sierologica  di  II  livello  per  i  pazienti  afferenti  all’OCSAE e per quelli  afferenti  alle

strutture ospedaliere a territoriali  dell’AUSL di  Modena. Le attività di  diagnostica e

sorveglianza microbiologica per i pazienti afferenti all’OCSAE e per quelli afferenti alle

strutture  ospedaliere,  di  assistenza  socio-sanitaria  e  ambulatoriale  dell’AUSL  di

Modena sono altresì effettuate presso la SSD Microbiologia Clinica Provinciale operante

all’OCSAE con un totale complessivo di 264.642 prestazioni nell’anno 2016 (fonte dati

SISEPS).

La  SC  di  Microbiologia  e  Virologia  della  AOU  di  Modena  è  stata  indicata  come
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Laboratorio  di  Riferimento  Regionale  per  la  diagnosi  delle  infezioni  da  Legionella

pneumophila (Delibera della Giunta Regionale 21 Luglio 2008 n° 1115) ed effettua

attività  di  caratterizzazione  di  ceppi  di  Mycobacterium  tubercolosis  complex e  di

dosaggio di biomarcatori fungini per altre aziende regionali.

Mission operativa della struttura

La “mission” dell’UOC Microbiologia Clinica è quella di tendere a:

.Mantenere  una  elevata  qualità  ed  estensione  dell’offerta  diagnostica  con  un

governo  clinico  orientato  alla  implementazione  di  prestazioni  diagnostiche

basate sulle migliori evidenze scientifiche di efficacia.

.Perseguire la sempre maggiore rapidità e tempestività della risposta.

.Garantire la massima continuità possibile del  servizio nell’arco della giornata e

della settimana.

.Garantire  la  sorveglianza  attiva  dei  patogeni  sentinella  e  l’identificazione

tempestiva  dei  cluster  e  degli  eventi  epidemici  supportando  le  attività  del

Gruppo  operativo  aziendale  per  il  controllo  delle  infezioni  correlate

all’assistenza.

.Garantire il monitoraggio continuo delle antibiotico-resistenze e attuare specifiche

azioni  volte  a  favorirne  il  contenimento  in  sintonia  con  il  Gruppo  operativo

aziendale per l’uso responsabile degli antibiotici.

.Promuovere il confronto continuo con i professionisti per la condivisione e la 

definizione di appropriati percorsi diagnostici-terapeutici e/o  clinico-

assistenziali in accordo con le linee guida nazionali e internazionali e con le 

evidenze scientifiche più rilevanti.

.Favorire l’appropriatezza nell’utilizzo della diagnostica microbiologica da parte dei

medici curanti.

.Fornire a tutti i reparti richiedenti il  necessario supporto tecnico, scientifico ed

organizzativo per le corrette modalità di raccolta e conservazione dei campioni.

.Favorire la fruibilità e l’equità di accesso alla diagnostica microbiologica in tutto il

territorio provinciale.

.Favorire la corretta interpretazione degli esiti microbiologici e conseguentemente il

loro corretto utilizzo.

.Fornire periodicamente ai reparti di degenza opportuna reportistica in merito alla

frequenza  degli  isolamenti  microbici,  all’andamento  dei  tassi  di  antibiotico

resistenze e alle modalità di utilizzo della diagnostica microbiologica.

.Garantire la  stretta integrazione con l’Università attraverso la formazione degli

studenti dei Corsi di Laurea in professioni sanitarie, Corso di Laurea in Medicina

e Chirurgia, Scuola di Specializzazione in Microbiologia e Virologia.

.Rapportarsi in modo attento e collaborativo non solo con tutte le altre Unità del

Dipartimento Interaziendale ad attività Integrata di Medicina di Laboratorio e

Anatomia  Patologica  ma  anche  con  i  Dipartimenti  Clinici,  il  Dipartimento  di

Sanità Pubblica, i diversi Servizi tecnici Aziendali, nonché i gruppi di lavoro e/o

comitati  delle  varie  Associazioni  Scientifiche  operanti  nell’ambito  della

Microbiologia Clinica e del Controllo delle Infezioni Correlate all’Assistenza.
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Conoscenze e competenze richieste al Direttore di Struttura Complessa

1) Ambito delle competenze organizzative e gestionali

.Documentata  competenza  gestionale  maturata  in  posizioni  di  responsabilità  di

articolazioni

organizzative di medie-grandi dimensioni.

.Maturata  esperienza  a  livello  clinico  diagnostico,  gestionale-organizzativo  in

strutture di microbiologia clinica.

.Esperienza  nella  realizzazione  di  processi  di  consolidamento  e  centralizzazione

delle attività diagnostiche secondo il modello hub and spoke.

.Esperienza di coordinamento di gruppi di lavoro e/o comitati scientifici 

.Esperienza di collaborazione in team multidisciplinari e multiprofessionali, nella

realizzazione e gestione di percorsi clinico-assistenziali 

.Capacità di  innovare,  avviare percorsi  di  miglioramento continuo, supportare e

gestire il

cambiamento

.Comprovata  esperienza  dei  modelli  organizzativi  tipo  “hub and spoke”  e  della

gestione  di  workflow  operativi  nella  diagnostica  di  laboratorio  “a  flusso

continuo”.

.Approfondita  conoscenza  della  gestione  delle  misure  idonee  alla  riduzione  del

rischio clinico e del rischio 

.Comprovata  esperienza  e  conoscenza  del  ciclo  di  budget  (programmazione,

controllo, monitoraggio,

programmazione  e  gestione  dei  fattori  produttivi,  revisione  periodica  degli

obiettivi), delle

tecniche  di  gestione  delle  risorse  umane,  con  specifico  riferimento  alle

normative contrattuali

vigenti.

.Esperienza  di  gestione  delle  problematiche  inerenti  alla  “antimicrobial

stewardship” e più in generale al governo delle strategie di utilizzo dei farmaci.

2) Ambito delle competenze tecnico-professionali

.Documentata  esperienza  maturata  nell’ambito  professionale  della  microbiologia

clinica 

.Documentata esperienza nella gestione delle problematiche del rischio infettivo in

particolare  per  i  pazienti  critici  ricoverati  nelle  Unità  di  terapia  Intensiva  e

Rianimazione

.Comprovate  conoscenze  e  competenze  nelle  attività  di  caratterizzazione  delle

antibiotico-resistenze batteriche

.Competenza nell’analisi dei dati epidemiologici, degli esiti clinici e dell’innovazione

in ambito
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tecnico  scientifico  orientata  a  sostenere  i  cambiamenti  professionali  e

organizzativi al fine di

realizzare  la  Mission  della  Struttura  di  appartenenza  e  dell’Azienda  nel  suo

complesso.

.Competenza e comprovata esperienza nello sviluppo di programmi di sorveglianza

attiva per microrganismi ad elevato impatto epidemiologico. 

Sintesi At-
tività

Quantità

12 mesi
2015

12 mesi
2016

 

Esterni no LP
112.79

8
104.35

3
-8.445 -7,49%

di cui Modenesi 86.369 77.584 -8.785 -10,17%

Interni
186.74

4
168.33

0
-

18.414
-9,86%

Sperimentazioni 29 0 -29 -100,00%

Libera professione 0 0 0 100,00%

Totale Specialistica
299.57

1
272.71

4
-

26.857
-8,97%

Esterni

Quantita

12 mesi
2015

12 mesi
2016

 

Provenienze

01 - MO 86.369 77.584 -8.785 -10,17%

02 - INFRA 9.236 9.434 198 2,14%

03 - EXTRA 9.150 10.222 1.072 11,72%

04 - ESTERO 3.076 1.977 -1.099 -35,73%

05 - ALTRO 4.967 5.136 169 3,40%

Totale Provenienze
112.79

8
104.35

3
-8.445 -7,49%

Raggruppamenti di prestazioni

412 - LABORATORIO 95 14.855 14.760 15536,84%

418 - SEQUENZIAMEN-
TO SEGMENTI DNA

130 78 -52 -40,00%

44 - LAB. MICROBIO-
LOGIA

37.454 24.764
-

12.690
-33,88%

45 - LAB. VIROLOGIA 73.987 61.797
-

12.190
-16,48%

48 - ISTOLOGIA TA-
RIFFA RER

0 102 102 0,00%

ALTRO 1.132 2.321 1.189 105,04%

41 - LABORATORIO 0 436 436 0,00%

Totale Raggruppamen-
ti prestazioni

112.79
8

104.35
3

-8.445 -7,49%
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Interni

Quantita

12 mesi
2015

12 mesi
2016

 

Provenienze

01 - MO
148.94

1
139.06

7
-9.874 -6,63%

02 - INFRA 14.944 11.599 -3.345 -22,38%

03 - EXTRA 19.550 15.964 -3.586 -18,34%

04 - ESTERO 2.593 1.211 -1.382 -53,30%

05 - ALTRO 716 489 -227 -31,70%

Totale Provenienze
186.74

4
168.33

0
-

18.414
-9,86%

Raggruppamenti di prestazioni

412 - LABORATORIO 17 30.295 30.278 178105,88%

418 - SEQUENZIAMEN-
TO SEGMENTI DNA

57 36 -21 -36,84%

44 - LAB. MICROBIO-
LOGIA

133.13
3

94.012
-

39.121
-29,38%

45 - LAB. VIROLOGIA 52.314 38.162
-

14.152
-27,05%

48 - ISTOLOGIA TA-
RIFFA RER

0 20 20 0,00%

ALTRO 1.220 2.225 1.005 82,38%

41 - LABORATORIO 3 3.580 3.577 119233,33%

Totale Raggruppamen-
ti prestazioni

186.74
4

168.33
0

-
18.414

-9,86%

Sperimen-
tazioni

Quantita

12 mesi
2015

12 mesi
2016

 

Provenienze

01 - MO 19 0 -19 -100,00%

02 - INFRA 10 0 -10 -100,00%

Totale Provenienze 29 0 -29 -100,00%

Raggruppamenti di prestazioni

45 - LAB. VIROLOGIA 29 0 -29 -100,00%

Totale Raggruppamen-
ti prestazioni

29 0 -29 -100,00%

5. Modalità di attribuzione dell’incarico 

L’incarico sarà conferito a tempo determinato dal Direttore Generale nell’ambito di una
rosa di tre candidati idonei selezionati da un’apposita Commissione di esperti, sulla
base dei migliori punteggi attribuiti.  Il  Direttore Generale individua il  candidato da
nominare  nell'ambito  della  terna  predisposta  dalla  Commissione;  ove  intenda
nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il migliore punteggio, deve
motivare analiticamente la scelta.
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La  Commissione di  Esperti  è  nominata  dal  Direttore  Generale  e  composta,  come
previsto dall’art. 15 comma 7-bis del DLgs 502/92 e s.m.i. e dalla Direttiva di cui alla
Delibera di Giunta Regionale n. 312 del 25/3/2013, dal Direttore Sanitario e da tre
Direttori di Struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire,
appartenenti  ai  ruoli  regionali  del  Servizio  Sanitario  Nazionale,  individuati  tramite
sorteggio da un elenco nominativo nazionale, reso disponibile sul portale del Ministero
della Salute.

Qualora fossero sorteggiati tre Direttori di Struttura complessa della Regione Emilia-
Romagna,  non si  procederà alla  nomina del  terzo  sorteggiato  e  si  proseguirà  nel
sorteggio fino ad individuare almeno un componente della Commissione Direttore di
Struttura complessa in Regione diversa da quella ove ha sede l’Azienda.

Saranno ottemperate le disposizioni previste dall’art. 57 comma 1 D.Lgs. 165/01 come
modificato dalla L. 215/12.

La Commissione elegge un Presidente tra i  tre  componenti  sorteggiati;  in  caso di
parità di voti è eletto il componente più anziano. In caso di parità nelle deliberazioni
della commissione prevale il voto del Presidente;

Le operazioni di sorteggio sono pubbliche, ed avranno luogo presso il Servizio Unico
Amministrazione del Personale – Via S. Giovanni del Cantone n. 23 - Modena alle ore
10,00 del primo lunedì successivo al termine ultimo di presentazione delle domande di
partecipazione alla selezione, e in caso di impedimento o di prosecuzione, ogni lunedì
successivo non festivo.

All’atto  dell’accettazione  della  nomina  l’Azienda  acquisirà  dai  componenti  apposita
dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 35 bis lett. a) D.Lgs. 165/01
(incompatibilità)

La Commissione valuterà i candidati al fine di verificare la loro aderenza al fabbisogno
indicato al punto 4 del presente bando, sulla base:

a) del curriculum professionale presentato.

b) di  un colloquio diretto alla  valutazione delle capacità professionali  dei  candidati
nella  specifica  disciplina,  con  riferimento  anche  alle  competenze  organizzative  e
gestionali,  ai  volumi  dell’attività  svolta  e  all’aderenza  al  fabbisogno  ricercato.  La
Commissione, nell’ambito dei criteri ed elementi elencati in precedenza, dovrà altresì
tenere conto della  chiarezza espositiva,  della  correttezza delle  risposte,  dell’uso di
linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o
discipline o specialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista
dell’efficacia e dell’economicità degli interventi.

In conformità alla Delibera di Giunta Regionale n. 312/13 la Commissione attribuirà i 
seguenti punteggi:

- Valutazione del curriculum massimo punti 20

Nell’ambito della valutazione del curriculum, verranno attribuiti i seguenti punteggi:

.per gli elementi di cui ai punti a, b, c (tipologia delle istituzioni, casistica etc) 
massimo punti 12 

.per gli elementi di cui ai punti d, e, f, g, h ( curriculum, produzione scientifica, etc)
massimo punti 8 

Per l’ammissione al colloquio i candidati dovranno ottenere un punteggio complessivo 
di curriculum pari ad almeno 10 punti.

- Valutazione del colloquio: massimo punti 80

Per essere considerati idonei i candidati dovranno raggiungere un punteggio 
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complessivo al colloquio pari ad almeno 40 punti.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti saranno convocati per l’ammissione al 
colloquio con lettera raccomandata con avviso di ricevimento con almeno 15 giorni di 
preavviso rispetto alla data del colloquio. La convocazione sarà altresì pubblicata, con 
lo stesso preavviso, sul sito web dell’Azienda.

La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di 
non far assistere alle operazioni relative gli altri candidati qualora la Commissione 
intenda gestire il colloquio con modalità uniformi, somministrando ai candidati le 
medesime domande.

Al termine della procedura di valutazione la Commissione redigerà verbale delle 
operazioni condotte e una relazione sintetica che, unitamente alla terna dei candidati 
con i migliori punteggi, sarà trasmessa al Direttore Generale.

L’Azienda pubblicherà sul proprio sito internet

.il profilo professionale, trasmesso dal Direttore Generale alla Commissione, del 
dirigente da incaricare sulla struttura organizzativa oggetto della selezione, 

.i curricula dei candidati presentatisi al colloquio 

.la relazione della Commissione di Esperti, comprensiva dell’elenco di coloro che 
non si sono presentati al colloquio. 

L’atto di attribuzione dell’incarico sarà adottato decorsi almeno 15 giorni dalla predetta
pubblicazione, e pubblicato sul sito internet aziendale.

Il termine massimo di conclusione della procedura è di mesi sei a decorrere dalla data 
dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Tale termine potrà 
essere elevato in presenza di ragioni oggettive. In tale caso se ne darà comunicazione 
agli interessati mediante comunicazione sul sito internet dell’Azienda.

6. Modalità di svolgimento dell’incarico 

Il concorrente, cui sarà conferito l’incarico, sarà invitato a stipulare apposito contratto
individuale di lavoro, ai sensi della vigente contrattazione collettiva, subordinatamente
alla presentazione, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione dell’Azienda e
sotto pena di mancata stipula del contratto medesimo, dei documenti elencati nella
notifica stessa

L’incarico dà titolo a specifico trattamento economico,  come previsto dal  Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro e da quanto stabilito nel contratto individuale di lavoro.

L’opzione per il  rapporto di  lavoro esclusivo  costituisce criterio  preferenziale  per  il
conferimento dell’incarico di Struttura Complessa. Tale opzione non è modificabile per
tutta la durata di svolgimento dell’incarico.

L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un
periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a
detto incarico, sulla base della valutazione di cui all’art. 15 comma 5 DLgs 502/92.

Il Dirigente di struttura complessa è sottoposto a verifica al termine dell’incarico. Le
verifiche  riguardano  le  attività  professionali  svolte  ed  i  risultati  raggiunti  e  sono
effettuate da un collegio tecnico, nominato dal Direttore Generale e presieduto dal
Direttore del dipartimento. L’esito positivo delle verifiche costituisce condizione per il
conferimento o la conferma dell’incarico.

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai
CC.NN.LL. in caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione Generale;
mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave e reiterata; in
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tutti gli altri casi previsti dai Contratti di Lavoro;

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso,
qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni organizzative e di pubblico
interesse concreto ed attuale.

 

 Per  eventuali  informazioni  gli  aspiranti  potranno  rivolgersi  al  Servizio  Unico
Amministrazione  del  Personale  -  Azienda  U.S.L.  di  Modena  -  Via  S.  Giovanni  del
Cantone n. 23 – Modena dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 - Tel.
059435525 - per procurarsi copia del bando gli aspiranti potranno collegarsi al sito
Internet dell’Azienda:  www.aou.mo.it 
Il Responsabile del presente Procedimento Amministrativo è il Dott. Manlio Manzini – 
Dirigente Servizio Unico Amministrazione del Personale

Modena, lì 

IL DIRETTORE

(Dott. Antonio Sapone)
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AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

incAricO

Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di Diret-
tore della struttura complessa della disciplina di Chirurgia 
Generale denominata "U.O. Chirurgia D (SC)" nell'am-
bito del Dipartimento Chirurgico dell'Azienda USL di  
Bologna

in attuazione della determinazione del direttore del servizio 
Unico metropolitano Amministrazione del personale n. 931 del 
23/3/2018, esecutiva ai sensi di legge, è emesso un avviso pub-
blico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura 
complessa della disciplina di chirUrgiA generAle denomi-
nata «U.O. chirUrgiA d (sc)» nell’ambito del dipartimento 
chirurgico dell’Azienda U.s.l. di Bologna.

il presente avviso è emanato in conformità all'art. 15 del 
d.lgs. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, al 
D.P.R. 484/1997, al D.Lgs. 165/2001 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, alla legge n. 183/2011, al d.l. 13/9/2012, 
n. 158 come modificato dalla Legge di conversione 8/11/2012, 
n. 189, alla “direttiva regionale criteri e procedure per il con-
ferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa 
delle Aziende del ssr” approvata con delibera di giunta re-
gionale n. 312 del 25/3/2013, al d.lgs. 33/2013, alla legge n. 
190/2012, nonché del combinato disposto dell’art. 10, comma 
8, lettera b) del ccnl integrativo del ccnl per l’area del-
la dirigenza medica e veterinaria del 8/6/2000, sottoscritto il  
10/12/2004.

Ai sensi dell'art. 8, comma 4, della l.r. 23 dicembre 2004, 
n. 29, l'esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio pre-
ferenziale per l conferimento dell'incarico.

A) Definizione del fabbisogno
Profilo oggettivo 
l’U.O. chirurgia d (sc) è una struttura complessa afferente 

alla macro-articolazione dipartimento chirurgico dell’Azienda 
Usl di Bologna che eroga le attività di chirurgia generale pres-
so l’Ospedale di porretta.

la mission dell’UO si esplicita principalmente nell’effettuare 
attività di chirurgia generale in regime di dO, dh e Ambulato-
riale su pazienti di media e bassa complessità e privilegiando 
i residenti della zona, con una produzione annua pari a cir-
ca 350 interventi in degenza ordinaria e 400 in regime di day  
surgery.

le patologie neoplastiche di alta complessità (tumori del-
lo stomaco o del cardias che richiedono una gastrectomia totale, 
tumori del retto, interventi combinati con più equipe etc.) sono 
trasferite nel centro hUB di riferimento (dotato di rianimazione 
e tipO) e successivamente ritrasferiti presso la degenza dell’O-
spedale di porretta. in particolare, nella sede di porretta non sono 
effettuati interventi su neoplasie primitive o secondarie di fega-
to e neoplasie /cisti del pancreas come pure resezioni epatiche 
per patologie benigne, interventi sulla Tiroide (affidati ai repar-
ti di otorinolaringoiatria).

gli interventi di chirurgia per patologia neoplastica del retto 
sono, inoltre, oggetto di centralizzazione nel centro hUB (Ospe-
dale maggiore) in una logica volume/esito.

nell’ambito dell’Azienda Usl di Bologna, poi, si è da-
to luogo all’implementazione del disease management team, 
quale “luogo” di valutazione multidisciplinare nei casi di chi-

rurgia oncologica per le patologie neoplastiche della mammella,  
del polmone, urologiche, cerebrali, ginecologiche, testa-collo, del 
tubo digerente e epato-bilio-pancreatiche.

pertanto i casi di chirurgia per patologie neoplastiche devo-
no necessariamente essere oggetto di presentazione e discussione 
nel team multidisciplinare di competenza, per valutazione della 
fattibilità in sede della patologia proposta.

Profilo soggettivo 
Al direttore della struttura complessa “U.O. chirurgia d 

(sc)” sono richieste le seguenti competenze professionali e ma-
nageriali: 

1. Esperienza clinica
1.1 Attività lavorativa
come requisito generale, è richiesta una o più precedenti 

esperienze lavorative maturate in strutture di riferimento a livel-
lo nazionale. È requisito di preferenza l’esperienza lavorativa 
in strutture con ampio volume di casistica per anno con speci-
fica attenzione al ruolo rivestito dal candidato nel suo contesto; 
verrà posto particolare rilievo sul background del candidato in 
riferimento alla chirurgia oncologica e non e alla chirurgia mini-
invasiva applicata ai seguenti settori:

- chirurgia addominale in video-laparoscopia;
- chirurgia di medio bassa complessità con sviluppo di nuo-

ve tecniche per la chirurgia di parete;
- partecipazione attiva ai team multidisciplinare delle pato-

logie oncologiche trattate. 
1.2 casistica operatoria
rappresenta uno dei requisiti essenziali e di solida impor-

tanza.
Nello specifico, è richiesta un'esperienza chirurgica da pri-

mo operatore nel settore della chirurgia mini-invasiva applicata 
nella disciplina di chirurgia generale e nel settore della chirurgia 
oncologica, in entrambi i casi comprovata dalla casistica opera-
toria certificata del professionista.

A riguardo, sarà tenuta in considerazione l’ esperienza ma-
turata negli ultimi 5 anni da primo operatore nelle seguenti 
procedure effettuate con tecnica mini-invasiva:

- emicolectomia vl;
- gastrectomia vl,
- colecistectomia vl;
- chirurgia di parete (laparoceli ed ernie).
A tal riguardo,si considera indispensabile un'esperienza da 

primo operatore nelle seguenti procedure di chirurgia oncologica:
- colectomia e gastrectomia. 
1.3 esperienza internazionale
sarà considerata qualificante la certificazione attestan-

te eventuali periodi formativi, ruoli istituzionali e soggiorni 
di studio o di addestramento professionale per attività attinen-
ti alla disciplina in questione in strutture italiane o estere di 
riferimento, con specifico riferimento al ruolo rivestito dal can-
didato, nonché documentata partecipazione a corsi di Formazione  
manageriale. 

2. Esperienza didattica
Oltre all'esperienza clinica, è di rilievo una documentata com-

petenza nel settore della didattica e della formazione in chirurgia 
mini-invasiva e chirurgia oncologica. A riguardo, requisiti essen-
ziali sono considerati nell'ordine:
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- incarichi ufficiali di responsabilità (documentati) nell'am-
bito di strutture eroganti programmi formativi nel settore della 
chirurgia generale;

- attività di docenza presso scuole di specialità o master uni-
versitari

- altre attività di docenza e insegnamento occasionali 
3. Attività scientifica
È valutata, tra i requisiti essenziali per l'incarico, l'attività 

scientifica prodotta dal professionista nel settore della chirurgia 
generale che sia comprovata nell'ordine da:

- pubblicazioni su riviste internazionali indicizzate;
- pubblicazioni su volumi di testo;
- altre pubblicazioni, anche su siti internet a valenza scienti-

fica (e non divulgativa), di articoli, letture o video;
- partecipazione a congressi nazionali e internazionali in qua-

lità di relatore o su invito;
- ruoli ed incarichi ricoperti all'interno delle sezioni specifiche 

di chirurgia mini-invasiva e chirurgia oncologica delle società 
scientifiche nazionali ed internazionali di chirurgia toracica. 

B) Requisiti generali e specifici di ammissione 
1.  cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei paesi dell'Unione eu-
ropea.

2.  Idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fi-
sica all'impiego è effettuato dall'A.U.s.l. prima dell'inizio 
dell'incarico.

3.  età non superiore al limite massimo previsto dall’ordina-
mento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio del 
personale laureato del ruolo sanitario;

4.  iscrizione all'Albo professionale presso l’Ordine dei medi-
ci chirurghi.
l'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei 

paesi dell'Unione europea consente la partecipazione alla sele-
zione, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in italia 
prima dell'inizio dell'incarico.

5. Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nel-
la disciplina di chirurgia generale o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina di chirurgia generale o in una 
disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni 
nella disciplina di chirurgia generale.

l’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere ma-
turata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del d.p.r. 
10/12/1997, n. 484.

le discipline equipollenti sono individuate nel d.m. sanità 
30 gennaio 1998 e successive modifiche ed integrazioni. L’anzia-
nità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 10 del d.p.r. 10/12/1997, n. 484.

6. Attestato di formazione manageriale. il candidato cu-
i sarà conferito l’incarico di direzione della struttura complessa 
avrà l’obbligo di partecipare al corso di formazione manageriale, 
previsto dall’art. 7 del dpr 484/97, che verrà organizzato dal-
la regione emilia-romagna e/o dalle Aziende sanitarie ai sensi 
della deliberazione di giunta regionale n. 318 del 19/3/2012. 
il mancato superamento del primo corso attivato dalla regione 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la de-
cadenza dell’incarico stesso.

tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla da-
ta di scadenza del termine stabilito per la presentazione della 

domanda di partecipazione; ad eccezione dell’attestato di for-
mazione manageriale. 

C) Domanda di partecipazione
La domanda, redatta in carta semplice, datata e firmata, deve 

essere rivolta al direttore del servizio Unico metropolitano Am-
ministrazione del personale e presentata o spedita con le modalità 
e nei termini indicati nei successivi punti d) ed e).

nella domanda devono essere riportate le seguenti indica-
zioni:
1.  cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza;
2.  il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
3.  il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi 

della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede-
sime;

4.  l'assenza di condanne penali ovvero le eventuali condanne 
penali riportate;

5.  i titoli di studio posseduti;
6.  gli ulteriori requisiti di ammissione;
7.  i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cau-

se di cessazione dei precedenti rapporti di pubblico impiego;
8.  il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessa-

ria comunicazione e, possibilmente, un recapito telefonico.
La domanda deve essere firmata, in originale, in calce, sen-

za alcuna autentica.
I beneficiari della Legge 5/2/1992, n. 104, devono specificare 

nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano indispensa-
bile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del 
colloquio in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi.

la mancata sottoscrizione della domanda ovvero l'omessa 
indicazione di una delle dichiarazioni di cui sopra o relativa al 
possesso dei requisiti individuati al precedente punto B) compor-
ta l'esclusione dalla selezione.

Questa Azienda Unità sanitaria locale precisa che alcuni da-
ti hanno natura obbligatoria ed un eventuale rifiuto degli stessi (o 
una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione 
dalla procedura di che trattasi.

gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare for-
malmente la loro domanda di partecipazione all’avviso, non 
ottemperino a quanto richiesto nei tempi e nei modi indicati 
dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura.

si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura fa-
coltativa e l’eventuale rifiuto o omissione dei medesimi sarà causa 
di mancata valutazione degli stessi.

D) Documentazione da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare 

tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione 
dell’elenco degli idonei, ivi compreso un curriculum professiona-
le, redatto su carta semplice, datato e firmato, relativo alle attività 
professionali, di studio, direzionali, organizzative svolte, i cu-
i contenuti dovranno fare riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strut-
ture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla 
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed 
alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti 
di autonomia professionale con funzioni di direzione;
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c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale 
per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane 
o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei ti-
rocini obbligatori;

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il consegui-
mento del diploma universitario, di laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e semina-
ri anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di relatore. 

nella valutazione del curriculum verrà presa in considerazio-
ne, altresì, la produzione scientifica strettamente pertinente alla 
disciplina, edita a stampa e pubblicata su riviste italiane o stra-
niere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, 
nonché il suo impatto nella comunità scientifica, nonché la con-
tinuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta 
nel corso dei precedenti incarichi.

i contenuti del curriculum, con esclusione di quelli di cui al-
la lettera c) dell'elenco di cui sopra, e le pubblicazioni, possono 
essere autocertificati dal candidato nei casi e nei limiti previsti 
dalla vigente normativa.

le casistiche devono essere riferite al decennio precedente 
alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana del presente avviso e devono essere certificate dal 
Direttore Sanitario sulla base dell'attestazione del Dirigente (ex 
secondo livello dirigenziale) responsabile del competente dipar-
timento o Unità operativa dell'U.s.l. o dell'Azienda ospedaliera.

Alla domanda deve essere unito un elenco dei documenti e 
dei titoli presentati, datato e firmato.

Autocertificazione 
Si precisa che il candidato, in luogo della certificazione rila-

sciata dall’Autorità competente, può presentare in carta semplice 
e senza autentica della firma:

a) “ dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassa-
tivamente indicati nell’art. 46 del d.p.r. n. 445/00 (ad esempio: 
stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del 
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.) oppure

b) “ dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: ai sen-
si degli artt. 19 e 47 del d.p.r. 445/00, per tutti gli stati, fatti e 
qualità personali, non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 
(ad esempio: borse di studio, attività di servizio; incarichi libero-
professionali; attività di docenza; pubblicazioni: dichiarazione di 
conformità all’originale delle copie prodotte; ecc.).

i moduli relativi alle suddette dichiarazioni sono reperibi-
li sul sito internet aziendale www.ausl.bologna.it nella sezione 
“Bandi di concorso”.

la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà richiede 
una delle seguenti forme:
- deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato dinan-

zi al funzionario competente a ricevere la documentazione; 
oppure

- deve essere spedita per posta - o consegnata da terzi - uni-
tamente a fotocopia semplice di documento di identità 
personale del sottoscrittore. 
Qualora il candidato presenti più fotocopie semplici, l’au-

todichiarazione può essere unica, ma contenente la specifica dei 

documenti ai quali si riferisce.
in ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto 

sostitutiva a tutti gli effetti della documentazione - deve contenere 
tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il can-
didato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento 
comporta la non valutazione del titolo autocertificato.

in particolare, con riferimento al servizio prestato, la di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà (unica alternativa 
al certificato di servizio) allegata o contestuale alla doman-
da, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta 
denominazione dell’ente presso il quale il servizio è stato pre-
stato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno / 
tempo definito / part-time), le date di inizio e di conclusione 
del servizio prestato nonché le eventuali interruzioni (aspetta-
tiva senza assegni, sospensione cautelare, ecc.) e quant’altro 
necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di au-
tocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, 
di docente, di incarichi libero-professionali, ecc. occorre indicare 
con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazio-
ne (tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della  
stessa).

Sono esclusi dall’autocertificazione i certificati medici e sa-
nitari.

le pubblicazioni devono essere edite a stampa e obbli-
gatoriamente allegate; possono tuttavia essere presentate in 
fotocopia ed autocertificate dal candidato, ai sensi del citato 
d.p.r. n. 445/00, purché il medesimo attesti, mediante dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, che le copie dei lavori specificatamente richiamati 
nell’autocertificazione sono conformi agli originali; in alternati-
va, potrà dichiarare in calce alla fotocopia semplice di ciascuna 
pubblicazione la conformità al relativo originale. È inoltre pos-
sibile per il candidato autenticare nello stesso modo la copia 
di qualsiasi tipo di documentazione che possa costituire titolo 
e che ritenga di allegare alla domanda ai fini della valutazione  
di merito.

E) Modalità e termini per la presentazione delle domande
le domande e la documentazione ad esse allegata devono 

essere inoltrate a mezzo del servizio postale, mediante raccoman-
data A/R, al seguente indirizzo: - A.U.S.L. di Bologna - Ufficio 
concorsi - via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;

ovvero 
possono essere presentate direttamente presso
- Ufficio Concorsi - Via Gramsci n. 12 - Bologna - dal lune-

dì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12. All'atto della presentazione 
della domanda sarà rilasciata apposita ricevuta. si precisa che gli 
operatori non sono abilitati al controllo circa la regolarità della 
domanda.

ovvero 
trasmesse tramite l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata 

(PEC) personale del candidato all’indirizzo personale.concorsi@
pec.ausl.bologna.it, in un unico file in formato PDF (dimensione 
massima 50 mB), unitamente a fotocopia di documento di iden-
tità valido. si precisa che la validità di tale invio è subordinata 
all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata 
personale. non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di 
posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’in-
dirizzo di posta elettronica certificata di cui sopra. Sarà cura del 
candidato verificare l’avvenuta consegna della domanda inviata 
tramite l’utilizzo della posta PEC tramite la verifica di ricezione 
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delle ricevute di accettazione e consegna.
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il 

trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del ban-
do nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.

le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se 
inoltrate a mezzo del servizio postale, con raccomandata A.r., 
entro il termine sopra indicato. A tal fine, la data di spedizione 
è comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante.

il termine per la presentazione delle domande e dei documenti 
è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di documenti 
è pertanto priva di effetto.

l'A.U.s.l. non assume responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendente da mancata o tardiva o inesatta indi-
cazione del recapito da parte del concorrente, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a terzi, a ca-
so fortuito o di forza maggiore.

F) Commissione di valutazione
la commissione di valutazione è composta dal direttore 

sanitario dell’Azienda U.s.l. di Bologna e da tre direttori di 
struttura complessa nella disciplina oggetto della presente se-
lezione, sorteggiati da un elenco unico nazionale tenuto dal 
ministero della salute. nell’ipotesi in cui fossero sorteggiati tre 
direttori di struttura complessa nell’ambito delle Aziende della 
regione emilia-romagna, non si procederà alla nomina del terzo 
sorteggiato e si proseguirà nel sorteggio fino ad individuare al-
meno un componente direttore di struttura complessa in regione  
diversa.

le funzioni di segreteria verranno svolte da un collaboratore 
Amministrativo-professionale esperto del servizio Unico metro-
politano Amministrazione del personale.

Ai fini del sorteggio, l’Azienda utilizzerà l’elenco naziona-
le dei direttori di struttura complessa pubblicato sul portale del 
ministero della salute.

le operazioni di sorteggio saranno pubbliche ed avranno luo-
go, secondo le modalità indicate nella direttiva regionale, presso 
l’Ufficio Concorsi del Servizio Unico Metropolitano Amministra-
zione del personale - via gramsci n. 12 - Bologna, con inizio alle 
ore 9 del primo mercoledì non festivo successivo alla scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande e, ove neces-
sario per il completamento della commissione, ogni mercoledì 
successivo non festivo presso la medesima sede, con inizio alle 
ore 9, fino al compimento delle operazioni.

l’Azienda, prima della nomina della commissione, pro-
cederà a verificare la regolarità della composizione della stessa 
ai sensi della normativa vigente, in particolare acquisendo le 
dichiarazioni di assenza, per tutti i componenti, compreso il se-
gretario, delle condizioni di incompatibilità previste dall’art. 
53 bis del d.lgs. n. 165/2001, dandone atto nel relativo  
provvedimento.

G) Modalità di svolgimento della selezione e ambiti di 
valutazione

la commissione, che valuterà i candidati sulla base del curri-
culum e di un colloquio, disporrà complessivamente di 100 punti, 
così ripartiti:
- 40 punti per il curriculum; 
- 60 punti per il colloquio.

la terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori 
punteggi conseguiti, dai candidati che abbiano raggiunto o su-
perato la soglia minima di 20 punti (20/40) nel curriculum e 30 
punti (30/60) nel colloquio.

cUrricUlUm - il punteggio per la valutazione del curri-
culum sarà ripartito come segue:

Esperienze professionali - massimo punti 26
In relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno 

prese in considerazione le esperienze professionali del candida-
to - con prevalente considerazione di quelle maturate negli ultimi 
5 anni - tenuto conto:

- della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strut-
ture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e della 
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

- della posizione funzionale del candidato nelle strutture e 
delle sue competenze con indicazione di eventuali specifici am-
biti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli 
di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha ope-
rato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze 
professionali precedenti;

- della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate dal candidato, anche con riguardo alla attività/casistica 
trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume 
e complessità.

il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a:
- attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
- caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato 

ha maturato le proprie esperienze, in relazione al fabbiso-
gno oggettivo; 

- durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del 
candidato;

- tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effet-
tuate dal candidato, anche con riguardo alla attività/casistica 
trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di vo-
lume e complessità.
 Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scien-

tifica - massimo punti 14 
Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verran-

no presi in considerazione:
- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per 

attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o este-
re di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori;

- l’attività didattica presso corsi di studio per il 
conseguimento del diploma universitario, di laurea o di specia-
lizzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale  
sanitario;

- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e semina-
ri, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o di relatore;

- la produzione scientifica, valutata in relazione alla at-
tinenza alla disciplina, ed in relazione alla pubblicazione su 
riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comu-
nità scientifica;

- la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ri-
cerca svolta nel corso dei precedenti incarichi.

non verranno valutate idoneità a concorsi e tirocini, né par-
tecipazioni a congressi, convegni e seminari in qualità di uditore.
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il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a:
- attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
- durata, continuità e rilevanza delle esperienze del candidato; 
- rilevanza delle strutture nell’ambito delle quali sono state 

svolte. 
la commissione formulerà un giudizio complessivo, ade-

guatamente e dettagliatamente motivato, scaturente da una 
valutazione generale del curriculum, correlata al grado di atti-
nenza con le esigenze aziendali.

cOllOQUiO - nell’ambito del colloquio verranno valutate:
- capacità professionali nella specifica disciplina con ri-

ferimento anche alle esperienze professionali documentate, 
rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda: massimo 
punti 26;

- capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferi-
mento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, rispondenti al 
fabbisogno determinato dall’Azienda: massimo punti 34.

la commissione nell’attribuzione dei punteggi terrà conto 
della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso 
di linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collega-
mento con altre patologie o discipline o specialità per la miglior 
risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e 
dell’economicità degli interventi.

il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originali-
tà delle proposte sull’organizzazione della struttura complessa, 
nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders del-
la struttura stessa.

i candidati ammessi saranno avvisati, con lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento, del luogo e della data 
dell'effettuazione del colloquio almeno 15 giorni prima della data 
del colloquio stesso. Al colloquio i candidati dovranno presentar-
si muniti di documento di identità personale in corso di validità. 
la mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla 
causa, comporta la rinuncia alla selezione.

H) Pubblicazione sul sito Internet aziendale
Ai sensi della direttiva regionale, in ottemperanza all’obbli-

go di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute nella 
deliberazione del garante per la protezione dei dati personali n. 
88 del 2/3/2011, verranno pubblicati sul sito internet aziendale:

a) la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura, 
sotto il profilo oggettivo e soggettivo;

b) la composizione della commissione di valutazione;
c) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio;
d) la relazione della commissione di valutazione, contenente 

anche l’elenco di coloro che non si sono presentati al colloquio;
e) l’atto di attribuzione dell’incarico.
I) Conferimento dell'incarico
l'incarico di direzione della struttura complessa verrà conferi-

to dal direttore generale ad un candidato individuato nell’ambito 
della terna degli idonei, composta sulla base dei migliori punteggi 
attribuiti ai candidati che abbiano raggiunto o superato le soglie 
minime di punteggio sopra riportate. nell’ambito della terna, il 
direttore generale potrà nominare uno dei due candidati che non 
hanno conseguito il miglior punteggio, anche tenendo conto del 
criterio preferenziale dell’esclusività del rapporto di lavoro, ai 
sensi dell’art 8, comma 4 della l.r. n. 29/2004.

l’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, adeguata-
mente motivato, sarà formalmente adottato dopo 15 giorni dalla 
pubblicazione sul sito internet delle informazioni di cui ai punti 
c) e d) del paragrafo precedente.

il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato 
a stipulare il relativo contratto individuale di lavoro, a seguito 
dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi 
del vigente c.c.n.l. della dirigenza medica e veterinaria, su-
bordinatamente alla presentazione, nel termine di giorni 30 dalla 
richiesta dell’Azienda - sotto pena di mancata stipula del con-
tratto medesimo - dei documenti elencati nella richiesta stessa. 

la data di inizio servizio è concordata tra le parti, ma in 
ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, dovrà avveni-
re entro e non oltre 30 giorni dalla data di ricezione della relativa 
comunicazione.

Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del d.lgs. 502/92 (come 
aggiunto dall’art. 4 del d.l. 13/9/2012 n. 158 sostituito dalla 
legge di conversione 8/11/2012 n. 189) “l’incarico di diretto-
re di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un 
periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere 
dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazio-
ne di cui al comma 5”.

Ai sensi dell’art. 15-quinquies, 5° comma del d.l.gs. n. 
502/92 e s.m.i. e dell’art. 8, 4° comma della l.r. n. 29/04 non-
ché con riferimento alla deliberazione del direttore generale n. 
60 del 29/3/2010 di adozione del “regolamento Aziendale sui cri-
teri e modalità per l’individuazione delle posizioni organizzative 
dirigenziali, il conferimento e la gestione dei relativi incarichi”, 
l’incarico di direzione della struttura complessa in argomento im-
plica l’esclusività del rapporto di lavoro.

Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà applicato il 
trattamento giuridico ed economico regolato e stabilito dalle nor-
me legislative e contrattuali vigenti per l’Area della dirigenza 
medica e veterinaria e dai vigenti accordi aziendali.

Ai sensi dell’art. 9 della legge 8/3/2017, n. 24, per i tre anni 
successivi al passaggio in giudicato della decisione di accogli-
mento della domanda di risarcimento proposta dal danneggiato, 
l'esercente la professione sanitaria, nell'ambito delle strutture sa-
nitarie o sociosanitarie pubbliche, non può essere preposto ad 
incarichi professionali superiori rispetto a quelli ricoperti e il 
giudicato costituisce oggetto di specifica valutazione da parte dei 
commissari nei pubblici concorsi per incarichi superiori.

J) Disposizioni varie
tutti i dati di cui l'Amministrazione verrà in possesso a se-

guito della presente procedura verranno trattati nel rispetto del 
dlgs 30/6/2003, n. 196. la presentazione della domanda di par-
tecipazione all’avviso da parte dei candidati implica il consenso 
al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, a cura 
dell'ufficio preposto alla conservazione delle domande ed all'uti-
lizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure finalizzate 
al avviso.

Questo ente informa i partecipanti alle procedure di cui al 
presente bando che i dati personali ad essi relativi saranno oggetto 
di trattamento da parte della competente direzione con modalità 
sia manuale che informatizzata, e che titolare è l’Azienda U.s.l. 
di Bologna.

tali dati saranno comunicati o diffusi ai soggetti espressa-
mente incaricati del trattamento, o in presenza di specifici obblighi 
previsti dalla legge, dalla normativa comunitaria o dai regola-
menti.
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l’Azienda U.s.l. di Bologna non intende avvalersi della pos-
sibilità di utilizzare gli esiti della presente procedura selettiva, nel 
corso dei due anni successivi alla data del conferimento dell’in-
carico, nel caso in cui il dirigente a cui verrà attribuito l’incarico 
dovesse dimettersi o decadere, conferendo l’incarico stesso ad uno 
dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.

l’Azienda non intende avvalersi della possibilità di reiterare 
la procedura selettiva nel caso in cui i candidati che hanno parte-
cipato alla selezione risultino in numero inferiore a tre.

l’Azienda si riserva ogni facoltà di prorogare, sospendere, 
riaprire i termini del presente avviso, e di modificare, revocare 
ed annullare l'avviso stesso in relazione all'esistenza di ragioni di 
pubblico interesse, o in presenza di vincoli legislativi nazionali o 
regionali in materia di assunzione di personale.

la presentazione della domanda comporta l’accettazione 
incondizionata delle norme contenute nel presente avviso e il 
consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro ele-
mento come indicato nel precedente paragrafo h).

la presente procedura si concluderà con l’atto formale di 
attribuzione dell’incarico adottato dal direttore generale entro 
6 mesi dalla scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande.

la documentazione allegata alla domanda potrà essere ritira-
ta solo dopo 120 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico 
da parte del direttore generale. 

la restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche 
prima della scadenza del suddetto termine per il candidato non 
presentatisi al colloquio ovvero per chi, prima della data del col-
loquio, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione 
alla selezione. tale restituzione potrà essere effettuata diretta-
mente dall’interessato o da persona munita di delega firmata in 
originale dall’interessato e corredata da copia del documento di 
identità dello stesso, previo riconoscimento mediante esibizione 
del documento di identità del delegato.

trascorsi cinque anni dal conferimento dell’incarico, l’Am-
ministrazione darà corso alla procedura di scarto, mediante 
eliminazione delle domande. si invitano pertanto i candidati a 
ritirare la documentazione entro il suddetto termine.

per le informazioni necessarie e per acquisire copia del bando 
del pubblico avviso e delle dichiarazioni sostitutive, gli interessati 
potranno collegarsi al sito internet dell’Azienda Usl di Bologna 
www.ausl.bologna.it nella sezione “bandi di concorso”, dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale oppure rivolgersi all’Uf-
ficio Concorsi - Servizio Unico Metropolitano Amministrazione 
del personale – via gramsci n. 12 – Bologna (tel. 051/6079604 
- 9592 - 9591 - 9590 - 9589) dal lunedì al venerdì dalle ore 9 al-
le ore 12, posta elettronica: serviziopersonale.selezioni@ausl. 
bologna.it. 

Il dIRettoRe del seRvIzIo UnIco metRopolItano

mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di mOdenA

incAricO

Avviso per il conferimento di n. 1 incarico quinquennale di Dirigente Medico - Direttore di Struttura Complessa 
div"Medicina Interna a indirizzo Diabetologico" presso l'AUSL di Modena
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In  attuazione  della  deliberazione  n.  081  del  22/03/2018  si  intende  conferire  n°  1  incarico
quinquennale di direzione di struttura complessa

Ruolo: SANITARIO

Profilo Professionale: MEDICO

POSIZIONE “DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA
DI “MEDICINA INTERNA AD INDIRIZZO DIABETOLOGICO”

DISCIPLINA: “MEDICINA INTERNA” 

Il  presente avviso  è  emanato in  conformità  al  D.P.R.  484/97 con l’osservanza  delle  norme
previste dal D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché del D.L. 158/12
convertito  con  modificazioni  nella  L.  189/12,  dell’art.  8  della  Legge  Regionale  29/04,  della
delibera  di  Giunta  Regionale  n.  312/13  “Direttiva  regionale  criteri  e  le  procedure  per  il
conferimento  degli  incarichi  di  Direzione  di  Struttura  Complessa  delle  Aziende del  Servizio
Sanitario Regionale dell’Emilia Romagna.”

1. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE

a) cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni previste dalle leggi vigenti, ovvero di un Paese
dell’Unione Europea ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. 165/01;  si applica quanto previsto dall’art. 7 L.
97/13;

b) incondizionata idoneità fisica specifica alle mansioni della posizione funzionale a concorso. Il
relativo  accertamento  sarà  effettuato  prima  dell’immissione  in  servizio,  in  sede  di  visita
preventiva ex art. 41 D.Lgs n.81/08.

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; l'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di
uno  dei  Paesi  dell'Unione  Europea  consente  la  partecipazione  all'Avviso,  fermo  restando
l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 

d) anzianità  di  servizio  di  sette  anni,  di  cui  cinque nella disciplina di  Medicina interna (o  in
discipline equipollenti)  e specializzazione nella disciplina di  Medicina interna (o in discipline
equipollenti) ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Medicina interna.

L’anzianità  di  servizio  utile  per  l’accesso  deve  essere  maturata  secondo  le  disposizioni
contenute nell’art. 10 del D.P.R. n. 484/97, nell’art. 1 del DM Sanità 184/00, nell’art. 1 del DPCM
8/3/01.
Le tabelle delle discipline e delle specializzazioni equipollenti sono contenute nel D.M. Sanità
del 30.1.1998 e successive modificazioni ed integrazioni;

e) curriculum in cui sia documentata una adeguata esperienza; 

f)  attestato  di  formazione  manageriale.  Fino  all’espletamento  del  primo corso di  formazione
manageriale,  l’incarico  sarà attribuito  senza  l’attestato,  fermo restando l’obbligo  di  acquisirlo
entro un anno dall’inizio dell’incarico. Il  mancato superamento del primo corso, attivato dalla
Regione successivamente al  conferimento dell’incarico,  determina la  decadenza  dall’incarico
stesso.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la
presentazione delle domande di ammissione nonché al momento dell’eventuale assunzione.
Non possono accedere agli incarichi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età (art. 3 Legge n. 127/97); tenuto conto
dei limiti di età per il collocamento a pensione dei dipendenti.
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In applicazione della legge 10.4.1991 n. 125, è garantita parità  e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso  ed il trattamento sul lavoro.

2. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

TERMINE ULTIMO PRESENTAZIONE DOMANDE: ………………
(30° giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione

dell'estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale n. ... del .... ).

La domanda di partecipazione, e la relativa documentazione, deve essere rivolta al Direttore
Generale dell’Azienda U.S.L. di Modena e presentata secondo una delle seguenti modalità:,

a) inoltrata mediante il servizio postale al seguente indirizzo:

CASELLA POSTALE N. 565
 41121 MODENA CENTRO

entro il termine di scadenza del bando. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale di
spedizione.

b) tramite  posta certificata,  nel rispetto dei termini di cui sopra, utilizzando una casella di
posta  elettronica  certificata,  al  seguente  indirizzo  PEC  dell’Azienda
selezionisoc@pec.ausl.mo.it
 La domanda e tutta la documentazione allegata dovranno essere contenute in un unico file
formato pdf. 
Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata. Non sarà, pertanto,
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla
PEC suddetta. Nel caso di inoltro tramite PEC la domanda di concorso dovrà essere firmata
dal candidato in maniera autografa, scannerizzata e inviata.
In  alternativa  il  candidato dovrà utilizzare una delle  modalità previste  dall’art.65 del  D.Lgs.
7.3.2005  n.82  come  valide  per  presentare  istanze  e  dichiarazioni  alle  pubbliche
amministrazioni  e  precisamente:  a)  sottoscrizione  con  firma  digitale  o  firma  elettronica
qualificata b) identificazione dell’autore tramite carta d’identità elettronica o carta nazionale dei
servizi  c)  inoltro  tramite  la  propria  casella  di  posta  elettronica certificata  purché le  relative
credenziali di accesso siano rilasciate previa identificazione del titolare e ciò sia attestato dal
gestore del  sistema nel messaggio  o in un suo allegato.  Il  mancato rispetto delle predette
modalità di inoltro/sottoscrizione della domanda comporterà l’esclusione dal concorso.

Nel solo caso di invio mediante posta elettronica certificata è possibile per il candidato produrre
successivamente  –  entro  e  non  oltre   10  giorni  la  data  di  scadenza  del  bando,  la
documentazione  utile  alla  valutazione,  con  modalità  cartacea,  mediante  invio  alla  Casella
Postale  n.  565  -41121  MODENA  CENTRO  purchè  essa  risulti  dettagliatamente  elencata
nell'allegato alla domanda di partecipazione trasmessa telematicamente. La mancata/parziale
presentazione di documentazione entro i termini comporta l’impossibilità della valutazione.

Sono escluse altre forme di presentazione o di trasmissione .

La domanda deve pervenire, a pena di esclusione, entro il 30° giorno successivo alla data di
pubblicazione  dell’estratto  del  presente  bando  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno
successivo non festivo.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale
riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto.
L’Amministrazione  non  assume responsabilità  per  disguidi  di  comunicazioni  determinati  da
mancata o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata errata
o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per disguidi
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né
per disguidi nella trasmissione informatica o dovuti a malfunzionamento della posta elettronica,
nè per mancata restituzione dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.
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Si ricorda che l’  indirizzo di posta certificata sopra indicato è utilizzabile unicamente per le
finalità di cui al presente bando..

Nella  domanda  gli  aspiranti  dovranno  dichiarare  sotto  la  propria  responsabilità,  in  modo
chiaramente leggibile:

a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero di un Paese dell’Unione Europea;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione, o della

cancellazione dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non aver riportato condanne penali,

nonchè eventuali procedimenti penali pendenti;
e) il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione richiesti dal bando;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i  servizi  prestati  presso  Pubbliche  Amministrazioni  e  le  cause  di  risoluzione  di

precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) il domicilio (ed eventualmente recapito telefonico ed e-mail) presso il quale deve essere

fatta  all’aspirante,  ad  ogni  effetto,  ogni  necessaria  comunicazione. A  tale  scopo,
l'aspirante  dovrà  comunicare  ogni  eventuale  successiva  variazione  del  domicilio
indicato  nella  domanda.  In  caso  di  mancata  indicazione  vale,  ad  ogni  effetto,  la
residenza di cui alla precedente lettera a);

i) il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 196/03).

La domanda deve essere firmata;  ai  sensi  dell’art.  39 del  D.P.R. 28.12.2000 n.445, non è
richiesta l’autentica di tale firma.
La mancanza della firma, o la omessa dichiarazione nella domanda anche di uno solo dei
requisiti richiesti per l’ammissione determina l’esclusione dalla selezione.

La  domanda di  partecipazione  all’avviso  ed  i  relativi  documenti  allegati,  non  sono soggetti
all’imposta di bollo.

Tutti  i  dati  personali  di  cui  l’Amministrazione  sia  venuta  in  possesso  in  occasione
dell’espletamento  dei  procedimenti  concorsuali  verranno  trattati  nel  rispetto  del  Decreto
Legislativo  n.  196/03.  La  presentazione  della  domanda  da  parte  del  candidato  implica  il
consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, a cura dell’Azienda e
all’utilizzo  degli  stessi  per  lo  svolgimento  della  procedura  concorsuale,  nonchè  per  gli
adempimenti previsti dal D. Lgs. 33/13. I dati potranno essere messi a disposizione di coloro
che, dimostrando un concreto interesse nei  confronti  della  suddetta procedura,  ne facciano
espressa richiesta ai sensi dell’art. 22 della Legge n. 241/90. 

3. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare tutte la documentazione relativa ai
titoli  che  ritengano  opportuno  presentare  agli  effetti  della  valutazione  di  merito  e  della
formulazione dell’elenco degli idonei, ivi compreso un curriculum professionale, datato e firmato,
relativo alle attività professionali, di studio, direzionali - organizzative svolte, i cui contenuti, ai
sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 484/97, dovranno fare riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione
di  eventuali  specifici  ambiti  di  autonomia  professionale  con  funzioni  di  direzione,  ruoli  di
responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il  dirigente e i  particolari
risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con
riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e
complessità; 

d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore ai tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;
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e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento;

f) alla  partecipazione  a  corsi,  congressi,  convegni  e  seminari,  anche  effettuati  all’estero,  in
qualità di docente o relatore;

g) alla  produzione  scientifica,  valutata  in  relazione  all’attinenza  alla  disciplina  ed  alla
pubblicazione su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione
dei lavori, nonchè al suo impatto nella comunità scientifica. 

h) Alla  continuità  e  alla  rilevanza  dell’attività  pubblicistica  e  di  ricerca  svolta  nel  corso  dei
precedenti incarichi

Il  curriculum sarà oggetto di valutazione esclusivamente se redatto nella forma della
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  e  trasmesso unitamente  a  fotocopia  di
documento di identità.

Ai sensi dell'art. 40 co. 01 del D.P.R. n. 445/00, così come modificato dall'art. 15 della L. n.
183/11, i certificati rilasciati dalla Pubblica Amministrazione e gli atti di notorietà sono sempre
sostituiti  dalle dichiarazioni  di cui  agli  articoli  46 e 47 del D.P.R. n. 445/00 come appresso
specificato.
Eventuali certificati allegati alla domanda di partecipazione al concorso si considerano nulli.

Resta esclusa dal regime dell’autocertificazione la tipologia qualitativa  e quantitativa
delle prestazioni effettuate dal candidato: le casistiche dovranno essere certificate dal
Direttore  Sanitario  sulla  base della  attestazione del  Dirigente  di  struttura  complessa
responsabile dell’unità operativa;

Il  candidato,  deve presentare in carta semplice e senza autentica della  firma, unitamente a
fotocopia semplice di un proprio documento di identità personale  in corso di validità, 

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso
del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.), oppure

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: attività di
servizio;  incarichi libero-professionali; attività di docenza, frequenza di corsi di formazione, di
aggiornamento;  partecipazione a convegni,  seminari;  conformità all’originale  di  pubblicazioni,
ecc.). La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà richiede una delle seguenti forme:
- deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato dinanzi al funzionario competente a
ricevere la documentazione,
oppure

-  deve  essere  spedita  per  posta  unitamente  a  fotocopia  semplice  di  documento  di  identità
personale del sottoscrittore.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti  gli  effetti  della
certificazione,  deve  contenere  tutti  gli  elementi  necessari  alla  valutazione  del  titolo  che  il
candidato  intende  produrre.  L’omissione  anche  di  un  solo  elemento  comporta  la  non
valutazione del titolo autocertificato/autodichiarato.

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
allegata  alla  domanda,  resa  con  le  modalità  sopraindicate,  deve  contenere  pena  la  non
valutazione del servizio:

- l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, 
- la qualifica 
- la  tipologia  del  rapporto  di  lavoro  (dipendente,  collaborazione coordinata  e  continuativa,

incarico libero-professionale, borsa di studio, ecc. ) 
- la tipologia dell’orario (tempo pieno/tempo definito/part-time con relativa percentuale rispetto

al tempo pieno)
- le  date  (giorno/mese/anno)  di  inizio  e  di  conclusione  del  servizio  prestato  nonché  le

eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc.) 
- quant’altro necessario per valutare il servizio stesso.
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Nel  caso  di  autocertificazione  di  periodi  di  attività  svolta  in  qualità  di  borsista,  di  libero-
professionista, co.co.co. ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla
valutazione (Ente che ha conferito l’incarico, descrizione dell’attività, regime orario, periodo e
sede di svolgimento della stessa).

Le pubblicazioni debbono essere edite a stampa e obbligatoriamente allegate.  Possono essere
presentate in fotocopia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/00,
purché il medesimo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le
modalità  sopraindicate,  che  le  copie  dei  lavori  specificamente  richiamati  nella  dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà sono conformi agli originali. 

Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa costituire
titolo  e  che  ritenga  utile  allegare  alla  domanda ai  fini  della  valutazione  di  merito  purché  il
medesimo elenchi  specificamente ciascun documento presentato  in fotocopia  semplice nella
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, dichiarando la
corrispondenza all’originale.

Non saranno ritenute valide generiche dichiarazioni di conformità all’originale che non
contengano  la  specifica  descrizione  di  ciascun  documento  allegato  (e  pertanto  non
saranno valutati i relativi titoli).

L’Amministrazione  effettuerà  idonei  controlli  sulla  veridicità  del  contenuto  delle  dichiarazioni
sostitutive ricevute. In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato
dall’Amministrazione:
- L’Amministrazione procederà comunque alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per

le sanzioni penali previste ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/00
- In caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55-quater del

D.Lgs. 165/01
- L’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 D.P.R. 445/00, da tutti i benefici

conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera.

Alla domanda deve essere unito in duplice copia un elenco dei documenti presentati.

La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente (o da un incaricato munito di
delega) solo dopo 120 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna. 
La  restituzione  dei  documenti  presentati  potrà  avvenire  anche  prima  della  scadenza  del
suddetto termine, per il candidato non presentatosi alle prove d’esame ovvero per chi, prima
dell’insediamento della Commissione Esaminatrice, dichiari espressamente, di rinunciare alla
partecipazione al concorso.

4. DESCRIZIONE DEL FABBISOGNO

TITOLO DELL’INCARICO: 
Direttore di Struttura complessa di “Medicina interna a indirizzo diabetologico” presso l’AUSL di
Modena

CONTESTO ORGANIZZATIVO

Il contesto in cui si inserisce l’Unità Operativa Complessa di Medicina Interna è caratterizzato
dall’intero  territorio  Provinciale  di  Modena che comprende 701.475 cittadini/residenti.  L’Unità
Operativa  afferisce  al  Dipartimento  Assistenza  e  Salute  Territoriale  e  comprende  3  Servizi
Diabetologici di Area (Carpi, Modena e Sassuolo), che erogano prestazioni di secondo livello e
Ambulatori Diabetologici nei 7 Distretti situati presso i Poliambulatori delle Strutture Ospedaliere
(Ospedali di Vignola, Pavullo e Mirandola) e nelle Case della Salute (Castelfranco Emilia, Alto
Frignano, Finale Emilia e San Felice).
I Servizi Diabetologici di Area svolgono attività a maggiore complessità in particolare sono centro
di riferimento per: Diabete di tipo 1 dell’adulto (nuova diagnosi e fase di transizione dal Servizio
di Diabetologia dell’età evolutiva), Diabete di tipo 2 in terapia insulinica, Diabete di tipo 1 e di tipo
2 in fase di complicanze, trattamento del piede diabetico e Diabete gestazionale. Gli Ambulatori
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Diabetologici sono nodi cruciali della rete poiché lavorano in modalità integrata con i Servizi di
Area e in stretta collaborazione con i Medici di Medicina Generale, per la presa in cura dei
pazienti con Diabete mellito di tipo II in modalità “gestione integrata”. 

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA E MISSION OPERATIVA.

La “mission” della Unità Operativa Complessa di Diabetologia è la ri-organizzazione della Rete
di Diabetologia Provinciale al fine di rendere omogenea l’assistenza della persona con malattia
diabetica su tutto il  territorio attraverso il  coinvolgimento attivo della stessa e una opportuna
integrazione dei vari livelli assistenziali coinvolti nel percorso di cura. Nello specifico:

 costituire un Team multidisciplinare e multiprofessionale a livello di ogni Servizio/Ambulatorio
Diabetologico,  per  la  presa  in  carico  della  persona  con  malattia  diabetica  e  le  rispettive
integrazioni con le altre figure professionali all’interno dei differenti setting  assistenziali  della
patologia;

 definire  le  modalità  operative  condivise  per  l’applicazione  delle  Linee  Guida  Regionali  sulla
gestione della  malattia  diabetica dandone equa attuazione su tutto  il  territorio  provinciale  di
Modena;

 perseguire il mantenimento di una “clinical competence” omogenea fra tutti i professionisti per la
gestione  dei  pazienti  con  diabete  di  tipo  II,  con  particolare  riferimento  alla  gestione  delle
complicanze, e per la presa in carico della donna con Diabete gestazionale al fine di rendere
uniforme l’assistenza su tutto il territorio provinciale;

 implementare  la  “clinical  competence”  del  Team  Diabetologico  dedicato  alla  gestione  dei
pazienti con Diabete di tipo 1, presso il Centro di Riferimento provinciale per la cura del diabete
di tipo 1 dell’adulto.

 implementare il percorso dedicato ai pazienti con “piede diabetico”, in accordo con le linee di
indirizzo nazionali e regionali attraverso la creazione di Team multiprofessionali e multisciplinari
interaziendali;

 sviluppare in collaborazione con la Direzione Operativa in Staff alla Direzione St aziendale un
set  di  indicatori  multidimensionale per il  monitoraggio  dei  percorsi  del  paziente  con malattia
diabetica;

 definire  le  modalità  amministrative  di  prenotazione/erogazione  delle  prestazioni  di  primo  e
secondo  livello  attraverso  una  attiva  collaborazione  con  i  Servizi  preposti  della  Direzione
aziendale ( UO Governo della Specialistica Ambulatoriale,  Ingegneria clinica, ICT), al  fine di
garantire il mantenimento dei tempi di attesa.

La popolazione della provincia di Modena è pari a 686.666 residenti (dato 2016) di questi 46.633
(prevalenza 6,8%) sono affetti  da Diabete mellito,  di  cui  1.399 (3%) presentano un Diabete
mellito di tipo 1. Presso i Servizi e Ambulatori Diabetologici sono garantire certificazioni, visite
diabetologiche (prime visite,  controlli  e urgenze differibili  entro 7 giorni)  i  cui tempi di attesa
richiesti da normativa sono stati  garantiti durante tutto il  2017. La tabella di seguito riportata
sintetizza i volumi di attività per svolti nel 2017 presso la UOC di Medicina interna ad indirizzo
diabetologico.  A  tale  attività  va  aggiunta  quella  effettuata  in  regime  di  urgenza  in  caso  di
complicanze, quali ad esempio lo scompenso glicemico o la comparsa o complicazioni di ulcere
a livello del piede diabetico.

Tabella 1: Anno 2017  Attività Medicina Interna indirizzo Diabetologico

CONOSCENZE E COMPENTE RICHIESTE AL DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA
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Ambito delle competenze organizzative-gestionali

L’incarico di Direttore della Unità Operativa di Medicina Interna ad indirizzo Diabetologico tenuto

conto della “Mission” assegnata comporta il possesso delle competenze di seguito elencate.

 Documentata  competenza  gestionale  maturata  in  posizioni  di  responsabilità  di  articolazioni

organizzative di medie-grandi dimensioni

 Documentata  conoscenza  delle  tecniche  di  gestione  delle  risorse  umane,  con  specifico

riferimento  alle  normative  contrattuali  vigenti,  del  ciclo  di  budget  e  degli  strumenti  per  la

valutazione della qualità dell’assistenza e per la gestione del rischio clinico. 

 Documentata  conoscenza  dei  dati  epidemiologici,  degli  strumenti  di  audit  clinico  per  la

valutazione  del  miglioramento  continuo  della  qualità  dell’assistenza,  e  la  garanzia  della

sostenibilità.

 Documentata conoscenza del Codice Etico, della normativa per l’anticorruzione, l’integrità e la

trasparenza nella Pubblica Amministrazione.

 Propensione al lavoro in Team multidisciplinare e multiprofessionale e alla creazione di un clima

di fiducia orientato al riconoscimento ed alla segnalazione di criticità,  rischi,  eventi al  fine di

avviare percorsi di miglioramento continuo.

Ambito delle competenze tecnico-professionali

 Documentata  conoscenza  delle  modalità  organizzative  rivolte  alla  continuità  di  cura  della

persona con malattia diabetica volte a promuovere la presa in carico territoriale, l’integrazione

fra le  Unità  Operative  del  Dipartimento di  Assistenza e Salute  Territoriale  (DAST),  i  Servizi

Distrettuali e gli Enti locali.

 Documentata  competenza  professionale  nei  processi  clinico  -  assistenziali  di  pazienti  con

diabete mellito di tipo 1 e formazione secondo le direttive Regionali per la gestione/monitoraggio

dei pazienti in terapia con “Dispositivi Medici High Tech”.

 Documentata  esperienza  nella  promozione  della  prevenzione  della  malattia  diabetica  e

collaborazione con le Associazioni di Volontariato.

 Documentata  esperienza nella  predisposizione e realizzazione di  percorsi  di  presa in  carico

multidisciplinare e multiprofessionale della donna con diabete gestazionale.

 Documentata conoscenza dello sviluppo dei percorsi diagnostici terapeutici in modo condiviso

con le differenti articolazioni aziendali e con i professionisti operanti sul territorio, in particolare

per la gestione dei pazienti con diabete mellito di tipo2, seguiti dai Medici di Medicina Generale

in modalità di gestione integrata.

 Documentate  competenze  nella  realizzazione  di  un  percorso  diagnostico-terapeutico  per  le

persone con diabete mellito con complicanze, in particolare piede diabetico al fine di assicurare

continuità delle cure, equità di fruizione, facilitazione all’accesso ed uniformità di trattamento su

tutto il territorio provinciale.

 Documentata conoscenza del Ciclo di “Health Equity Audit” e della sua applicazione nel campo

delle patologie croniche.

 Documentata  esperienza  nella  stesura di  documenti  clinico-organizzativi  relativi  alla  malattia

diabetica.

 Capacità nel gestire e promuovere l’introduzione di innovazioni sia in ambito organizzativo sia

per  quanto  riguarda  l’introduzione  di  nuove  tecnologie  in  accordo  con  le  linee  di  indirizzo

nazionali, regionali e con le evidenze scientifiche.

5. MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO

L’incarico sarà conferito a tempo determinato dal Direttore Generale nell’ambito di una rosa di
tre candidati idonei selezionati da un’apposita Commissione di esperti, sulla base dei migliori
punteggi attribuiti. Il direttore generale individua il candidato da nominare nell'ambito della terna
predisposta dalla commissione; ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno
conseguito il migliore punteggio, deve motivare analiticamente la scelta.
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La Commissione di  esperti  è  nominata dal  Direttore  Generale  e  composta,  come previsto
dall’art. 15 comma 7-bis del D. Lgs n. 502/92 e s.m.i. e dalla direttiva di cui alla Delibera di
Giunta Regionale  n.  312 del  25/3/13,  dal  Direttore  Sanitario   e  da tre  direttori  di  struttura
complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, appartenenti ai ruoli regionali
del  Servizio  sanitario  nazionale,  individuati  tramite  sorteggio  da  un  elenco  nominativo
nazionale. Nelle more della costituzione del predetto elenco nazionale, come previsto dalla
predetta Delibera n. 312 del 25/3/13, il sorteggio avverrà da un elenco costituito dall'insieme
degli elenchi regionali dei direttori di struttura complessa della regione Emilia-Romagna e delle
regioni adiacenti.
Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della regione Emilia-Romagna,
non  si  procederà  alla  nomina  del  terzo  sorteggiato  e  si  proseguirà  nel  sorteggio  fino  ad
individuare  almeno  un  componente  della  commissione  direttore  di  struttura  complessa  in
regione diversa da quella ove ha sede l’azienda. 
La commissione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è
eletto  il  componente  più  anziano.  In  caso  di  parità  nelle  deliberazioni  della  commissione
prevale il voto del presidente;

Le operazioni  di  sorteggio  sono pubbliche,  ed avranno luogo presso il  Servizio  Gestione e
Sviluppo Risorse Umane dell’Azienda USL di Modena – Via S.Giovanni del Cantone, n.23 -
Modena alle ore 10,00 del primo lunedì successivo al termine ultimo di presentazione delle
domande di partecipazione alla selezione, e in caso di impedimento o di prosecuzione, ogni
lunedì successivo non festivo. 

La Commissione valuterà i candidati al fine di verificare la loro aderenza al fabbisogno indicato
al punto 4 del presente bando, sulla base:
a) del  curriculum  professionale  degli  aspiranti,  avente  i  contenuti  riportati  al  punto  3 del
presente bando

b) di  un  colloquio  diretto  alla  valutazione  delle  capacità  professionali  dei  candidati  nella
specifica  disciplina,  con  riferimento  anche  alle  competenze  organizzative  e  gestionali,  ai
volumi dell’attività svolta e all’aderenza al fabbisogno ricercato. La Commissione, nell’ambito
dei  criteri  ed  elementi  elencati  in  precedenza,  dovrà  altresì  tenere  conto  della  chiarezza
espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della
capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità per la miglior risoluzione
dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi.

In conformità alla Delibera di Giunta Regionale n. 312/13 la Commissione attribuirà i seguenti
punteggi

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM massimo punti 20

Nell’ambito della valutazione del curriculum, verranno attribuiti i seguenti punteggi

- per gli elementi di cui ai punti a, b, c massimo punti 12
- per gli elementi di cui ai punti d, e, f, g, h massimo punti   8

Per  l’ammissione  al  colloquio  i  candidati  dovranno ottenere  un  punteggio  complessivo  di
curriculum pari ad almeno 10 punti

VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO massimo punti 80

Per essere considerati idonei i candidati dovranno raggiungere un punteggio complessivo al
colloquio pari ad almeno 40 punti.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti saranno convocati per l’ammissione al colloquio
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento con almeno 15 giorni di preavviso rispetto
alla data del colloquio. La convocazione sarà altresì pubblicata, con lo stesso preavviso, sul
sito web dell’Azienda.

La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.
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Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far
assistere alle operazioni relative gli altri candidati qualora la Commissione intenda gestire il
colloquio con modalità uniformi, somministrando ai candidati le medesime domande. 
Al termine della procedura di valutazione la Commissione redigerà verbale delle operazioni
condotte  e  una  relazione  sintetica  che,  unitamente  alla  terna  dei  candidati  con  i  migliori
punteggi, sarà trasmessa al Direttore Generale.
L’Azienda pubblicherà sul proprio sito internet 
- il profilo professionale, trasmesso dal Direttore Generale alla Commissione,  del dirigente da
incaricare sulla struttura organizzativa oggetto della selezione, 
- i curricula dei candidati presentatisi al colloquio
- la relazione della Commissione di Esperti, comprensiva dell’elenco di coloro che non si sono
presentati al colloquio.

L’atto  di  attribuzione  dell’incarico  sarà  adottato  decorsi  almeno  15  giorni  dalla  predetta
pubblicazione, e pubblicato sul sito internet aziendale. 

Il termine massimo di conclusione della procedura è di mesi sei a decorrere dalla data dalla 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. Tale termine potrà essere elevato 
in presenza di ragioni oggettive. In tale caso se ne darà comunicazione agli interessati 
mediante comunicazione sul sito internet dell’Azienda.

6. INFORMATIVA DATI PERSONALI (“PRIVACY”)

Ai sensi delle disposizioni di cui al D.L.vo n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in particolare, delle disposizioni di cui all’art. 13, questa Azienda Unità Sanitaria
Locale, nella persona del Direttore Generale, quale titolare del trattamento dei dati inerenti il
presente avviso,  informa l’interessato che il  trattamento dei  dati  contenuti  nelle  domande
presentate,  che  può  avvenire  con  modalità  sia  manuale  che  elettronica,  è  finalizzato
all’espletamento della procedura relativa al presente bando.
Il trattamento avviene in  via generale  in base  alle seguenti fonti  normative: D.Lgs n. 165/01,
D.Lgs n. 502/92 e s.m., DPR n. 484/97.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.L.vo n. 196/03, cioè di conoscere i dati che lo
riguardano, di chiederne l’aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il
blocco in caso di violazione di legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi
legittimi.

7. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO

L’incaricato sarà invitato a presentare entro il  termine perentorio di giorni 30 dalla data di
ricevimento  della  relativa  richiesta  da  parte  dell’Amministrazione,  a  pena di  decadenza,  i
documenti comprovanti il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti per il conferimento
dell’incarico, e per la stipula di apposito contratto individuale di lavoro.

L’incarico dà titolo a specifico trattamento economico, come previsto dal Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro della dirigenza medica e da quanto stabilito nel contratto individuale di
lavoro.
L’incarico di Direzione di struttura complessa implica il rapporto di lavoro esclusivo, ai sensi
dell’art.  15  quinquies  del  D.L.vo  30.12.1992,  n.  502  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni. Tale esclusività sarà immodificabile per tutta la durata del rapporto di lavoro.

L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico,
sulla base della valutazione di cui all’art. 15 comma 5 D. Lgs. 502/92.

L’incarico ha durata di  cinque anni con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per un
periodo più breve. A tale incarico può essere applicato, nei casi previsti dalla legge, l’art. 72
della L. 133/08 in materia di collocamento a riposo.

Il Dirigente di struttura complessa è sottoposto a verifica al termine dell’incarico. Le verifiche
riguardano le attività professionali svolte ed i risultati raggiunti e sono effettuate da un collegio
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tecnico, nominato dal Direttore Generale e presieduto dal Direttore del dipartimento. L’esito
positivo delle verifiche costituisce condizione per il conferimento o la conferma dell’incarico.

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L.,
in caso di inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del
dipartimento;  mancato  raggiungimento  degli  obiettivi  assegnati;  responsabilità  grave  e
reiterata; in tutti  gli  altri  casi previsti  dai contratti  di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il
Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le disposizioni del codice
civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, qualora
ne rilevasse  la  necessità  o l’opportunità  per  ragioni  organizzative  e  di  pubblico interesse
concreto ed attuale.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi al Servizio Unico Amministrazione
del Personale - Azienda U.S.L. di Modena - Via S. Giovanni del Cantone n. 23 – Modena dal
Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00 - Tel. 059435525 - per procurarsi copia del
bando gli aspiranti potranno collegarsi al sito Internet dell’Azienda:  www.ausl.mo.it 
Il Responsabile del presente Procedimento Amministrativo è il Dott. Manlio Manzini – 
Dirigente Servizio Unico Amministrazione del Personale

Modena, lì

IL DIRETTORE

(Dott. Antonio Sapone)
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istitUtO zOOprOFilAtticO sperimentAle dellA lOmBArdiA e dell'emiliA-rOmAgnA (BresciA)

incAricO

Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa Gestione Centralizzata delle Richieste 
dell’Utenza dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna

 
In attuazione del decreto del Direttore Generale n. 144 del 16/3/2018, è emesso un avviso pubblico 
per il conferimento dell'incarico di direzione della struttura complessa denominata Gestione 
Centralizzata delle Richieste dell’Utenza della sede di Brescia. 
 
Il presente avviso è emanato in conformità all'art. 15 del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., al D.P.R. 
484/1997, al D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., alla Legge n. 183/2011, al D.L. 13/9/2012 n. 158 come 
modificato dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189, alla “Direttiva emanata di concerto tra le 
regioni Lombardia ed Emilia Romagna per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura 
complessa per la dirigenza medico-veterinaria e dirigenza sanitaria presso l’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale della Lombardia ed Emilia Romagna, in applicazione dell'art. 4 del D.L. n. 
158/2012, convertito, con modificazioni, nella legge 189/2012 e nel rispetto dei principi di cui al 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni”, recepita con decreto del 
Direttore Generale n. 61 del 13 febbraio 2018, al D.Lgs. 33/2013, alla Legge n. 190/2012, nonché 
dai vigenti CC.CC.NN.LL. dell’area della dirigenza medica e veterinaria, per quanto applicabili 
all’Istituto Zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, tenuto conto 
delle sue peculiarità.   
 
 
A) DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
 
PROFILO OGGETTIVO 
 

1. Funzioni principali e macroattività:  
 accettazione sanità animale; 
 accettazione sicurezza alimentare; 
 programmazione strategica e raccordo fra strutture e servizi. 
 Rapporto diretto con: 

 gli osservatori epidemiologici sia per la gestione dei dati necessari per le 
rendicontazioni che per la gestione delle emergenze sanitarie; 

 i servizi informativi per l’ottimizzazione dell’acquisizione delle 
informazioni legate ai campioni; 

 il sistema qualità per la coerenza degli interventi e delle modifiche ai 
sistemi di accettazione; 

 Strette connessioni non solo con la sede ma anche con le sedi territoriali delle due 
regioni, diventando strategica per la gestione dei materiali biologici analizzati e per il 
successivo deposito in biobanca. 
 

2. Articolazione interna: la struttura è articolata nei seguenti servizi:  
 Accettazione sanità animale; 
 Accettazione sicurezza alimentare e 
 Programmazione strategica e raccordo fra strutture e servizi. 

 
3. Organico: trattandosi di struttura di nuova istituzione, si prevede che il personale assegnato 

alla struttura sarà così composto: 
o n. 18 dipendenti con i sotto indicati profili e qualifiche:  

 n. 3 dirigenti veterinari; 
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 n. 8 operatori da individuare tra le categorie: collaboratori professionali 
sanitari/tecnici - Cat. D e assistenti tecnici  - Cat C; 

 n. 3 assistenti amministrativi - Cat. C; 
 n. 4 operatori tecnici addetti ai servizi di laboratorio - Cat B. 

 
PROFILO SOGGETTIVO 
 
Al Direttore della struttura complessa sono richieste le seguenti competenze professionali e 
manageriali: 

 Formazione a carattere manageriale; 
 Capacità ed esperienza in Sanità Pubblica Veterinaria, anche riconosciuta a livello 

internazionale; 
 Esperienza e capacità di gestire rapporti con le organizzazioni sanitarie regionali, nazionali 

ed internazionali, 
 Conoscenza approfondita dell’organizzazione aziendale;   
 Competenze tecnico-specialistiche adeguate attestate dagli anni di servizio e da una 

continua attività di formazione ed aggiornamento; 
 Capacità di lavorare per obiettivi secondo le attribuzioni della Direzione Generale; 
 Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro e quello della struttura organizzativa 

secondo logiche di programmazione aziendale; 
 Attitudine alla gestione delle risorse, soprattutto quelle umane con attenzione agli aspetti 

economici e della valutazione, aspetti per i quali perseguire il costante sviluppo; 
 Sviluppare una forte integrazione con gli obiettivi e le strategie della Direzione Generale 

dell’Istituto; 
 Esperienza nel coordinamento di più strutture complesse e capacità di coordinare le attività 

per il perseguimento degli obiettivi strategici; 
 Dimostrare capacità nella veloce ed ottimale risoluzione delle diverse problematiche ed 

emergenze; 
 Possedere adeguate conoscenze, maturate anche attraverso esperienze professionali o 

percorsi formativi, rispetto ai compiti ed alle funzioni assegnate alla struttura; 
 Conoscere strumenti atti a rilevare bisogni e risorse; 
 Saper velocemente sviluppare e adattare processi di integrazione e collaborazione fra 

strutture; 
 Dimostrare capacità relazionali e negoziali; 
 Dimostrare disponibilità al cambiamento; 
 Saper sviluppare processi di delega; 
 Saper favorire il lavoro di gruppo; 
 Perseguire sistematicamente la qualità di collegamento all’organizzazione aziendale e far 

proprio un forte coinvolgimento negli obiettivi aziendali; 
 
B) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 

1. a1. cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti. Sono equiparati 
ai cittadini italiani i cittadini della Repubblica di San Marino e della Città del Vaticano; 

oppure 
a2. cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
oppure 
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a3. familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente (articolo 38, comma 1 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, come modificato 
dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a4. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo (articolo 38, comma 3-bis del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, come 
modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a5. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari dello status di “rifugiato” o di 
“protezione sussidiaria” (articolo 25 del D.Lgs. 19.11.2007, n. 251, come modificato dall’articolo 
7, comma 2, della Legge 06.08.2013, n. 97, e articolo 38, comma 3-bis del D.Lgs. 30.03.2001, n. 
165, come modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97). 
Sono considerati familiari, secondo la Direttiva Comunitaria n. 2004/28/CE, il coniuge del 
migrante, i discendenti diretti di età inferiore a 21 anni a carico e quelli del coniuge, gli ascendenti 
diretti a carico e quelli del coniuge. 
 
Per i candidati non in possesso della cittadinanza italiana, la Commissione Esaminatrice accerterà 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana, come prescritto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 
"Regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea ai 
posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”. 
 

2. Idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato 
dall'IZSLER. prima dell'inizio dell'incarico. 

3. Laurea magistrale in medicina veterinaria (LM42) o equipollente a norma di legge. 
4. Iscrizione all'Albo professionale presso l’Ordine dei Medici Veterinari. L'iscrizione al 

corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione europea consente la 
partecipazione alla selezione, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia 
prima dell'inizio dell'incarico. 

5. Anzianità di servizio di sette anni, maturata presso gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali o 
enti del SSN nel profilo di Dirigente Veterinario o qualifiche corrispondenti, di cui cinque 
in una disciplina di cui al DM. 30/1/98 e s.m.i. per la categoria professionale di 
appartenenza, ovvero anzianità di dieci anni maturata presso gli Istituti Zooprofilattici 
Sperimentali o enti del SSN nei profili di Dirigente Veterinario o qualifiche corrispondenti.  
Le discipline equipollenti sono individuate nel D.M. Sanità 30 gennaio 1998 e successive 
modifiche ed integrazioni. L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484. 

5. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1 lettera d, del DPR. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 15, secondo comma, del ci tato D.P.R. si precisa che fino all’espletamento 
del primo corso di formazione manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. stesso, l’incarico sarà 
attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso utile, 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 

6. Curriculum ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 484/97 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza. 

 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione della domanda di partecipazione, ad eccezione dell’attestato di formazione 
manageriale. 
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C) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda, redatta in carta semplice, datata e firmata, deve essere rivolta al Direttore Generale 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna con le modalità 
e nei termini indicati nei successivi punti D) ed E). 
 
Nella domanda devono essere riportate le seguenti indicazioni: 
1. cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza; 
2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente con indicazione ove necessario del titolo 

di equiparazione o della titolarità di regolare permesso di soggiorno e dichiarazione di 
adeguata conoscenza della lingua italiana; 

3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4. l'assenza di condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate; 
5. i titoli di studio posseduti; 
6. gli ulteriori requisiti di ammissione; 
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione dei precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
8. eventuale dichiarazione, ai sensi della legge n. 413/1993, attestante la propria obiezione di 

coscienza ad ogni atto connesso con la sperimentazione animale;   
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione e, possibilmente, 

un recapito telefonico. 
 
La domanda deve essere firmata, in originale, in calce, senza alcuna autentica. 
 
I beneficiari della Legge 5/2/1992, n. 104, devono specificare nella domanda di ammissione, 
qualora lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del 
colloquio in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. In tal 
caso la domanda dovrà essere corredata da una certificazione rilasciata da apposita struttura 
sanitaria pubblica che specifichi gli elementi essenziali in ordine ai benefici di cui sopra.  
 
La mancata sottoscrizione della domanda ovvero l'omessa indicazione di una delle dichiarazioni di 
cui sopra o relativa al possesso dei requisiti individuati al precedente punto B) comporta 
l'esclusione dalla selezione. 
 
Questo Istituto precisa che alcuni dati hanno natura obbligatoria ed un eventuale rifiuto degli 
stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla procedura di che 
trattasi. 
 
Gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare formalmente la loro domanda di 
partecipazione all’avviso, non ottemperino a quanto richiesto nei tempi e nei modi indicati 
dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura. 
 
Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale rifiuto o 
omissione dei medesimi sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 
 
D) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Ai sensi degli articoli 40 e seguenti del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’articolo 15 della 
L. 183/2011, NON POSSONO ESSERE ACCETTATI CERTIFICATI rilasciati da Pubbliche 
Amministrazioni o da Gestori di Pubblici Servizi. 



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

138

 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare: 
- Curriculum professionale redatto nelle forme dell’autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR. 445/2000, i cui contenuti ai sensi dell’art. 8 del DPR. 484/97 devono fare espresso 
riferimento ai seguenti dati per la relativa valutazione da parte della Commissione di valutazione:    
 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

 
e) all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche effettuati all’estero, in qualità 

di docente o di relatore. 
 
Nella valutazione del curriculum verrà presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla presente selezione, edita a stampa e pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto nella 
comunità scientifica, nonché la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca 
svolta nel corso dei precedenti incarichi. 
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
documentazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il 
candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione 
del titolo autocertificato. 
 
In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto 
di lavoro (tempo pieno/tempo definito/tempo ridotto), le date di inizio e di conclusione del 
servizio prestato, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare, ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di 
autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-
professionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione 
(tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa). 
 
I contenuti del curriculum di cui alla lettera c) dell'elenco soprariportato, e le pubblicazioni, non 
possono essere autocertificati, ma dovranno essere corredati dalla documentazione come di 
seguito precisato:  
 

- le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del presente avviso e devono essere certificate 
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dal Direttore Sanitario, ovvero dal Direttore Generale nell’ipotesi in cui si configurino 
potenziali conflitti d’interessi in capo al Direttore Sanitario stesso; 

 
- le pubblicazioni devono essere relative anch’esse all’ultimo decennio, edite a stampa e 

obbligatoriamente allegate; possono tuttavia essere presentate in fotocopia ed 
autocertificate dal candidato, ai sensi del citato D.P.R. n. 445/00, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali; in alternativa, potrà dichiarare in calce alla fotocopia 
semplice di ciascuna pubblicazione la conformità al relativo originale. È inoltre possibile 
per il candidato autenticare nello stesso modo copia di qualsiasi tipo di documentazione 
che possa costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai fini della valutazione di 
merito. 

 
E) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Le domande e la documentazione ad esse allegata devono essere inoltrate a mezzo del servizio 
postale, mediante raccomandata A/R, al seguente indirizzo: 
 
-  Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna via Antonio 
Bianchi 9 – 25124 Brescia. 
- consegna a mano all’Ufficio Protocollo Generale presso la sede di Brescia, o alle postazioni 
decentrate presso le sedi territoriali. Si precisa che l’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo 
Generale (presso la sede di Brescia o presso le postazioni decentrate delle sedi territoriali) è il 
seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- presentazione direttamente all’U.O. Gestione Risorse Umane e Sviluppo delle Competenze - via 
Bianchi 9 – Brescia – dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- ovvero possono essere inviate tramite l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) intestata 
al candidato all’indirizzo personale@cert.izsler.it in un unico file in formato PDF, unitamente a 
fotocopia di documento di identità valido. Si precisa che la validità di tale invio è subordinata 
all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata a lui intestata. Non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui sopra. 
Al fine di garantire una corretta ricezione della documentazione, si precisa che le 
pubblicazioni dovranno essere inviate in forma cartacea anche da coloro che trasmettono la 
domanda a mezzo PEC. 
 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
 
Le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se inoltrate a mezzo del servizio postale, 
con raccomandata A.R., entro il termine sopra indicato. A tal fine, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
Si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite con raccomandata A.R. pervenute entro 
15 giorni dalla scadenza dell’avviso.  
 
Il termine per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è pertanto priva di effetto. 
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L'Istituto non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata o 
tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi 
postali o telematici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
F) COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
La Commissione di Valutazione è composta dal Direttore Sanitario dell’Istituto e da tre Direttori 
di Struttura Complessa individuati tramite sorteggio dall’elenco provvisorio predisposto a seguito 
di richiesta dei nominativi dei direttori di struttura complessa con incarico effettivo 
afferente/analogo a quello da conferire in servizio presso gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali. 
Nel caso in cui ricorresse una situazione di conflitto di interessi, ovvero al fine di consentire anche 
al Direttore Sanitario di partecipare alla selezione, quale sostituto sarà individuato il Direttore 
Sanitario di altro Istituto Zooprofilattico Sperimentale.  
 
Operazioni di sorteggio  
Le operazioni di sorteggio, condotte da una Commissione Aziendale appositamente nominata, 
sono pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. 
 
La Commissione di sorteggio è composta da tre dipendenti dell’Istituto, individuati tra i dirigenti 
amministrativi e/o i collaboratori amministrativi professionali/collaboratori amministrativi 
professionali esperti, di cui uno con funzioni di Presidente. 
 
Nel rispetto delle modalità disciplinate nell’ambito del comma 7-bis, punto a), del novellato art. 15 
del D.Lgs. n. 502/1992, qualora fossero sorteggiati tre nominativi di direttori di struttura 
complessa in servizio presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia 
Romagna, si procede nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della Commissione 
direttore di struttura complessa in servizio presso altro Istituto Zooprofilattico Sperimentale. 
 
La stessa modalità sarà applicata anche per il sorteggio dei componenti supplenti. 
 
Le operazioni di sorteggio sono pubbliche: la data e il luogo di sorteggio verranno pubblicati sul 
sito internet dell’ente almeno 15 giorni prima della data stabilita per il sorteggio. 
 
A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Istituto provvede all’accertamento dei requisiti nei 
confronti dei componenti della Commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o 
di altre situazioni nelle quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del 
buon andamento e della trasparenza della procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt. 
51 e 52 del c.p.c. 
 
Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 35-bis, comma 1 lettera a), del D.Lgs. n.165/2001 
(così come introdotto dall’art.1, comma 46, della Legge n.190/2012). 
 
All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita modulistica predisposta dall’Istituto 
redatta in conformità alle disposizioni sopra richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non 
trovarsi nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in situazioni, attuali o anche solo potenziali, 
di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio operato. 
 
Nella composizione della Commissione di Valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, 
le disposizioni di cui all’art. 57, comma 1 punto a), del D.Lgs. n. 165/2001 (così come novellato 
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dall’art. 5 della Legge 23 novembre 2012, n. 215), al fine di garantire pari opportunità tra uomini e 
donne. 
 
La nomina della Commissione è pubblicata sul sito internet dell’Istituto, come da vigenti 
disposizioni in materia. 
 
Il Direttore Generale individua tra i dirigenti amministrativi e/o collaboratori amministrativi 
professionali esperti in servizio presso l’Istituto il segretario della Commissione di Valutazione. 
 
Presidente 
 
La Commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
 
 
G)  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI 
VALUTAZIONE 
 
I candidati ammessi saranno convocati mediante raccomandata con avviso di ricevimento e 
pubblicazione sul sito istituzionale, con indicazione del luogo e della data dell'effettuazione del 
colloquio almeno 15 giorni prima della data del colloquio stesso. Al colloquio i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento di identità personale in corso di validità. La mancata 
presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla selezione. 
 
La Commissione, che valuterà i candidati sulla base del curriculum e di un colloquio, disporrà 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 

40 punti per il curriculum; 
 

60 punti per il colloquio. 
La terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori punteggi conseguiti, dai candidati che 
abbiano raggiunto o superato la soglia minima di 20 punti (20/40) nel curriculum e 30 punti 
(30/60) nel colloquio.  
 
CURRICULUM – massimo punti 40 
Il punteggio per la valutazione del curriculum sarà ripartito come segue: 
 
Esperienze professionali – massimo punti 25 
 
In relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze 
professionali del candidato maturate negli ultimi 10 anni, tenuto conto: 
 
- della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e della tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
- della posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con 
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, 
ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 
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- della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 
riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità. 
 
Il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato ha maturato le proprie 

esperienze, in relazione al fabbisogno oggettivo; 
 durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato; 
 tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 

riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, e al numero ed alle 
professionalità assegnate alla struttura. 

 
Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scientifica – massimo punti 15 
 
Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 
 

- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti all’incarico 
oggetto della presente selezione in rilevanti strutture italiane o estere di durata non 
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; 

 
- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, 

di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario; 

 
- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in 

qualità di docente o di relatore; 
 

- la produzione scientifica, valutata in relazione alla stretta pertinenza all’incarico oggetto 
della presente selezione, ed in relazione alla pubblicazione su riviste nazionali ed 
internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo 
impatto sulla comunità scientifica. 

 
Non verranno valutate idoneità a concorsi, tirocini, né partecipazioni a congressi, convegni e 
seminari in qualità di uditore. 
 
Il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 durata, continuità e rilevanza delle esperienze del candidato; 
 rilevanza delle strutture nell’ambito delle quali sono state svolte. 

 
 
La Commissione formulerà un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 
scaturente da una valutazione generale del curriculum, correlata al grado di attinenza con le 
esigenze dell’Istituto. 
 
COLLOQUIO – massimo punti 60 
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Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato con riferimento 
anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità 
gestionali, organizzative e manageriali di direzione del medesimo con riferimento all’incarico da 
svolgere. 
 
La Commissione nell’attribuzione dei punteggi terrà conto della chiarezza espositiva, della 
correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, per la miglior risoluzione 
dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità delle attività. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione 
della struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa. 
 
 
H) PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
 
In ottemperanza all’obbligo di trasparenza verranno pubblicati sul sito internet aziendale: 
 
a) la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura, sotto il profilo oggettivo e 
soggettivo; 
 
b) la data e il luogo delle operazioni di sorteggio della commissione; 
 
c) la composizione della Commissione di Valutazione; 
 
d) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
 
e) la relazione sintetica della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro 
che non si sono presentati al colloquio; 
 
f) l’atto di attribuzione dell’incarico e le motivazioni del Direttore Generale qualora intenda 

conferire l’incarico ad uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio. 
 
I) CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
L'incarico di direzione della struttura complessa verrà conferito dal Direttore Generale ad un 
candidato individuato nell’ambito della terna degli idonei, composta sulla base dei migliori 
punteggi attribuiti ai candidati che abbiano raggiunto o superato le soglie minime di punteggio 
sopra riportate. Nell’ambito della terna, il Direttore Generale potrà nominare uno dei due candidati 
che non hanno conseguito il miglior punteggio. L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, 
adeguatamente motivato, sarà formalmente adottato non prima che siano decorsi 15 giorni dalla 
pubblicazione sul sito internet delle informazioni di cui ai punti d) ed e) del paragrafo precedente. 
 
Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale 
di lavoro, a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi del vigente 
C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, subordinatamente alla presentazione, nel termine 
di giorni 30 dalla richiesta dell’Istituto - sotto pena di mancata stipula del contratto medesimo - dei 
documenti elencati nella richiesta stessa. La data di inizio servizio è concordata tra le parti, ma in 
ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di ricezione della relativa comunicazione. 
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Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del D. Lgs. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del D.L. 13/9/2012 
n. 158 sostituito dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189) “L’incarico di direttore di struttura 
complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri 
sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 
5”. 
 
Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà applicato il trattamento giuridico ed economico 
regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per l’Area della Dirigenza Medica 
e Veterinaria e dai vigenti accordi aziendali. 
 
L’incarico ha durata quinquennale ed è rinnovabile per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve, previa verifica dello stesso sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
contrattuali. 
 
Nel caso in cui il candidato raggiunga i limiti di anzianità previsti dalla vigente normativa per il 
collocamento a riposo d’ufficio, la durata dell’incarico/rinnovo verrà correlata al raggiungimento 
di detto limite. 
 
J) DISPOSIZIONE VARIE 
 
In ottemperanza al D.lvo 30 giugno 2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” ed alla normativa in materia di sicurezza dei dati, i dati personali saranno trattati 
unicamente per le finalità imposte dalla legge.  
 
L’Istituto non intende avvalersi della possibilità di reiterare la procedura selettiva nel caso in cui i 
candidati che hanno partecipato alla selezione risultino in numero inferiore a tre. 
 
L’ Istituto si riserva ogni facoltà di prorogare, sospendere, non proseguire, riaprire i termini del 
presente avviso, e di modificare, revocare ed annullare l'avviso stesso in relazione all'esistenza di 
ragioni di pubblico interesse, o in presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di 
assunzione di personale. 
 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel 
presente avviso e il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento come 
indicato nel precedente paragrafo H). 
 
La presente procedura si concluderà con l’atto formale di attribuzione dell’incarico adottato dal 
Direttore Generale entro 6 mesi dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
K) RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI 
 
La documentazione allegata alla domanda potrà essere ritirata solo dopo 120 giorni dall’avvenuto 
conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati non 
presentatisi al colloquio ovvero per chi, prima della data del colloquio, dichiari espressamente di 
rinunciare alla partecipazione alla selezione. Tale restituzione potrà essere effettuata direttamente 
all’interessato o a persona munita di delega firmata in originale dall’interessato e corredata da 
copia del documento di identità dello stesso, previo riconoscimento mediante esibizione del 
documento di identità del delegato. 
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NORME FINALI 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso di selezione si applica la normativa 
vigente per quanto applicabile tenuto conto della specificità dell’IZSLER. 
 
Per informazioni e chiarimenti contattare l’Unità Operativa Gestione Risorse Umane e Sviluppo 
delle Competenze telefono 0302290568 - 254 dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30. 
  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Prof, Stefano Cinotti 
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istitUtO zOOprOFilAtticO sperimentAle dellA lOmBArdiA e dell'emiliA-rOmAgnA (BresciA)

incAricO

Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa Reparto Virologia dell’Istituto Zoopro-
filattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna

in attuazione del decreto del direttore generale n. 144 del 16/3/2018, è emesso un avviso pubblico 
per il conferimento dell'incarico di direzione della struttura complessa denominata reparto 
virologia della sede di Brescia. 
 
il presente avviso è emanato in conformità all'art. 15 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al d.p.r. 
484/1997, al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., alla legge n. 183/2011, al d.l. 13/9/2012 n. 158 come 
modificato dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189, alla “direttiva emanata di concerto tra le 
regioni lombardia ed emilia romagna per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura 
complessa per la dirigenza medico-veterinaria e dirigenza sanitaria presso l’Istituto Zooprofilattico 
sperimentale della lombardia ed emilia romagna, in applicazione dell'art. 4 del d.l. n. 
158/2012, convertito, con modificazioni, nella legge 189/2012 e nel rispetto dei principi di cui al 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni”, recepita con decreto del 
direttore generale n. 61 del 13 febbraio 2018, al d. lgs. 33/2013, alla legge n. 190/2012, nonché 
dai vigenti CC.CC.NN.LL. dell’area della dirigenza medica e veterinaria, per quanto applicabili 
all’Istituto Zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, tenuto conto 
delle sue peculiarità.   
 
 
A) DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
 
PROFILO OGGETTIVO 
 

1. Funzioni principali e macroattività:  
 esami virologici e sierologici per malattie virali dei mammiferi domestici, di interesse 

zootecnico, selvatici e d’affezione con tecnologie di virologia classica e molecolare; 
 diagnostica di malattie emergenti a carattere zoonosico e trasmesse da vettori. indagini 

entomologiche. sviluppo messa a punto e validazione di test immunoenzimatici 
virologici e sierologici; 

 diagnostica specialistica al microscopio elettronico e supporto analitico per altre 
strutture di ricerca a carattere locale (Ospedali e Università) e nazionale (altri iizzss) 

 Analisi sierologiche, virologiche finalizzate all’esecuzione di piani di controllo e 
sorveglianza nazionali e regionali (iBr, malattia di Aujeszky, Blue tongue, influenza 
Aviaria, pestivirus, Anemia infettiva equina). supporto diagnostico ai centri di 
miglioramento genetico e centri tori. supporto normativo e di intervento sanitario 
malattie delle api e diagnostica del virus delle api. diagnostica entomologica 
(tipizzazione insetti) e piani di sorveglianza per malattie trasmessi da insetti (West nile 
disease). laboratorio specializzato di patologia aviare: diagnosi, tipizzazione, 
caratterizzazione genomica e analisi filogenetiche di virus aviari. Assistenza sanitaria e 
gestione della biosicurezza nelle aziende zootecniche cunicole. supporto sanitario e 
gestionale per le malattie dei lagomorfi selvatici di interesse venatorio. supporto 
tecnico e normativo al ministero della salute (iA, Wnd, Bt, Ad, iBr, malattie delle 
api, malattie virali dei conigli, ecc..). laboratorio specialistico di malattie e benessere 
dei lagomorfi domestici e selvatici (encephalitozoon cunicoli, malattie batteriche e 
parassitarie, malattie condizionate ecc..); 

 Attività di servizio e consulenza a disposizione di altri laboratori dell’Ente o esterni I) 
purificazione e analisi proteine, con particolare riguardo agli anticorpi, i virus e le loro 
proteine, ii) produzione di reagenti di uso in metodi immunologici, anticorpi marcati e 
non, inclusa la produzione di kits con finalità diagnostica. diagnostica virologica e 
sierologica delle malattie virali dei lagomorfi: lagovirus (rhdv e eBhsv) e virus 
della Myxomatosi. Attività di ricerca e caratterizzazione degli agenti eziologici e studio 
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delle patologie indotte, sviluppo di metodiche diagnostiche, immunologiche e di 
biologia molecolare. 

 sorveglianza attiva per le encefalopatie spongiformi trasmissibili (tse), Bse nei 
bovini e scrapie negli ovi-caprini: accettazione diretta diagnostica e refertazione, 
supporto alle Autorità competenti. 

 la struttura sviluppa e mantiene attività di collaborazione ed integrazione scientifica 
sia con le strutture diagnostiche delle strutture territoriali. 

 garantisce consulenza specialistica per la gestione delle problematiche sanitarie degli 
allevamenti. 

 Sviluppa e consolida l’attività diagnostica e di ricerca e sviluppo delle biotecnologie 
applicate alla sicurezza alimentare. 

 realizza di attività di indagine e ricerca in tema di sanità animale e ne pubblica 
risultati. 

 
2. Articolazione interna: il reparto è articolato nel: 

 laboratorio di virologia e sierologia specializzata e microscopia elettronica (struttura 
semplice); 

 laboratorio di Assistenza ai piani di risanamento, contenimento ed eradicazione; 
 laboratorio di proteomica e diagnostica tse (struttura semplice). 
 

3. Organico: l’organico al 31.1.2018 afferente alla struttura è il seguente: 
o n. 34 dipendenti con i sotto indicati profili e qualifiche: 

 n. 4 dirigenti veterinari 
 n. 2 dirigenti biologi 
 n. 2 collaboratori professionali sanitari esperti- tecn. san.lab.biom. – cat ds 
 n. 7 collaboratori professionali sanitari - tecn. san.lab.biom. – cat. d 
 n. 1 collaboratore tecnico professionale - addetto servizi laboratorio - cat d  
 n. 13 assistenti tecnici - addetti ai servizi di laboratori - cat c 
 n. 1 assistente amministrativo - cat c 
 n. 4 operatori tecnici addetti ai servizi di laboratorio - cat B 

 
PROFILO SOGGETTIVO 
 
Al direttore della struttura complessa sono richieste le seguenti competenze professionali e 
manageriali: 

 Formazione a carattere manageriale; 
 competenze tecnico-specialistiche adeguate attestate dagli anni di servizio e da una 

continua attività di formazione ed aggiornamento; 
 capacità di lavorare per obiettivi secondo le attribuzioni della direzione generale; 
 capacità di impostare e gestire il proprio lavoro e quello della struttura organizzativa 

secondo logiche di programmazione aziendale; 
 Attitudine alla gestione delle risorse, soprattutto quelle umane con attenzione agli aspetti 

economici e della valutazione, aspetti per i quali perseguire il costante sviluppo; 
 sviluppare una forte integrazione con gli obiettivi e le strategie della direzione generale 

dell’Istituto; 
 dimostrare capacità nella veloce ed ottimale risoluzione delle diverse problematiche ed 

emergenze; 
 possedere adeguate conoscenze, maturate anche attraverso esperienze professionali o 

percorsi formativi, rispetto ai compiti ed alle funzioni assegnate alla struttura; 
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 conoscere strumenti atti a rilevare bisogni e risorse; 
 saper velocemente sviluppare e adattare processi di integrazione e collaborazione fra 

strutture; 
 dimostrare capacità relazionali e negoziali; 
 dimostrare disponibilità al cambiamento; 
 saper sviluppare processi di delega; 
 saper favorire il lavoro di gruppo; 
 Perseguire sistematicamente la qualità di collegamento all’organizzazione aziendale e far 

proprio un forte coinvolgimento negli obiettivi aziendali; 
 comprovate capacità di gestione delle emergenze sanitarie veterinarie; 
 conoscenza delle dinamiche e delle interrelazioni ministeriali e regionali; 
 Capacità di gestire i rapporti con le altre strutture diagnostiche dell’IZSLER. 

 
B) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 

1. a1. cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti. sono equiparati 
ai cittadini italiani i cittadini della repubblica di san marino e della città del vaticano; 

oppure 
a2. cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione Europea; 
oppure 
a3. familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente (articolo 38, comma 1 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come modificato 
dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a4. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo (articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come 
modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a5. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari dello status di “rifugiato” o di 
“protezione sussidiaria” (articolo 25 del D.Lgs. 19.11.2007, n. 251, come modificato dall’articolo 
7, comma 2, della legge 06.08.2013, n. 97, e articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 
165, come modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97). 
sono considerati familiari, secondo la direttiva comunitaria n. 2004/28/ce, il coniuge del 
migrante, i discendenti diretti di età inferiore a 21 anni a carico e quelli del coniuge, gli ascendenti 
diretti a carico e quelli del coniuge. 
 
per i candidati non in possesso della cittadinanza italiana, la commissione esaminatrice accerterà 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana, come prescritto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 
"regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli stati membri dell'Unione europea ai 
posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”. 
 

2. idoneità fisica all'impiego. l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato 
dall'izsler. prima dell'inizio dell'incarico. 

3. laurea magistrale in medicina veterinaria (lm42) o equipollente a norma di legge. 
4. Iscrizione all'Albo professionale presso l’Ordine dei Medici Veterinari. l'iscrizione al 

corrispondente Albo professionale di uno dei paesi dell'Unione europea consente la 
partecipazione alla selezione, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in italia 
prima dell'inizio dell'incarico. 
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5. Anzianità di servizio di sette anni, maturata presso gli istituti zooprofilattici sperimentali o 
enti del ssn nel profilo di dirigente veterinario o qualifiche corrispondenti, di cui cinque 
in una disciplina di cui al dm. 30/1/98 e s.m.i. per la categoria professionale di 
appartenenza, ovvero anzianità di dieci anni maturata presso gli istituti zooprofilattici 
sperimentali o enti del ssn nei profili di dirigente veterinario o qualifiche corrispondenti.  
le discipline equipollenti sono individuate nel d.m. sanità 30 gennaio 1998 e successive 
modifiche ed integrazioni. L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484. 

5. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1 lettera d, del dpr. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 15, secondo comma, del ci tato d.p.R. si precisa che fino all’espletamento 
del primo corso di formazione manageriale di cui all’art. 7 del D.p.R. stesso, l’incarico sarà 
attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso utile, 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 

6. Curriculum ai sensi dell’art.8 del D.p.r. 484/97 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza. 

 
tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione della domanda di partecipazione, ad eccezione dell’attestato di formazione 
manageriale. 
 
C) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
la domanda, redatta in carta semplice, datata e firmata, deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna con le modalità 
e nei termini indicati nei successivi punti d) ed e). 
 
nella domanda devono essere riportate le seguenti indicazioni: 
1. cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza; 
2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente con indicazione ove necessario del titolo 

di equiparazione o della titolarità di regolare permesso di soggiorno e dichiarazione di 
adeguata conoscenza della lingua italiana; 

3. il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4. l'assenza di condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate; 
5. i titoli di studio posseduti; 
6. gli ulteriori requisiti di ammissione; 
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione dei precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
8. eventuale dichiarazione, ai sensi della legge n. 413/1993, attestante la propria obiezione di 

coscienza ad ogni atto connesso con la sperimentazione animale;   
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione e, possibilmente, 

un recapito telefonico. 
 
la domanda deve essere firmata, in originale, in calce, senza alcuna autentica. 
 
i beneficiari della legge 5/2/1992, n. 104, devono specificare nella domanda di ammissione, 
qualora lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del 
colloquio in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. in tal 
caso la domanda dovrà essere corredata da una certificazione rilasciata da apposita struttura 
sanitaria pubblica che specifichi gli elementi essenziali in ordine ai benefici di cui sopra.  
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la mancata sottoscrizione della domanda ovvero l'omessa indicazione di una delle dichiarazioni di 
cui sopra o relativa al possesso dei requisiti individuati al precedente punto B) comporta 
l'esclusione dalla selezione. 
 
Questo istituto precisa che alcuni dati hanno natura obbligatoria ed un eventuale rifiuto degli 
stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla procedura di che 
trattasi. 
 
gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare formalmente la loro domanda di 
partecipazione all’avviso, non ottemperino a quanto richiesto nei tempi e nei modi indicati 
dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura. 
 
Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale rifiuto o 
omissione dei medesimi sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 
 
D) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Ai sensi degli articoli 40 e seguenti del d.p.r. 445/2000, così come integrati dall’articolo 15 della 
l. 183/2011, nOn pOssOnO essere AccettAti certiFicAti rilasciati da pubbliche 
Amministrazioni o da gestori di pubblici servizi. 
 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare: 
- Curriculum professionale redatto nelle forme dell’autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR. 445/2000, i cui contenuti ai sensi dell’art. 8 del dpr. 484/97 devono fare espresso 
riferimento ai seguenti dati per la relativa valutazione da parte della commissione di valutazione:    
 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

 
e) all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche effettuati all’estero, in qualità 

di docente o di relatore. 
 
nella valutazione del curriculum verrà presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla presente selezione, edita a stampa e pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto nella 
comunità scientifica, nonché la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca 
svolta nel corso dei precedenti incarichi. 
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in ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
documentazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il 
candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione 
del titolo autocertificato. 
 
in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto 
di lavoro (tempo pieno/tempo definito/tempo ridotto), le date di inizio e di conclusione del 
servizio prestato, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare, ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di 
autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-
professionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione 
(tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa). 
 
i contenuti del curriculum di cui alla lettera c) dell'elenco soprariportato, e le pubblicazioni, non 
possono essere autocertificati, ma dovranno essere corredati dalla documentazione come di 
seguito precisato:  
 

- le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
gazzetta Ufficiale della repubblica italiana del presente avviso e devono essere certificate 
dal direttore sanitario, ovvero dal Direttore Generale nell’ipotesi in cui si configurino 
potenziali conflitti d’interessi in capo al direttore sanitario stesso; 

 
- le pubblicazioni devono essere relative anch’esse all’ultimo decennio, edite a stampa e 

obbligatoriamente allegate; possono tuttavia essere presentate in fotocopia ed 
autocertificate dal candidato, ai sensi del citato d.p.r. n. 445/00, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali; in alternativa, potrà dichiarare in calce alla fotocopia 
semplice di ciascuna pubblicazione la conformità al relativo originale. È inoltre possibile 
per il candidato autenticare nello stesso modo copia di qualsiasi tipo di documentazione 
che possa costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai fini della valutazione di 
merito. 

 
E) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
le domande e la documentazione ad esse allegata devono essere inoltrate a mezzo del servizio 
postale, mediante raccomandata A/r, al seguente indirizzo: 
 
-  Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna via Antonio 
Bianchi 9 – 25124 Brescia. 
- consegna a mano all’Ufficio Protocollo Generale presso la sede di Brescia, o alle postazioni 
decentrate presso le sedi territoriali. Si precisa che l’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo 
generale (presso la sede di Brescia o presso le postazioni decentrate delle sedi territoriali) è il 
seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- presentazione direttamente all’U.O. Gestione Risorse Umane e Sviluppo delle Competenze - via 
Bianchi 9 – Brescia – dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- ovvero possono essere inviate tramite l’utilizzo della Posta Elettronica certificata (pec) intestata 
al candidato all’indirizzo personale@cert.izsler.it in un unico file in formato pdF, unitamente a 
fotocopia di documento di identità valido. si precisa che la validità di tale invio è subordinata 
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all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata a lui intestata. non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui sopra. 
Al fine di garantire una corretta ricezione della documentazione, si precisa che le 
pubblicazioni dovranno essere inviate in forma cartacea anche da coloro che trasmettono la 
domanda a mezzo PEC. 
 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
 
le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del bando nella gazzetta Ufficiale della repubblica italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se inoltrate a mezzo del servizio postale, 
con raccomandata A.r., entro il termine sopra indicato. A tal fine, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite con raccomandata A.r. pervenute entro 
15 giorni dalla scadenza dell’avviso.  
 
il termine per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è pertanto priva di effetto. 
 
l'istituto non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata o 
tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi 
postali o telematici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
F) COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
la commissione di valutazione è composta dal direttore sanitario dell’Istituto e da tre direttori 
di struttura complessa individuati tramite sorteggio dall’elenco provvisorio predisposto a seguito 
di richiesta dei nominativi dei direttori di struttura complessa con incarico effettivo 
afferente/analogo a quello da conferire in servizio presso gli istituti zooprofilattici sperimentali. 
nel caso in cui ricorresse una situazione di conflitto di interessi, ovvero al fine di consentire anche 
al direttore sanitario di partecipare alla selezione, quale sostituto sarà individuato il direttore 
sanitario di altro istituto zooprofilattico sperimentale.  
 
Operazioni di sorteggio  
le operazioni di sorteggio, condotte da una commissione Aziendale appositamente nominata, 
sono pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. 
 
la commissione di sorteggio è composta da tre dipendenti dell’Istituto, individuati tra i dirigenti 
amministrativi e/o i collaboratori amministrativi professionali/collaboratori amministrativi 
professionali esperti, di cui uno con funzioni di presidente. 
 
nel rispetto delle modalità disciplinate nell’ambito del comma 7-bis, punto a), del novellato art. 15 
del d.lgs. n. 502/1992, qualora fossero sorteggiati tre nominativi di direttori di struttura 
complessa in servizio presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia 
romagna, si procede nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione 
direttore di struttura complessa in servizio presso altro istituto zooprofilattico sperimentale. 
 
la stessa modalità sarà applicata anche per il sorteggio dei componenti supplenti. 
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le operazioni di sorteggio sono pubbliche: la data e il luogo di sorteggio verranno pubblicati sul 
sito internet dell’ente almeno 15 giorni prima della data stabilita per il sorteggio. 
 
A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Istituto provvede all’accertamento dei requisiti nei 
confronti dei componenti della commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o 
di altre situazioni nelle quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del 
buon andamento e della trasparenza della procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt. 
51 e 52 del c.p.c. 
 
Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 35-bis, comma 1 lettera a), del d.lgs. n.165/2001 
(così come introdotto dall’art.1, comma 46, della Legge n.190/2012). 
 
All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita modulistica predisposta dall’Istituto 
redatta in conformità alle disposizioni sopra richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non 
trovarsi nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in situazioni, attuali o anche solo potenziali, 
di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio operato. 
 
nella composizione della commissione di valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, 
le disposizioni di cui all’art. 57, comma 1 punto a), del d.lgs. n. 165/2001 (così come novellato 
dall’art. 5 della Legge 23 novembre 2012, n. 215), al fine di garantire pari opportunità tra uomini e 
donne. 
 
La nomina della Commissione è pubblicata sul sito internet dell’Istituto, come da vigenti 
disposizioni in materia. 
 
il direttore generale individua tra i dirigenti amministrativi e/o collaboratori amministrativi 
professionali esperti in servizio presso l’Istituto il segretario della Commissione di Valutazione. 
 
Presidente 
 
la commissione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
 
 
G)  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI 
VALUTAZIONE 
 
i candidati ammessi saranno convocati mediante raccomandata con avviso di ricevimento e 
pubblicazione sul sito istituzionale, con indicazione del luogo e della data dell'effettuazione del 
colloquio almeno 15 giorni prima della data del colloquio stesso. Al colloquio i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento di identità personale in corso di validità. la mancata 
presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla selezione. 
 
la commissione, che valuterà i candidati sulla base del curriculum e di un colloquio, disporrà 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 

40 punti per il curriculum; 
 

60 punti per il colloquio. 
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la terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori punteggi conseguiti, dai candidati che 
abbiano raggiunto o superato la soglia minima di 20 punti (20/40) nel curriculum e 30 punti 
(30/60) nel colloquio.  
 
CURRICULUM – massimo punti 40 
Il punteggio per la valutazione del curriculum sarà ripartito come segue: 
 
Esperienze professionali – massimo punti 25 
 
in relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze 
professionali del candidato maturate negli ultimi 10 anni, tenuto conto: 
 
- della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e della tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
- della posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con 
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, 
ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 
 
- della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 
riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità. 
 
il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato ha maturato le proprie 

esperienze, in relazione al fabbisogno oggettivo; 
 durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato; 
 tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 

riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, e al numero ed alle 
professionalità assegnate alla struttura. 

 
Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scientifica – massimo punti 15 
 
tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 
 

- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti all’incarico 
oggetto della presente selezione in rilevanti strutture italiane o estere di durata non 
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; 

 
- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, 

di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario; 

 
- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in 

qualità di docente o di relatore; 
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- la produzione scientifica, valutata in relazione alla stretta pertinenza all’incarico oggetto 
della presente selezione, ed in relazione alla pubblicazione su riviste nazionali ed 
internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo 
impatto sulla comunità scientifica. 

 
non verranno valutate idoneità a concorsi, tirocini, né partecipazioni a congressi, convegni e 
seminari in qualità di uditore. 
 
il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 durata, continuità e rilevanza delle esperienze del candidato; 
 rilevanza delle strutture nell’ambito delle quali sono state svolte. 

 
 
la commissione formulerà un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 
scaturente da una valutazione generale del curriculum, correlata al grado di attinenza con le 
esigenze dell’Istituto. 
 
COLLOQUIO – massimo punti 60 
 
il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato con riferimento 
anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità 
gestionali, organizzative e manageriali di direzione del medesimo con riferimento all’incarico da 
svolgere. 
 
La Commissione nell’attribuzione dei punteggi terrà conto della chiarezza espositiva, della 
correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, per la miglior risoluzione 
dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità delle attività. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione 
della struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa. 
 
 
H) PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
 
in ottemperanza all’obbligo di trasparenza verranno pubblicati sul sito internet aziendale: 
 
a) la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura, sotto il profilo oggettivo e 
soggettivo; 
 
b) la data e il luogo delle operazioni di sorteggio della commissione; 
 
c) la composizione della commissione di valutazione; 
 
d) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
 
e) la relazione sintetica della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro 
che non si sono presentati al colloquio; 
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f) l’atto di attribuzione dell’incarico e le motivazioni del direttore generale qualora intenda 
conferire l’incarico ad uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio. 

 
I) CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
l'incarico di direzione della struttura complessa verrà conferito dal direttore generale ad un 
candidato individuato nell’ambito della terna degli idonei, composta sulla base dei migliori 
punteggi attribuiti ai candidati che abbiano raggiunto o superato le soglie minime di punteggio 
sopra riportate. Nell’ambito della terna, il Direttore Generale potrà nominare uno dei due candidati 
che non hanno conseguito il miglior punteggio. L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, 
adeguatamente motivato, sarà formalmente adottato non prima che siano decorsi 15 giorni dalla 
pubblicazione sul sito internet delle informazioni di cui ai punti d) ed e) del paragrafo precedente. 
 
il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale 
di lavoro, a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi del vigente 
c.c.n.l. della dirigenza medica e veterinaria, subordinatamente alla presentazione, nel termine 
di giorni 30 dalla richiesta dell’istituto - sotto pena di mancata stipula del contratto medesimo - dei 
documenti elencati nella richiesta stessa. la data di inizio servizio è concordata tra le parti, ma in 
ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di ricezione della relativa comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del D. Lgs. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del D.L. 13/9/2012 
n. 158 sostituito dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189) “L’incarico di direttore di struttura 
complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri 
sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 
5”. 
 
Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà applicato il trattamento giuridico ed economico 
regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per l’Area della Dirigenza Medica 
e veterinaria e dai vigenti accordi aziendali. 
 
L’incarico ha durata quinquennale ed è rinnovabile per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve, previa verifica dello stesso sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
contrattuali. 
 
nel caso in cui il candidato raggiunga i limiti di anzianità previsti dalla vigente normativa per il 
collocamento a riposo d’ufficio, la durata dell’incarico/rinnovo verrà correlata al raggiungimento 
di detto limite. 
 
J) DISPOSIZIONE VARIE 
 
In ottemperanza al D.lvo 30 giugno 2003 n.196 “codice in materia di protezione dei dati 
personali” ed alla normativa in materia di sicurezza dei dati, i dati personali saranno trattati 
unicamente per le finalità imposte dalla legge.  
 
L’istituto non intende avvalersi della possibilità di reiterare la procedura selettiva nel caso in cui i 
candidati che hanno partecipato alla selezione risultino in numero inferiore a tre. 
 
L’ istituto si riserva ogni facoltà di prorogare, sospendere, non proseguire, riaprire i termini del 
presente avviso, e di modificare, revocare ed annullare l'avviso stesso in relazione all'esistenza di 
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ragioni di pubblico interesse, o in presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di 
assunzione di personale. 
 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel 
presente avviso e il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento come 
indicato nel precedente paragrafo h). 
 
La presente procedura si concluderà con l’atto formale di attribuzione dell’incarico adottato dal 
direttore generale entro 6 mesi dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
K) RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI 
 
la documentazione allegata alla domanda potrà essere ritirata solo dopo 120 giorni dall’avvenuto 
conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati non 
presentatisi al colloquio ovvero per chi, prima della data del colloquio, dichiari espressamente di 
rinunciare alla partecipazione alla selezione. tale restituzione potrà essere effettuata direttamente 
all’interessato o a persona munita di delega firmata in originale dall’interessato e corredata da 
copia del documento di identità dello stesso, previo riconoscimento mediante esibizione del 
documento di identità del delegato. 
 
nOrme FinAli 
 
per quanto non espressamente previsto dal presente avviso di selezione si applica la normativa 
vigente per quanto applicabile tenuto conto della specificità dell’IZSLER. 
 
Per informazioni e chiarimenti contattare l’Unità Operativa Gestione Risorse Umane e Sviluppo 
delle competenze telefono 0302290568 - 254 dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30. 
  
 

il direttOre generAle 
prof. stefano cinotti 
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istitUtO zOOprOFilAtticO sperimentAle dellA lOmBArdiA e dell'emiliA-rOmAgnA (BresciA)

incAricO

Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa Reparto Tecnologie Biologiche Applica-
te dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna

in attuazione del decreto del direttore generale n. 144 del 16/3/2018, è emesso un avviso pubblico 
per il conferimento dell'incarico di direzione della struttura complessa denominata reparto 
tecnologie Biologiche Applicate della sede di Brescia. 
 
il presente avviso è emanato in conformità all'art. 15 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al d.p.r. 
484/1997, al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., alla legge n. 183/2011, al d.l. 13/9/2012 n. 158 come 
modificato dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189, alla “direttiva emanata di concerto tra le 
regioni lombardia ed emilia romagna per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura 
complessa per la dirigenza medico-veterinaria e dirigenza sanitaria presso l’Istituto Zooprofilattico 
sperimentale della lombardia ed emilia romagna, in applicazione dell'art. 4 del d.l. n. 
158/2012, convertito, con modificazioni, nella legge 189/2012 e nel rispetto dei principi di cui al 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni”, recepita con decreto del 
direttore generale n. 61 del 13 febbraio 2018, al d.lgs. 33/2013, alla legge n. 190/2012, , nonché 
dai vigenti CC.CC.NN.LL. dell’area della dirigenza sanitaria , per quanto applicabili all’Istituto 
Zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, tenuto conto delle sue 
peculiarità.   
 
A) DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
 
PROFILO OGGETTIVO 
 

1. Funzioni principali e macroattività:  
 preparazione colture cellulari primarie e linee cellulari per ampliamento della 

collezione. distribuzione colture cellulari utenti interni ed esterni. ricerca e sviluppo di 
nuove culture cellulari; 

 Analisi molecolari associate all’attività dei Centri di Referenza tB e leptospirosi 
(rilevamento, identificazione, genotipizzazione). ricerca qualitativa e quantitativa di 
agenti virali mediante tecniche di Biologia molecolare. Analisi molecolare per 
rilevamento Ogm. sviluppo e ricerca di nuovi test molecolari. 

 sequenziamento 1°generazione(Sanger): conferma d’identificazione, tipizzazione 
specie virali e batteriche, variabilità genetica agenti virali. Conferma d’identità 
individuale nelle specie animali. genotipizzazione proteina prionica (prp ovina). 
sequenziamento 2° generazione ngs a supporto della crns, biobanca, diagnostica. 

 diagnostica specializzata del centro di referenza leptospirosi (sierologia, isolamento, 
pcr). tipizzazioni batteriche speciali. produzione e controllo ceppi batterici di 
riferimento e antisieri. controlli di sterilità materiali biologici interni. 

 deposito e conservazione delle risorse biologiche ad uso interno e per conto terzi. 
gestione delle risorse biologiche ed evasione delle richieste. Aggiornamento del 
software per gestione della Biobanca e gestione informatica della sicurezza. 

 la struttura deve avere forte integrazione con i reparti della sede e delle sezioni 
territoriali. 

 L’attività strategica della struttura prevede inoltre rapporti con le organizzazioni 
sanitarie nazionale ed internazionali. 

 realizza di attività di indagine e ricerca in tema di sanità animale, genomica e 
tecnologie biologiche applicate e ne pubblica risultati. 

 
2. Articolazione interna: il reparto è articolato nei seguenti laboratori:  

 laboratorio colture cellulari; 
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 laboratorio diagnostica molecolare e Ogm (struttura semplice);  
 laboratorio Analisi genomiche;  
 laboratorio Batteriologia specializzata (struttura semplice) e Biobanca. 

 
3. Organico: l’organico al 31.1.2018 assegnato alla struttura è il seguente: 

 
o n. 32dipendenti con i sotto indicati profili e qualifiche:  

 n. 1 dirigente veterinario 
 n. 3 dirigenti biologi 
 n. 2 collaboratori professionali sanitari esperto- tecn. san. lab. biom. – cat ds 
 n. 10 collaboratori professionali sanitari - tecn. san. lab. biom. – cat. d 
 n. 9 assistenti tecnici - addetti ai servizi di laboratori - cat c 
 n. 6 operatori tecnici addetti ai servizi di laboratorio - cat Bs 
 n. 1 operatore tecnico addetto ai servizi di laboratorio - cat B 

PROFILO SOGGETTIVO 
 
Al direttore della struttura complessa sono richieste le seguenti competenze professionali e 
manageriali: 

 Formazione a carattere manageriale; 
 competenze tecnico-specialistiche adeguate attestate dagli anni di servizio e da una 

continua attività di formazione ed aggiornamento; 
 capacità di lavorare per obiettivi secondo le attribuzioni della direzione generale; 
 capacità di impostare e gestire il proprio lavoro e quello della struttura organizzativa 

secondo logiche di programmazione aziendale; 
 Attitudine alla gestione delle risorse, soprattutto quelle umane con attenzione agli aspetti 

economici e della valutazione, aspetti per i quali perseguire il costante sviluppo; 
 sviluppare una forte integrazione con gli obiettivi e le strategie della direzione generale 

dell’Istituto; 
 esperienza e capacità di gestire rapporti con le organizzazioni sanitarie regionali, nazionali 

ed internazionali; 
 dimostrare capacità nella veloce ed ottimale risoluzione delle diverse problematiche ed 

emergenze; 
 possedere adeguate conoscenze, maturate anche attraverso esperienze professionali o 

percorsi formativi, rispetto ai compiti ed alle funzioni assegnate alla struttura; 
 conoscere strumenti atti a rilevare bisogni e risorse; 
 saper velocemente sviluppare e adattare processi di integrazione e collaborazione fra 

strutture; 
 dimostrare capacità relazionali e negoziali; 
 dimostrare disponibilità al cambiamento; 
 saper sviluppare processi di delega; 
 saper favorire il lavoro di gruppo; 
 Perseguire sistematicamente la qualità di collegamento all’organizzazione aziendale e far 

proprio un forte coinvolgimento negli obiettivi aziendali; 
 
B) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 

1. a1. cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti. sono equiparati 
ai cittadini italiani i cittadini della repubblica di san marino e della città del vaticano; 
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oppure 
a2. cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
oppure 
a3. familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente (articolo 38, comma 1 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come modificato 
dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a4. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari del permesso di soggiorno ce per 
soggiornanti di lungo periodo (articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come 
modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a5. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari dello status di “rifugiato” o di 
“protezione sussidiaria” (articolo 25 del D.Lgs. 19.11.2007, n. 251, come modificato dall’articolo 
7, comma 2, della legge 06.08.2013, n. 97, e articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 
165, come modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97). 
sono considerati familiari, secondo la direttiva comunitaria n. 2004/28/ce, il coniuge del 
migrante, i discendenti diretti di età inferiore a 21 anni a carico e quelli del coniuge, gli ascendenti 
diretti a carico e quelli del coniuge. 
 
per i candidati non in possesso della cittadinanza italiana, la commissione esaminatrice accerterà 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana, come prescritto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 
"regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli stati membri dell'Unione europea ai 
posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”. 
 

1. idoneità fisica all'impiego. l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato 
dall'izsler. prima dell'inizio dell'incarico. 

2. laurea magistrale in biologia (lm 6) o equipollente a norma di legge. 
3. Iscrizione all'Albo professionale presso l’Ordine dei Biologi. l'iscrizione al corrispondente 

Albo professionale di uno dei paesi dell'Unione europea consente la partecipazione alla 
selezione, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in italia prima dell'inizio 
dell'incarico. 

4. Anzianità di servizio di sette anni, maturata presso gli istituti zooprofilattici sperimentali o 
enti del ssn nel profilo di dirigente Biologo o qualifiche corrispondenti, di cui cinque in 
una disciplina di cui al dm. 30/1/98 e s.m.i. per la categoria professionale di appartenenza, 
ovvero anzianità di dieci anni maturata presso gli istituti zooprofilattici sperimentali o enti 
del ssn nei profili di dirigente Biologo o qualifiche corrispondenti.  
le discipline equipollenti sono individuate nel d.m. sanità 30 gennaio 1998 e successive 
modifiche ed integrazioni. L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484. 

5. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1 lettera d, del dpr. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 15, secondo comma, del ci tato d.p.R. si precisa che fino all’espletamento 
del primo corso di formazione manageriale di cui all’art. 7 del D.p.R. stesso, l’incarico sarà 
attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso utile, 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 

6. Curriculum ai sensi dell’art.8 del D.p.r. 484/97 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza. 
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tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione della domanda di partecipazione, ad eccezione dell’attestato di formazione 
manageriale. 
 
C) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
la domanda, redatta in carta semplice, datata e firmata, deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna con le modalità 
e nei termini indicati nei successivi punti d) ed e). 
 
nella domanda devono essere riportate le seguenti indicazioni: 
1. cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza; 
2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente con indicazione ove necessario del titolo 

di equiparazione o della titolarità di regolare permesso di soggiorno e dichiarazione di 
adeguata conoscenza della lingua italiana; 

3. il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4. l'assenza di condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate; 
5. i titoli di studio posseduti; 
6. gli ulteriori requisiti di ammissione; 
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione dei precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
8. eventuale dichiarazione, ai sensi della legge n. 413/1993, attestante la propria obiezione di 

coscienza ad ogni atto connesso con la sperimentazione animale;   
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione e, possibilmente, 

un recapito telefonico. 
 
la domanda deve essere firmata, in originale, in calce, senza alcuna autentica. 
 
i beneficiari della legge 5/2/1992, n. 104, devono specificare nella domanda di ammissione, 
qualora lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del 
colloquio in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. in tal 
caso la domanda dovrà essere corredata da una certificazione rilasciata da apposita struttura 
sanitaria pubblica che specifichi gli elementi essenziali in ordine ai benefici di cui sopra.  
 
la mancata sottoscrizione della domanda ovvero l'omessa indicazione di una delle dichiarazioni di 
cui sopra o relativa al possesso dei requisiti individuati al precedente punto B) comporta 
l'esclusione dalla selezione. 
 
Questo istituto precisa che alcuni dati hanno natura obbligatoria ed un eventuale rifiuto degli 
stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla procedura di che 
trattasi. 
 
gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare formalmente la loro domanda di 
partecipazione all’avviso, non ottemperino a quanto richiesto nei tempi e nei modi indicati 
dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura. 
 
Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale rifiuto o 
omissione dei medesimi sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 
 
D) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
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Ai sensi degli articoli 40 e seguenti del d.p.r. 445/2000, così come integrati dall’articolo 15 della 
l. 183/2011, nOn pOssOnO essere AccettAti certiFicAti rilasciati da pubbliche 
Amministrazioni o da gestori di pubblici servizi. 
 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare: 
- Curriculum professionale redatto nelle forme dell’autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del dpr. 445/2000, i cui contenuti ai sensi dell’art. 8 del DPR. 484/97 devono fare espresso 
riferimento ai seguenti dati per la relativa valutazione da parte della commissione di valutazione:    
 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

 
e) all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche effettuati all’estero, in qualità 

di docente o di relatore. 
 
nella valutazione del curriculum verrà presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla presente selezione, edita a stampa e pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto nella 
comunità scientifica, nonché la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca 
svolta nel corso dei precedenti incarichi. 
in ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
documentazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il 
candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione 
del titolo autocertificato. 
 
in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto 
di lavoro (tempo pieno/tempo definito/tempo ridotto), le date di inizio e di conclusione del 
servizio prestato, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare, ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di 
autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-
professionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione 
(tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa). 
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i contenuti del curriculum di cui alla lettera c) dell'elenco soprariportato, e le pubblicazioni, non 
possono essere autocertificati, ma dovranno essere corredati dalla documentazione come di 
seguito precisato:  
 

- le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
gazzetta Ufficiale della repubblica italiana del presente avviso e devono essere certificate 
dal direttore sanitario, ovvero dal Direttore Generale nell’ipotesi in cui si configurino 
potenziali conflitti d’interessi in capo al Direttore Sanitario stesso; 

 
- le pubblicazioni devono essere relative anch’esse all’ultimo decennio, edite a stampa e 

obbligatoriamente allegate; possono tuttavia essere presentate in fotocopia ed 
autocertificate dal candidato, ai sensi del citato d.p.r. n. 445/00, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali; in alternativa, potrà dichiarare in calce alla fotocopia 
semplice di ciascuna pubblicazione la conformità al relativo originale. È inoltre possibile 
per il candidato autenticare nello stesso modo copia di qualsiasi tipo di documentazione 
che possa costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai fini della valutazione di 
merito. 

 
E) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
le domande e la documentazione ad esse allegata devono essere inoltrate a mezzo del servizio 
postale, mediante raccomandata A/r, al seguente indirizzo: 
 
-  Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna via Antonio 
Bianchi 9 – 25124 Brescia. 
- consegna a mano all’Ufficio Protocollo Generale presso la sede di Brescia, o alle postazioni 
decentrate presso le sedi territoriali. Si precisa che l’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo 
generale (presso la sede di Brescia o presso le postazioni decentrate delle sedi territoriali) è il 
seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- presentazione direttamente all’U.O. Gestione Risorse Umane e Sviluppo delle Competenze - via 
Bianchi 9 – Brescia – dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- ovvero possono essere inviate tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (pec) intestata 
al candidato all’indirizzo personale@cert.izsler.it in un unico file in formato pdF, unitamente a 
fotocopia di documento di identità valido. si precisa che la validità di tale invio è subordinata 
all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata a lui intestata. non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui sopra. 
Al fine di garantire una corretta ricezione della documentazione, si precisa che le 
pubblicazioni dovranno essere inviate in forma cartacea anche da coloro che trasmettono la 
domanda a mezzo PEC. 
 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
 
le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del bando nella gazzetta Ufficiale della repubblica italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
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le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se inoltrate a mezzo del servizio postale, 
con raccomandata A.r., entro il termine sopra indicato. A tal fine, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite con raccomandata A.r. pervenute entro 
15 giorni dalla scadenza dell’avviso.  
 
il termine per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è pertanto priva di effetto. 
 
l'istituto non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata o 
tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi 
postali o telematici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
F) COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
la commissione di valutazione è composta dal direttore sanitario dell’Istituto e da tre direttori 
di struttura Complessa individuati tramite sorteggio dall’elenco provvisorio predisposto a seguito 
di richiesta dei nominativi dei direttori di struttura complessa con incarico effettivo 
afferente/analogo a quello da conferire in servizio presso gli istituti zooprofilattici sperimentali. 
nel caso in cui ricorresse una situazione di conflitto di interessi in capo al direttore sanitario 
quale sostituto sarà individuato il direttore sanitario di altro istituto zooprofilattico sperimentale. 
 
Operazioni di sorteggio  
le operazioni di sorteggio, condotte da una commissione Aziendale appositamente nominata, 
sono pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. 
 
la commissione di sorteggio è composta da tre dipendenti dell’Istituto, individuati tra i dirigenti 
amministrativi e/o i collaboratori amministrativi professionali/collaboratori amministrativi 
professionali esperti, di cui uno con funzioni di presidente. 
 
nel rispetto delle modalità disciplinate nell’ambito del comma 7-bis, punto a), del novellato art. 15 
del d.lgs. n. 502/1992, qualora fossero sorteggiati tre nominativi di direttori di struttura 
complessa in servizio presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia 
romagna, si procede nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione 
direttore di struttura complessa in servizio presso altro istituto zooprofilattico sperimentale. 
 
la stessa modalità sarà applicata anche per il sorteggio dei componenti supplenti. 
 
le operazioni di sorteggio sono pubbliche: la data e il luogo di sorteggio verranno pubblicati sul 
sito internet dell’ente almeno 15 giorni prima della data stabilita per il sorteggio. 
 
A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Istituto provvede all’accertamento dei requisiti nei 
confronti dei componenti della commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o 
di altre situazioni nelle quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del 
buon andamento e della trasparenza della procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt. 
51 e 52 del c.p.c. 
 
Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 35-bis, comma 1 lettera a), del d.lgs. n.165/2001 
(così come introdotto dall’art.1, comma 46, della Legge n.190/2012). 
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All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita modulistica predisposta dall’Istituto 
redatta in conformità alle disposizioni sopra richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non 
trovarsi nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in situazioni, attuali o anche solo potenziali, 
di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio operato. 
 
nella composizione della commissione di valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, 
le disposizioni di cui all’art. 57, comma 1 punto a), del d.lgs. n. 165/2001 (così come novellato 
dall’art. 5 della Legge 23 novembre 2012, n. 215), al fine di garantire pari opportunità tra uomini e 
donne. 
 
La nomina della Commissione è pubblicata sul sito internet dell’Istituto, come da vigenti 
disposizioni in materia. 
 
il direttore generale individua tra i dirigenti amministrativi e/o collaboratori amministrativi 
professionali esperti in servizio presso l’Istituto il segretario della Commissione di Valutazione. 
 
Presidente 
 
la commissione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
 
 
G)  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI 
VALUTAZIONE 
 
i candidati ammessi saranno convocati mediante raccomandata con avviso di ricevimento e 
pubblicazione sul sito istituzionale, con indicazione del luogo e della data dell'effettuazione del 
colloquio almeno 15 giorni prima della data del colloquio stesso. Al colloquio i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento di identità personale in corso di validità. la mancata 
presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla selezione. 
 
la commissione, che valuterà i candidati sulla base del curriculum e di un colloquio, disporrà 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 

40 punti per il curriculum; 
 

60 punti per il colloquio. 
 
la terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori punteggi conseguiti, dai candidati che 
abbiano raggiunto o superato la soglia minima di 20 punti (20/40) nel curriculum e 30 punti 
(30/60) nel colloquio.  
 
CURRICULUM – massimo punti 40 
Il punteggio per la valutazione del curriculum sarà ripartito come segue: 
 
Esperienze professionali – massimo punti 25 
 
in relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze 
professionali del candidato maturate negli ultimi 10 anni, tenuto conto: 
 



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

166

- della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e della tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
- della posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con 
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, 
ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 
 
- della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 
riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità. 
 
il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 

 caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato ha maturato le proprie 
esperienze, in relazione al fabbisogno oggettivo; 

 
 durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato; 

 
 tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 

riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, e al numero ed alle 
professionalità assegnate alla struttura. 

 
Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scientifica – massimo punti 15 
 
tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 
 

- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti all’incarico 
oggetto della presente selezione in rilevanti strutture italiane o estere di durata non 
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; 

 
- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, 

di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario; 

 
- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in 

qualità di docente o di relatore; 
 

- la produzione scientifica, valutata in relazione alla stretta pertinenza all’incarico oggetto 
della presente selezione, ed in relazione alla pubblicazione su riviste nazionali ed 
internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo 
impatto sulla comunità scientifica. 

 
non verranno valutate idoneità a concorsi, tirocini, né partecipazioni a congressi, convegni e 
seminari in qualità di uditore. 
 
il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
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attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 

durata, continuità e rilevanza delle esperienze del candidato; 
 

rilevanza delle strutture nell’ambito delle quali sono state svolte. 
 
la commissione formulerà un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 
scaturente da una valutazione generale del curriculum, correlata al grado di attinenza con le 
esigenze dell’Istituto. 
 
COLLOQUIO – massimo punti 60 
 
il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato con riferimento 
anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità 
gestionali, organizzative e manageriali di direzione del medesimo con riferimento all’incarico da 
svolgere. 
 
La Commissione nell’attribuzione dei punteggi terrà conto della chiarezza espositiva, della 
correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, per la miglior risoluzione 
dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità delle attività. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione 
della struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa. 
 
 
H) PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
 
in ottemperanza all’obbligo di trasparenza verranno pubblicati sul sito internet aziendale: 
 
a) la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura, sotto il profilo oggettivo e 
soggettivo; 
 
b) la data e il luogo delle operazioni di sorteggio della commissione; 
 
c) la composizione della commissione di valutazione; 
 
d) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
 
e) la relazione sintetica della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro 
che non si sono presentati al colloquio; 
 
f) l’atto di attribuzione dell’incarico e le motivazioni del direttore generale qualora intenda 

conferire l’incarico ad uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio. 
 
I) CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
l'incarico di direzione della struttura complessa verrà conferito dal direttore generale ad un 
candidato individuato nell’ambito della terna degli idonei, composta sulla base dei migliori 
punteggi attribuiti ai candidati che abbiano raggiunto o superato le soglie minime di punteggio 
sopra riportate. Nell’ambito della terna, il Direttore Generale potrà nominare uno dei due candidati 
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che non hanno conseguito il miglior punteggio. L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, 
adeguatamente motivato, sarà formalmente adottato non prima che siano decorsi 15 giorni dalla 
pubblicazione sul sito internet delle informazioni di cui ai punti d) ed e) del paragrafo precedente. 
 
il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale 
di lavoro, a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi del vigente 
c.c.n.l. della dirigenza medica e veterinaria, subordinatamente alla presentazione, nel termine 
di giorni 30 dalla richiesta dell’istituto - sotto pena di mancata stipula del contratto medesimo - dei 
documenti elencati nella richiesta stessa. la data di inizio servizio è concordata tra le parti, ma in 
ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di ricezione della relativa comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del D. Lgs. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del D.L. 13/9/2012 
n. 158 sostituito dalla legge di conversione 8/11/2012 n. 189) “L’incarico di direttore di struttura 
complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri 
sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 
5”. 
 
Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà applicato il trattamento giuridico ed economico 
regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per l’Area della Dirigenza 
sanitaria e dai vigenti accordi aziendali. 
 
l’incarico ha durata quinquennale ed è rinnovabile per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve, previa verifica dello stesso sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
contrattuali. 
 
nel caso in cui il candidato raggiunga i limiti di anzianità previsti dalla vigente normativa per il 
collocamento a riposo d’ufficio, la durata dell’incarico/rinnovo verrà correlata al raggiungimento 
di detto limite. 
 
J) DISPOSIZIONE VARIE 
 
In ottemperanza al D.lvo 30 giugno 2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” ed alla normativa in materia di sicurezza dei dati, i dati personali saranno trattati 
unicamente per le finalità imposte dalla legge.  
 
L’istituto non intende avvalersi della possibilità di reiterare la procedura selettiva nel caso in cui i 
candidati che hanno partecipato alla selezione risultino in numero inferiore a tre. 
 
L’ istituto si riserva ogni facoltà di prorogare, sospendere, non proseguire, riaprire i termini del 
presente avviso, e di modificare, revocare ed annullare l'avviso stesso in relazione all'esistenza di 
ragioni di pubblico interesse, o in presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di 
assunzione di personale. 
 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel 
presente avviso e il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento come 
indicato nel precedente paragrafo h). 
 
La presente procedura si concluderà con l’atto formale di attribuzione dell’incarico adottato dal 
direttore generale entro 6 mesi dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
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K) RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI 
 
la documentazione allegata alla domanda potrà essere ritirata solo dopo 120 giorni dall’avvenuto 
conferimento dell’incarico da parte del direttore generale. la restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati non 
presentatisi al colloquio ovvero per chi, prima della data del colloquio, dichiari espressamente di 
rinunciare alla partecipazione alla selezione. tale restituzione potrà essere effettuata direttamente 
all’interessato o a persona munita di delega firmata in originale dall’interessato e corredata da 
copia del documento di identità dello stesso, previo riconoscimento mediante esibizione del 
documento di identità del delegato. 
 
nOrme FinAli 
 
per quanto non espressamente previsto dal presente avviso di selezione si applica la normativa 
vigente per quanto applicabile tenuto conto della specificità dell’IZsler. 
 
Per informazioni e chiarimenti contattare l’Unità Operativa Gestione Risorse Umane e Sviluppo 
delle competenze telefono 0302290568 - 254 dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30. 
  
 

il direttOre generAle 
prof. stefano cinotti 
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istitUtO zOOprOFilAtticO sperimentAle dellA lOmBArdiA e dell'emiliA-rOmAgnA (BresciA)

incAricO

Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa Reparto Produzioni e Controllo Mate-
riale Biologico dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna

 
in attuazione del decreto del direttore generale n. 144 del 16/3/2018, è emesso un avviso pubblico 
per il conferimento dell'incarico di direzione della struttura complessa denominata reparto 
produzione e controllo materiale Biologico della sede di Brescia. 
 
il presente avviso è emanato in conformità all'art. 15 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al d.p.r. 
484/1997, al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., alla legge n. 183/2011, al d.l. 13/9/2012 n. 158 come 
modificato dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189, alla “direttiva emanata di concerto tra le 
regioni lombardia ed emilia romagna per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura 
complessa per la dirigenza medico-veterinaria e dirigenza sanitaria presso l’Istituto Zooprofilattico 
sperimentale della lombardia ed emilia romagna, in applicazione dell'art. 4 del d.l. n. 
158/2012, convertito, con modificazioni, nella legge 189/2012 e nel rispetto dei principi di cui al 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni”, recepita con decreto del 
direttore generale n. 61 del 13 febbraio 2018, al d.lgs. 33/2013, alla legge n. 190/2012, , nonché 
dai vigenti cc.CC.NN.LL. dell’area della dirigenza medica e veterinaria, per quanto applicabili 
all’Istituto Zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, tenuto conto 
delle sue peculiarità.   
 
 
A) DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
 
PROFILO OGGETTIVO 
 

1. Funzioni principali e macroattività:  
 gestione degli stabulari produttori e utilizzatori per le specie autorizzate e gestione 

delle attività autorizzate ex art.33 del D.lgs. 26/2014. Pollaio e porcilaia spf. Stalle di 
isolamento Bls3. stalle e impianti convenzionali. servizio di allevamento e infezione 
per entomologia sperimentale. metodi alternativi in vivo alla sperimentazione animale 
(Direttiva Europea n. 63/2010 EU, art.10 annex 1.  

 r&s in etologia, benessere animale in allevamento. Azioni di interpretazione e sintesi 
delle attività svolte da reparti coinvolti in singoli aspetti correlati al benessere animale. 
Attività di validazione di procedure produttive ai fini del benessere animale. 
immunologia applicata alle filiere zootecniche. Biochimica clinica e immunologia 
degli animali da reddito e d’affezione. 

 controllo qualità farmaci umani e veterinari in sistema gmp (laboratorio cQF). 
Attività diagnostica di prodotti biologici, colture cellulari, farmaci e controlli interni in 
sistema qualità isO 17025. controllo sanitario degli animali da laboratorio (isO 
17025). convalida di processi produttivi e dispositivi medici umani e veterinari(Bpl). 
Attività diagnostiche basate su metodi alternativi alla sperimentazione animale in 
sistemi vitro (Bpl, isO 17025) 

 produzione centralizzata terreni per batteriologia e reagenti vari. 
 liofilizzazione prodotti, reagenti biologici, ceppi batterici. produzione biomasse 

cellulari. produzione vaccini e antigeni batterici. preparazione e produzione cellule 
staminali per applicazioni terapeutiche. preparazione e produzione prodotti biologici 
per applicazioni terapeutiche.  

 la struttura deve avere forte integrazione con i reparti della sede e delle sezioni 
territoriali. 
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 L’attività strategica della struttura prevede inoltre rapporti con le organizzazioni 
sanitarie nazionale ed internazionali  

 la struttura svolge funzione di riferimento nazionale ed internazionale per il Benessere 
animale anche attraverso la gestione dei dati delle filiere produttive secondo le 
disposizioni ministeriali 

 realizza attività di indagine e ricerca in tema di benessere animale, metodi alternativi e 
ne pubblica risultati. 

 
2. Articolazione interna: il reparto è articolato nei seguenti laboratori: 

  stabulari, 
  laboratorio Benessere Animale,  
 Biochimica clinica e immunologia veterinaria;  
 laboratorio di controllo di prodotti Biologici, Farmaceutici e convalida di processi 

produttivi; 
 laboratorio produzione terreni (struttura semplice); 
  laboratorio produzione vaccini e reagenti. 

 
3. Organico: l’organico al 31.1.2018 assegnato alla struttura è il seguente: 

o n. 56 dipendenti con i sotto indicati profili e qualifiche:  
 n. 5 dirigenti veterinari 
 n. 3 dirigente biologo 
 n. 2 collaboratori professionali sanitari esperti - tecn. san.lab.biom. – cat ds 
 n. 7 collaboratori professionali sanitari - tecn. san.lab.biom. – cat. d 
 n. 2 collaboratori tecnici professionali - addetto servizi laboratorio - cat d  
 n. 22 assistenti tecnici - addetti ai servizi di laboratori - cat c 
 n. 1 assistente amministrativo -  cat c 
 n. 5 operatori tecnici specializzati addetti ai servizi di laboratorio - cat Bs 
 n. 9 operatori tecnici addetti ai servizi di laboratorio -  cat B 

 
PROFILO SOGGETTIVO 
 
Al direttore della struttura complessa sono richieste le seguenti competenze professionali e 
manageriali: 

 Formazione a carattere manageriale; 
 competenze tecnico-specialistiche adeguate attestate dagli anni di servizio e da una 

continua attività di formazione ed aggiornamento; 
 capacità di lavorare per obiettivi secondo le attribuzioni della direzione generale; 
 capacità di impostare e gestire il proprio lavoro e quello della struttura organizzativa 

secondo logiche di programmazione aziendale; 
 Attitudine alla gestione delle risorse, soprattutto quelle umane con attenzione agli aspetti 

economici e della valutazione, aspetti per i quali perseguire il costante sviluppo; 
 sviluppare una forte integrazione con gli obiettivi e le strategie della direzione generale 

dell’Istituto; 
 dimostrare capacità nella veloce ed ottimale risoluzione delle diverse problematiche ed 

emergenze; 
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 possedere adeguate conoscenze, maturate anche attraverso esperienze professionali o 
percorsi formativi, rispetto ai compiti ed alle funzioni assegnate alla struttura; 

 conoscere strumenti atti a rilevare bisogni e risorse; 
 saper velocemente sviluppare e adattare processi di integrazione e collaborazione fra 

strutture; 
 dimostrare capacità relazionali e negoziali; 
 dimostrare disponibilità al cambiamento; 
 saper sviluppare processi di delega; 
 saper favorire il lavoro di gruppo; 
 perseguire sistematicamente la qualità di collegamento all’organizzazione aziendale e far 

proprio un forte coinvolgimento negli obiettivi aziendali; 
 capacità dimostrata di leadership nelle attività promosse da regioni e ministero con il 

coinvolgimento della rete degli ii.zz.ss. 
 
B) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 

1. a1. cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti. sono equiparati 
ai cittadini italiani i cittadini della repubblica di san marino e della città del vaticano; 

oppure 
a2. cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
oppure 
a3. familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente (articolo 38, comma 1 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come modificato 
dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a4. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo (articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come 
modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a5. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari dello status di “rifugiato” o di 
“protezione sussidiaria” (articolo 25 del D.Lgs. 19.11.2007, n. 251, come modificato dall’articolo 
7, comma 2, della legge 06.08.2013, n. 97, e articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 
165, come modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97). 
sono considerati familiari, secondo la direttiva comunitaria n. 2004/28/ce, il coniuge del 
migrante, i discendenti diretti di età inferiore a 21 anni a carico e quelli del coniuge, gli ascendenti 
diretti a carico e quelli del coniuge. 
 
per i candidati non in possesso della cittadinanza italiana, la commissione esaminatrice accerterà 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana, come prescritto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 
"regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli stati membri dell'Unione europea ai 
posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”. 
 

2. idoneità fisica all'impiego. l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato 
dall'izsler. prima dell'inizio dell'incarico. 

3. laurea magistrale in medicina veterinaria (lm42) o equipollente a norma di legge. 
4. Iscrizione all'Albo professionale presso l’Ordine dei Medici Veterinari. l'iscrizione al 

corrispondente Albo professionale di uno dei paesi dell'Unione europea consente la 
partecipazione alla selezione, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in italia 
prima dell'inizio dell'incarico. 
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5. Anzianità di servizio di sette anni, maturata presso gli istituti zooprofilattici sperimentali o 
enti del ssn nel profilo di dirigente veterinario o qualifiche corrispondenti, di cui cinque 
in una disciplina di cui al dm. 30/1/98 e s.m.i. per la categoria professionale di 
appartenenza, ovvero anzianità di dieci anni maturata presso gli istituti zooprofilattici 
sperimentali o enti del ssn nei profili di dirigente veterinario o qualifiche corrispondenti.  
le discipline equipollenti sono individuate nel d.m. sanità 30 gennaio 1998 e successive 
modifiche ed integrazioni. L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del d.p.r. 10/12/1997, n. 484. 

5. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1 lettera d, del dpr. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 15, secondo comma, del ci tato d.p.R. si precisa che fino all’espletamento 
del primo corso di formazione manageriale di cui all’art. 7 del D.p.R. stesso, l’incarico sarà 
attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso utile, 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 

6. Curriculum ai sensi dell’art.8 del D.p.r. 484/97 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza. 

 
tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione della domanda di partecipazione, ad eccezione dell’attestato di formazione 
manageriale. 
 
C) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
la domanda, redatta in carta semplice, datata e firmata, deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna con le modalità 
e nei termini indicati nei successivi punti d) ed e). 
 
nella domanda devono essere riportate le seguenti indicazioni: 
1. cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza; 
2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente con indicazione ove necessario del titolo 

di equiparazione o della titolarità di regolare permesso di soggiorno e dichiarazione di 
adeguata conoscenza della lingua italiana; 

3. il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4. l'assenza di condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate; 
5. i titoli di studio posseduti; 
6. gli ulteriori requisiti di ammissione; 
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione dei precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
8. eventuale dichiarazione, ai sensi della legge n. 413/1993, attestante la propria obiezione di 

coscienza ad ogni atto connesso con la sperimentazione animale;   
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione e, possibilmente, 

un recapito telefonico. 
 
la domanda deve essere firmata, in originale, in calce, senza alcuna autentica. 
 
i beneficiari della legge 5/2/1992, n. 104, devono specificare nella domanda di ammissione, 
qualora lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del 
colloquio in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. in tal 
caso la domanda dovrà essere corredata da una certificazione rilasciata da apposita struttura 
sanitaria pubblica che specifichi gli elementi essenziali in ordine ai benefici di cui sopra.  
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la mancata sottoscrizione della domanda ovvero l'omessa indicazione di una delle dichiarazioni di 
cui sopra o relativa al possesso dei requisiti individuati al precedente punto B) comporta 
l'esclusione dalla selezione. 
 
Questo istituto precisa che alcuni dati hanno natura obbligatoria ed un eventuale rifiuto degli 
stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla procedura di che 
trattasi. 
 
gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare formalmente la loro domanda di 
partecipazione all’avviso, non ottemperino a quanto richiesto nei tempi e nei modi indicati 
dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura. 
 
Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale rifiuto o 
omissione dei medesimi sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 
 
D) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Ai sensi degli articoli 40 e seguenti del d.p.r. 445/2000, così come integrati dall’articolo 15 della 
l. 183/2011, nOn pOssOnO essere AccettAti certiFicAti rilasciati da pubbliche 
Amministrazioni o da gestori di pubblici servizi. 
 
Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare: 
- Curriculum professionale redatto nelle forme dell’autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del dpr. 445/2000, i cui contenuti ai sensi dell’art. 8 del DPR. 484/97 devono fare espresso 
riferimento ai seguenti dati per la relativa valutazione da parte della commissione di valutazione:    
 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

 
e) all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche effettuati all’estero, in qualità 

di docente o di relatore. 
 
nella valutazione del curriculum verrà presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla presente selezione, edita a stampa e pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto nella 
comunità scientifica, nonché la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca 
svolta nel corso dei precedenti incarichi. 
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in ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
documentazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il 
candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione 
del titolo autocertificato. 
 
in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto 
di lavoro (tempo pieno/tempo definito/tempo ridotto), le date di inizio e di conclusione del 
servizio prestato, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare, ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di 
autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-
professionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione 
(tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa). 
 
i contenuti del curriculum di cui alla lettera c) dell'elenco soprariportato, e le pubblicazioni, non 
possono essere autocertificati, ma dovranno essere corredati dalla documentazione come di 
seguito precisato:  
 

- le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
gazzetta Ufficiale della repubblica italiana del presente avviso e devono essere certificate 
dal direttore sanitario, ovvero dal Direttore Generale nell’ipotesi in cui si configurino 
potenziali conflitti d’interessi in capo al Direttore Sanitario stesso; 

 
- le pubblicazioni devono essere relative anch’esse all’ultimo decennio, edite a stampa e 

obbligatoriamente allegate; possono tuttavia essere presentate in fotocopia ed 
autocertificate dal candidato, ai sensi del citato d.p.r. n. 445/00, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali; in alternativa, potrà dichiarare in calce alla fotocopia 
semplice di ciascuna pubblicazione la conformità al relativo originale. È inoltre possibile 
per il candidato autenticare nello stesso modo copia di qualsiasi tipo di documentazione 
che possa costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai fini della valutazione di 
merito. 

 
E) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
le domande e la documentazione ad esse allegata devono essere inoltrate a mezzo del servizio 
postale, mediante raccomandata A/r, al seguente indirizzo: 
 
-  Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna via Antonio 
Bianchi 9 – 25124 Brescia. 
- consegna a mano all’Ufficio Protocollo Generale presso la sede di Brescia, o alle postazioni 
decentrate presso le sedi territoriali. Si precisa che l’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo 
generale (presso la sede di Brescia o presso le postazioni decentrate delle sedi territoriali) è il 
seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- presentazione direttamente all’U.O. Gestione Risorse Umane e Sviluppo delle Competenze - via 
Bianchi 9 – Brescia – dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- ovvero possono essere inviate tramite l’utilizzo della Posta Elettronica certificata (pec) intestata 
al candidato all’indirizzo personale@cert.izsler.it in un unico file in formato pdF, unitamente a 
fotocopia di documento di identità valido. si precisa che la validità di tale invio è subordinata 
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all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata a lui intestata. non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui sopra. 
Al fine di garantire una corretta ricezione della documentazione, si precisa che le 
pubblicazioni dovranno essere inviate in forma cartacea anche da coloro che trasmettono la 
domanda a mezzo PEC. 
 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
 
le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del bando nella gazzetta Ufficiale della repubblica italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se inoltrate a mezzo del servizio postale, 
con raccomandata A.r., entro il termine sopra indicato. A tal fine, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite con raccomandata A.r. pervenute entro 
15 giorni dalla scadenza dell’avviso.  
 
il termine per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è pertanto priva di effetto. 
 
l'istituto non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata o 
tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi 
postali o telematici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
F) COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
la commissione di valutazione è composta dal direttore sanitario dell’Istituto e da tre direttori 
di struttura complessa individuati tramite sorteggio dall’elenco provvisorio predisposto a seguito 
di richiesta dei nominativi dei direttori di struttura complessa con incarico effettivo 
afferente/analogo a quello da conferire in servizio presso gli istituti zooprofilattici sperimentali. 
nel caso in cui ricorresse una situazione di conflitto di interessi, ovvero al fine di consentire anche 
al direttore sanitario di partecipare alla selezione, quale sostituto sarà individuato il direttore 
sanitario di altro istituto zooprofilattico sperimentale.  
 
Operazioni di sorteggio  
le operazioni di sorteggio, condotte da una commissione Aziendale appositamente nominata, 
sono pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. 
 
la commissione di sorteggio è composta da tre dipendenti dell’Istituto, individuati tra i dirigenti 
amministrativi e/o i collaboratori amministrativi professionali/collaboratori amministrativi 
professionali esperti, di cui uno con funzioni di presidente. 
 
nel rispetto delle modalità disciplinate nell’ambito del comma 7-bis, punto a), del novellato art. 15 
del d.lgs. n. 502/1992, qualora fossero sorteggiati tre nominativi di direttori di struttura 
complessa in servizio presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia 
romagna, si procede nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione 
direttore di struttura complessa in servizio presso altro istituto zooprofilattico sperimentale. 
 
la stessa modalità sarà applicata anche per il sorteggio dei componenti supplenti. 
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le operazioni di sorteggio sono pubbliche: la data e il luogo di sorteggio verranno pubblicati sul 
sito internet dell’ente almeno 15 giorni prima della data stabilita per il sorteggio. 
 
A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Istituto provvede all’accertamento dei requisiti nei 
confronti dei componenti della commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o 
di altre situazioni nelle quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del 
buon andamento e della trasparenza della procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt. 
51 e 52 del c.p.c. 
 
Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 35-bis, comma 1 lettera a), del d.lgs. n.165/2001 
(così come introdotto dall’art.1, comma 46, della Legge n.190/2012). 
 
All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita modulistica predisposta dall’Istituto 
redatta in conformità alle disposizioni sopra richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non 
trovarsi nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in situazioni, attuali o anche solo potenziali, 
di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio operato. 
 
nella composizione della commissione di valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, 
le disposizioni di cui all’art. 57, comma 1 punto a), del d.lgs. n. 165/2001 (così come novellato 
dall’art. 5 della Legge 23 novembre 2012, n. 215), al fine di garantire pari opportunità tra uomini e 
donne. 
 
La nomina della Commissione è pubblicata sul sito internet dell’Istituto, come da vigenti 
disposizioni in materia. 
 
il direttore generale individua tra i dirigenti amministrativi e/o collaboratori amministrativi 
professionali esperti in servizio presso l’Istituto il segretario della Commissione di Valutazione. 
 
Presidente 
 
la commissione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
 
 
G)  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI 
VALUTAZIONE 
 
i candidati ammessi saranno convocati mediante raccomandata con avviso di ricevimento e 
pubblicazione sul sito istituzionale, con indicazione del luogo e della data dell'effettuazione del 
colloquio almeno 15 giorni prima della data del colloquio stesso. Al colloquio i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento di identità personale in corso di validità. la mancata 
presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla selezione. 
 
la commissione, che valuterà i candidati sulla base del curriculum e di un colloquio, disporrà 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 

40 punti per il curriculum; 
 

60 punti per il colloquio. 
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la terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori punteggi conseguiti, dai candidati che 
abbiano raggiunto o superato la soglia minima di 20 punti (20/40) nel curriculum e 30 punti 
(30/60) nel colloquio.  
 
CURRICULUM – massimo punti 40 
Il punteggio per la valutazione del curriculum sarà ripartito come segue: 
 
Esperienze professionali – massimo punti 25 
 
in relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze 
professionali del candidato maturate negli ultimi 10 anni, tenuto conto: 
 
- della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e della tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
- della posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con 
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, 
ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 
 
- della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 
riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità. 
 
il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 

 caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato ha maturato le proprie 
esperienze, in relazione al fabbisogno oggettivo; 

 
 durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato; 

 
 tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 

riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, e al numero ed alle 
professionalità assegnate alla struttura. 

 
Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scientifica – massimo punti 15 
 
tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 
 

- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti all’incarico 
oggetto della presente selezione in rilevanti strutture italiane o estere di durata non 
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; 

 
- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, 

di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario; 
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- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in 
qualità di docente o di relatore; 

 
- la produzione scientifica, valutata in relazione alla stretta pertinenza all’incarico oggetto 

della presente selezione, ed in relazione alla pubblicazione su riviste nazionali ed 
internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo 
impatto sulla comunità scientifica. 

 
non verranno valutate idoneità a concorsi, tirocini, né partecipazioni a congressi, convegni e 
seminari in qualità di uditore. 
 
il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
 

attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 

durata, continuità e rilevanza delle esperienze del candidato; 
 

rilevanza delle strutture nell’ambito delle quali sono state svolte. 
 
 
la commissione formulerà un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 
scaturente da una valutazione generale del curriculum, correlata al grado di attinenza con le 
esigenze dell’Istituto. 
 
COLLOQUIO – massimo punti 60 
 
il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato con riferimento 
anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità 
gestionali, organizzative e manageriali di direzione del medesimo con riferimento all’incarico da 
svolgere. 
 
La Commissione nell’attribuzione dei punteggi terrà conto della chiarezza espositiva, della 
correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, per la miglior risoluzione 
dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità delle attività. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione 
della struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa. 
 
 
H) PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
 
in ottemperanza all’obbligo di trasparenza verranno pubblicati sul sito internet aziendale: 
 
a) la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura, sotto il profilo oggettivo e 
soggettivo; 
 
b) la data e il luogo delle operazioni di sorteggio della commissione; 
 
c) la composizione della commissione di valutazione; 
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d) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
 
e) la relazione sintetica della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro 
che non si sono presentati al colloquio; 
 
f) l’atto di attribuzione dell’incarico e le motivazioni del direttore generale qualora intenda 

conferire l’incarico ad uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio. 
 
I) CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
l'incarico di direzione della struttura complessa verrà conferito dal direttore generale ad un 
candidato individuato nell’ambito della terna degli idonei, composta sulla base dei migliori 
punteggi attribuiti ai candidati che abbiano raggiunto o superato le soglie minime di punteggio 
sopra riportate. Nell’ambito della terna, il Direttore Generale potrà nominare uno dei due candidati 
che non hanno conseguito il miglior punteggio. L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, 
adeguatamente motivato, sarà formalmente adottato non prima che siano decorsi 15 giorni dalla 
pubblicazione sul sito internet delle informazioni di cui ai punti d) ed e) del paragrafo precedente. 
 
Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale 
di lavoro, a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi del vigente 
c.c.n.l. della dirigenza medica e veterinaria, subordinatamente alla presentazione, nel termine 
di giorni 30 dalla richiesta dell’istituto - sotto pena di mancata stipula del contratto medesimo - dei 
documenti elencati nella richiesta stessa. la data di inizio servizio è concordata tra le parti, ma in 
ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di ricezione della relativa comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del D. Lgs. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del D.L. 13/9/2012 
n. 158 sostituito dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189) “L’incarico di direttore di struttura 
complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri 
sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 
5”. 
 
Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà applicato il trattamento giuridico ed economico 
regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per l’Area della Dirigenza Medica 
e veterinaria e dai vigenti accordi aziendali. 
 
L’incarico ha durata quinquennale ed è rinnovabile per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve, previa verifica dello stesso sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
contrattuali. 
 
nel caso in cui il candidato raggiunga i limiti di anzianità previsti dalla vigente normativa per il 
collocamento a riposo d’ufficio, la durata dell’incarico/rinnovo verrà correlata al raggiungimento 
di detto limite. 
 
J) DISPOSIZIONE VARIE 
 
in ottemperanza al d.lvo 30 giugno 2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” ed alla normativa in materia di sicurezza dei dati, i dati personali saranno trattati 
unicamente per le finalità imposte dalla legge.  
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L’istituto non intende avvalersi della possibilità di reiterare la procedura selettiva nel caso in cui i 
candidati che hanno partecipato alla selezione risultino in numero inferiore a tre. 
 
L’ istituto si riserva ogni facoltà di prorogare, sospendere, non proseguire, riaprire i termini del 
presente avviso, e di modificare, revocare ed annullare l'avviso stesso in relazione all'esistenza di 
ragioni di pubblico interesse, o in presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di 
assunzione di personale. 
 
la presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel 
presente avviso e il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento come 
indicato nel precedente paragrafo h). 
 
La presente procedura si concluderà con l’atto formale di attribuzione dell’incarico adottato dal 
direttore generale entro 6 mesi dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
K) RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI 
 
la documentazione allegata alla domanda potrà essere ritirata solo dopo 120 giorni dall’avvenuto 
conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati non 
presentatisi al colloquio ovvero per chi, prima della data del colloquio, dichiari espressamente di 
rinunciare alla partecipazione alla selezione. tale restituzione potrà essere effettuata direttamente 
all’interessato o a persona munita di delega firmata in originale dall’interessato e corredata da 
copia del documento di identità dello stesso, previo riconoscimento mediante esibizione del 
documento di identità del delegato. 
 
nOrme FinAli 
 
per quanto non espressamente previsto dal presente avviso di selezione si applica la normativa 
vigente per quanto applicabile tenuto conto della specificità dell’IZSLER. 
 
Per informazioni e chiarimenti contattare l’Unità Operativa Gestione Risorse Umane e Sviluppo 
delle competenze telefono 0302290568 - 254 dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30. 
  
 

il direttOre generAle 
prof. stefano cinotti 
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istitUtO zOOprOFilAtticO sperimentAle dellA lOmBArdiA e dell'emiliA-rOmAgnA (BresciA)

incAricO

Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa Reparto Controllo Alimenti dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna

 
in attuazione del decreto del direttore generale n. 144 del 16/3/2018, è emesso un avviso pubblico 
per il conferimento dell'incarico di direzione della struttura complessa denominata reparto 
controllo Alimenti della sede di Brescia. 
 
il presente avviso è emanato in conformità all'art. 15 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al d.p.r. 
484/1997, al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., alla legge n. 183/2011, al d.l. 13/9/2012 n. 158 come 
modificato dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189, alla “direttiva emanata di concerto tra le 
regioni lombardia ed emilia romagna per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura 
complessa per la dirigenza medico-veterinaria e dirigenza sanitaria presso l’Istituto Zooprofilattico 
sperimentale della lombardia ed emilia romagna, in applicazione dell'art. 4 del d.l. n. 
158/2012, convertito, con modificazioni, nella legge 189/2012 e nel rispetto dei principi di cui al 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni”, recepita con decreto del 
direttore generale n. 61 del 13 febbraio 2018, al d.lgs. 33/2013, alla legge n. 190/2012, nonché 
dai vigenti cc.cc.nn.ll. dell’area della dirigenza sanitaria, per quanto applicabili all’Istituto 
Zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, tenuto conto delle sue 
peculiarità.   
 
A) DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 
 
PROFILO OGGETTIVO 
 

1. Funzioni principali e macroattività:  
 Batteriologia degli alimenti di origine animale, vegetale e dei mangimi. supporto 

all’autorità competente. 
 Batteriologia degli alimenti di origine animale, vegetale e dei mangimi. 
 Biologia molecolare applicata alla batteriologia, virologia parassitologia degli alimenti 

e dei mangimi. Allergeni e fattori di intolleranza. identificazione di specie animali e 
vegetali. tipizzazione(typing). 

 Microbiologia predittiva. Supporto all’attività sperimentale ed alle produzioni. 
contaminazioni sperimentali e caratterizzazione di prodotti e processi. Ars 
Alimentaria. 

 la struttura sviluppa e mantiene attività di collaborazione ed integrazione scientifica 
sia con le strutture sanitarie veterinarie che con le strutture sanitarie mediche con la 
finalità di raccogliere e gestire informazioni utili al sistema di prevenzione e di analisi 
dei rischi emergenti in sicurezza alimentare. 

 Sviluppa e consolida l’attività diagnostica e di ricerca e sviluppo delle biotecnologie 
applicate alla sicurezza alimentare. 

 realizza  attività di indagine e ricerca in tema di sicurezza alimentare e ne pubblica i 
risultati. 

 
2. Articolazione interna: il reparto è articolato nei seguenti laboratori:  

 laboratorio di microbiologia campioni Ufficiali;  
 laboratorio microbiologia Autocontrollo;  
 laboratorio Biotecnologie Applicate alla sicurezza Alimentare;  
 laboratorio supporto alle produzioni. 

3. Organico: l’organico al 31.1.2018 assegnato alla struttura è il seguente: 
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o n. 28 dipendenti con i sotto indicati profili e qualifiche:  

 n. 2 dirigenti veterinari 
 n. 2 dirigenti biologi 
 n. 2 collaboratori professionali sanitari esperto- tecn. san. lab. biom. – cat ds 
 n. 9 collaboratori professionali sanitari - tecn. san. lab. biom. – cat. d 
 n. 4 collaboratore tecnico professionale - addetto servizi laboratorio - cat d  
 n. 6 assistenti tecnici - addetti ai servizi di laboratori - cat c 
 n. 1 Assistente Amministrativo – cat c 
 n. 2 operatori tecnici addetti ai servizi di laboratorio - cat B 

 
 
PROFILO SOGGETTIVO 
 
Al direttore della struttura complessa sono richieste le seguenti competenze professionali e 
manageriali: 

 Formazione a carattere manageriale; 
 competenze tecnico-specialistiche adeguate attestate dagli anni di servizio e da una 

continua attività di formazione ed aggiornamento; 
 capacità di lavorare per obiettivi secondo le attribuzioni della direzione generale; 
 capacità di impostare e gestire il proprio lavoro e quello della struttura organizzativa 

secondo logiche di programmazione aziendale; 
 Attitudine alla gestione delle risorse, soprattutto quelle umane con attenzione agli aspetti 

economici e della valutazione, aspetti per i quali perseguire il costante sviluppo; 
 sviluppare una forte integrazione con gli obiettivi e le strategie della direzione generale 

dell’Istituto; 
 dimostrare capacità nella veloce ed ottimale risoluzione delle diverse problematiche ed 

emergenze; 
 possedere adeguate conoscenze, maturate anche attraverso esperienze professionali o 

percorsi formativi, rispetto ai compiti ed alle funzioni assegnate alla struttura; 
 conoscere strumenti atti a rilevare bisogni e risorse; 
 saper velocemente sviluppare e adattare processi di integrazione e collaborazione fra 

strutture; 
 dimostrare capacità relazionali e negoziali; 
 dimostrare disponibilità al cambiamento; 
 saper sviluppare processi di delega; 
 saper favorire il lavoro di gruppo; 
 perseguire sistematicamente la qualità di collegamento all’organizzazione aziendale e far 

proprio un forte coinvolgimento negli obiettivi aziendali; 
 esperienza nella gestione di rapporti con le strutture sanitarie sia della rete degli ii.zz.ss. 

che del settore medico;  
 

B) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 

1. a1. cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti. sono equiparati 
ai cittadini italiani i cittadini della repubblica di san marino e della città del vaticano; 

oppure 
a2. cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
oppure 
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a3. familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente (articolo 38, comma 1 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come modificato 
dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a4. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo (articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come 
modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
a5. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari dello status di “rifugiato” o di 
“protezione sussidiaria” (articolo 25 del D.Lgs. 19.11.2007, n. 251, come modificato dall’articolo 
7, comma 2, della legge 06.08.2013, n. 97, e articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 
165, come modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97). 
sono considerati familiari, secondo la direttiva comunitaria n. 2004/28/ce, il coniuge del 
migrante, i discendenti diretti di età inferiore a 21 anni a carico e quelli del coniuge, gli ascendenti 
diretti a carico e quelli del coniuge. 
 
per i candidati non in possesso della cittadinanza italiana, la commissione esaminatrice accerterà 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana, come prescritto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 
"regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli stati membri dell'Unione europea ai 
posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”. 
 

1. idoneità fisica all'impiego. l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato 
dall'izsler. prima dell'inizio dell'incarico. 

2. laurea magistrale in Biologia (lm 6) o equipollente a norma di legge. 
3. Iscrizione all'Albo professionale presso l’Ordine dei Biologi. l'iscrizione al corrispondente 

Albo professionale di uno dei paesi dell'Unione europea consente la partecipazione alla 
selezione, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in italia prima dell'inizio 
dell'incarico. 

4. Anzianità di servizio di sette anni, maturata presso gli istituti zooprofilattici sperimentali o 
enti del ssn nel profilo di dirigente Biologo o qualifiche corrispondenti, di cui cinque in 
una disciplina di cui al dm. 30/1/98 e s.m.i. per la categoria professionale di appartenenza, 
ovvero anzianità di dieci anni maturata presso gli istituti zooprofilattici sperimentali o enti 
del ssn nei profili di dirigente Biologo o qualifiche corrispondenti.  
le discipline equipollenti sono individuate nel d.m. sanità 30 gennaio 1998 e successive 
modifiche ed integrazioni. L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484. 

5. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1 lettera d, del dpr. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 15, secondo comma, del ci tato d.p.R. si precisa che fino all’espletamento 
del primo corso di formazione manageriale di cui all’art. 7 del d.p.R. stesso, l’incarico sarà 
attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire 
l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso utile, 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 

6. Curriculum ai sensi dell’art.8 del D.p.r. 484/97 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza. 

 
tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione della domanda di partecipazione, ad eccezione dell’attestato di formazione 
manageriale. 
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C) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
la domanda, redatta in carta semplice, datata e firmata, deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna con le modalità 
e nei termini indicati nei successivi punti d) ed e). 
 
nella domanda devono essere riportate le seguenti indicazioni: 
1. cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza; 
2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente con indicazione ove necessario del titolo 

di equiparazione o della titolarità di regolare permesso di soggiorno e dichiarazione di 
adeguata conoscenza della lingua italiana; 

3. il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4. l'assenza di condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate; 
5. i titoli di studio posseduti; 
6. gli ulteriori requisiti di ammissione; 
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione dei precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
8. eventuale dichiarazione, ai sensi della legge n. 413/1993, attestante la propria obiezione di 

coscienza ad ogni atto connesso con la sperimentazione animale;   
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione e, possibilmente, 

un recapito telefonico. 
 
la domanda deve essere firmata, in originale, in calce, senza alcuna autentica. 
 
i beneficiari della legge 5/2/1992, n. 104, devono specificare nella domanda di ammissione, 
qualora lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del 
colloquio in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. in tal 
caso la domanda dovrà essere corredata da una certificazione rilasciata da apposita struttura 
sanitaria pubblica che specifichi gli elementi essenziali in ordine ai benefici di cui sopra.  
 
la mancata sottoscrizione della domanda ovvero l'omessa indicazione di una delle dichiarazioni di 
cui sopra o relativa al possesso dei requisiti individuati al precedente punto B) comporta 
l'esclusione dalla selezione. 
 
Questo istituto precisa che alcuni dati hanno natura obbligatoria ed un eventuale rifiuto degli 
stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla procedura di che 
trattasi. 
 
gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare formalmente la loro domanda di 
partecipazione all’avviso, non ottemperino a quanto richiesto nei tempi e nei modi indicati 
dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura. 
 
Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale rifiuto o 
omissione dei medesimi sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 
 
D) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Ai sensi degli articoli 40 e seguenti del d.p.r. 445/2000, così come integrati dall’articolo 15 della 
l. 183/2011, nOn pOssOnO essere AccettAti certiFicAti rilasciati da pubbliche 
Amministrazioni o da gestori di pubblici servizi. 
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Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare: 
- Curriculum professionale redatto nelle forme dell’autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del DPR. 445/2000, i cui contenuti ai sensi dell’art. 8 del DPR. 484/97 devono fare espresso 
riferimento ai seguenti dati per la relativa valutazione da parte della commissione di valutazione:    
 
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 

 
e) all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche effettuati all’estero, in qualità 

di docente o di relatore. 
 
nella valutazione del curriculum verrà presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla presente selezione, edita a stampa e pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto nella 
comunità scientifica, nonché la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca 
svolta nel corso dei precedenti incarichi. 
in ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
documentazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il 
candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione 
del titolo autocertificato. 
 
in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto 
di lavoro (tempo pieno/tempo definito/tempo ridotto), le date di inizio e di conclusione del 
servizio prestato, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare, ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di 
autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-
professionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione 
(tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa). 
 
i contenuti del curriculum di cui alla lettera c) dell'elenco soprariportato, e le pubblicazioni, non 
possono essere autocertificati, ma dovranno essere corredati dalla documentazione come di 
seguito precisato:  
 

- le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
gazzetta Ufficiale della repubblica italiana del presente avviso e devono essere certificate 
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dal direttore sanitario, ovvero dal Direttore Generale nell’ipotesi in cui si configurino 
potenziali conflitti d’interessi in capo al direttore sanitario stesso; 

 
- le pubblicazioni devono essere relative anch’esse all’ultimo decennio, edite a stampa e 

obbligatoriamente allegate; possono tuttavia essere presentate in fotocopia ed 
autocertificate dal candidato, ai sensi del citato d.p.r. n. 445/00, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali; in alternativa, potrà dichiarare in calce alla fotocopia 
semplice di ciascuna pubblicazione la conformità al relativo originale. È inoltre possibile 
per il candidato autenticare nello stesso modo copia di qualsiasi tipo di documentazione 
che possa costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai fini della valutazione di 
merito. 

 
E) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
le domande e la documentazione ad esse allegata devono essere inoltrate a mezzo del servizio 
postale, mediante raccomandata A/r, al seguente indirizzo: 
 
-  Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna via Antonio 
Bianchi 9 – 25124 Brescia. 
- consegna a mano all’Ufficio Protocollo Generale presso la sede di Brescia, o alle postazioni 
decentrate presso le sedi territoriali. Si precisa che l’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo 
generale (presso la sede di Brescia o presso le postazioni decentrate delle sedi territoriali) è il 
seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- presentazione direttamente all’U.O. Gestione Risorse Umane e Sviluppo delle Competenze - via 
Bianchi 9 – Brescia – dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- ovvero possono essere inviate tramite l’utilizzo della Posta Elettronica certificata (pec) intestata 
al candidato all’indirizzo personale@cert.izsler.it in un unico file in formato pdF, unitamente a 
fotocopia di documento di identità valido. si precisa che la validità di tale invio è subordinata 
all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata a lui intestata. non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui sopra. 
Al fine di garantire una corretta ricezione della documentazione, si precisa che le 
pubblicazioni dovranno essere inviate in forma cartacea anche da coloro che trasmettono la 
domanda a mezzo PEC. 
 
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
 
le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del bando nella gazzetta Ufficiale della repubblica italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se inoltrate a mezzo del servizio postale, 
con raccomandata A.r., entro il termine sopra indicato. A tal fine, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite con raccomandata A.r. pervenute entro 
15 giorni dalla scadenza dell’avviso.  
 
il termine per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è pertanto priva di effetto. 
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l'istituto non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata o 
tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi 
postali o telematici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
 
F) COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
la commissione di valutazione è composta dal direttore sanitario dell’Istituto e da tre direttori 
di struttura complessa individuati tramite sorteggio dall’elenco provvisorio predisposto a seguito 
di richiesta dei nominativi dei direttori di struttura complessa con incarico effettivo 
afferente/analogo a quello da conferire in servizio presso gli istituti zooprofilattici sperimentali. 
nel caso in cui ricorresse una situazione di conflitto di interessi in capo al direttore sanitario 
quale sostituto sarà individuato il direttore sanitario di altro istituto zooprofilattico sperimentale.  
 
Operazioni di sorteggio  
le operazioni di sorteggio, condotte da una commissione Aziendale appositamente nominata, 
sono pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. 
 
la commissione di sorteggio è composta da tre dipendenti dell’Istituto, individuati tra i dirigenti 
amministrativi e/o i collaboratori amministrativi professionali/collaboratori amministrativi 
professionali esperti, di cui uno con funzioni di presidente. 
 
nel rispetto delle modalità disciplinate nell’ambito del comma 7-bis, punto a), del novellato art. 15 
del d.lgs. n. 502/1992, qualora fossero sorteggiati tre nominativi di direttori di struttura 
complessa in servizio presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia 
romagna, si procede nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione 
direttore di struttura complessa in servizio presso altro istituto zooprofilattico sperimentale. 
 
la stessa modalità sarà applicata anche per il sorteggio dei componenti supplenti. 
 
le operazioni di sorteggio sono pubbliche: la data e il luogo di sorteggio verranno pubblicati sul 
sito internet dell’ente almeno 15 giorni prima della data stabilita per il sorteggio. 
 
A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Istituto provvede all’accertamento dei requisiti nei 
confronti dei componenti della commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o 
di altre situazioni nelle quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del 
buon andamento e della trasparenza della procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt. 
51 e 52 del c.p.c. 
 
Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 35-bis, comma 1 lettera a), del d.lgs. n.165/2001 
(così come introdotto dall’art.1, comma 46, della Legge n.190/2012). 
 
All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita modulistica predisposta dall’Istituto 
redatta in conformità alle disposizioni sopra richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non 
trovarsi nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in situazioni, attuali o anche solo potenziali, 
di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio operato. 
 
nella composizione della commissione di valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, 
le disposizioni di cui all’art. 57, comma 1 punto a), del d.lgs. n. 165/2001 (così come novellato 
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dall’art. 5 della legge 23 novembre 2012, n. 215), al fine di garantire pari opportunità tra uomini e 
donne. 
 
La nomina della Commissione è pubblicata sul sito internet dell’Istituto, come da vigenti 
disposizioni in materia. 
 
il direttore generale individua tra i dirigenti amministrativi e/o collaboratori amministrativi 
professionali esperti in servizio presso l’Istituto il segretario della Commissione di Valutazione. 
 
Presidente 
 
la commissione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 
 
 
G)  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI 
VALUTAZIONE 
 
i candidati ammessi saranno convocati mediante raccomandata con avviso di ricevimento e 
pubblicazione sul sito istituzionale, con indicazione del luogo e della data dell'effettuazione del 
colloquio almeno 15 giorni prima della data del colloquio stesso. Al colloquio i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento di identità personale in corso di validità. la mancata 
presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla selezione. 
 
la commissione, che valuterà i candidati sulla base del curriculum e di un colloquio, disporrà 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 

40 punti per il curriculum; 
 

60 punti per il colloquio. 
 
la terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori punteggi conseguiti, dai candidati che 
abbiano raggiunto o superato la soglia minima di 20 punti (20/40) nel curriculum e 30 punti 
(30/60) nel colloquio.  
 
CURRICULUM – massimo punti 40 
Il punteggio per la valutazione del curriculum sarà ripartito come segue: 
 
Esperienze professionali – massimo punti 25 
 
in relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze 
professionali del candidato maturate negli ultimi 10 anni, tenuto conto: 
 
- della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e della tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
 
- della posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con 
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, 
ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 
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- della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 
riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità. 
 
il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 

 caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato ha maturato le proprie 
esperienze, in relazione al fabbisogno oggettivo; 

 
 durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato; 

 
 tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 

riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, e al numero ed alle 
professionalità assegnate alla struttura. 

 
Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scientifica – massimo punti 15 
 
tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 
 

- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti all’incarico 
oggetto della presente selezione in rilevanti strutture italiane o estere di durata non 
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; 

 
- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, 

di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario; 

 
- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in 

qualità di docente o di relatore; 
 

- la produzione scientifica, valutata in relazione alla stretta pertinenza all’incarico oggetto 
della presente selezione, ed in relazione alla pubblicazione su riviste nazionali ed 
internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo 
impatto sulla comunità scientifica. 

 
non verranno valutate idoneità a concorsi, tirocini, né partecipazioni a congressi, convegni e 
seminari in qualità di uditore. 
 
il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 
 

attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito; 
 

durata, continuità e rilevanza delle esperienze del candidato; 
 

rilevanza delle strutture nell’ambito delle quali sono state svolte. 
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la commissione formulerà un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 
scaturente da una valutazione generale del curriculum, correlata al grado di attinenza con le 
esigenze dell’Istituto. 
 
COLLOQUIO – massimo punti 60 
 
il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato con riferimento 
anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità 
gestionali, organizzative e manageriali di direzione del medesimo con riferimento all’incarico da 
svolgere. 
 
La Commissione nell’attribuzione dei punteggi terrà conto della chiarezza espositiva, della 
correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, per la miglior risoluzione 
dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità delle attività. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione 
della struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa. 
 
 
H) PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
 
in ottemperanza all’obbligo di trasparenza verranno pubblicati sul sito internet aziendale: 
 
a) la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura, sotto il profilo oggettivo e 
soggettivo; 
 
b) la data e il luogo delle operazioni di sorteggio della commissione; 
 
c) la composizione della commissione di valutazione; 
 
d) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
 
e) la relazione sintetica della commissione di valutazione, contenente anche l’elenco di coloro 
che non si sono presentati al colloquio; 
 
f) l’atto di attribuzione dell’incarico e le motivazioni del direttore generale qualora intenda 

conferire l’incarico ad uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio. 
 
I) CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
l'incarico di direzione della struttura complessa verrà conferito dal direttore generale ad un 
candidato individuato nell’ambito della terna degli idonei, composta sulla base dei migliori 
punteggi attribuiti ai candidati che abbiano raggiunto o superato le soglie minime di punteggio 
sopra riportate. Nell’ambito della terna, il Direttore Generale potrà nominare uno dei due candidati 
che non hanno conseguito il miglior punteggio. L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, 
adeguatamente motivato, sarà formalmente adottato non prima che siano decorsi 15 giorni dalla 
pubblicazione sul sito internet delle informazioni di cui ai punti d) ed e) del paragrafo precedente. 
 
Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale 
di lavoro, a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi del vigente 
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c.c.n.l. della dirigenza medica e veterinaria, subordinatamente alla presentazione, nel termine 
di giorni 30 dalla richiesta dell’istituto - sotto pena di mancata stipula del contratto medesimo - dei 
documenti elencati nella richiesta stessa. la data di inizio servizio è concordata tra le parti, ma in 
ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di ricezione della relativa comunicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del D. Lgs. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del D.L. 13/9/2012 
n. 158 sostituito dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189) “L’incarico di direttore di struttura 
complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri 
sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 
5”. 
 
Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà applicato il trattamento giuridico ed economico 
regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per l’Area della Dirigenza 
sanitaria e dai vigenti accordi aziendali. 
 
L’incarico ha durata quinquennale ed è rinnovabile per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve, previa verifica dello stesso sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
contrattuali. 
 
nel caso in cui il candidato raggiunga i limiti di anzianità previsti dalla vigente normativa per il 
collocamento a riposo d’ufficio, la durata dell’incarico/rinnovo verrà correlata al raggiungimento 
di detto limite. 
 
J) DISPOSIZIONE VARIE 
 
In ottemperanza al D.lvo 30 giugno 2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” ed alla normativa in materia di sicurezza dei dati, i dati personali saranno trattati 
unicamente per le finalità imposte dalla legge.  
 
L’istituto non intende avvalersi della possibilità di reiterare la procedura selettiva nel caso in cui i 
candidati che hanno partecipato alla selezione risultino in numero inferiore a tre. 
 
L’ istituto si riserva ogni facoltà di prorogare, sospendere, non proseguire, riaprire i termini del 
presente avviso, e di modificare, revocare ed annullare l'avviso stesso in relazione all'esistenza di 
ragioni di pubblico interesse, o in presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di 
assunzione di personale. 
 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel 
presente avviso e il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento come 
indicato nel precedente paragrafo h). 
 
La presente procedura si concluderà con l’atto formale di attribuzione dell’incarico adottato dal 
direttore generale entro 6 mesi dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
K) RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI 
 
la documentazione allegata alla domanda potrà essere ritirata solo dopo 120 giorni dall’avvenuto 
conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati non 
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presentatisi al colloquio ovvero per chi, prima della data del colloquio, dichiari espressamente di 
rinunciare alla partecipazione alla selezione. tale restituzione potrà essere effettuata direttamente 
all’interessato o a persona munita di delega firmata in originale dall’interessato e corredata da 
copia del documento di identità dello stesso, previo riconoscimento mediante esibizione del 
documento di identità del delegato. 
 
nOrme FinAli 
 
per quanto non espressamente previsto dal presente avviso di selezione si applica la normativa 
vigente per quanto applicabile tenuto conto della specificità dell’IZSLER. 
 
per informazioni e chiarimenti contattare l’Unità Operativa Gestione Risorse Umane e Sviluppo 
delle competenze telefono 0302290568 - 254 dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30. 
  
 

il direttOre generAle 
prof. stefano cinotti 

 
 

 
 



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

194

istitUtO zOOprOFilAtticO sperimentAle dellA lOmBArdiA e dell'emiliA-rOmAgnA (BresciA)

incAricO

Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direttore della struttura complessa Sede Territoriale Lodi Milano dell’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna

in attuazione del decreto del direttore generale n. 144 del 16/3/2018, è emesso un avviso pubblico 
per il conferimento dell'incarico di direzione della struttura complessa denominata sede 
territoriale lodi milano. 
il presente avviso è emanato in conformità all'art. 15 del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., al d.p.r. 
484/1997, al d.lgs. 165/2001 e s.m.i., alla legge n. 183/2011, al d.l. 13/9/2012 n. 158 come 
modificato dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189, alla “direttiva emanata di concerto tra le 
regioni lombardia ed emilia romagna per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura 
complessa per la dirigenza medico-veterinaria e dirigenza sanitaria presso l’Istituto Zooprofilattico 
sperimentale della lombardia ed emilia romagna, in applicazione dell'art. 4 del d.l. n. 
158/2012, convertito, con modificazioni, nella legge 189/2012 e nel rispetto dei principi di cui al 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni”, recepita con decreto del 
direttore generale n. 61 del 13 febbraio 2018, al d.lgs. 33/2013, alla legge n. 190/2012, nonché 
dai vigenti CC.CC.NN.LL. dell’area della dirigenza medica e veterinaria, per quanto applicabili 
all’Istituto Zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, tenuto conto 
delle sue peculiarità.   

A) DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO

PROFILO OGGETTIVO 

1. Funzioni principali e macroattività:
 diagnostica di base(necroscopia, batteriologia). diagnostica bovina e suina. mastiti

bovine. Benessere suini e bovini. diagnostica molecolare/pcr;
 sierologia diagnostica suina. piani di profilassi specie suina;
 microbiologia alimenti di base. parassitologia: esame trichinoscopico;
 diagnostica di base animali da reddito e da compagnia. latte e mastiti. Frammenti

ossei e mangimi;
 piani di profilassi nazionali e regionali. sierologia diagnostica per ruminanti ed equini;
 diagnostica istopatologica in animali da reddito ed affezione. diagnostica oncologica;
 controllo alimenti ufficiali ed autocontrolli. Biologia molecolare applicata agli alimenti

e controlli per trichinella.

2. Articolazione interna: la struttura è articolata nelle sedi territoriali di lodi e milano.
 la sede territoriale di lodi comprende: il laboratorio di diagnostica generale, il

laboratorio di sierologia e il laboratorio microbiologia degli Alimenti;
 la sede di milano (struttura semplice) comprende il laboratorio di diagnostica

generale, il laboratorio di sierologia, il laboratorio di istologia ed il laboratorio di
microbiologia degli Alimenti.

3. Organico: l’organico al 31.1.2018 afferente alla struttura è di:
o n. 23 dipendenti con i sotto indicati profili e qualifiche: 

 n. 5 dirigenti veterinari 
 n. 7 collaboratori professionali sanitari - tecn. san.lab.biom. – cat. d 
 n. 1 collaboratore tecnico professionale - addetto servizi laboratorio - cat d 
 n. 6 assistenti tecnici - addetti ai servizi di laboratori - cat c 
 n. 2 assistenti amministrativi - cat c 
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 n. 3 operatori tecnici addetti ai servizi di laboratorio - cat B 

PROFILO SOGGETTIVO 

Al direttore della struttura complessa sono richieste le seguenti competenze professionali e 
manageriali: 

 Formazione a carattere manageriale;
 competenze tecnico-specialistiche adeguate attestate dagli anni di servizio e da una

continua attività di formazione ed aggiornamento;
 capacità di lavorare per obiettivi secondo le attribuzioni della direzione generale;
 capacità di impostare e gestire il proprio lavoro e quello della struttura organizzativa

secondo logiche di programmazione aziendale;
 Attitudine alla gestione delle risorse, soprattutto quelle umane con attenzione agli aspetti

economici e della valutazione, aspetti per i quali perseguire il costante sviluppo;
 sviluppare una forte integrazione con gli obiettivi e le strategie della direzione generale

dell’Istituto;
 dimostrare capacità nella veloce ed ottimale risoluzione delle diverse problematiche ed

emergenze;
 possedere adeguate conoscenze, maturate anche attraverso esperienze professionali o

percorsi formativi, rispetto ai compiti ed alle funzioni assegnate alla struttura;
 conoscere strumenti atti a rilevare bisogni e risorse;
 saper velocemente sviluppare e adattare processi di integrazione e collaborazione fra

strutture;
 dimostrare capacità relazionali e negoziali;
 dimostrare disponibilità al cambiamento;
 saper sviluppare processi di delega;
 saper favorire il lavoro di gruppo;
 Perseguire sistematicamente la qualità di collegamento all’organizzazione aziendale e far

proprio un forte coinvolgimento negli obiettivi aziendali;
 capacità di gestire i rapporti con le altre strutture territoriali e con la sede centrale

dell’IZSLER;
 capacità di relazione con le strutture sanitarie sul territorio ;
 capacità di relazione con i professionisti veterinari e le imprese del territorio.

B) REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. a1. cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti. sono equiparati
ai cittadini italiani i cittadini della repubblica di san marino e della città del vaticano;

oppure 
a2. cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea;
oppure 
a3. familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente (articolo 38, comma 1 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come modificato 
dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97);
oppure 
a4. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo (articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 165, come 
modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97);
oppure 
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a5. cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari dello status di “rifugiato” o di 
“protezione sussidiaria” (articolo 25 del D.Lgs. 19.11.2007, n. 251, come modificato dall’articolo 
7, comma 2, della legge 06.08.2013, n. 97, e articolo 38, comma 3-bis del d.lgs. 30.03.2001, n. 
165, come modificato dall’articolo 7, comma 1, della legge 06.08.2013, n. 97). 
sono considerati familiari, secondo la direttiva comunitaria n. 2004/28/ce, il coniuge del 
migrante, i discendenti diretti di età inferiore a 21 anni a carico e quelli del coniuge, gli ascendenti 
diretti a carico e quelli del coniuge. 

per i candidati non in possesso della cittadinanza italiana, la commissione esaminatrice accerterà 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana, come prescritto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 
"regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli stati membri dell'Unione europea ai 
posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”.

2. idoneità fisica all'impiego. l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato
dall'izsler. prima dell'inizio dell'incarico.

3. laurea magistrale in medicina veterinaria (lm42) o equipollente a norma di legge.
4. Iscrizione all'Albo professionale presso l’Ordine dei Medici Veterinari. l'iscrizione al

corrispondente Albo professionale di uno dei paesi dell'Unione europea consente la
partecipazione alla selezione, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in italia
prima dell'inizio dell'incarico.

5. Anzianità di servizio di sette anni, maturata presso gli istituti zooprofilattici sperimentali o
enti del ssn nel profilo di dirigente veterinario o qualifiche corrispondenti, di cui cinque
in una disciplina di cui al dm. 30/1/98 e s.m.i. per la categoria professionale di
appartenenza, ovvero anzianità di dieci anni maturata presso gli istituti zooprofilattici
sperimentali o enti del ssn nei profili di dirigente veterinario o qualifiche corrispondenti.
le discipline equipollenti sono individuate nel d.m. sanità 30 gennaio 1998 e successive
modifiche ed integrazioni. L’anzianità di servizio utile per l’accesso deve essere maturata
secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del D.P.R. 10/12/1997, n. 484.

5. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1 lettera d, del dpr. 484/97.
Ai sensi dell’art. 15, secondo comma, del ci tato d.p.R. si precisa che fino all’espletamento
del primo corso di formazione manageriale di cui all’art. 7 del D.p.R. stesso, l’incarico sarà
attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire
l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso utile,
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.

6. Curriculum ai sensi dell’art.8 del D.p.r. 484/97 in cui sia documentata una specifica
attività professionale ed adeguata esperienza.

tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione della domanda di partecipazione, ad eccezione dell’attestato di formazione 
manageriale. 

C) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

la domanda, redatta in carta semplice, datata e firmata, deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna con le modalità 
e nei termini indicati nei successivi punti d) ed e). 

nella domanda devono essere riportate le seguenti indicazioni: 
1. cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza;
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2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente con indicazione ove necessario del titolo
di equiparazione o della titolarità di regolare permesso di soggiorno e dichiarazione di
adeguata conoscenza della lingua italiana;

3. il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

4. l'assenza di condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate;
5. i titoli di studio posseduti;
6. gli ulteriori requisiti di ammissione;
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione dei precedenti

rapporti di pubblico impiego;
8. eventuale dichiarazione, ai sensi della legge n. 413/1993, attestante la propria obiezione di

coscienza ad ogni atto connesso con la sperimentazione animale;
9. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione e, possibilmente,

un recapito telefonico.

la domanda deve essere firmata, in originale, in calce, senza alcuna autentica. 

i beneficiari della legge 5/2/1992, n. 104, devono specificare nella domanda di ammissione, 
qualora lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del 
colloquio in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. in tal 
caso la domanda dovrà essere corredata da una certificazione rilasciata da apposita struttura 
sanitaria pubblica che specifichi gli elementi essenziali in ordine ai benefici di cui sopra.  

la mancata sottoscrizione della domanda ovvero l'omessa indicazione di una delle dichiarazioni di 
cui sopra o relativa al possesso dei requisiti individuati al precedente punto B) comporta 
l'esclusione dalla selezione. 

Questo istituto precisa che alcuni dati hanno natura obbligatoria ed un eventuale rifiuto degli 
stessi (o una loro omissione) nei termini stabiliti sarà causa di esclusione dalla procedura di che 
trattasi. 

gli aspiranti che, invitati, ove occorra, a regolarizzare formalmente la loro domanda di 
partecipazione all’avviso, non ottemperino a quanto richiesto nei tempi e nei modi indicati 
dall’Amministrazione, saranno esclusi dalla procedura.

Si precisa inoltre che i dati attinenti ai titoli hanno natura facoltativa e l’eventuale rifiuto o 
omissione dei medesimi sarà causa di mancata valutazione degli stessi. 

D) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Ai sensi degli articoli 40 e seguenti del d.p.r. 445/2000, così come integrati dall’articolo 15 della 
l. 183/2011, nOn pOssOnO essere AccettAti certiFicAti rilasciati da pubbliche 
Amministrazioni o da gestori di pubblici servizi. 

Alla domanda di partecipazione gli aspiranti devono allegare: 
- Curriculum professionale redatto nelle forme dell’autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 
del dpr. 445/2000, i cui contenuti ai sensi dell’art. 8 del DPR. 484/97 devono fare espresso 
riferimento ai seguenti dati per la relativa valutazione da parte della commissione di valutazione:    

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
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b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini
obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche effettuati all’estero, in qualità
di docente o di relatore.

nella valutazione del curriculum verrà presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla presente selezione, edita a stampa e pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto nella 
comunità scientifica, nonché la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca 
svolta nel corso dei precedenti incarichi. 
in ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
documentazione - deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il 
candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione 
del titolo autocertificato. 

in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
allegata o contestuale alla domanda, resa con le modalità sopraindicate, deve contenere l’esatta 
denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto 
di lavoro (tempo pieno/tempo definito/tempo ridotto), le date di inizio e di conclusione del 
servizio prestato, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione 
cautelare, ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. Anche nel caso di
autocertificazione di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-
professionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione 
(tipologia dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa). 

i contenuti del curriculum di cui alla lettera c) dell'elenco soprariportato, e le pubblicazioni, non
possono essere autocertificati, ma dovranno essere corredati dalla documentazione come di 
seguito precisato:  

- le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
gazzetta Ufficiale della repubblica italiana del presente avviso e devono essere certificate 
dal direttore sanitario, ovvero dal Direttore Generale nell’ipotesi in cui si configurino
potenziali conflitti d’interessi in capo al Direttore Sanitario stesso;

- le pubblicazioni devono essere relative anch’esse all’ultimo decennio, edite a stampa e 
obbligatoriamente allegate; possono tuttavia essere presentate in fotocopia ed 
autocertificate dal candidato, ai sensi del citato d.p.r. n. 445/00, purché il medesimo 
attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, che le copie dei lavori specificatamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali; in alternativa, potrà dichiarare in calce alla fotocopia 
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semplice di ciascuna pubblicazione la conformità al relativo originale. È inoltre possibile 
per il candidato autenticare nello stesso modo copia di qualsiasi tipo di documentazione 
che possa costituire titolo e che ritenga di allegare alla domanda ai fini della valutazione di 
merito. 

E) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

le domande e la documentazione ad esse allegata devono essere inoltrate a mezzo del servizio 
postale, mediante raccomandata A/r, al seguente indirizzo: 

- Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna via Antonio 
Bianchi 9 – 25124 Brescia. 
- consegna a mano all’Ufficio Protocollo Generale presso la sede di Brescia, o alle postazioni 
decentrate presso le sedi territoriali. Si precisa che l’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo 
generale (presso la sede di Brescia o presso le postazioni decentrate delle sedi territoriali) è il 
seguente: dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- presentazione direttamente all’U.O. Gestione Risorse Umane e Sviluppo delle Competenze - via
Bianchi 9 – Brescia – dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 15.30; 
- ovvero possono essere inviate tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata (pec) intestata 
al candidato all’indirizzo personale@cert.izsler.it in un unico file in formato pdF, unitamente a 
fotocopia di documento di identità valido. si precisa che la validità di tale invio è subordinata 
all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata a lui intestata. non sarà pertanto 
ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui sopra. 
Al fine di garantire una corretta ricezione della documentazione, si precisa che le 
pubblicazioni dovranno essere inviate in forma cartacea anche da coloro che trasmettono la 
domanda a mezzo PEC. 

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 

le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno successivo alla data 
di pubblicazione dell’estratto del bando nella gazzetta Ufficiale della repubblica italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se inoltrate a mezzo del servizio postale, 
con raccomandata A.r., entro il termine sopra indicato. A tal fine, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. 
si considerano prodotte in tempo utile le domande spedite con raccomandata A.r. pervenute entro 
15 giorni dalla scadenza dell’avviso. 

il termine per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è pertanto priva di effetto. 

l'istituto non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata o 
tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi 
postali o telematici o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 

F) COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

la commissione di valutazione è composta dal direttore sanitario dell’Istituto e da tre direttori 
di struttura Complessa individuati tramite sorteggio dall’elenco provvisorio predisposto a seguito 
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di richiesta dei nominativi dei direttori di struttura complessa con incarico effettivo 
afferente/analogo a quello da conferire in servizio presso gli istituti zooprofilattici sperimentali. 
nel caso in cui ricorresse una situazione di conflitto di interessi, ovvero al fine di consentire anche 
al direttore sanitario di partecipare alla selezione, quale sostituto sarà individuato il direttore 
sanitario di altro istituto zooprofilattico sperimentale.  

Operazioni di sorteggio 
le operazioni di sorteggio, condotte da una commissione Aziendale appositamente nominata, 
sono pubbliche e formalizzate nel relativo verbale. 

la commissione di sorteggio è composta da tre dipendenti dell’Istituto, individuati tra i dirigenti 
amministrativi e/o i collaboratori amministrativi professionali/collaboratori amministrativi 
professionali esperti, di cui uno con funzioni di presidente. 

nel rispetto delle modalità disciplinate nell’ambito del comma 7-bis, punto a), del novellato art. 15 
del d.lgs. n. 502/1992, qualora fossero sorteggiati tre nominativi di direttori di struttura 
complessa in servizio presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia
romagna, si procede nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione 
direttore di struttura complessa in servizio presso altro istituto zooprofilattico sperimentale. 

la stessa modalità sarà applicata anche per il sorteggio dei componenti supplenti. 

le operazioni di sorteggio sono pubbliche: la data e il luogo di sorteggio verranno pubblicati sul 
sito internet dell’ente almeno 15 giorni prima della data stabilita per il sorteggio.

A seguito delle operazioni di sorteggio, l’Istituto provvede all’accertamento dei requisiti nei 
confronti dei componenti della commissione e verifica la sussistenza di cause di incompatibilità o 
di altre situazioni nelle quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del 
buon andamento e della trasparenza della procedura selettiva, con particolare riferimento agli artt. 
51 e 52 del c.p.c. 

Si applica, in ogni caso, quanto previsto dall’art. 35-bis, comma 1 lettera a), del d.lgs. n.165/2001 
(così come introdotto dall’art.1, comma 46, della legge n.190/2012). 

All’atto dell’accettazione della nomina, sulla base di apposita modulistica predisposta dall’Istituto 
redatta in conformità alle disposizioni sopra richiamate, l’interessato dovrà dichiarare di non 
trovarsi nelle condizioni di cui sopra o di non trovarsi in situazioni, attuali o anche solo potenziali, 
di conflitto di interessi rispetto allo svolgimento del proprio operato. 

nella composizione della commissione di valutazione si applicano altresì, per quanto compatibili, 
le disposizioni di cui all’art. 57, comma 1 punto a), del d.lgs. n. 165/2001 (così come novellato 
dall’art. 5 della Legge 23 novembre 2012, n. 215), al fine di garantire pari opportunità tra uomini e 
donne.

la nomina della commissione è pubblicata sul sito internet dell’Istituto, come da vigenti 
disposizioni in materia. 

il direttore generale individua tra i dirigenti amministrativi e/o collaboratori amministrativi 
professionali esperti in servizio presso l’Istituto il segretario della Commissione di Valutazione.

Presidente 
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la commissione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano. 

G) MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI
VALUTAZIONE 

i candidati ammessi saranno convocati mediante raccomandata con avviso di ricevimento e 
pubblicazione sul sito istituzionale, con indicazione del luogo e della data dell'effettuazione del 
colloquio almeno 15 giorni prima della data del colloquio stesso. Al colloquio i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento di identità personale in corso di validità. la mancata 
presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla selezione. 

la commissione, che valuterà i candidati sulla base del curriculum e di un colloquio, disporrà 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 

40 punti per il curriculum; 

60 punti per il colloquio. 

la terna di idonei sarà composta, tenuto conto dei migliori punteggi conseguiti, dai candidati che 
abbiano raggiunto o superato la soglia minima di 20 punti (20/40) nel curriculum e 30 punti 
(30/60) nel colloquio. 

CURRICULUM – massimo punti 40 
Il punteggio per la valutazione del curriculum sarà ripartito come segue: 

Esperienze professionali – massimo punti 25 

in relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze 
professionali del candidato maturate negli ultimi 10 anni, tenuto conto: 

- della tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e della tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

- della posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con 
indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, 
ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e i 
particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 

- della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con 
riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 
complessità. 

il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito;

 caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato ha maturato le proprie
esperienze, in relazione al fabbisogno oggettivo;
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 durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato;

 tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con
riguardo alla attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, e al numero ed alle
professionalità assegnate alla struttura.

Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scientifica – massimo punti 15

tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 

- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti all’incarico 
oggetto della presente selezione in rilevanti strutture italiane o estere di durata non 
inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; 

- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, 
di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario; 

- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in 
qualità di docente o di relatore; 

- la produzione scientifica, valutata in relazione alla stretta pertinenza all’incarico oggetto 
della presente selezione, ed in relazione alla pubblicazione su riviste nazionali ed 
internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo 
impatto sulla comunità scientifica. 

non verranno valutate idoneità a concorsi, tirocini, né partecipazioni a congressi, convegni e 
seminari in qualità di uditore. 

il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a: 

 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito;
 durata, continuità e rilevanza delle esperienze del candidato;
 rilevanza delle strutture nell’ambito delle quali sono state svolte.

la commissione formulerà un giudizio complessivo, adeguatamente e dettagliatamente motivato, 
scaturente da una valutazione generale del curriculum, correlata al grado di attinenza con le 
esigenze dell’Istituto. 

COLLOQUIO – massimo punti 60 

il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato con riferimento 
anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità 
gestionali, organizzative e manageriali di direzione del medesimo con riferimento all’incarico da 
svolgere. 
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La Commissione nell’attribuzione dei punteggi terrà conto della chiarezza espositiva, della 
correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, per la miglior risoluzione 
dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità delle attività.
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione 
della struttura complessa, nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 
dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders della struttura stessa.

H) PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET AZIENDALE

in ottemperanza all’obbligo di trasparenza verranno pubblicati sul sito internet aziendale:

a) la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura, sotto il profilo oggettivo e
soggettivo; 

b) la data e il luogo delle operazioni di sorteggio della commissione;

c) la composizione della commissione di valutazione;

d) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio;

e) la relazione sintetica della Commissione di Valutazione, contenente anche l’elenco di coloro
che non si sono presentati al colloquio; 

f) l’atto di attribuzione dell’incarico e le motivazioni del direttore generale qualora intenda
conferire l’incarico ad uno dei candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.

I) CONFERIMENTO DELL’INCARICO

l'incarico di direzione della struttura complessa verrà conferito dal direttore generale ad un 
candidato individuato nell’ambito della terna degli idonei, composta sulla base dei migliori 
punteggi attribuiti ai candidati che abbiano raggiunto o superato le soglie minime di punteggio 
sopra riportate. Nell’ambito della terna, il Direttore Generale potrà nominare uno dei due candidati 
che non hanno conseguito il miglior punteggio. L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, 
adeguatamente motivato, sarà formalmente adottato non prima che siano decorsi 15 giorni dalla 
pubblicazione sul sito internet delle informazioni di cui ai punti d) ed e) del paragrafo precedente. 

Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale 
di lavoro, a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti, ai sensi del vigente 
c.c.n.l. della dirigenza medica e veterinaria, subordinatamente alla presentazione, nel termine 
di giorni 30 dalla richiesta dell’istituto - sotto pena di mancata stipula del contratto medesimo - dei 
documenti elencati nella richiesta stessa. la data di inizio servizio è concordata tra le parti, ma in 
ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla 
data di ricezione della relativa comunicazione. 

Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del D. Lgs. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del d.l. 13/9/2012 
n. 158 sostituito dalla Legge di conversione 8/11/2012 n. 189) “L’incarico di direttore di struttura
complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri 
sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 
5”.
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Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà applicato il trattamento giuridico ed economico 
regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per l’Area della Dirigenza medica 
e veterinaria e dai vigenti accordi aziendali. 
L’incarico ha durata quinquennale ed è rinnovabile per lo stesso periodo o per un periodo più 
breve, previa verifica dello stesso sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
contrattuali. 

nel caso in cui il candidato raggiunga i limiti di anzianità previsti dalla vigente normativa per il 
collocamento a riposo d’ufficio, la durata dell’incarico/rinnovo verrà correlata al raggiungimento 
di detto limite. 

J) DISPOSIZIONE VARIE

in ottemperanza al D.lvo 30 giugno 2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” ed alla normativa in materia di sicurezza dei dati, i dati personali saranno trattati 
unicamente per le finalità imposte dalla legge.

L’istituto non intende avvalersi della possibilità di reiterare la procedura selettiva nel caso in cui i 
candidati che hanno partecipato alla selezione risultino in numero inferiore a tre. 

L’ istituto si riserva ogni facoltà di prorogare, sospendere, non proseguire, riaprire i termini del 
presente avviso, e di modificare, revocare ed annullare l'avviso stesso in relazione all'esistenza di 
ragioni di pubblico interesse, o in presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di 
assunzione di personale. 

la presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel 
presente avviso e il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento come 
indicato nel precedente paragrafo h). 

La presente procedura si concluderà con l’atto formale di attribuzione dell’incarico adottato 
dal direttore generale entro 6 mesi dalla scadenza del termine per la presentazione delle 
domande.

K) RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI

la documentazione allegata alla domanda potrà essere ritirata solo dopo 120 giorni dall’avvenuto 
conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati non 
presentatisi al colloquio ovvero per chi, prima della data del colloquio, dichiari espressamente di 
rinunciare alla partecipazione alla selezione. tale restituzione potrà essere effettuata direttamente 
all’interessato o a persona munita di delega firmata in originale dall’interessato e corredata da 
copia del documento di identità dello stesso, previo riconoscimento mediante esibizione del 
documento di identità del delegato. 

nOrme FinAli 

per quanto non espressamente previsto dal presente avviso di selezione si applica la normativa
vigente per quanto applicabile tenuto conto della specificità dell’IZSLER.

Per informazioni e chiarimenti contattare l’Unità Operativa Gestione Risorse Umane e Sviluppo 
delle competenze telefono 0302290568 - 254 dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30.

IL DIRETTORE GENERALE
Prof. Stefano Cinotti
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AziendA OspedAlierO-UniversitAriA di pArmA

cOncOrsO

Concorso pubblico, per titoli ed esami per Dirigente medico, 
Disciplina Ortopedia e Traumatologia 

in attuazione alla delibera del direttore generale n. 242 del 
28/3/2018, esecutiva ai sensi di legge, è indetto concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, a

n. 1 posto di: dirigente medico - disciplina: Ortopedia e 
traumatologia

lo stato giuridico ed economico inerente ai posti messi a 
concorso è regolato e stabilito dalle norme contrattuali vigenti.

per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa riferi-
mento alla vigente normativa in materia ed in particolare all’art. 
15 D.Lgs 30/12/1992, n. 502 così come modificato dal D.Lgs 
19/6/1999, n. 229, d.lgs 30/3/2001 n. 165 e al d.p.r. 10/12/1997, 
n. 483.

in applicazione dell'art. 7, punto 1, d.lgs. 30/3/2001, n. 165,  
è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'ac-
cesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

la partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche Am-
ministrazioni non è soggetta a limiti di età (legge n. 127 del 
15/5/1997).

non possono accedere all'impiego coloro che siano esclu-
si dall'elettorato attivo o che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso pubbliche Amministrazioni ovvero licenzia-
ti a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo contratto 
collettivo (dal 2/9/1995).

1. Requisiti generali e specifici di ammissione
per la presentazione delle domande e l’ammissione alla se-

lezione è richiesto il possesso dei seguenti requisiti, che devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel 
bando di selezione:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti; ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. 165/01 come modifi-
cato dall’art. 7 della legge n. 97 del 6/8/2013 possono altresì 
partecipare:
- i cittadini di uno dei paesi dell'Unione europea e i loro fa-

miliari non aventi la cittadinanza di uno stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggior-
no permanente;

- i cittadini di paesi terzi che siano titolari del permesso di 
soggiorno Ue per soggiornanti di lungo periodo;

- i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di pro-
tezione sussidiaria;
b) laurea in medicina e chirurgia;
c) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso 

ovvero in disciplina equipollente o disciplina affine secondo le 
tabelle dei decreti ministeriali 30/1/1998 e 31/1/1998 e ss.mm.ii.;

d) iscrizione all'albo dell'Ordine dei medici-chirurghi. l’i-
scrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fer-
mo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in italia prima 
dell’assunzione in servizio.

Ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. b) del d.lgs. 28/07/2000, 
n. 254, che integra l’art. 15, comma 7, primo periodo del d.lgs. 
30/12/1992, n. 502 e successive modificazioni, è ammessa la pos-
sibilità di accesso con una specializzazione in disciplina affine.

Le discipline equipollenti e le discipline affini sono quelle 
previste dal D.M. 30/1/1998 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

Ai sensi del 2° comma dell'art. 56 del dpr n. 483/97 il perso-
nale del ruolo sanitario in servizio di ruolo all'1/2/1998 è esentato 
dal requisito della specializzazione nella disciplina relativo al po-
sto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione 
ai concorsi presso le Usl e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quelle di appartenenza.

2. Domanda di ammissione 
la domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta 

semplice datata e firmata, deve essere rivolta al Direttore Genera-
le dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria nei modi e nei termini 
così come previsto al punto 3.

nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di quanto spe-

cificato al punto a) del punto 1 del presente bando;
c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i moti-

vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate (da intendersi tutte 

quelle riportate, anche se con “non menzione”, “pena sospesa” 
ovvero “pena estinta” ovvero “applicazione della pena su richie-
sta delle parti”) oppure procedimenti penali in corso; in caso 
negativo dichiararne espressamente l’assenza ed esplicitamente 
l’assenza di condanne per i reati di cui agli artt. 600 bis, 600 ter, 
600 quater, 600 quinquies e 609 undecies c.p. ovvero di sanzioni 
interdittive all’esercizio di attività che comportino contatti diret-
ti e regolari con minori;

e) il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici di am-
missione richiesti per il presente concorso. se il titolo di studio è 
stato conseguito all’estero dovrà risultare l’equipollenza, certifi-
cata dalla competente autorità;

f) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Am-
ministrazioni o le cause di risoluzione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio pres-
so pubbliche Amministrazioni;

g) le condizioni che danno diritto a precedenza o preferen-
za in caso di parità di punteggio ( art. 5 d.p.r. n. 487/94). chi ha 
titolo a preferenza, deve dichiarare dettagliatamente nella doman-
da i requisiti e le condizioni utili di cui sia in possesso, allegando 
alla domanda stessa i relativi documenti probatori, pena l’esclu-
sione del relativo beneficio; 

h) il domicilio presso il quale deve essere fatta all'aspiran-
te, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione ed eventuale 
recapito telefonico. in caso di mancata comunicazione, vale ad 
ogni effetto la residenza di cui alla lettera a).

i requisiti di ammissione devono essere, a pena di esclusio-
ne, tassativamente dichiarati nella domanda di partecipazione e 
posseduti alla data di scadenza del bando.

La domanda deve essere firmata; ai sensi dell’art. 39, com-
ma 1, del d.p.r. 28/12/2000, n. 445, non è richiesta l’autentica 
di tale firma.

la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione 
determina l’esclusione dal concorso.

I beneficiari della Legge 5/2/92 n. 104, relativa alle integra-
zioni sociali ed ai diritti delle persone portatrici di handicap, sono 
tenuti ad includere nella domanda di ammissione la specificazione 
di cui al 2° comma dell'art. 20 della predetta legge: il candidato  
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specifica l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi durante le pro-
ve di esame previste dal presente bando

tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in 
possesso in occasione dell’espletamento dei procedimenti con-
corsuali verranno trattati nel rispetto del d. lgs.196/2003; la 
presentazione della domanda da parte del candidato implica il 
consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati 
sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla 
conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo 
svolgimento delle procedure concorsuali.

3. Modalità e termini per la presentazione delle domande
la domanda di partecipazione al concorso deve essere esclu-

sivamente inoltrata nei modi seguenti:
- a mezzo del servizio pubblico postale (tramite raccomandata 

A/r) al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliero - Universi-
taria di parma – dipartimento interaziendale risorse Umane 
- S.C. Area Giuridica – Ufficio Concorsi e contratti atipici – 
Via Gramsci n.14 – 43126 Parma; a tal fine fa fede il timbro 
e la data dell'ufficio postale di partenza 
ovvero

- tramite utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) 
personale entro il termine di scadenza dell’avviso esclusi-
vamente all’indirizzo: concorsi@cert.ao.pr.it con oggetto: 
«domanda di “……..…..”». 
la validità della trasmissione e ricezione della corrispon-

denza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione 
e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

La domanda, compilata e firmata dall’interessato con i re-
lativi allegati deve essere inviata in unico file esclusivamente in 
formato pdF unitamente a fotocopia di documento d’identità.

l’Amministrazione non si assume la responsabilità in caso 
di impossibilità di apertura dei files. La modulistica in argomento 
è scaricabile dal sito www.ao.pr.it/lavorare/selezioni e concorsi.

le domande inviate da una casella di posta elettronica sempli-
ce/ordinaria non certificata o che non soddisfino i requisiti sopra 
indicati saranno considerate irricevibili, con conseguente esclu-
sione dei candidati dalla procedura selettiva.

È esclusa ogni altra forma di trasmissione.
la domanda di partecipazione e i relativi allegati devono 

essere inoltrati, a pena di esclusione, entro le ore 12.00 del 30° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando 
nella Gazzetta Ufficiale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla 
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

Il termine fissato per l’invio delle domande e dei documenti 
è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di documen-
ti è priva di effetto.

i candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambi 
di indirizzo all’Azienda Ospedaliero-Universitaria, la quale non si 
assume responsabilità per la dispersione di documentazione deri-
vante da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, 
oppure per mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

4. Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di partecipazione i concorrenti devono alle-

gare tutta la documentazione che ritengano opportuno presentare 

agli effetti della valutazione di merito e della formazione della 
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professio-
nale, redatto su carta libera datato e firmato.

si precisa che le dichiarazioni effettuate nel curriculum 
formativo e professionale saranno oggetto di valutazione esclu-
sivamente se redatte nella forma della dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà e trasmesso unitamente a fotocopia di docu-
mento di identità così come previsto dall’art. 40 – comma 1 – del 
dpr 445/2000 e ss.mm.ii..

I certificati rilasciati dalla Pubblica Amministrazione e gli 
atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 46 e 47 del dpr n. 445/2000.

Ai sensi dell’art. 49 del dpr 445/2000 restano esclusi dal 
regime dell’autocertificazione i certificati medici e sanitari che 
vanno quindi presentati in originale o in copia autenticata.

Autocertificazione
il candidato deve presentare in carta semplice e senza auten-

tica della firma, unitamente a fotocopia semplice di un proprio 
documento di identità personale in corso di validità:

a) "dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassa-
tivamente indicati nell’art. 46 del d.p.r. n. 445/2000 (ad esempio: 
stato di famiglia, iscrizione in albi professionali, titolo di studio, 
qualifica professionale, titolo di specializzazione, di abilitazio-
ne, ecc.)

oppure
b) “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”: per tutti 

gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indica-
ti nel citato art. 46 del d.p.r. n. 445/2000 (ad esempio: attività 
di servizio, borse di studio, incarichi libero-professionali, attivi-
tà di docenza, frequenza corsi di formazione, di aggiornamento, 
partecipazione a convegni, seminari, conformità all’originale di 
copie di pubblicazioni); tale sottoscrizione deve essere spedita 
per posta unitamente a fotocopia di documento d’identità perso-
nale del sottoscrittore.

la dichiarazione resa dal candidato – in quanto sostitutiva a 
tutti gli effetti della certificazione - deve contenere tutti gli ele-
menti necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende 
produrre; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato.

in particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà allegata alla domanda, 
resa con le modalità sopraindicate, deve contenere:

- l’esatta denominazione dell’ente presso il quale il servi-
zio è stato prestato

- la qualifica
- il tipo di rapporto (contratto di lavoro a tempo indetermina-

to/determinato, collaborazione coordinata e continuativa, incarico 
libero professionale, borsa di studio ecc.)

- la tipologia dell’orario (tempo pieno/tempo definito, part-
time con relativa percentuale rispetto al tempo pieno)

- le date di inizio (giorno/mese/anno) e di conclusione del ser-
vizio prestato nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza 
assegni, sospensione cautelare ecc.) e quant’altro necessario per 
valutare il servizio stesso.

nel caso di autocertificazione di periodi di attività 
svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-pro-
fessionali, co.co.co. ecc. occorre indicare con precisione tutti gli 
elementi indispensabili alla valutazione (ente che ha conferito 
l’incarico, tipologia dell’attività, regime orario, periodo e sede  
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di svolgimento della stessa).
le pubblicazioni saranno valutate se edite a stampa e do-

vranno essere comunque presentate; possono essere presentate 
in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitu-
tiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, 
con la quale il candidato attesta che le stesse sono conformi  
all’originale.

l’attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario 
presso strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del 
ministero della sanità in base ad accordi nazionali, è valutata 
con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello 
dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tem-
po definito.

l’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute.

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta sem-
plice, un elenco dei documenti e dei titoli presentati.

si rende noto che la documentazione presentata potrà esse-
re ritirata personalmente (o da un incaricato munito di delega) 
solo dopo 60 giorni dalla data di approvazione della graduato-
ria di merito.

la restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche 
prima della scadenza del suddetto termine, per il candidato non 
presentatosi alle prove d’esame ovvero per chi, prima dell’insedia-
mento della commissione esaminatrice, dichiari espressamente 
di rinunciare alla partecipazione al concorso.

trascorsi 3 anni dall’approvazione della graduatoria l’Am-
ministrazione procederà all’eliminazione della documentazione 
allegata alla domanda di partecipazione. si invitano pertanto i 
candidati a ritirare la documentazione entro il suddetto termine.

5. Commissione esaminatrice
la commissione esaminatrice è nominata secondo le moda-

lità e nella composizione previste dal d.p.r. 10/12/1997 n. 483 e 
successive modificazioni ed integrazioni.

le operazioni di sorteggio dei componenti della commissio-
ne esaminatrice sono pubbliche.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del d.p.r. 483/97, si rende 
noto che il sorteggio avrà luogo alle ore 9.00 del primo martedì 
successivo non festivo al termine ultimo per la presentazione del-
le domande di partecipazione al concorso, presso il dipartimento 
Interaziendale Risorse Umane – S.C. Area Giuridica - Ufficio 
concorsi e contratti atipici – via gramsci n. 14 – 43126 parma.

la ripetizione dei sorteggi per la sostituzione dei compo-
nenti che abbiano rinunciato all’incarico o per i quali sussista 
un legittimo impedimento a far parte della commissione esami-
natrice sarà effettuata nel medesimo luogo e ora di ogni martedì 
successivo non festivo, fino al completamento delle nomine di 
tutti i componenti.

l’eventuale necessità di ripetizione del conteggio sarà resa 
nota mediante avviso pubblicato sul sito web aziendale.

6. Convocazione candidati e prove d'esame
i candidati ammessi saranno avvisati, con lettera raccoman-

data con avviso di ricevimento, del luogo e della data della prima 
prova, non meno di quindici giorni prima della prova scritta ed 
almeno 20 giorni prima delle prove pratica ed orale così come 
previsto dall’art. 7 del d.p.r. 483/1997.

la mancata presentazione alle prove d’esame nei giorni e 
negli orari fissati sarà considerata a tutti gli effetti quale rinun-
cia al concorso.

le prove d’esame sono articolate nel modo seguente:
Prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti 

alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di que-
siti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa

Prova pratica:
1.  su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a 

concorso
2.  per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione 

anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o ma-
teriale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità 
a giudizio insindacabile della commissione 

3.  la prova pratica deve comunque essere anche illustrata sche-
maticamente per iscritto 
Prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché su-

i compiti connessi alla funzione da conferire.
il superamento della prova scritta e pratica è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in ter-
mini numerici di almeno 21/30.

il superamento della prova orale è subordinato al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici di almeno 14/20.

7. Valutazione titoli e prove d'esame
la commissione dispone, complessivamente, di 100 pun-

ti così ripartiti:
- 20 punti per i titoli
- 80 punti per le prove di esame

i punti per le prove di esame sono così ripartiti:
- 30 punti per la prova scritta
- 30 punti per la prova pratica.
- 20 punti per la prova orale.

i punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
1) titoli di carriera punti 10
2) titoli accademici e di studio punti 3
3) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
4) curriculum formativo e professionale punti 4
la determinazione dei criteri per la valutazione dei titoli de-

ve essere effettuata prima dell’espletamento della prova scritta e, 
ai fini della valutazione dei titoli, ad eccezione di quelli richiesti 
quale requisito d’ammissione al concorso, che non sono oggetto 
di valutazione, la commissione deve attenersi ai principi indica-
ti nell’art. 11 del d.p.r. 10/12/1997, n. 483.

la valutazione dei titoli precede la correzione degli elaborati 
relativi alla prova scritta, limitatamente ai soli candidati presen-
ti alla prova stessa.

8. Modalità di utilizzo della graduatoria
la graduatoria di merito è formulata dalla commissione 

esaminatrice al termine delle prove d’esame con l’osservanza, 
a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del dpr 
487/94, e successive modificazioni. È escluso dalla graduatoria 
il candidato che non abbia conseguito, in ciascuna delle prove 
d’esame, la prevista valutazione di sufficienza. Secondo quan-
to previsto dall’art. 3 della legge 127/1997, così come integrato 
dall’art. 2 della legge 191/1998, se, a conclusione delle opera-
zioni di valutazione dei titoli preferenziali, due o più candidati 
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conseguono pari punteggio, è preferito il candidato più giova-
ne di età.

sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti messi a con-
corso, i candidati utilmente collocati nella graduatoria di merito, 
tenuto conto di quanto disposto dalla disposizioni di legge in 
vigore che prevedono riserve di posti in favore di particolari ca-
tegorie di cittadini.

A tal proposito i candidati, per usufruire del beneficio previ-
sto dalla legge 68/99, devono dimostrare di essere iscritti nello 
specifico elenco istituito presso gli uffici competenti e di trovar-
si in stato di disoccupazione, ai sensi dell’art. 8, comma 2, della 
legge 68/99, alla data di scadenza del presenta bando, mediante 
produzione di idonea certificazione.

Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria 
di merito vi siano appartenenti a più categorie che danno titolo 
a differenti riserve di posti, si applicano le disposizioni previste 
dall’art. 5, comma 3 del dpr 487/94.

coloro che intendono avvalersi delle suddette riserve ovve-
ro che abbiano titoli di preferenza e/o di precedenza dovranno 
farne espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione al 
concorso, pena l’esclusione dal relativo beneficio.

la graduatoria del concorso, previo accertamento della sua 
regolarità, è approvata dal direttore generale dell’Azienda è im-
mediatamente efficace e verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della regione emilia-romagna che, secondo i contenuti della 
legge Finanziaria n. 244 del 24/12/2007, art. 3, comma 87, rimar-
rà valida per un termine di tre anni dalla data della pubblicazione, 
salvo ulteriori provvedimenti normativi di proroga di validità e 
potrà essere utilizzata per eventuali coperture di posti per i quali 
il concorso è stato bandito e che, successivamente ed entro tale 
termine, si renderanno vacanti nonché, per il conferimento, se-
condo l’ordine della stessa, di contratti a tempo determinato nella 
medesima posizione funzionale e disciplina.

9. Adempimenti e nomina dei vincitori
l’Azienda prima di procedere all’assunzione mediante con-

tratto individuale, invita il concorrente dichiarato vincitore a 
presentare la documentazione comprovante il possesso di requi-
siti generali e specifici per l’ammissione all’impiego, nel termine 
di 30 giorni dalla data di comunicazione sotto pena di decadenza.

Qualora dal controllo delle dichiarazioni sostitutive effettua-
te dall’amministrazione, dovesse emergere la non veridicità del 
contenuto di quanto dichiarato, il candidato decadrà dai benefici 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichia-
razione non veritiere, fatte salve le relative conseguenze penali.

la nomina del vincitore e l’assunzione in servizio potranno 
essere temporaneamente sospese o comunque rimandate in re-
lazione alla presenza di norme che stabiliscono il blocco delle 
assunzioni, ancorché con la previsione dell’eccezionale possi-
bilità di deroga, ed in ogni caso, restano subordinate ai vincoli 
derivanti dalle disposizioni nazionali e regionali in tema di limi-
tazione alle assunzioni nell’ambito del ssn.

Il nominato dovrà assumere servizio entro il termine fissato 
dall’Azienda, sotto pena di decadenza, salvo giustificati motivi.

il nominato inoltre, ai sensi dell'art. 41 comma 2 lett. e-bis 
del d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii., nell'ambito della sorveglianza sa-
nitaria, sarà sottoposto a visita medica in fase preassuntiva nel 
rispetto dell'art. 41 comma 1 lett. a) dello stesso decreto.

il rapporto di lavoro è costituito mediante sottoscrizione di 
contratto individuale, ai sensi del vigente ccnl.

Ai sensi dell’art. 15 quinques, comma 5, del d.lgs. n. 502/92 
così come modificato dall’art. 13 del D.Lgs. n. 229/99, il rappor-
to di lavoro è esclusivo.

il nominato è sottoposto ad un periodo di prova la cui dura-
ta e modalità sono disciplinate dal vigente ccnl.

con l’accettazione della nomina e l’assunzione in servizio è 
implicita l’accettazione, senza riserva, di tutte le norme che di-
sciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed il trattamento 
economico del personale delle Aziende sanitarie.

10. Disposizioni varie
per tutto quanto non espressamente previsto dal presente 

bando si fa riferimento alle vigenti normative in materia e in 
particolare, al d.p.r. n. 483 del 10/12/1997 nonché, per quanto 
applicabile, al d.p.r. n. 487 del 9/5/1994.

l'Amministrazione si riserva la facoltà, ove ricorrano mo-
tivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere, o riaprire i 
termini del presente bando, nonché modificare, revocare o an-
nullare il bando stesso.

per eventuali informazioni i concorrenti potranno rivolgersi 
al dipartimento interaziendale risorse Umane - s.c. Area giu-
ridica - Ufficio Concorsi e contratti atipici - Via Gramsci n.14 
- 43126 parma (telefono 0521/702469 - 702566) negli orari di 
apertura al pubblico: il lunedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e il 
giovedì dalla ore 9.00 alle ore 17.00 oppure consultare il sito in-
ternet: www.ao.pr.it

Il dIRettoRe GeneRale

massimo Fabi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

cOncOrsO

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tem-
po indeterminato di n. 6 posti di "Operatore socio-sanitario 
- categoria Bs" indetto in forma congiunta tra l'Azienda USL 
di Piacenza, l'Azienda USL di Reggio Emilia e le Aziende sa-
nitarie della Provincia di Modena (Azienda USL di Modena 
e Azienda Ospedaliera-Universitaria di Modena)

in esecuzione della deliberazione n. 72 del 29/3/2018 è ban-
dito pubblico concorso per titoli ed esami, per la copertura di  
n. 6 posti di

Profilo Professionale: Operatore Socio Sanitario - Ruolo: Tec-
nico - Qualifica: Operatore Socio Sanitario Categoria Bs

da assegnarsi:
- n. 2 posti presso l’Azienda Usl di piacenza;
- n. 2 posti presso l’Azienda Usl di reggio emilia;
- n. 1 posto presso l’Azienda Usl di modena;
- n. 1 posto presso l’Azienda Ospedaliera-Universitaria di 

modena.
la presente procedura concorsuale permetterà la formu-

lazione di tre distinte graduatorie (una per l’Azienda Usl di 
piacenza, una per l’Azienda Usl di reggio emilia e una per l’am-
bito provinciale di modena - Azienda Usl di modena e Azienda 
Ospedaliera-Universitaria di modena) che verranno utilizzate dal-
le Aziende per procedere alla copertura a tempo indeterminato di 
posti di Operatore socio-sanitario.

il candidato, pertanto, all’atto dell’iscrizione al presente con-
corso dovrà indicare nella domanda di partecipazione per quale 
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Azienda/Ambito provinciale intenda concorrere. 
deve essere indicata una sola opzione, pena esclusione dal-

la selezione.
Si specifica che è stato individuato come Ente capofila del-

la gestione del presente concorso l’Azienda Usl di piacenza. 
per tutto quanto non previsto dal presente bando si fa rife-

rimento alla vigente normativa in materia ed in particolare al 
d.p.r. 27/3/2001 n. 220. 

lo stato giuridico ed economico inerente ai posti di cui alla 
presente selezione è regolato e stabilito dalle norme legislative 
e contrattuali vigenti.

in applicazione del d.lgs. 198/2006 e degli artt. 7 e 57 del 
d.lgs 165/2001 è garantita parità e pari opportunità tra uomi-
ni e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

il candidato dovrà essere in possesso di incondizionata ido-
neità fisica specifica alle mansioni del profilo professionale e della 
categoria a selezione. il relativo accertamento sarà effettuato pri-
ma dell’immissione in servizio, in sede di visita preventiva ex 
art. 41 d.lgs. 81/2008. 

si precisa che,ai sensi dell’art. 35 co. 5-bis del d.lgs. 165/01, 
le Aziende potranno prevedere in sede di contratto individuale 
di assunzione che nei primi cinque anni successivi alla stipula-
zione del contratto individuale di lavoro, non saranno concessi 
assensi alla mobilità o al comando, né aspettative non retribuite 
per svolgere incarichi a tempo determinato in altri enti del ser-
vizio sanitario nazionale o in altre pubbliche Amministrazioni.  

1. Precedenze e preferenze 
in attuazione dell’art. 11 del d.lgs. 8/2014 e dell’art. 678 e 

1014 del d.lgs. 66/2010, essendosi determinato un cumulo di 
frazioni di riserva pari/superiore all’unità, si applica la riserva di 
un posto in ogni graduatoria a favore dei militari volontari delle 
Forze Armate (vFp1, vFp4, vFB) congedati senza demerito dal-
le ferme contratte, nonché agli ufficiali di complemento in ferma 
biennale e agli Ufficiali in ferma prefissata che hanno completa-
to senza demerito la ferma contratta.

le riserve di posti di cui alla l. 68/99 saranno applicate 
direttamente dalle singole Aziende in sede di approvazione e scor-
rimento della graduatoria degli idonei, sulla base della specifica 
situazione in essere in ciascuna Azienda, nonché sulla base de-
gli obblighi di legge.

coloro che intendono avvalersi delle suddette precedenze 
ovvero abbiano titoli di preferenza e/o di precedenza dovranno 
farne espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione al 
concorso, presentando idonea documentazione, pena l’esclusio-
ne dal relativo beneficio.

nel caso di parità di punteggio, sono applicate nella gradua-
toria le preferenze previste dall'art. 5 del d.p.r. n. 487/94 e s.m.i., 
purché documentate.

2. Requisiti generali di ammissione
tutti i requisiti generali devono essere posseduti alla data di 

scadenza del termine perentorio stabilito nel presente bando per 
la presentazione delle domande di ammissione.

Cittadinanza 
cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite 

dalle leggi vigenti, o di uno stato membro dell’Unione euro-
pea; ai sensi dell’art. 38 d.lgs. 165/01 e s.m.i. possono altresì 
partecipare: 

- i cittadini degli stati membri dell'Unione europea e i loro  

familiari non aventi la cittadinanza di uno stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; 

- i cittadini di paesi terzi che siano titolari del permesso di 
soggiorno ce per soggiornanti di lungo periodo o che siano ti-
tolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 

Limiti d’età 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 15/5/1997, n. 127, 

la partecipazione ai concorsi indetti da pubbliche amministrazioni 
non è soggetta a limiti di età, salvo il limite previsto dalle vigen-
ti norme per il collocamento a riposo d’ufficio.

Cause ostative all’assunzione
non possono accedere al pubblico impiego: 
- coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo;
- coloro che siano sottoposti a misure di prevenzione e si-

curezza;
- coloro ai quali sia stata inflitta l’interdizione perpetua o tem-

poranea – per il tempo della stessa – dai pubblici uffici;
- coloro che siano stati destituiti o dispensato dall’impiego 

presso una pubblica amministrazione;
- coloro che siano stati licenziati da una pubblica Ammini-

strazione a decorrere dal 2/9/1995, data di entrata in vigore del 
primo contratto collettivo del comparto sanità.

3. Requisiti specifici di ammissione 
Tutti i requisiti specifici devono essere posseduti alla data di 

scadenza del termine perentorio stabilito nel presente bando per 
la presentazione delle domande di ammissione. 

A. possesso del diploma d’istruzione secondaria di primo 
grado (licenza media) o assolvimento dell’obbligo scolastico.

il diploma d’istruzione secondaria di primo grado, se con-
seguito all’estero, deve essere reso equipollente mediante 
provvedimento emesso dall’Ufficio Scolastico Territoriale (UST), 
da allegare alla domanda.

si ricorda, per chi non ne fosse già in possesso, che l’equipol-
lenza va richiesta all’Ufficio Scolastico Territoriale (UST) della 
provincia di residenza del candidato 

B. Possesso del titolo specifico di “Operatore socio-sanita-
rio”, conseguito a seguito del superamento di corso di formazione 
di durata annuale, come previsto dagli articoli 7 e 8 dell’accordo 
tra il ministro della sanità, il ministro per la solidarietà sociale e 
le regioni e province autonome di trento e Bolzano del 22/2/2001 
ovvero possesso di titoli equipollenti (qualifiche OTA+ADB) da 
allegare alla domanda.

4. Domanda di ammissione al concorso pubblico 
la domanda di ammissione al pubblico concorso, redatta 

esclusivamente in forma telematica, deve contenere le seguen-
ti dichiarazioni: 

1. l'Azienda o l’ambito provinciale per il quale il candida-
to intende concorrere tra i seguenti: Azienda Usl di piacenza, 
Azienda Usl di reggio emilia, Ambito provinciale di modena 
(Azienda Usl di modena, Azienda Ospedaliera-Universitaria 
di modena). si ricorda che il candidato deve esprimere una sola 
scelta, pena l’impossibilità di procedere con la compilazione della 
 domanda;

2. cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza;
3. il possesso della cittadinanza italiana o di uno dei pae-

si dell’Unione europea, o appartenenza ad una delle categorie  
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individuate dall’art. 7 della l. 97/2013, integrativo dell’art. 38, 
co. 1, d.lgs. 165/2001 e s.m.i.;

4. il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i moti-
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

5. le eventuali condanne penali riportate, oppure di non aver 
riportato condanne penali, oppure di essere sottoposto a procedi-
mento penale. la sussistenza di una pregressa condanna penale 
impedisce l’assunzione qualora si tratti di una condanna per un 
reato da cui derivi l’interdizione dai pubblici uffici o l’estinzione 
del rapporto di impiego (artt. 28, 29, 32-ter, 32-quater, 32-quin-
quies cod. pen., artt. 3, 4, 5, l. 27 marzo 2001, n. 97;

6. possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
per quanto attiene al titolo di studio posseduto (licenza media o as-
solvimento dell’obbligo scolastico), è necessario indicare la data, 
la sede e la denominazione completa dell’istituto presso il quale 
sono stati conseguiti nonché, nel caso di conseguimento all’este-
ro, gli estremi (ente, luogo e data) del provvedimento con il quale 
è stato disposto il riconoscimento in italia. per quanto attiene 
al titolo specifico di “Operatore Socio Sanitario” o equipollente 
(qualifiche OTA+ADB) lo stesso dovrà essere obbligatoriamen-
te allegato alla presente domanda;

7. posizione nei riguardi degli obblighi militari (solo per i 
candidati di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

8. eventuali servizi prestati come dipendente presso pub-
bliche Amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione degli 
stessi, oppure di non aver mai prestato servizio presso pubbli-
che Amministrazioni;

9. l’eventuale diritto a precedenza nella nomina ex artt. 1014 
commi 3 e 4 e art. 678 comma 9 del d.lgs. 66/2010. coloro che 
intendono avvalersi di suddetta riserva di posti dovranno farne 
espressa dichiarazione nella domanda di partecipazione al con-
corso, presentando idonea documentazione, pena esclusione dal 
relativo beneficio;

10. l’eventuale diritto a precedenza nella nomina ex art. 7 e 
art. 8 commi 1 e 2 della l. 68/99;

11. l’eventuale diritto a preferenza nella nomina a parità di 
punteggio ai sensi dell’art. 5 d.p.r. 9/5/1994, n. 487. chi ha tito-
lo a preferenza deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i 
requisiti e le condizioni utili di cui sia in possesso, allegando al-
la domanda stessa i relativi documenti probatori, pena esclusione 
dal relativo beneficio;

12. gli ausili eventualmente necessari per l’espletamento delle 
prove di esame in relazione ad un’eventuale situazione di han-
dicap, nonché la possibile necessità di tempi aggiuntivi ai sensi 
dell’art. 20 della legge n. 104 del 5/2/1992 (è necessario allegare 
certificazione medica rilasciata da struttura sanitaria abilitata dal-
la quale si evinca il tipo di ausilio e/o la tempistica aggiuntiva);

13. indirizzo al quale deve essere fatta ogni comunicazione 
relativa al concorso. in caso di mancata comunicazione, vale ad 
ogni effetto la residenza di cui al punto 2.

l’Amministrazione non si assume responsabilità per disguidi 
di notifiche determinati da mancata, errata o tardiva comunica-
zione di cambiamento di domicilio.

l’omessa indicazione anche di un solo requisito, generale o 
specifico, o di una delle dichiarazioni aggiuntive richieste dal ban-
do, determina l’esclusione dalla procedura di che trattasi.

tutti i dati di cui le Amministrazioni verranno in possesso 
a seguito della presente procedura verranno trattati nel rispetto 
del d.lgs. 30/6/2003, n. 196; la presentazione della domanda  

di partecipazione al concorso da parte dei candidati implica il con-
senso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, 
a cura degli uffici preposto alla conservazione delle domande ed 
all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure fina-
lizzate al concorso.

si informano i partecipanti alla procedura di cui al presen-
te bando che i dati personali ad essi relativi saranno oggetto di 
trattamento da parte dei competenti uffici con modalità sia ma-
nuale che informatizzata, e che i titolari del trattamento sono le 
Aziende che accedono alla presente procedura.

per il trattamento dei dati è stato individuato quale respon-
sabile esterno cinecA con sede legale in via magnanelli n. 6/3 
– casalecchio di reno (BO), per la raccolta delle domande per 
via telematica.

tali dati saranno comunicati ai soggetti espressamente inca-
ricati del trattamento, o in presenza di specifici obblighi previsti 
dalla legge, dalla normativa comunitaria o dai regolamenti.

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione. il mancato confe-
rimento comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale in 
argomento.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande 
la domanda dovrà essere presentata in forma telematica con-

nettendosi al seguente indirizzo https://concorsi-auslre.cineca.it 
e compilando lo specifico modulo on-line seguendo le istruzio-
ni per la compilazione ivi contenute, in applicazione dell’art. 1 
comma 1, nonché degli artt. 64 e 65 del d.lgs. 82/05.

la domanda si considererà presentata nel momento in cui il 
candidato, concludendo correttamente la procedura riceverà dal 
sistema il messaggio di avvenuto inoltro della domanda. La firma 
autografa a regolarizzazione della domanda e delle dichiarazioni 
nella stessa inserite verrà acquisita in sede di identificazione dei 
candidati alla prova pratica.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
pertanto, eventuali domande pervenute con altre modalità, pur 
entro i termini di scadenza del bando, non verranno prese in con-
siderazione.

6. Documentazione da allegare alla domanda 
i candidati attraverso la procedura on-line dovranno alle-

gare alla domanda, esclusivamente tramite file formato.pdf, la 
copia digitale di:

- un documento di riconoscimento legalmente valido;
- titolo specifico di “Operatore Socio-Sanitario” o titolo equi-

pollente (qualifiche OTA+ADB) 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa su riviste indicizzate;
- elenco numerato delle partecipazioni a corsi, convegni, atti-

nenti alla professione di Operatore socio sanitario e relativi agli 
ultimi 3 anni, in cui siano indicati, per ogni evento:

 - l’ente organizzatore dell’evento
 - il titolo dell’evento
 - la durata dell’evento, luogo e data di svolgimento 
- tutte le certificazioni relative a condizioni che consentono 

l’ammissione al concorso dei cittadini extra UE (titolo di studio, 
permesso di soggiorno...)

- documentazione comprovante preferenze, precedenze e ri-
serve di posti, previste dalle vigenti disposizioni. 

non è richiesto l’invio di altra documentazione. 
la domanda dovrà pervenire al sistema, a pena di esclusione, 
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entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell'estratto del presente bando nella gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana – 4^ serie speciale “Concorsi ed 
esami”.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.

non sarà valutata documentazione prodotta in forma cartacea.
le Amministrazioni effettueranno idonei controlli sulla ve-

ridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive. in caso di 
accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dalle 
Amministrazioni, le Amministrazioni procederà comunque al-
la segnalazione all’Autorità giudiziaria per le sanzioni penali 
previste ai sensi dell’art. 76 d.p.r. 445/00. in caso di sopravve-
nuta assunzione le Amministrazioni applicherà l’art. 55-quater del 
d.lgs. 165/01. l’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 
75 D.P.R. 445/00, da tutti i benefici conseguiti sulla base della di-
chiarazione non veritiera.

le Aziende non assumono responsabilità per disguidi di no-
tifiche determinati da mancata, errata o tardiva comunicazione 
di cambiamento di domicilio, né per eventuali disguidi tecnici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza mag-
giore. si consiglia pertanto di inoltrare la domanda con congruo 
anticipo e di non attendere l’ultimo giorno in cui il sistema po-
trebbe essere sovraffollato.

l’omessa indicazione anche di un solo requisito richiesto per 
l’ammissione comporta l’esclusione dall’avviso.

per quanto non è particolarmente contemplato nel presen-
te bando, si intendono qui richiamate, a tutti gli effetti, le norme 
regolamentari e di legge previste in materia e, in particolare, dal 
d.p.r. 27/03/2001 n. 220.

7. Motivi di esclusione dal concorso 
il mancato rispetto delle modalità di inoltro della domanda;

- il mancato rispetto dei termini perentori per l’invio della do-
manda di partecipazione indicati nel presente bando;

- il mancato possesso dei requisiti generali e specifici per la 
partecipazione al concorso indicati nel presente bando;

- la mancata allegazione di documenti espressamente richie-
sti nella domanda
8. Commissione esaminatrice 
la commissione esaminatrice sarà nominata secondo le mo-

dalità previste dall’ art. 6 del dpr n. 220 del 27/03/2001 e sarà 
composta da tre dirigenti delle professioni sanitarie scelti dai 
direttori generali delle Aziende interessate; la commissione, 
all’atto del suo insediamento, individuerà al suo interno il pre-
sidente.

segretario: un dipendente amministrativo dell'Azienda Usl 
capofila, di categoria non inferiore alla C.

per lo svolgimento della prova orale, saranno costi-
tuite 3 sottocommissioni, relative rispettivamente ai tre 
ambiti provinciali (piacenza, reggio emilia, modena),  
composte ciascuna da tre membri: un componente della 
commissione esaminatrice e due dipendenti delle Aziende inte-
ressate a quell’ambito provinciale, esperti nelle materie oggetto del  
concorso.

segretario: un dipendente amministrativo delle Aziende in-
teressate a quell’ambito provinciale, di categoria non inferiore 
alla c.

9. Prove 
Prova Preselettiva 
Qualora pervenga un elevato numero di domande di parteci-

pazione al presente concorso, le Aziende si riservano la facoltà di 
far precedere le prove d’esame da una prova preselettiva.

In tal caso l’Azienda capofila, di concerto con le Aziende 
partecipanti, nominerà una commissione di esperti per l’esple-
tamento della prova preselettiva.

A tal proposito si precisa che
- tutti i candidati che fanno domanda di partecipazione al 

presente concorso sono convocati all’eventuale prova pre-
selettiva. la verifica dei requisiti generali e specifici di 
ammissione al concorso avverrà solo per i candidati che 
avranno superato la prova preselettiva, precedentemente allo 
svolgimento della prova pratica. i candidati che risulteran-
no privi dei requisiti prescritti saranno pertanto esclusi dal 
concorso e non saranno convocati per le successive prove  
concorsuali;

- l’assenza del candidato nel luogo e nell’ora stabilite per lo 
svolgimento della prova preselettiva determina l’esclusione 
dal concorso. per essere ammessi nei locali in cui si terrà la 
preselezione i candidati dovranno essere muniti di un valido 
documento di riconoscimento;

- la prova preselettiva sarà scritta e consisterà nella risoluzio-
ne, in un tempo predeterminato, di appositi quiz a risposta 
multipla vertenti sulle materie oggetto del presente concor-
so e indicate nel bando;

- il punteggio conseguito nella prova preselettiva non concor-
re alla formazione del voto finale di merito;

- sulla base delle dimensioni quantitative dell’attuale dotazio-
ne organica e della futura programmazione dei fabbisogni 
saranno ammessi a sostenere la prima prova del concorso - 
prova pratica: 
- per l’AmBitO prOvinciAle di mOdenA i primi 
1000 candidati (più eventuali pari merito) in base all’ordine 
decrescente della graduatoria che scaturirà dalla valutazio-
ne della prova preselettiva;
- per l’AziendA Usl di reggiO emiliA i primi 1000 
candidati (più eventuali pari merito) in base all’ordine decre-
scente della graduatoria che scaturirà dalla valutazione della 
prova preselettiva;
- per l’AziendA Usl di piAcenzA: i primi 600 
candidati (più eventuali pari merito) in base all’ordine de-
crescente della graduatoria che scaturirà dalla valutazione 
della prova preselettiva.
la prova preselettiva è prevista nei giorni 27 e 28 giugno 

2018 presso il palabanca di piacenza, sito in piacenza, via ti-
rotti n. 54.

il calendario dettagliato, comprendente gli orari di presen-
tazione, sarà pubblicato sui siti web delle aziende partecipanti 
almeno 10 giorni prima della prova.

entro lo stesso termine sarà pubblicato sui medesimi siti web 
l’eventuale annullamento della prova preselettiva.

Prove d'esame 
le prove d’esame sono le seguenti:
Prova pratica: Esecuzione di tecniche specifiche connesse al-

la qualificazione professionale a concorso
prova orale: vertente sulle materie della prova pratica.
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la prova pratica potrà consistere anche nella soluzione di 
quesiti a risposta sintetica o multipla.

il superamento della prova pratica è subordinato al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30.

il superamento della prova orale è subordinato al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30.

Il mancato raggiungimento della valutazione di sufficienza in 
una prova comporta l’esclusione dalle prove successive e quindi 
dalla procedura concorsuale.

10. Valutazione dei titoli e delle prove d’esame 
la commissione dispone complessivamente di 100 punti 

così ripartiti:
- 40 punti per i titoli;
- 60 punti per le prove d’esame. 

i punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
- titoli di carriera: 30;
- titoli accademici e di studio: 5;
- pubblicazioni e titoli scientifici: 2;
- curriculum formativo e professionale: 3 

i punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
- 30 punti per la prova pratica;
- 30 punti per la prova orale. 

Ai sensi dell’art. 8 del dpr 220/2001, la determinazione dei 
criteri per la valutazione dei titoli deve essere effettuata prima 
delle prove d’esame. inoltre, la valutazione dei titoli precede la 
correzione degli elaborati relativi alla prova pratica, limitatamen-
te ai candidati presenti alla prova stessa.

la commissione esaminatrice, per la valutazione dei titoli, 
deve attenersi a quanto previsto dall’art. 11 del dpr 220/2001. 

11. Convocazione dei candidati ammessi al concorso e 
alle prove d’esame 

l’ammissione o l’esclusione dei candidati è disposta con 
provvedimento dirigenziale dell’Azienda capofila. L’esclusione 
dal concorso verrà notificata agli interessati entro trenta giorni 
dall’esecutività del relativo provvedimento.

la data e il luogo di svolgimento della prova pratica, ai sensi 
dell’art. 7, comma 1 del dpr 220/2001, saranno pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ Serie Speciale 
“Concorsi ed esami” ( www.gazzettaufficiale.it) non meno di 20 
giorni prima dell’inizio della prova.

l’elenco dei candidati ammessi, nonché la data di svolgimen-
to della prova pratica, sarà pubblicato altresì:

- sul sito internet dell’Azienda Usl di piacenza www.ausl.
pc.it, nella sezione “Bandi e concorsi - Assunzioni e collabo-
razioni”;

- sul sito internet dell’Azienda Usl di reggio emilia www.
ausl.re.it, nella sezione Bandi, concorsi, incarichi - informazio-
ni/esiti prove;

- sul sito internet dell’Azienda Usl di modena www.ausl.
mo.it, nella sezione concorsi e Avvisi;

- sul sito internet dell’Azienda Ospedaliera-Universitaria di 
modena www.aou.mo.it, nella sezione Bandi di concorso

la prova pratica si svolgerà in un’unica sede per tutti i can-
didati ammessi.

la prova orale sarà svolta presso le sedi delle Aziende par-
tecipanti: i candidati che supereranno la prova pratica saranno 
convocati a sostenere la prova orale presso la sede dell’Azienda 
per la quale hanno espresso l’opzione nella domanda di parte-
cipazione al concorso, mediante pubblicazione dell’elenco dei 
candidati ammessi e del calendario dei colloqui sui siti web del-
le Aziende di riferimento, nel rispetto dei termini previsti dal 
dpr 220/2001.

non saranno effettuate convocazioni individuali.
Non saranno ammesse per nessuna ragione modifiche dei 

giorni e/o orari fissati.
la presentazione in ritardo, anche se dovuta a causa di for-

za maggiore, comporterà l’irrevocabile esclusione dal concorso.
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muni-

ti di documento valido d’identità personale, a norma di legge.
12. Approvazione e utilizzazione della graduatoria 
Al termine delle prove l’azienda capofila con provvedimen-

to dirigenziale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, 
li approva e, successivamente, approva tre distinte graduatorie di 
merito che sono immediatamente efficaci, ciascuna nell’Azienda 
o Ambito provinciale di competenza.

l’amministrazione di ciascuna Azienda procederà a recepire 
la graduatoria di competenza e a farla propria con atto dirigen-
ziale.

la graduatoria relativa all’Ambito provinciale di modena 
sarà unica e sarà utilizzata dall’Azienda Usl di modena e dall’A-
OU di Modena secondo modalità definite dalle predette Aziende.

le graduatorie di merito dei candidati sono formate secon-
do l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da 
ciascun candidato, con l’osservanza delle precedenze di legge 
nonché, a parità di punteggio, delle preferenze previste dall’art. 
5 del dpr 487/1994 e s.m.i.

le graduatorie degli idonei, ad intervenuta esecutività dell’at-
to di approvazione delle stesse, saranno pubblicate sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, nonché sui siti web del-
le Aziende interessate.

le graduatorie rimarranno in vigore per trentasei mesi de-
correnti dalla data di pubblicazione delle stesse sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, per eventuali copertu-
re di posti per i quali il concorso è stato bandito ovvero di posti 
della stessa categoria e profilo professionale che successivamen-
te ed entro tale termine dovessero rendersi disponibili.

tali graduatorie potranno essere utilizzate, durante il periodo 
di vigenza, anche per la costituzione di rapporti di lavoro a tem-
po determinato e/o a tempo parziale (part-time).

tali graduatorie, inoltre, potranno essere utilizzate da altre 
Aziende o enti del servizio sanitario nazionale, previo accordo 
tra le Amministrazioni interessate.

13. Adempimenti dei vincitori 
Una volta riscontrata la sussistenza di tutti i requisiti previ-

sti, i concorrenti dichiarati vincitori, nonché i candidati chiamati 
in servizio a qualsiasi titolo, saranno invitati a stipulare apposito 
contratto individuale di lavoro ex art. 14 del CCNL del 01/09/1995 
del personale del comparto sanità e dovranno presentare, nel ter-
mine di 30 giorni dalla richiesta dell’Azienda i documenti indicati 
nella richiesta stessa, sotto pena di mancata stipulazione del con-
tratto medesimo.

il contratto individuale di lavoro si risolve di diritto:
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- quando il candidato non assume servizio alla data stabilita, 
salvo proroga per giustificato e documentato motivo;

- in assenza di uno dei requisiti generali o specifici richiesti, 
accertata in sede di controllo delle dichiarazioni rese.

l’assunzione in servizio potrà essere temporaneamente so-
spesa o comunque ritardata in relazione alla sussistenza di norme 
che stabiliscano il blocco delle assunzioni.

la partecipazione al concorso presuppone l’integrale cono-
scenza da parte dei concorrenti delle norme e delle disposizioni 
di legge inerenti ai pubblici concorsi, delle forme e prescrizioni 
relative ai documenti ed atti da presentare e comporta, implici-
tamente, la piena accettazione di tutte le condizioni alle quali la 
nomina deve intendersi soggetta, delle norme di legge vigenti in 
materia, delle norme regolamentari delle Aziende interessate e 
delle loro future eventuali modificazioni.

14. Disposizioni finali 
l’Azienda Unità sanitaria locale di piacenza si riserva la fa-

coltà di prorogare, sospendere o annullare il bando in relazione 
all’esistenza di ragioni di pubblico interesse concreto ed attua-
le. si riserva altresì la facoltà di revocare il presente concorso in 
conseguenza delle mutate esigenze dei servizi, dei presidi o di 
altre strutture delle Aziende interessate, nonché in conseguenza 
di norme che stabiliscano il blocco delle assunzioni.

con la partecipazione al presente bando i candidati si impe-
gnano ad accettare incondizionatamente e senza riserve tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente bando, quale lex specia-
lis della presente procedura selettiva.

per le informazioni sulla presentazione delle domande on-line 
gli interessati potranno rivolgersi cinecA dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 17.00 – e-mail: info-concorsiauslre@ci-
neca.it. non verranno fornite in alcun modo risposte telefoniche 
dai singoli uffici delle Aziende partecipanti.

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

destinAziOne tUristicA emiliA (prOvince di 
pArmA, piAcenzA, reggiO emiliA)

cOncOrsO 

La Destinazione Turistica Emilia (Province di Parma, 
Piacenza, Reggio Emilia) indice una selezione preordinata 
alla individuazione della figura di Direttore della Destinazione 
Turistica Emilia in posizione di comando - categoria D - 
Scadenza 30 aprile 2018

premesso:
- che la legge regionale 25 marzo 2016, n. 4 “Ordinamento 

turistico regionale – sistema organizzativo e politiche di soste-
gno alla valorizzazione e promo-commercializzazione turistica 
- Abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998, n. 7 (Orga-
nizzazione turistica regionale – interventi per la promozione e la 
commercializzazione turistica)”, disciplina l’organizzazione tu-
ristica della regione emilia-romagna;

- che l’art. 12 della lr 4/2016 prevede l’istituzione delle are-
e vaste a destinazione turistica;

- che con DGR n. 595/2017 si istituisce l’area vasta a finalità 
turistica e la destinazione turistica emilia (province di parma, 
piacenza e reggio emilia) e si approva il relativo statuto;

- che all’art. 14 dello statuto della dt emilia, vengono de-
finite le modalità di nomina del Direttore; 

visto, l’art. 30 del d.lgs. 20 marzo 2001 n. 165 “passaggio 
diretto di personale tra amministrazioni diverse”;
si rende noto  che la destinazione turistica emilia (province di 
parma, piacenza, reggio emilia) intende procedere all’indizione 
di un avviso di selezione per la nomina del direttore. 
AvvisO di seleziOne 

Art. 1 - Indizione della selezione 
1. È  indetta una selezione preordinata all’individuazione del-

la figura di Direttore della Destinazione Turistica Emilia (Province 
di parma, piacenza, reggio emilia) in posizione di comando - 
categoria d.

Art. 2 - Requisiti d'accesso 
1. chi intende partecipare alla selezione deve possedere i se-

guenti requisiti: 
a) essere dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tem-

po pieno e indeterminato presso una pubblica amministrazione, 
di cui all’art. 1, c.2 del d.lgs 165/2001; sono inoltre ammessi 
i dipendenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo parziale 
e indeterminato previa dichiarazione di disponibilità alla even-
tuale sottoscrizione del contratto individuale di lavoro a tempo 
pieno (36 ore settimanali);

b) essere inquadrato nella Amministrazione di provenienza 
nella categoria, di cui al presente avviso di comando;

c) aver conseguito un diploma di laurea - dl – economia 
e commercio, giurisprudenza, scienze dell’amministrazio-
ne, scienze politiche di cui all’ordinamento previgente al d.m. 
3 novembre 1999, n. 509 (lauree del vecchio ordinamen-
to) o titoli ad essi equiparati (decreto interministeriale 9 
luglio 2009: “equiparazione tra lauree di vecchio ordinamen-
to, lauree specialistiche - ls - e lauree magistrali - lm”) o  
equipollenti;

d) appartenere alla categoria “d”, con comprovata esperienza 
almeno quinquennale maturata nei dieci anni precedenti la pre-
sentazione della candidatura;

e) non avere in essere nessuna causa di inconferibilità e in-
compatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni di 
cui al d.lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013;

f) assenza di condanne penali, anche con sentenza non pas-
sata in giudicato, per i reati previsti nel capo i del titolo ii del 
libro secondo del codice penale, ai sensi dall’art. 35 bis d.lgs.  
165/01;

g) assenza di sanzioni disciplinari negli ultimi due anni prece-
denti la data di scadenza del presente avviso e non avere in corso 
procedimenti disciplinari;

h) godimento dei diritti civili e politici.
2. i requisiti necessari all’ammissione e gli altri titoli dichia-

rati devono essere posseduti alla data fissata come termine ultimo 
per la presentazione delle domande di ammissione alla presen-
te procedura.

Art. 3 - Domanda di partecipazione alla selezione 
1. il candidato interessato dovrà far pervenire domanda di 

partecipazione utilizzando il modello allegato al presente avviso.
2. Alla domanda di partecipazione il candidato deve allega-

re, a pena esclusione:
- il curriculum in formato europeo debitamente sottoscrit-

to e datato, con la specificazione dell'ente di appartenenza,  
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del profilo professionale di inquadramento, del titolo di studio 
posseduto, dell’esperienza maturata e di ogni altra informazio-
ne ritenuta utile;

- la dichiarazione del nulla osta incondizionato all’attivazione 
di comando, da parte dell’ente di provenienza, a decorrere dalla 
data che verrà decisa dalla destinazione turistica emilia (per un 
anno a decorrere dalla stessa data), senza che ciò comporti alcun 
impegno da parte della destinazione stessa;

- fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
ai sensi del dpr 445/2000.

la domanda priva di curriculum vitae e di dichiarazione di 
nulla osta non sarà presa in esame.

Art. 4 - Modalità di presentazione della domanda 
1. La domanda deve essere firmata e presentata entro e non 

oltre le ore 13:00 del 30 aprile 2018, unitamente agli allega-
ti di cui al precedente art. 3 punto 2, e indirizzata al presidente 
della destinazione turistica emilia c/o la sede della provincia 
di parma, in stradone martiri della libertà, 15 43123 parma e 
inoltrata tramite posta elettronica certificata (PEC), inviando la 
domanda firmata e scansionata in formato pdf all’indirizzo: pro-
tocollo@postacert.provincia.parma.it (nell’oggetto dell’e-mail 
deve essere indicata la seguente dicitura: “selezione direttore 
destinazione turistica emilia cognome e nome del candidato”).

Art. 5 - Ammissione dei candidati e verifica dei titoli di-
chiarati 

1. verranno ammessi alla selezione i candidati che avran-
no presentato regolare domanda nel rispetto dei termini indicati 
nell’articolo 4 e avranno dichiarato di possedere i requisiti di par-
tecipazione previsti dal precedente articolo 2.

2. il possesso di tutti i requisiti richiesti dal presente avviso 
sarà accertato prima di adottare qualsiasi provvedimento a favo-
re del candidato derivante dall’esito della selezione.

3. l’Amministrazione, durante il procedimento selettivo, si 
riserva comunque la facoltà di effettuare tali verifiche e di pren-
dere provvedimenti in merito. si rammenta che le dichiarazioni 
sono rese ai sensi del dpr 445/2000

Art. 6 - Modalità e criteri della selezione
PROCESSO VALUTATIVO 

1. la valutazione del candidato è effettuata con riferimento 
al possesso di esperienza professionale, competenze, capacità ed 
attitudini adeguate allo svolgimento dell’incarico, maturate nei 
dieci anni precedenti la candidatura.

2. in ragione della complessità delle funzioni e dei compiti 
affidati alla figura professionale il comando puo’ essere attribu-
ito a funzionari/istruttori di categoria “d” di ruolo presso una 
pubblica amministrazione - con rapporto di lavoro a tempo pie-
no e indeterminato o con rapporto di lavoro a tempo parziale e 
indeterminato previa dichiarazione di disponibilità alla eventuale 
sottoscrizione del contratto individuale di lavoro a tempo pieno 
(36 ore settimanali) - e di comprovata esperienza almeno quin-
quennale, che abbiano acquisito elevate competenze, capacità ed 
attitudini nelle materie oggetto dell’incarico.

3. l’individuazione del direttore viene effettuata dalla com-
missione composta da tre dirigenti uno per ciascuna provincia 
della dt emilia e presieduta dal dirigente anziano.

4. Ai fini della valutazione dei curricula, la Commissione 
valuterà l’esperienza professionale maturata dai candidati, con 
principale riferimento a quella relativa alle materie di gestione di 
enti e del settore di attività su cui sarà impegnata la responsabilità  

da coprire e si atterrà ai seguenti criteri a cui verrà attribuito un 
diverso peso:

a) coerenza tra l’attività svolta negli ultimi cinque anni ed il 
ruolo da ricoprire - FinO A 10 pUnti

b) esperienza nelle funzioni turistiche - FinO A 10 pUnti
c) esperienza nelle funzioni generali di gestione amministra-

tiva e contabile - FinO A 20 pUnti
d) qualificazione culturale (es. titoli di studio, percorsi for-

mativi..) – FinO A 10 pUnti
5. i candidati potranno accedere al colloquio (la cui data ver-

rà comunicata tramite avviso personale all’indirizzo mail indicato 
nella domanda di partecipazione) se conseguiranno una votazione 
nella valutazione del curriculum di almeno 30 punti.

il colloquio verterà:
- all’approfondimento del curriculum;
- all’accertamento del possesso delle conoscenze e compe-

tenze richieste dall’avviso;
- alla verifica delle caratteristiche attitudinali e degli aspet-

ti motivazionali;
- alle capacità di organizzazione, sviluppo e progettualità;
- alle competenze in materia di contabilità armonizzata e 

principi contabili;
- alle tecniche direzionali, di programmazione e controllo, 

monitoraggio e valutazione dei risultati;
- alla nuova organizzazione del sistema turistico regionale;
- alla capacità di gestione delle risorse umane finanziarie e 

strumentali.
Al colloquio verrà attribuito un punteggio massimo di 50 

punti.
La graduatoria finale dei candidati è espressa in centesimi.
l’idoneità alla copertura della posizione si consegue con una 

votazione complessiva pari o superiore a 70 punti.
se al termine dei colloqui nessuno dei candidati avrà ottenuto 

un punteggio pari o superiore a 70, non si procederà al conferi-
mento della posizione.

i candidati non ammessi alla procedura o non ammessi al 
colloquio riceveranno comunicazione via e-mail all’indirizzo di 
posta elettronica comunicato al momento della presentazione del-
la domanda.

il presente procedimento si concluderà con la pubblicazione 
della graduatoria finale, come risultante dal verbale della Commis-
sione, sul sito internet della provincia di parma, entro il termine 
di 30 giorni che decorre dalla scadenza prevista per la presenta-
zione delle domande.

la graduatoria esplica la propria validità esclusivamente 
nell’ambito della presente procedura di comando.

Art. 7 - Durata del rapporto e trattamento economico 
1. il direttore è assunto con comando annuale, rinnovabi-

le a scadenza
2. Al direttore, oltre al trattamento economico in godimento, 

cosi come deciso dal consiglio di Amministrazione con proprio 
atto n. 1 del 4/4/2018, verrà riconosciuta l’indennità di posizione 
Organizzativa nella misura di € 12.911,42 (p.O. di complessità 1 
– dgr n. 3795 del 14/3/2017);

Art. 8 - Pari opportunità 
1. l’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra 
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uomini e donne per l'accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.
Art. 9 - Trattamento dei dati personali 
1. tutti i dati personali del candidato di cui l’Amministrazio-

ne sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento di questo 
procedimento, saranno utilizzati per lo svolgimento della valuta-
zione curriculare e per la conseguente assunzione.

2.  i dati saranno utilizzati e trattati, anche con proce-
dure informatizzate, nel rispetto del codice in materia di 
protezione dei dati personali a cura del personale dell’ente as-
segnato agli uffici preposti al loro utilizzo e conservazione per 
lo svolgimento delle procedure di valutazione e di attribuzione  
dell’incarico.

3. Ai sensi dell’articolo 7 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
s’informa che il titolare, nonché responsabile del trattamento  

dei dati personali è il presidente. 
Art. 10 - Informazioni 
1. per ulteriori informazioni e delucidazioni, gli interes-

sati potranno rivolgersi alla segreteria della destinazione (tel 
0521/931899-634);

2. il presente avviso sarà inviato alla regione emilia-roma-
gna, e pubblicato nel Bollettino Ufficiale Regionale

3. verrà pubblicato sui siti istituzionali delle province di par-
ma, piacenza e reggio emilia ed inviato ai comuni soci della 
destinazione turistica emilia;

per la destInazIone tURIstIca emIlIa

Il dIRIGente della pRovIncIa dI paRma

gabriele Annoni
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Al Presidente della 
Destinazione Turistica Emilia
c/o Provincia di Parma
Stradone Martiri della Libertà, 15
43123 Parma

PEC: protocollo@postacert.provincia.parma.it

Oggetto: Domanda di partecipazione alla selezione preordinata all’individuazione della figura di 
“Direttore della Destinazione Turistica Emilia (Parma, Piacenza, Reggio Emilia) in posizione di 
comando – categoria D”.

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________

nato/a a ________________________________________________ il  _____________________

Codice Fiscale ____________________________________, residente in Via/Str./P.zza ________

__________________________________________________ n ___________ CAP ___________

Località ____________________________________Comune di ___________________________

Prov (__) Tel. _______________________ Cell. _______________________________________

e-mail (campo obbligatorio) ________________________________________________________

PEC ___________________________ _______________________________________________

Domicilio presso il quale far pervenire eventuali comunicazioni relative alla procedura (indicare solo 
se diverso dalla residenza) _________________________________________________________

cHiede

di essere ammesso/a a partecipare all’avviso di selezione indetto dalla Destinazione Turistica 
Emilia per l’individuazione della figura di Direttore così come indicato nel bando.

a Tal Fine dicHiara

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del T.U. 
approvato con D.P.R. 28/12/2000 n.445 nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, di 
essere in possesso di TUTTI i requisiti previsti dall’avviso di mobilità e precisamente:

a) di essere dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso una
pubblica amministrazione di cui all’art. 1, c.2 del DLgs 165/2001 - o con rapporto di lavoro a 
tempo parziale e indeterminato previa dichiarazione di disponibilità alla eventuale 
sottoscrizione del contratto individuale di lavoro a tempo pieno (36 ore settimanali) - ,
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inquadrato nella categoria “D”, con comprovata esperienza almeno quinquennale maturata 
nei dieci anni precedenti la presentazione della presente candidatura;

b) di essere in possesso del seguente titolo di studio:

____________________________________________________________________________

c) di non avere in essere nessuna causa di inconferibilità o incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazione di cui al D.Lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013;

d) di non aver riportato condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ai sensi dall’art. 35 
bis D.Lgs. 165/01

e) assenza di sanzioni disciplinari negli ultimi due anni precedenti la data di scadenza del 
presente avviso e non avere in corso procedimenti disciplinari;

f) di godere dei diritti civili e politici;

Dichiara inoltre, di aver preso visione dell’avviso di selezione e sottostare a tutte le condizioni in 
esso stabilite.

Autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196, per le finalità
di gestione della presente procedura di selezione e dell’eventuale assunzione in servizio.

Si impegna a comunicare eventuali variazioni successive, e riconosce che l’amministrazione non 
assume responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario.

Data__________________

Firma

___________________________

Allega:

• curriculum in formato europeo
• nulla osta all’attivazione di comando
• fotocopia di un documento di identità
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AziendA OspedAlierO-UniversitAriA di BOlOgnA 
- pOliclinicO sAnt'OrsOlA-mAlpighi

grAdUAtOriA

Elenco idonei di procedura comparativa ai fini del conferi-
mento di n. 1 contratto di prestazione d'opera intellettuale 
riservato a Medici Specialisti in Otorinolaringoiatria - Unità 
Operativa Otorinolaringoiatria e Audiologia - Pirodda (ap-
provato con determinazione del SUMAP n. 987 del 28/3/2018)

Cognome e Nome (in ordine alfabetico) 
cantore stefano
vargiu lucrezia

Il dIRettoRe del sUmap
mariapaola gualdrini

AziendA Usl dellA rOmAgnA

grAdUAtOriA

Graduatoria avviso pubblico, per titoli e colloquio, per as-
sunzioni a tempo determinato in qualità di Dirigente Medico 
di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza (bando 
scaduto il 1/3/2018)

graduatoria predisposta per titoli e colloquio, tenuto conto 
della necessità di verificare, nei candidati interessati, la cono-
scenza delle competenze di carattere generale della disciplina 
specialistica, con particolare riferimento alla gestione dell’e-
mergenza-urgenza sul territorio e in Ospedale; approvata con 
determinazione del direttore U.O. gestione giuridica risorse 
Umane n. 835 del 23/3/2018.

Posizione Cognome Nome Totale punti su 40
1 livera daniele 21,24

Il dIRettoRe U.o.
Federica dionisi

AziendA Usl dellA rOmAgnA

grAdUAtOriA 

Graduatoria avviso pubblico, per titoli e colloquio, per assun-
zioni a tempo determinato in qualità di Dirigente Medico di 
Patologia Clinica (bando scaduto il 1/3/2018)

graduatoria predisposta per titoli e colloquio, tenuto conto 
della necessità di verificare, nei candidati interessati, il possesso 
di specifiche conoscenze, competenze ed esperienze nella disci-
plina specialistica con particolare riferimento alla diagnostica di 
laboratorio in medicina d’urgenza, diagnostica ematologica di 
laboratorio e diagnostica in ambito immunologico; approvata 
con determinazione del direttore U.O. gestione giuridica risor-
se Umane n. 854 del 26/3/2018.

Posizione Cognome Nome Totale complessivo 
(su 40)

1 rambaldi Alessia 20,200
Il dIRettoRe U.o.

Federica dionisi 

AziendA Usl dellA rOmAgnA

grAdUAtOriA 

Graduatoria avviso pubblico, per titoli e colloquio, per assun-
zioni a tempo determinato in qualità di Dirigente Medico di 
Neurologia (bando scaduto il 1/3/2018)

graduatoria predisposta per titoli e colloquio, tenuto conto 
della necessità di verificare, nei candidati interessati, il possesso 
di specifiche conoscenze, competenze ed esperienze nella disci-
plina specialistica con particolare riferimento al percorso stroke; 
approvata con determinazione del direttore U.O. gestione giu-
ridica risorse Umane n. 901 del 28/3/2018.

Pos. Cognome Nome Totale su p. 40 
1 cordici Francesco 32,900
2 preda Francesca 27,872
3 ganino cristiana 26,950
4 terlizzi rossana 24,950
5 padroni marina 24,600
6 gallina Antongiulio 23,367
7 zummo leila 23,150
8 mancinelli luca 22,533
9 naldi giulia 21,567
10 leta chiara 18,150

Il dIRettoRe U.o.
Federica dionisi

AziendA Usl dellA rOmAgnA

grAdUAtOriA

Graduatoria avviso pubblico, per titoli e colloquio, per assun-
zioni a tempo determinato in qualità di Dirigente Farmacista 
di Farmacia Ospedaliera (bando scaduto il 1/3/2018) 

Pos Cognome Nome Punteggio
1 citino giorgia 22,9189
2 caligiore daniela 22,0139
3 di liberti gioacchino 21,0000
4 Bianco dario 20,3838
5 gorrasi roberto 20,1957
6 righi maria Francesca 19,3558
7 santamaria paola 19,3419
8 trapani manuela 18,8522
9 giordano salvatore luca 18,7497
10 russo luigi 18,7198
11 cavallo luisa 18,0688
12 Bucolo maria 17,6149
13 Briguglio giovanna natala 16,2829
14 cocco marianna 16,1919
15 spagnolo margherita 16,0800
16 monteleone Francesco 15,2262
17 Kafawi sarah 14,9506
18 zara Federica 14,6509
19 pirrera mariarita 14,2105
20 merone marianna 14,0658
21 Oriolo gemma 14,0419

Il ResponsabIle U.o.
patrizia casadio



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

219

AziendA Usl dellA rOmAgnA

grAdUAtOriA

Graduatoria avviso pubblico, per titoli e colloquio, per assun-
zioni a tempo determinato in qualità di Dirigente Medico di 
Malattie Infettive (bando scaduto il 15/2/2018) 

Pos. Cognome Nome Punteggio
1 vandi giacomo 22,10

Il dIRettoRe U.o.
Federica dionisi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di mOdenA

grAdUAtOriA

Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 
posto nella posizione funzionale di Dirigente Medico – Disci-
plina di Anestesia e Rianimazione. Graduatoria finale

Pos. Cognome Nome Totale
1° paltrinieri paolo 74.4000
2° castellani nicolini niccolò 73.1500

Il dIRettoRe

Antonio sapone

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

grAdUAtOriA

Graduatoria relativa al procedimento per il conferimento di 
incarichi a tempo determinato di Dirigente medico - Disci-
plina: Psichiatria

Ai sensi dell’art. 18, 6° comma, del d.p.r. n. 483/1997, si 
pubblica la graduatoria di merito relativa al procedimento per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato di “dirigente me-
dico” – disciplina: psichiatria – espletato dalla intestata Azienda 
Unità sanitaria locale, approvata con atto n. 163 del 14/3/2018.

Graduatoria specializzati

 Pos. Cognome e nome  Punti
 1° politi virginia 29,235
 2° vizzaccaro chiara 28,014
 3° scagnelli Francesca 26,010
 4° cappucciati marco 25,857
 5° roscigno Federica 23,050

Graduatoria non specializzati

 Pos. Cognome e nome  Punti
 1° generali irene 17,507
 2° paraboschi Francesca 17,378
 3° Bettini elena 16,590
 4° mori Alessia 16,472

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

grAdUAtOriA

Graduatoria relativa al procedimento per il conferimento di 
incarichi a tempo determinato di Dirigente medico - Disci-
plina: Oncologia

Ai sensi dell’art. 18, 6° comma, del d.p.r. n. 483/1997, si 
pubblica la graduatoria di merito relativa al procedimento per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato di “dirigente me-
dico” – disciplina: Oncologia – espletato dalla intestata Azienda 
Unità sanitaria locale, approvata con atto n. 171 del 16/3/2018.

Graduatoria specializzati

 Pos. Cognome e nome  Punti
 1° Quaquarini erica 24,068

Graduatoria non specializzati

 Pos. Cognome e nome  Punti
 1° Orlandi elena 18,847

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

grAdUAtOriA

Graduatoria relativa al procedimento per il conferimento di 
incarichi a tempo determinato di Dirigente medico - Disci-
plina: Nefrologia

Ai sensi dell’art. 18, 6° comma, del d.p.r. n. 483/1997, si 
pubblica la graduatoria di merito relativa al procedimento per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato di “dirigente me-
dico” – disciplina: nefrologia – espletato dalla intestata Azienda 
Unità sanitaria locale, approvata con atto n. 180 del 16/3/2018.

 Graduatoria specializzati 

 Pos. Cognome e nome  Punti
 1° rocca chiara 25,692
 2° manini Alessandra 24,821
 3° valsania teresa 23,388

Graduatoria non specializzati

 Pos. Cognome e nome  Punti
 1° calatroni marta 18,102

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

grAdUAtOriA

Graduatoria relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 1 posto di Dirigente medico - Discipli-
na: Organizzazione dei servizi sanitari di base

Ai sensi dell’art. 18, 6° comma, del d.p.r. n. 483/1997, si 
pubblica la graduatoria di merito del concorso pubblico, per ti-
toli ed esami, a n. 1 posto di “dirigente medico” – disciplina: 
Organizzazione dei servizi sanitari di base - espletato dalla inte-
stata Azienda Unità sanitaria locale e approvata con atto n. 181 
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del 16/3/2018.

 Pos. Cognome e nome  Punti
 1° camia paola 87,800/100
 2° visciarelli sara 84,200/100
 3° rampini Alessandra 82,100/100
 4° tettamanti glenda 70,500/100
 5° Antolini rosanna 70,380/100

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

grAdUAtOriA

Graduatoria relativa al procedimento per il conferimento di 
incarichi a tempo determinato di Dirigente medico - Discipli-
na: Medicina fisica e Riabilitazione

Ai sensi dell’art. 18, 6° comma, del d.p.r. n. 483/1997, si 
pubblica la graduatoria di merito relativa al procedimento per il 
conferimento di incarichi a tempo determinato di “dirigente me-
dico” – Disciplina: Medicina fisica e Riabilitazione – espletato 
dalla intestata Azienda Unità sanitaria locale, approvata con at-
to n. 191 del 20/3/2018.

Graduatoria specializzati 

Pos. Cognome e nome Punti
 1° malekahmadi Yassamin 26,325
 2° ciotta chiara 21,847
 3° Balugani monica 21,178

Graduatoria non specializzati

Pos. Cognome e nome Punti
 1° petraglia Federica 18,089
 2° pasquini Andrea 16,697
 3° milighetti stefano 16,557

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

grAdUAtOriA

Graduatoria relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 1 posto di Dirigente medico - Discipli-
na: Chirurgia plastica e ricostruttiva

Ai sensi dell’art. 18, 6° comma, del d.p.r. n. 483/1997, si 
pubblica la graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli 
ed esami, a n. 1 posto di “dirigente medico” – disciplina: chi-
rurgia plastica e ricostruttiva - espletato dalla intestata Azienda 
Unità sanitaria locale e approvata con atto n. 210 del 28/3/2018.

 Pos. Cognome e nome  Punti
 1° stabile marco 93,750/100
 2° rosato luca 87,450/100
 3° dalla pozza edoardo 86,360/100
 4° pandis laura 82,375/100
 5° Basso gian luca 79,000/100
 6° pacchioni lucrezia 76,200/100
 7° Quarta luisa 74,400/100
 8° Boschi elena 71,250/100

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di piAcenzA

grAdUAtOriA

Graduatoria relativa al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 1 posto di Dirigente medico - Discipli-
na: Neurologia

Ai sensi dell’art. 18, 6° comma, del d.p.r. n. 483/1997, si 
pubblica la graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli 
ed esami, a n. 1 posto di “dirigente medico” – disciplina: neu-
rologia - espletato dalla intestata Azienda Unità sanitaria locale 
e approvata con atto n. 211 del 28/3/2018.

 Pos. Cognome e nome  Punti
 1° marchesi elena 88,109/100
 2° spallazzi marco 87,981/100
 3° vollaro stefano 85,164/100
 4° curti erica 84,462/100
 5° vedovello marcella 82,798/100
 6° costanzi chiara 79,115/100
 7° naldi giulia 78,777/100
 8° saccani elena 77,404/100
 9° pari elisa 72,933/100
 10° terracciano chiara 70,868/100

Il dIRettoRe f.f.
mario giacomazzi

AziendA Usl dellA rOmAgnA

BOrsA di stUdiO

Avviso pubblico per l'attribuzione della borsa di studio fina-
lizzata allo svolgimento delle attività previste dal Progetto di 
Ricerca “Advanced understanding of Staphilococcus Aureus 
infections in Europe – Surgical Site Infections: ASPIRE-SSI 
52 Rimini IT” (approvato dal Board Ricerca ed Innovazione 
della Romagna in data 6/7/2017)

in attuazione della deliberazione del direttore generale n. 
95 del 21/3/2018 e tenuto conto di quanto indicato nel “regola-
mento aziendale per la disciplina dell’istituzione, assegnazione e 
gestione di borse di studio”, approvato con deliberazione n. 933 
del 16/12/2015, integrato con deliberazione n. 439 del 29/9/2017, 
è istituita la borsa di studio finalizzata allo svolgimento delle atti-
vità previste dal progetto di ricerca “Advanced understanding of 
staphilococcus Aureus infections in europe – surgical site infec-
tions: Aspire-ssi 52 rimini it” (approvato dal Board ricerca 
ed innovazione della romagna in data 6/7/2017).



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

221

Ai fini dell’individuazione del soggetto cui conferire la borsa 
di studio, è indetta la presente selezione pubblica, effettuata nel 
rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e, per 
quanto non espressamente indicato nel sopracitato regolamento, 
in analogia con le procedure selettive pubbliche.

1) Caratteristiche della borsa di studio
la borsa di studio oggetto del presente bando ha le seguen-

ti caratteristiche:
attività che dovranno essere svolte dal borsista:

- raccolta dei campioni biologici ed esecuzione dei test micro-
biologici previsti dai protocolli dello studio;

- tenuta dei database per raccolta dati;
sede: UO microbiologia (settore Batteriologia) del centro 

servizi di pievesestina;
durata: 15 mesi;
tutor: il dirigente biologo della U.O. microbiologia respon-

sabile del progetto;
entità del corrispettivo: euro € 12.328,00 per 15 mesi;
L'attività del borsista non può configurarsi in alcun modo co-

me attività lavorativa.
2) Requisiti specifici di ammissione
a) laurea magistrale/specialistica in Biologia (classi rispet-

tivamente lm6 - 6/s) ovvero laurea del vecchio ordinamento in 
scienze Biologiche;

oppure
laurea magistrale/specialistica in Biotecnologie mediche, 

veterinarie e farmaceutiche (classi rispettivamente lm9 - 9/s) 
ovvero laurea del vecchio ordinamento in Biotecnologie indiriz-
zo biotecnologie mediche.

b) esperienza di almeno 6 mesi acquisita nelle tecniche di 
diagnostica batteriologica, presso strutture sanitarie e/o di ricer-
ca pubbliche;

se conseguito all’estero, il titolo di studio deve essere rico-
nosciuto equiparato all’analogo titolo di studio acquisito in italia, 
secondo la normativa vigente.

tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito per la presentazione della doman-
da di ammissione.

La verifica del possesso dei requisiti di ammissione richiesti 
ai fini dell’ammissione sarà effettuata dalla Commissione come 
indicato al punto 7.

3) Domanda di ammissione
la domanda, con la precisa indicazione della selezione al-

la quale l'aspirante intende partecipare, redatta in carta semplice 
debitamente datata e firmata dall’interessato, deve essere indiriz-
zata all'Azienda Usl della romagna - Unità Operativa gestione 
Giuridica Risorse Umane – Ufficio Concorsi Cesena e presentata 
nei modi e nei termini previsti nel paragrafo “modalità e termi-
ni di presentazione della domanda”.

nella domanda l’aspirante deve dichiarare nell’ordine, 
sotto la propria personale responsabilità, in forma di dichiara-
zione sostitutiva ai sensi del d.p.r. 445/2000 e s.m.i., quanto  
segue:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita, la re-
sidenza;

b) l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni eventuale comunicazione, ed un recapito telefonico; in caso 

di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indirizzo di resi-
denza di cui al punto a).

c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. i cit-
tadini privi del requisito della cittadinanza italiana, ai sensi della 
normativa vigente, devono inoltre dichiarare:

- di godere dei diritti civili e politici anche negli stati di ap-
partenenza o di provenienza;

- di essere in possesso di tutti gli altri requisiti previsti dal 
bando per i cittadini della repubblica;

- di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana;
d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i moti-

vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;
e) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimen-

ti penali eventualmente pendenti a proprio carico ovvero di non 
aver riportato condanne penali;

f) il titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno 
in cui è stato conseguito e dell’istituto che lo ha rilasciato, non-
ché tutti i requisiti specifici di ammissione richiesti dal presente 
bando. se il titolo di studio è stato conseguito all’estero dovrà ri-
sultare l’equipollenza, certificata dalla competente autorità;

g) la posizione nei confronti degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le 

cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impie-
go e gli eventuali periodi di sospensione dell’attività lavorativa, 
ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni; se il servizio è stato prestato all’estero dovrà risultare 
riconosciuto dalla competente autorità; 

i) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ov-
vero licenziato presso pubbliche amministrazioni.

l) gli eventuali titoli che danno diritto alla preferenza in caso 
di parità di punteggio allegando alla domanda i relativi documen-
ti probatori, ovvero autocertificandoli nei casi e nei limiti previsti 
dalla normativa, pena l’esclusione dal relativo beneficio;

m) di essere disponibile ad operare presso le strutture inte-
ressate alla realizzazione del progetto di riferimento.

i candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambi 
di indirizzo all’Azienda Usl – U.O. gestione giuridica risor-
se Umane – Ufficio Concorsi sede operativa di Cesena, la quale 
non assume responsabilità alcuna in caso di irreperibilità presso 
l’indirizzo comunicato.

La domanda deve essere firmata in calce senza necessità di 
alcuna autentica. la mancata sottoscrizione della domanda com-
porta l'esclusione dalla procedura.

i candidati sono invitati ad utilizzare il modello di domanda 
scaricabile dal sito internet www.auslromagna.it >informazione 
istituzionale >selezioni, concorsi e assunzioni >concorsi e se-
lezioni >Avvisi pubblici per borse di studio”,con riferimento al 
presente avviso.

4) Documentazione da allegare alla domanda 
Alla domanda di partecipazione l’aspirante dovrà allegare un 

curriculum formativo e professionale, redatto in forma di dichia-
razione sostitutiva di cui al D.P.R. n. 445/2000, datato e firmato. 
nel curriculum debbono essere dettagliatamente descritte tutte le 
esperienze formative e professionali utili ai fini della valutazio-
ne di merito e della formazione della graduatoria, evidenziando 
in particolare, le esperienze significative rispetto all’attività di ri-
cerca oggetto della presente borsa di studio..

i candidati sono invitati ad utilizzare il modello di curriculum 
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scaricabile dal sito internet www.auslromagna.it >informazione 
istituzionale >selezioni, concorsi e assunzioni >concorsi e se-
lezioni >Avvisi pubblici per borse di studio”, con riferimento al 
presente avviso.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, l’elenco 
datato e firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerato 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo.

A norma dell’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 
2011 n. 183 che prevede la “de-certificazione” dei rapporti tra P. 
A. e privati, non possono essere accettate le certificazioni rila-
sciate dalle pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, qualità 
personali e fatti elencati all’art. 46 del d.p.r. 445/2000 o di cui 
l’interessato abbia diretta conoscenza (art. 47 d.p.r. 445/2000). 
Tali certificati sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni sostitu-
tive di certificazione o dall'atto di notorietà:

a) dichiarazione sostitutiva di certificazione: nei casi tassati-
vamente indicati nell’art. 46 del d.p.r. n. 445/2000 (ad esempio: 
stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso di ti-
tolo di studio, di specializzazione di abilitazione, ecc.);

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: per tutti 
gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui 
all’art. 46 del d.p.r. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, at-
tività di servizio, incarichi libero professionali, attività di docenza, 
frequenza di corsi di formazione, di aggiornamento, partecipazio-
ne a convegni, seminari, conformità di copie agli originali, ecc.).

per quanto concerne le pubblicazioni, le stesse, per costi-
tuire oggetto di valutazione, devono essere sempre e comunque 
prodotte in originale o in fotocopia resa conforme all’originale 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, con le 
modalità sopraindicate. non saranno ammesse a valutazione pub-
blicazioni in bozza o in attesa di stampa.

restano esclusi dalla dichiarazione sostitutiva, tra gli altri, i 
certificati medici e sanitari.

La dichiarazione sostitutiva di certificazione/dell’atto di no-
torietà deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato 
dinanzi al funzionario competente a ricevere la documentazione 
oppure deve essere inoltrata per posta, con pec o consegnata da 
terzi, unitamente alla domanda ed alla fotocopia semplice di do-
cumento di identità personale del sottoscrittore.

la dichiarazione, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti dei ti-
toli autocertificati, deve contenere tutti gli elementi necessari alla 
valutazione degli stessi, l’omissione anche di un solo elemento 
necessario comporta la non valutazione. in particolare con riferi-
mento all’attività professionale la dichiarazione sostitutiva deve 
contenere l’esatta denominazione dell’ente datore di lavoro, la 
tipologia del rapporto di lavoro (es: rapporto di lavoro dipenden-
te / autonomo …….), la qualifica professionale, se il rapporto 
di lavoro è a tempo indeterminato, determinato, a tempo pieno, 
part-time, le date di inizio e di conclusione nonché le eventuali in-
terruzioni (aspettativa senza assegni, sospensione cautelare, ecc.) 
e quant’altro necessario per valutare l’attività stessa. Anche con 
riferimento alla tipologia qualitativa e quantitativa delle presta-
zioni professionali del candidato la dichiarazione deve contenere 
tutti gli elementi necessari per la relativa eventuale valutazio-
ne (esempio: tipologia di intervento, ruolo del candidato, ente e 
struttura in cui è stato effettuato, riferimenti temporali, ecc.) e un 
riepilogo degli interventi/prestazioni.

si precisa che non potranno essere oggetto di valutazione le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e le dichiarazioni sostitu-
tive dell’atto di notorietà prive di tutti gli elementi indispensabili 

per gli accertamenti d’ufficio ed i controlli di cui agli artt. 43 e 
71 del dpr 445/2000.

l’Azienda dovrà poi effettuare idonei controlli sulla veridi-
cità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute e, oltre 
alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conse-
guenti sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili 
le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichia-
razioni mendaci.

5) Modalità e termini di presentazione della domanda 
la domanda di ammissione e la documentazione ad essa 

allegata deve pervenire, a pena di esclusione, entro il termine 
perentorio di giovedì 26 aprile 2018 (15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale 
della regione emilia-romagna), secondo le modalità di segui-
to riportate:
- consegna a mano all’Azienda Usl della romagna - U.O. 

Gestione Giuridica Risorse Umane – Ufficio Concorsi se-
de operativa di cesenA, piazza leonardo sciascia n. 111, 
cesena - entro il termine di scadenza del bando, dal lune-
dì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.00 e il giovedì anche 
dalle ore 15.00 alle ore 16.30. È richiesta la fotocopia (fron-
te retro) di un documento di identità del candidato in corso 
di validità. All’atto della presentazione della domanda viene 
rilasciata apposita ricevuta. si precisa che gli operatori non 
sono abilitati né tenuti al controllo circa la regolarità della 
domanda e dei relativi allegati;

- a mezzo del servizio postale con raccomandata con avviso 
di ricevimento al seguente indirizzo: Azienda Usl della ro-
magna - U.O. Gestione Giuridica Risorse Umane – Ufficio 
concorsi sede operativa di cesenA, piazza leonardo scia-
scia n. 111 - 47522 cesena (Fc). la busta deve contenere 
un’unica domanda di partecipazione, in caso contrario l’A-
zienda non risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero 
derivare. la busta inoltre dovrà recare la dicitura “domanda 
avviso borsa studio laureato in Biologia/Biotecnologie”. Al-
la domanda deve essere allegata la fotocopia (fronte e retro) 
di documento valido di identità personale del candidato. la 
domanda si considera prodotta in tempo utile anche se spedi-
ta entro il termine indicato. non saranno comunque accettate 
domande pervenute oltre 10 giorni dalla data di scadenza, 
anche se inoltrate entro il termine indicato. l’Azienda non 
assume alcuna responsabilità per la dispersione di comuni-
cazioni dipendente da mancata, tardiva o inesatta indicazione 
del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a terzi, a caso for-
tuito o di forza maggiore;

- invio tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC), 
entro il termine di scadenza del bando, in un unico file in 
formato pdf o p7m se firmato digitalmente (dimensione mas-
sima del messaggio 50mb) che comprenda la domanda di 
partecipazione, il curriculum, eventuali allegati e copia di 
documento valido di identità personale del candidato, all’in-
dirizzo PEC concorsice@pec.auslromagna.it; l’oggetto del 
messaggio dovrà contenere la dicitura “domanda avviso bor-
sa studio laureato in Biologia/Biotecnologie di.. (indicare 
cognome e nome)” - non saranno accettati files inviati in for-
mato modificabile es. word, excel, jpg, ecc. Si precisa che 
la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa 
vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di 
casella di posta elettronica certificata a sua volta. Non sarà, 
pertanto, ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica  
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semplice/ordinaria anche se indirizzata alla pec azienda-
le sopra indicata. 
La domanda dovrà comunque essere firmata dal candida-

to in maniera autografa, scannerizzata ed inviata con copia del 
documento di identità personale. in alternativa il candidato do-
vrà utilizzare una delle modalità previste dall’art. 65 del d.lgs 
7/3/2005, n. 82 e s.m.i., come valide per presentare istanze e di-
chiarazioni alle pubbliche amministrazioni e precisamente: a) 
sottoscrizione con firma digitale o firma elettronica qualificata; b) 
identificazione dell’autore tramite il sistema pubblico di identità 
digitale (spid) nonché attraverso la carta di identità elettronica 
e la carta nazionale dei servizi; c) inoltro tramite la propria ca-
sella di posta elettronica certificata purché le relative credenziali 
di accesso siano rilasciate previa identificazione del titolare e ciò 
sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo al-
legato (cosiddetta pec-id).

nel caso in cui il candidato invii più volte la documentazio-
ne, si terrà in considerazione solo quella trasmessa per ultima.

il mancato rispetto delle predette modalità di inoltro/sottoscri-
zione della domanda comporterà l’esclusione dall’avviso.

Non è ammessa la produzione di documenti o di autocertifi-
cazioni dopo la scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di partecipazione; l’eventuale riserva di invio succes-
sivo di documenti è priva di effetto.

non saranno accolte le domande inviate prima della pubbli-
cazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione 
emilia-romagna.

6) Modalità di selezione 
la selezione dei candidati in possesso dei requisiti richiesti, 

avverrà sulla base di prova selettiva e valutazione del curriculum 
nell’ambito dei quali una Commissione di esperti verificherà e 
valuterà il possesso da parte dei candidati di specifiche esperien-
ze, conoscenze e competenze, coerenti con le attività oggetto 
della borsa di studio.

la prova selettiva, potrà consistere in un colloquio o altra 
tipologia di prova i cui contenuti, modalità e criteri verranno de-
finiti dalla Commissione prima dell’inizio della prova. Alla prova 
selettiva verrà attribuito un punteggio massimo di 20 punti, il 
candidato verrà considerato idoneo ove ottenga almeno 14 punti.

la valutazione del curriculum avverrà, con riferimento ai 
candidati che abbiano superato la prova selettiva, sulla base dei 
criteri identificati dalla commissione di valutazione prima della 
prova selettiva stessa. Al curriculum verrà attribuito un punteg-
gio massimo di 20 punti.

nell’ambito della valutazione del curriculum saranno tenu-
te in particolare considerazione le esperienze formative (es. titoli 
di studio, corsi di formazione e aggiornamento, pubblicazioni) 
e professionali (es. attività lavorative ecc.) significative rispet-
to all’attività di ricerca oggetto della presente borsa di studio.

la prova selettiva sarà tesa ad accertare le motivazioni, le 
attitudini, il grado di conoscenza nonché le capacità progettuali 
dei candidati rispetto all’attività di ricerca oggetto della presen-
te borsa di studio.

con avviso che sarà pubblicato dal giorno 7 maggio 2018 nel 
sito www.auslromagna.it >informazione istituzionale >selezio-
ni, concorsi e assunzioni >concorsi e selezioni >Avvisi pubblici 
per borse di studio, con riferimento alla presente procedura, sa-
ranno resi noti il giorno, l’ora e il luogo in cui i candidati sono 
convocati per l’effettuazione della prova selettiva, che avrà ini-
zio indicativamente dal giorno martedì 8 maggio 2018

nel suddetto avviso potrà essere data diversa indicazione cir-
ca la data del colloquio ove quella sopraindicata non possa essere 
confermata. pertanto i candidati ai quali non sia stata comunica-
ta l’esclusione, sono tenuti a presentarsi a sostenere il colloquio, 
muniti di valido documento di riconoscimento, provvisto di fo-
tografia, non scaduto di validità, senza alcun altro preavviso, nel 
giorno, luogo ed ora specificati nell’avviso di cui sopra. Tale 
convocazione ha valore di notifica a tutti gli effetti. Non seguirà 
alcuna convocazione individuale. 

la mancata presentazione del candidato alla prova seletti-
va sarà considerata come rinuncia alla procedura, quale ne sia 
la causa.

7) Commissione di valutazione 
la commissione di valutazione sarà composta da almeno 

tre membri:
- il direttore di dipartimento/Unità Operativa o servizio che 

ha richiesto l’istituzione della borsa di studio (o un dirigente da 
lui designato);

- due componenti esperti della materia.
La composizione della Commissione è definita previa verifi-

ca dell’insussistenza di situazioni di incompatibilità.
la commissione viene supportata, con funzioni di verbaliz-

zante, da un dipendente del ruolo amministrativo.
la commissione provvederà in particolare a:
- verificare il possesso dei requisiti di ammissione richiesti 

ai fini dell’ammissione;
- effettuare la prova selettiva e la valutazione dei titoli, sulla 

base di quanto sopra definito;
- predisporre la graduatoria, sulla base dei punteggi assegna-

ti ai candidati.
8) Graduatoria 
la graduatoria predisposta dalla commissione sulla base dei 

punteggi assegnati ai candidati avrà, di norma, validità biennale 
dalla data di approvazione.

la graduatoria verrà utilizzata per il conferimento della bor-
sa oggetto di selezione e potrà essere ulteriormente utilizzata, nel 
caso in cui il candidato cui viene attribuita la borsa di studio ri-
nunci alla stessa prima del suo completamento e vi sia la necessità 
di portare a compimento l’attività oggetto della borsa di studio.

l’Azienda si riserva la facoltà di valutare l’utilizzo della gra-
duatoria, nel termine biennale di validità, per eventuali ulteriori 
borse di studio del medesimo o analogo contenuto.

9) Assegnazione 
la borsa di studio viene assegnata con provvedimento for-

male, utilizzando la graduatoria formulata dalla commissione.
L’effettivo inizio dell’attività avviene previa verifica della 

insussistenza di situazioni di incompatibilità e secondo quanto 
definito al punto successivo e previa verifica della idoneità fisica.

la borsa di studio deve essere accettata per iscritto mediante 
sottoscrizione della comunicazione di assegnazione.

l’assegnatario, pena decadenza, è tenuto a produrre le dichia-
razioni e la documentazione richiesta e a iniziare l'attività entro 
il termine stabilito dall’Azienda.

10) Incompatibilità – Conflitto di interessi 
la borsa di studio non è cumulabile con altre borse di studio, 

né con stipendi o retribuzioni continuative derivanti da rappor-
ti di impiego presso enti privati e/o enti pubblici, fatto salvo  
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quanto previsto dalla disciplina in materia di part-time e fatta 
salva la possibilità che il borsista venga collocato dal datore di 
lavoro in aspettativa senza assegni.

l’assegnatario dovrà dichiarare sotto la propria responsabilità 
di non trovarsi in una delle predette situazioni di incompatibilità 
e comunque di impegnarsi a cessare ogni eventuale causa di in-
compatibilità prima di iniziare l’attività. il sopravvenire di una 
delle predette situazioni di incompatibilità comporta l’immedia-
ta decadenza del godimento della borsa di studio.

l’Azienda si riserva la facoltà di valutare l’eventuale cumu-
labilità con altre borse di studio, previa acquisizione di parere 
motivato del tutor e verificato che tale attività non pregiudichi il 
regolare svolgimento dell’attività.

Il borsista non può svolgere comunque altre attività in conflit-
to (reale o potenziale) di interessi con quelle svolte dall’Azienda, 
le situazioni di conflitto possono riguardare sia altre attività, sia la 
titolarità o la compartecipazione di quote di impresa in settori in 
contrasto o concorrenza con le attività aziendali. l’accertamento 
del conflitto viene effettuato caso per caso da parte del Direttore 
di dipartimento/Unità Operativa o servizio proponente.

11) Tutor: Ruolo e responsabilità 
l’attività oggetto della borsa di studio verrà svolta dall’as-

segnatario sotto la supervisione di un tutor (direttore di 
dipartimento/Unità Operativa o servizio proponente o da questi 
indicato nella richiesta di istituzione della borsa).

Il tutor ha la responsabilità tecnico-scientifica, nonché la vigi-
lanza e controllo, circa l'operato del borsista e in particolare dovrà:

- definire un piano di attività sulla base della tipologia ed en-
tità dell’attività di ricerca da svolgere;

- concordare con il borsista l’impegno e la presenza nelle 
sedi aziendali in relazione al contenuto nel piano delle attività e 
consentire l’accesso del borsista alle strutture aziendali e l’utiliz-
zo di apparecchiature e strumentazioni aziendali secondo quanto 
necessario in relazione all’oggetto dell’attività;

- verificare il diligente adempimento delle attività oggetto 
della borsa di studio da parte dell’assegnatario;

- verificare e garantire il corretto impiego del borsista nelle 
attività strettamente correlate all’attività oggetto della borsa di stu-
dio, garantendo in particolare che il borsista non venga utilizzato 
in attività lavorative, di assistenza clinica ai pazienti o in attività 
non comprese nell’oggetto della borsa di studio.

Al termine della Borsa di studio il tutor dovrà redigere una 
breve relazione concernente l’impegno, le attività, la continuità 
nello svolgimento dell’attività da parte del Borsista, nella quale 
dovranno essere altresì riportati i risultati raggiunti in relazione 
agli obiettivi prefissati.

12) Impegno e responsabilità dell'assegnatario
il borsista si impegna a svolgere le attività oggetto della bor-

sa di studio e in particolare dovrà:
- rispettare il piano di attività definito e essere presente nelle 

strutture aziendali, coerentemente con quanto definito nel sud-
detto piano di attività e concordato con il tutor. eventuali assenze 
che comportino il mancato rispetto del piano di attività definito 
possono essere autorizzate dal tutor a condizione che non com-
promettano il regolare svolgimento dell’attività di ricerca;

- mantenere il segreto professionale e la massima riservatezza 
sulle informazioni di cui sia venuto a conoscenza nell’espleta-
mento dell’attività;

- curare e custodire il materiale affidatogli;

- rispettare tutte le misure di sicurezza e osservare gli obblighi 
di protezione e di informazione di cui al d.lgs. 81/2008 e s.m.i..

Al termine dell’incarico e comunque in qualsiasi momento gli 
sia richiesto, il borsista deve inviare al tutor una relazione consun-
tiva ovvero parziale dell’attività concernente la Borsa di studio.

13) Assicurazione
l’Azienda garantisce, a termini della l.r. n. 13/2012 (ad 

oggetto: “programma regionale prevenzione eventi avversi e co-
pertura dei rischi derivanti da responsabilità civile nelle Aziende 
sanitarie”) la copertura della responsabilità civile verso terzi, fat-
te salve le ipotesi di “dolo” o “colpa grave”.

l’Amministrazione provvede all’iscrizione inAil del borsi-
sta, tuttavia, in assenza di indicazioni univoche con riferimento 
all’operatività della suddetta copertura, il borsista è tenuto a sti-
pulare, prima dell’inizio dell’attività, idonea polizza infortuni 
a copertura dell’evento morte, invalidità permanente e inabili-
tà temporanea.

14) Erogazione del corrispettivo 
l'importo della Borsa di studio è corrisposto al borsista, di 

norma, in rate mensili posticipate. A tal fine il tutor dovrà tra-
smettere, entro il giorno 5 di ogni mese, alla struttura aziendale 
competente per l’erogazione del riconoscimento economico, 
l’autorizzazione al pagamento del corrispettivo relativo al me-
se precedente, corredata da attestazione di regolare svolgimento 
dell’attività di ricerca.

15) Revoca 
la Borsa di studio può essere revocata anticipatamente, con 

preavviso di 10 giorni, su proposta del tutor, con lettera motiva-
ta, in caso di inottemperanza da parte del borsista degli impegni 
di cui al punto 12 oppure nel caso in cui l’attività del borsista sia 
valutata dal tutor insufficiente dal punto di vista quali/quantitati-
vo in relazione ai risultati da raggiungere.

16) Sospensione 
il borsista può richiedere la sospensione dell’attività che po-

trà essere concessa previo parere favorevole e motivato del tutor 
e della Ditta/Ente finanziatore se la borsa di studio è stata istitu-
ita a seguito di donazioni o contributi esterni.

per esigenze coerenti al raggiungimento degli obiettivi og-
getto della borsa di studio, la stessa può altresì essere sospesa da 
parte dell’Azienda, previa acquisizione di parere favorevole della 
Ditta/Ente finanziatore, mediante comunicazione all’assegnatario.

l’Azienda si riserva, altresì, di rideterminare modalità e ter-
mini di espletamento qualora si renda opportuno al fine del buon 
esito della ricerca, entro i limiti di durata ed economici già definiti.

la borsista in stato di gravidanza:
- è tenuta a darne tempestiva comunicazione al tutor al fi-

ne di garantire nei suoi confronti il rispetto delle disposizioni in 
materia di tutela della maternità relativamente ai rischi da man-
sioni specifiche;

- è autorizzata a un periodo di sospensione in analogia a quan-
to previsto per le lavoratrici madri dal d.lgs. 151/2001 e s.m.i. 
durante il periodo di sospensione non verrà corrisposto il relati-
vo importo economico. Al fine di completare le attività oggetto 
della borsa di studio, il periodo di assenza può essere recupera-
to, dopo la scadenza della borsa di studio, con una proroga per 
un periodo non superore a 5 mesi.

17) Rinuncia 
l’eventuale rinuncia alla fruizione della borsa di studio  
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deve essere comunicata per iscritto dal borsista al tutor e alla 
U.O. gestione giuridica risorse Umane con preavviso di alme-
no 15 giorni.

18) Trattamento dati personali 
tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venu-

ta in possesso in occasione dell’espletamento delle procedure 
selettive verranno trattati nel rispetto del d. lgs. 30/6/2003, 
n. 196; la presentazione della domanda da parte del candida-
to implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, 
compreso i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’uf-
ficio preposto alla conservazione delle domande ed all’utilizzo 
delle stesse per lo svolgimento delle procedure selettive. gli 
stessi potranno essere messi a disposizione di coloro che, di-
mostrando un attuale e concreto interesse nei confronti della 
suddetta procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi 
dell’art. 22 della Legge 241/90 e successive modificazioni ed  
integrazioni.

l’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del dlgs 196/2003 
e s.m.i., cioè di conoscere i dati che lo riguardano, di chiederne 
l’aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazio-
ne o il blocco in caso di violazione di legge, nonché il diritto di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, nel rispetto tut-
tavia dei termini perentori previsti relativamente alla procedura 
di che trattasi.

19) Norme finali varie 
la borsa di studio non dà luogo a trattamenti previdenziali; 

i compensi corrisposti non vengono assoggettati a trattenute pre-
videnziali ed assistenziali.

l'Azienda assicura la sorveglianza sanitaria del borsista ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazione ed inte-
grazioni e del D.Lgs. 230/1995 e successive modificazioni ed 
integrazioni.

L'Azienda Usl della Romagna si riserva la facoltà di modifica-
re, prorogare, sospendere, revocare o annullare il presente avviso 
per ragioni di pubblico interesse concreto ed attuale.

si rende noto che la documentazione presentata può essere 
ritirata personalmente o da un incaricato munito di delega, previo 
riconoscimento tramite documento d’identità valido, solo dopo 
120 giorni dalla data approvazione della graduatoria. trascorsi 
sei anni da tale data l’Azienda procederà all’eliminazione della 
domanda di partecipazione e della documentazione ad essa alle-
gata. si invitano pertanto i candidati a ritirare la documentazione 
entro il suddetto termine.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 
all’Azienda Usl della romagna - U.O. gestione giuridica risor-
se Umane – Ufficio Concorsi Cesena - Piazza Leonardo Sciascia 
n.111 int. 2 – cesena (tel. 0547-394434 dal lunedì al venerdì dal-
le ore 9.30.00 alle ore 12.00 e il martedì anche dalle ore 15.00 
alle ore 16.30).

eventuali informazioni riguardanti la presente procedu-
ra sono pubblicate nel sito internet sito www.auslromagna.it 
>informazione istituzionale >selezioni, concorsi e assunzioni 
>concorsi e selezioni >Avvisi pubblici per borse di studio”, con 
riferimento al presente avviso, ove è altresì scaricabile il presente  
bando.

Scadenza: giovedì 26 aprile 2018
Il dIRettoRe U.o.

Federica dionisi

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di BOlOgnA

BOrsA di stUdiO

Avviso per il conferimento di una Borsa di Studio per lo 
svolgimento di attività di ricerca nell’ambito del progetto 
“Costruzione di mutanti del gene ortologo all’umano OPA1 
in Drosophila Melanogaster come modello dell’atrofia otti-
ca dominante”

in esecuzione della determinazione del direttore del ser-
vizio Unico metropolitano Amministrazione personale n. 988 
del 28/3/2018, è emesso il presente bando di avviso pubblico 
per il conferimento di una Borsa di studio, mediante valutazio-
ne dei titoli, per lo svolgimento di attività di ricerca nell’ambito 
del progetto “costruzione di mutanti del gene ortologo all’uma-
no OPA1 in Drosophila Melanogaster come modello dell’atrofia 
ottica dominante”, da svolgersi presso la UOc clinica neurolo-
gica – Ospedale Bellaria

il progetto prevede la generazione di mutanti di drosophila 
Melanogaster con il sistema di mutagenesi sito-specifica (meto-
dica CRISPR/Cas9) al fine di ottenere alcune linee mutanti nel 
gene OpA1 che riproducano le principali mutazioni della malattia 
umana, nell’ambito di un progetto di ricerca sulle malattie mito-
condriali e di screening di molecole terapeutiche

Requisiti specifici di ammissione: 
- laurea specialistica/magistrale in Biotecnologie mediche 
- dottorato di ricerca in scienze Farmacologiche o Biotecno-

logie o in ambito attinente.
Requisiti preferenziali ai fini della valutazione: 
conoscenza di biologia molecolare e di genetica della dro-

sophila melanogaster.
durata: tre mesi.
compenso: € 3.000,00.
Normativa generale
i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del 

termine stabilito nel presente avviso per la presentazione delle 
domande di ammissione.

il compenso sarà corrisposto in rate mensili posticipate, dietro 
attestazione del responsabile di ciascun progetto circa il raggiun-
gimento degli obiettivi connessi all'attività di cui trattasi.

la domanda e la documentazione ad essa allegata deve esse-
re inoltrata a mezzo del servizio postale - con raccomandata A.r. 
- al seguente indirizzo:Azienda U.S.L. di Bologna – Ufficio Con-
corsi – via gramsci n. 12 - 40121 Bologna;

ovvero
può essere presentata direttamente presso l’Ufficio Concor-

si – via gramsci n. 12 - Bologna - dal lunedì al venerdì dalle ore 
9 alle ore 12 ovvero possono essere inviate mediante casella di 
posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale.concor-
si@pec.ausl.bologna.it

la domanda dovrà pervenire a pena di esclusione entro le ore 
12.00 del quindicesimo giorno non festivo successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
regione emilia-romagna. non fa fede il timbro a data dell’uf-
ficio postale accettante, pertanto non saranno accolte domande 
pervenute oltre tale termine, anche se recanti il timbro postale di 
spedizione antecedente

nella domanda l’aspirante deve indicare la modalità con la 
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
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nicazione. in caso di mancata indicazione vale ad ogni effetto 
l’indirizzo di residenza. la Borsa di studio sarà assegnata sulla 
base di una graduatoria formulata da una commissione all'uopo 
individuata. la graduatoria scaturirà dalla valutazione dei titoli 
formativi e professionali documentati dai candidati.

per le informazioni necessarie gli interessati potranno rivol-
gersi all’Azienda U.S.L. di Bologna – Ufficio Concorsi – Via 
gramsci n. 12 – Bologna (tel. 051/6079591 - 9592 - 9589) dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12, anche mediante posta elet-
tronica all’indirizzo serviziopersonale.selezioni@ausl.bologna.it

per acquisire copia integrale dei bandi e la modulistica neces-
saria, gli interessati potranno collegarsi al seguente sito internet 
www.ausl.bologna.it

Scadenza 26 aprile 2018
Il dIRettoRe sUmap

mariapaola gualdrini

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di FerrArA

BOrsA di stUdiO

Conferimento per l'assegnazione di una borsa di studio an-
nuale ad un diplomato indirizzo informatico presso l’Azienda 
USL di Ferrara

in esecuzione della determinazione del servizio comune ge-
stione del personale n. 96 del 23/1/2018 esecutivo ai sensi di 
legge, questa Azienda Unità sanitaria locale di Ferrara inten-
de assegnare una Borsa di studio biennale, per la realizzazione 
del Progetto “Miglioramento della qualità dei servizi di verifica 
periodica erogati, anche mediante la consultazione rapida della 
documentazione tecnica di archivio e revisione delle procedu-
re di verifica” per una lorda di € 34.411,00 da corrispondere al 
vincitore in rate mensili, con un impegno di 25 ore settimana-
li, presso l'U.O. impiantistica ed Antinfortunistica dipartimento 
sanità pubblica - Ferrara.

 per essere ammessi al presente avviso i candidati dovran-
no essere in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici:

- cittadinanza italiana o equivalente (i cittadini stranieri non 
appartenenti all’Unione europea dovranno dichiarare nella do-
manda il possesso del “permessO di sOggiOrnO” e dei 
“reQUisiti speciFici” richiesti dal bando se conseguiti in 
italia, con eventuale decreto di equiparazione, rilasciato dal mi-
nistero della salute, se conseguiti fuori italia;

- diploma di scuola secondaria di secondo grado con indi-
rizzo informatico.

Requisiti preferenziali: 
esperienze, stage, tirocini in ambito di gestione banche dati 

e archiviazione informatica.
si richiedono conoscenze generali sull’utilizzo e gestione di 

un sistema informatico.
modalità di digitalizzazione di documenti in formato car-

taceo.
Modalità di trasformazione in formato immodificabile.
conoscenza delle modalità e dei sistemi di archiviazione.
modalità di rendicontazione delle attività svolte.
Dovrà essere inviata domanda con indicazione della specifi-

ca selezione cui si intende partecipare, alla quale dovranno essere 
allegati un curriculum formativo e professionale su carta libera 

datato e firmato, con autocertificazione dei titoli posseduti di ogni 
altra indicazione ritenuta utile del presente bando e fotocopia del 
documento di identità.

i requisiti di cui sopra dovranno essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

Ai fini dell’ammissione alla procedura di cui sopra, si fa 
presente che ai sensi dell’art. 5, comma 9 del d.l. n. 95 del 
6/7/2012 convertito in legge n. 136 del 7/8/2012 è fatto divie-
to alle pubbliche Amministrazioni attribuire incarichi di studio 
e di consulenza a soggetti già appartenenti ai ruoli della stessa e 
collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ulti-
mo anno di servizio, funzioni ed attività corrispondenti a quello 
oggetto del presente incarico.

saranno esclusi dall’assegnazione della Borsa di studio i 
concorrenti che, pur in possesso dei requisiti richiesti, sono già 
titolari di un rapporto di lavoro, compreso quello flessibile (in-
carichi libero professionali, co.co.co., ecc.) con ente pubblico, 
compresa la titolarità ad altra Borsa di studio o convenzioni con 
enti pubblici secondo la normativa vigente.

la domanda in carta semplice e la documentazione allega-
ta dovranno pervenire tramite consegna o attraverso il servizio 
postale con raccomandata A.r. tassativamente all'Azienda Usl 
di Ferrara - Ufficio Protocollo Generale - Via Cassoli n. 30 - 
44121 (5° Piano - orari d'ufficio dalle ore 9.00 alle ore 13.00 di 
tutti i giorni feriali escluso il sabato ed il martedì e giovedì an-
che nelle ore pomeridiane dalle ore 14.30 alle ore 16.30) entro 
le ore 12.00 del 15° giorno non festivo successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna.Non fa fede il timbro a data dell'Uffi-
cio postale accettante.

le domande possono essere inviate, nel rispetto dei termini 
di cui sopra, anche utilizzando la casella di posta elettronica cer-
tificata: risorseumanegiuridico@pec.ausl.fe.it; si precisa che la 
validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigen-
te, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di 
posta elettronica certificata personale.

non sarà ritenuto valido l'invio da casella di posta elettroni-
ca semplice/ordinaria anche se indirizzata alla posta elettronica 
Certificata Aziendale.

la domanda, debitamente sottoscritta, e gli allegati dovran-
no essere inviati in un unico file in formato PDF, inserendo il 
tutto, in un unico file unitamente a fotocopia di documento va-
lido di identità.

Valutazione e convocazione dei candidati 
la Borsa di studio, oggetto del presente avviso, verrà confe-

rita a seguito di valutazione dei titoli dei candidati in possesso dei 
requisiti e di un colloquio su argomenti inerenti la borsa di studio.

Alla suddetta valutazione procederà la seguente commis-
sione:

ing. massimo rizzati - dirigente ingegnere dir. UO impian-
tistica-Antinfortunistica

sig.ra daniela pasquali - collab. tecnico prof. informatico
sig.a doriana Benini - collab. prof.le Amm.vo esperto
i candidati in possesso dei requisiti che non riceveranno co-

municazione di esclusione dal presente bando, sono convocati 
sin da ora il giorno 14/5/2018 alle ore 9.00 presso la sede del 
dipartimento di sanità pubblica – sala Budini, via F. Beretta  
n. 7 – Ferrara.



11-4-2018 - BOllettinO UFFiciAle dellA regiOne emiliA-rOmAgnA - pArte terzA - n. 87

227

per informazioni rivolgersi al servizio comune gestione del 
Personale – Ufficio Giuridico di questa Azienda Unità Sanitaria 
Locale di Ferrara – Corso Giovecca n.203 – 1° piano – ex Pe-
diatria - (tel.0532235718) – internet: www.ausl.fe.it sezione 
concorsi e Avvisi.

il bando, il fac-simile di domanda sono disponibili sul sito: 
www.ausl.fe.it – sezione bandi e concorsi;

tutti i dati personali verranno trattati nel rispetto del d.lgs 
196/03; la presentazione della domanda implica il consenso al 
trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, a cure 
del personale assegnato all’ufficio preposto allo svolgimento del-
le procedure di cui trattasi.

Il dIRettoRe del seRvIzIo comUne GestIone del peRsonale

Umberto giavaresco

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di pArmA

BOrsA di stUdiO

Bando di conferimento di una borsa di studio di durata an-
nuale, per un laureato in Psicologia, da assegnare alle Sedi 
UONPIA 

l'Azienda Usl di parma, in esecuzione della determinazione 
n.348 del 20/3/2018 del direttore di struttura complessa Area 
giuridica del dipartimento interaziendale risorse Umane, ban-
disce la seguente borsa di studio, con l'oggetto di ricerca e le 
caratteristiche sotto indicate:

durata annuale, eventualmente rinnovabile, su proposta del 
responsabile della ricerca subordinatamente alla disponibilità 
di mezzi finanziari ed alla valutazione positiva dell'attività svol-
ta dal borsista;
- valore - euro 15.000,00 (quindicimilaeuro/00) annuo, tota-

le lordo;
- impegno orario di n.25 ore settimanali;
- la responsabilità delle attività afferenti al progetto di ricerca 

è attribuita al direttore del dAi-smdp, dr. pietro pellegrini,
- Titolo: “Profili Diagnosticii nei soggetti affetti da DSA”.

Requisiti specifici richiesti (vincolanti)
- laurea in psicologia;
- iscrizione Albo degli psicologi;
- esperienza maturata nell’ambito della ricerca, formazione, 

intervento in contesti scolastici ed educativi;
- conoscenze specifiche in tema dei disturbi specifici 

dell’Apprendimento;
- attività svolta all’interno di servizi di neuropsichiatria 

dell’infanzia e dell’Adolescenza anche in tirocinio o collabora-
zione (ad esclusione di attività di frequenza volontaria);

- esperienza di ricerca e/o docenza nell’ambito della psico-
logia dell’età evolutiva;

- conoscenza della testistica, psicometria e dei reattivi psi-
cologici;

luogo dove si svolgerà la ricerca sedi UOnpiA. 
Requisiti generali di ammissione

- cittadinanza italiana o equivalente (purché con adeguata co-
noscenza della lingua italiana);

- godimento dei diritti politici e civili.

I requisiti generali e specifici di ammissione devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande.

i candidati che intendono concorrere all’assegnazione delle 
borse di studio dovranno inviare, nei termini, apposita domanda 
in carta libera indicando:
- cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza;
- la cittadinanza posseduta;
- il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo-

tivi della non iscrizione;
- di non avere riportato condanne penali e di non avere procedi-

menti penali in corso, ovvero, le eventuali condanne riportate 
e i procedimenti penali in corso;

- l’ indicazione della borsa di studio per la quale intendono 
presentare la propria domanda;

- il possesso dei requisiti specifici richiesti documentati/au-
tocertificati, per la borsa di studio per la quale la domanda 
viene presentata;

- il domicilio presso il quale deve essere trasmessa ogni ne-
cessaria comunicazione;

- di non essere titolari di altre borse di studio e di non avere in 
corso rapporti di lavoro dipendente, ovvero di essere dispo-
nibili, nel caso in cui risultassero vincitori, a rinunciare ad 
eventuali borse di studio in corso o ad interrompere altro rap-
porto di lavoro subordinato. Alla domanda di partecipazione 
il candidato dovrà allegare tutte le documentazioni/autocer-
tificazioni che ritiene opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
compreso un curriculum formativo-professionale, redatto su 
carta libera, datato e sottoscritto. 
Modalità e termini della presentazione domanda di am-

missione
la domanda e la documentazione ad essa allegata dovrà es-

sere inoltrata nel seguente modo:
- a mezzo del servizio pubblico postale (poste italiane) al 

seguente indirizzo: Azienda USL di Parma - Ufficio Concorsi - 
via gramsci 14 - 43125 parma entro le ore 12 del quindicesimo 
giorno dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna.

A tal fine si precisa che, per le domande pervenute oltre i ter-
mini, non fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante.

esclusivamente per i candidati in possesso di pec (posta 
elettronica certificata);
- la domanda può essere inviata tramite pec (personale) al se-

guente indirizzo: ufficio_concorsi@pec.ausl.pr.it la domanda 
di partecipazione con i relativi allegati, a pena di esclusione, 
dovrà essere composta di un unico file PDF contenente tutti 
i documenti numerati progressivamente in relazione al corri-
spondente titolo secondo l’ordine dell’elenco dei documenti.

- non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettroni-
ca semplice /ordinaria anche se indirizzata alla pec sopra 
indicata. La domanda dovrà essere firmata dal candidato in 
maniera autografa, scannerizzata ed inviata con copia del do-
cumento personale.
Sarà cura del candidato verificare l’avvenuta consegna del-

la domanda inviata per posta pec.
Convocazione
l’elenco dei candidati ammessi alla prova d’esame nonché 
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la data e il luogo della prova stessa, sarà pubblicato sul sito in-
ternet aziendale www.ausl.pr.it alla voce concorsi attivi, entro gli 
8 giorni successivi alla data di scadenza dei termini di presenta-
zione delle domande.

Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti, nei 
confronti dei candidati in possesso dei requisiti richiesti e con do-
manda presentata entro il termine di scadenza del bando;

Modalità di selezione
per la selezione dei candidati l’Amministrazione provvede 

alla nomina di una commissione che sottoporrà i candidati ad 
una prova d’esame vertente sulle materie oggetto della borsa di 
studio tesa ad accertare le motivazioni, le attitudini e le capacità 
progettuali degli stessi, e che procederà alla valutazione dei titoli 
presentati e del curriculum formativo e professionale.

sulla base della prova d’esame e dei documenti presentati, 
la commissione procederà alla formulazione della graduatoria 
finale. La graduatoria avrà validità di due anni dalla data di ap-
provazione della medesima.

il vincitore entro 15 giorni dalla comunicazione di conferi-
mento della borsa di studio dovrà - a pena di decadenza - iniziare 
l’attività oggetto della stessa.

la borsa di studio verrà erogata in rate mensili omnicom-
prensive, previa attestazione del responsabile della ricerca circa 
il corretto svolgimento degli impegni del borsista.

l’Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di rinuncia 
o di decadenza dei vincitori, di assegnare la borsa di studio al 
successivo candidato, utilmente classificato in graduatoria, che 
si renda disponibile.

tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in possesso a se-
guito della presente procedura verranno trattati nel rispetto del 
d.lgs. 30/6/2003 n.196; la presentazione della domanda di parte-
cipazione alla selezione da parte dei candidati implica il consenso 
al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, a cura 
dell’ufficio preposto alla conservazione delle domande ed all’u-
tilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure finalizzate 
alla selezione.

Eventuali informazioni potranno essere richieste all’Ufficio 
concorsi dell’Azienda Usl di parma – tel. 0521/393524-393344 
dal lunedi al venerdi ore 10/12, martedi e giovedi ore 14.30 – 
16.30.

Il dIRettoRe del dIpaRtImento

michela guasti

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di pArmA

BOrsA di stUdiO

Bando di conferimento di una borsa di studio di durata 
annuale, per laureati in economia, da assegnare all’ ASSR 
Emilia-Romagna 

l’Azienda Usl di parma, in esecuzione della determina-
zione n.377 del 27/3/2018 del direttore di struttura complessa 
Area giuridica del dipartimento interaziendale risorse Umane, 
bandisce la seguente borsa di studio, con l'oggetto di ricerca e le 
caratteristiche sotto indicate:
- durata annuale, eventualmente rinnovabile su proposta del 

responsabile della ricerca subordinatamente alla disponibili-
tà di mezzi finanziari ed alla valutazione positiva dell'attività 
svolta dal borsista;

- valore - euro 20.000,00 (ventimilaeuro/00) totale lordo, ol-
tre a euro 2.500,00 a titolo di rimborso delle spese sostenute 
per eventuali missioni;

- impegno orario di n. 30 settimanali (modulabili in accordo 
tra l’Assr e il/la borsista);

- titolo: “supporto alla gestione di progetti di ricerca e inno-
vazione dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale”. 
Requisiti specifici richiesti (vincolanti)
- diploma di laurea specialistica/magistrale conseguito ai 

sensi del nuovo ordinamento universitario, appartenente ad una 
delle seguenti classi:

- scienze dell’economia (cl. 64/s – lm56)
- scienze economico-aziendali (cl. 84/s – lm 77)
- scienze delle pubbliche amministrazioni (cl. 71/s – lm63)
ovvero altro diploma di laurea conseguito ai sensi del vec-

chio ordinamento universitario equiparato ai sensi del decreto 
9/7/2009 del ministero dell’istruzione e dell’Università e della 
ricerca pubblicato nella g.U. n. 23 del 7/10/2009 

costituiscono criterio preferenziale:
- Ottima conoscenza della lingua inglese
- conoscenza di un’altra lingua straniera
- Buona conoscenza dei pacchetti informatici microsoft Of-

fice e OpenOffice.
- Buona conoscenza delle piattaforme dedicate alla gestio-

ne dei progetti europei
- precedenti esperienze documentate attinenti all’oggetto;
luogo dove si svolgerà l’attività: sede dell’Assr emilia-

romagna - viale Aldo moro n. 21 - Bologna 
Requisiti generali di ammissione

- cittadinanza italiana o equivalente (purché con adeguata co-
noscenza della lingua italiana);

- godimento dei diritti politici e civili.
I requisiti generali e specifici di ammissione devono essere 

posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande.

i candidati che intendono concorrere all’assegnazione delle 
borse di studio dovranno inviare, nei termini, apposita domanda 
in carta libera indicando:
- cognome e nome, data e luogo di nascita e residenza;
- la cittadinanza posseduta;
- il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i mo-

tivi della non iscrizione;
- di non avere riportato condanne penali e di non avere procedi-

menti penali in corso, ovvero, le eventuali condanne riportate 
e i procedimenti penali in corso;

- l’ indicazione della borsa di studio per la quale intendono 
presentare la propria domanda;

- il possesso dei requisiti specifici richiesti documentati/au-
tocertificati, per la borsa di studio per la quale la domanda 
viene presentata;

- il domicilio presso il quale deve essere trasmessa ogni ne-
cessaria comunicazione;

- di non essere titolari di altre borse di studio e di non avere in cor-
so rapporti di lavoro dipendente, ovvero di essere disponibili, 
nel caso in cui risultassero vincitori, a rinunciare ad eventua-
li borse di studio in corso o ad interrompere altro rapporto  
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di lavoro subordinato. Alla domanda di partecipazione il 
candidato dovrà allegare tutte le documentazioni/autocer-
tificazioni che ritiene opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria, 
compreso un curriculum formativo-professionale, redatto su 
carta libera, datato e sottoscritto. 
Modalità e termini della presentazione domanda di 

ammissione
 la domanda e la documentazione ad essa allegata dovrà es-

sere inoltrata nel seguente modo:
- a mezzo del servizio pubblico postale (poste italiane) al 

seguente indirizzo: Azienda USL di Parma - Ufficio Concorsi 
– strada del Quartiere n.2/A - 43125 parma entro le ore 12 del 
quindicesimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

A tal fine si precisa che, per le domande pervenute oltre i ter-
mini, non fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante.

esclusivamente per i candidati in possesso di pec (posta elet-
tronica certificata);
- la domanda può essere inviata tramite pec (personale) al 

seguente indirizzo: ufficio_concorsi@pec.ausl.pr.it la do-
manda di partecipazione con i relativi allegati, a pena di 
esclusione, dovrà essere composta di un unico file PDF 
contenente tutti i documenti numerati progressivamente in 
relazione al corrispondente titolo secondo l’ordine dell’e-
lenco dei documenti.

- non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettroni-
ca semplice /ordinaria anche se indirizzata alla pec sopra 
indicata. La domanda dovrà essere firmata dal candidato in 
maniera autografa, scannerizzata ed inviata con copia del do-
cumento personale.
Sarà cura del candidato verificare l’avvenuta consegna del-

la domanda inviata per posta pec.
Convocazione
l’elenco dei candidati ammessi alla prova d’esame nonché 

la data e il luogo della prova stessa, sarà pubblicato sul sito in-
ternet aziendale www.ausl.pr.it alla voce concorsi, negli 8 (otto) 
giorni successivi la data di scadenza dei termini di presentazio-
ne delle domande.

Il presente avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti, nei 
confronti dei candidati in possesso dei requisiti richiesti e con do-
manda presentata entro il termine di scadenza del bando.

Prova d'esame
per la selezione dei candidati l’Amministrazione provvede al-

la nomina di una commissione che sottoporrà i candidati ad una 
prova d’esame vertente sulle materie oggetto della borsa di studio 
nonché, la commissione provvederà ad accertare le motivazio-
ni, le attitudini e le capacità progettuali degli stessi, e procederà 
alla valutazione dei titoli presentati e del curriculum formativo 
e professionale.

sulla base della prova d’esame e dei documenti presentati, 
la commissione procederà alla formulazione della graduatoria 
finale. La graduatoria avrà validità di due anni dalla data di ap-
provazione della medesima.

il vincitore entro 15 giorni dalla comunicazione di conferi-
mento della borsa di studio dovrà - a pena di decadenza - iniziare 
l’attività oggetto della stessa.

la borsa di studio verrà erogata in rate mensili omnicom-
prensive, previa attestazione del responsabile della ricerca circa 

il corretto svolgimento degli impegni del borsista.
l’Amministrazione si riserva la facoltà, in caso di rinuncia 

o di decadenza dei vincitori, di assegnare la borsa di studio al 
successivo candidato, utilmente classificato in graduatoria, che 
si renda disponibile.

tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in possesso a se-
guito della presente procedura verranno trattati nel rispetto del 
d.lgs. 30/6/2003 n.196; la presentazione della domanda di parte-
cipazione alla selezione da parte dei candidati implica il consenso 
al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, a cura 
dell’ufficio preposto alla conservazione delle domande ed all’u-
tilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure finalizzate 
alla selezione.

Eventuali informazioni potranno essere richieste all’Ufficio 
concorsi dell’Azienda Usl di parma - tel. 0521/393524-393344 
dal lunedi al venerdi ore 10 - 12, martedi e giovedi ore 14.30 - 
16.30. 

Il dIRettoRe del dIpaRtImento

michela guasti

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di reggiO emiliA

BOrsA di stUdiO

Estratto dell'avviso pubblico di selezione tramite procedu-
ra comparativa per l’assegnazione di Borsa di Studio ad un 
laureato in Medicina e Chirurgia con specializzazione in Ge-
netica Medica, nell’ambito del progetto “Curve di crescita 
specifiche per la Sindrome di Mowat-Wilson”, da svolgere 
presso la Struttura Operativa Semplice Dipartimentale “Ge-
netica Clinica” 

È  bandito un avviso pubblico di selezione tramite procedura 
comparativa per l’assegnazione di Borsa di studio ad un laureato 
in medicina e chirurgia con specializzazione in genetica medi-
ca, nell’ambito del progetto “Curve di crescita specifiche per la 
sindrome di mowat-Wilson”, da svolgere presso la struttura Ope-
rativa semplice dipartimentale “genetica clinica”.

Contenuti e obiettivi 
lo scopo dello studio consiste nel costruire delle curve di 

crescita specifiche per bambini e giovani con la Sindrome di 
mowat-Wilson. Queste curve serviranno ai pediatri o ad altri 
caregiver per monitorare i parametri di accrescimento secondo 
riferimenti più adatti rispetto a quelli della popolazione ge-
nerale. Gli specialisti potranno così identificare in modo più 
appropriato eventuali alterazioni dell’accrescimento in indivi-
dui con mWs e potranno orientarsi meglio verso provvedimenti 
di cura ottimali. per costruire queste curve sarà necessario rac-
cogliere in modo retrospettivo il maggior numero possibile 
di parametri di accrescimento disponibili per ogni soggetto  
con mWs.

L’obiettivo finale è la pubblicazione di un paper che porti 
nuove conoscenze relative alla storia naturale di questa condi-
zione, al fine di migliorare le condizioni di vita e la salute dei 
soggetti affetti.

la Borsa di studio avrà durata di 12 mesi
Il compenso complessivo lordo è fissato in € 27.500 / anno 

da corrispondere con rate posticipate mensili, dietro attestazio-
ne del responsabile del progetto circa l’avvenuto svolgimento 
dell’impegno del borsista nel corso del mese.
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Requisiti di ammissione: 
a) diploma di laurea in medicina e chirurgia
b) Abilitazione all’esercizio della professione e iscrizione 

all’Ordine dei medici
c) diploma di specializzazione in genetica medica
i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di 

scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

Domanda di partecipazione 
il termine per la presentazione delle domande scade il 15° 

giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
romagna.

la domanda di partecipazione, redatta in carta libera (secon-
do lo schema allegato), deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Azienda Usl di reggio emilia ed essere esclusivamente 
inoltrata in uno dei seguenti modi:
- a mezzo del servizio pubblico postale (con raccomandata 

A.r.) al seguente indirizzo: Az. Usl di reggio emilia – ser-
vizio gestione giuridica del personale – via sicilia n. 44 
– 42122 Reggio Emilia:a tal fine NON fa fede il timbro a da-
ta dell’ufficio postale di partenza 

- trasmissione tramite utilizzo della casella di posta elettronica 
Certificata (PEC) al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata: concorsi@pec.ausl.re.it,in applicazione del Nuo-
vo codice dell’Amministrazione digitale (cAd) – d.lgs. 
n. 82/2005 e s.m.i.
non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettro-
nica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata sopra indicato.
La domanda compilata e firmata dall’interessato con i relati-
vi allegati deve essere inviata in un unico file formato PDF, 
unitamente ad apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà e a fotocopia di documento di identità. l’oggetto 
della pec dovrà indicare in maniera chiara ed inequivoca-
bile il riferimento al procedura selettiva a cui il candidato 
intende partecipare.

- presentata direttamente al servizio gestione giuridica del 
Personale - Ufficio Incarichi libero prof.li, Borse di studio 
- Via Sicilia n. 44 Reggio Emilia. Orario Ufficio: dal lune-
dì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 
14.30 alle 16.30.
e’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Alla domanda dovrà essere allegato esclusivamente un cur-

riculum formativo e professionale redatto su carta libera datato 
e firmato, in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà di cui 
al dpr n. 445/2000, dei titoli posseduti e di ogni altra indicazio-
ne ritenuta utile ai fini del presente bando.

Alla domanda deve essere altresì allegata fotocopia del do-
cumento di identità.

dovrà essere presentato anche un elenco della produzione 
scientifica, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di no-
torietà di cui al dpr n. 445/2000, nel quale dovranno essere 
chiaramente indicati la tipologia (pubblicazione, capitolo di libro, 
abstract, poster, atto di congresso), titolo, autori, editore/rivista, 
data di pubblicazione di ogni singolo lavoro.

la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a 
tutti gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli elementi  

necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende pro-
durre. l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato.

Prova selettiva e/o colloquio: 
la Borsa di studio verrà assegnata sulla base di un graduato-

ria di merito formulata da un’apposita commissione esaminatrice 
previa valutazione dei requisiti culturali e professionali indicati nel 
curriculum con particolare riferimento alle attività professionali e di 
studio idonee ad evidenziare le competenze acquisite nella materia 
oggetto dell’incarico e previa effettuazione di un colloquio diret-
to alla valutazione delle competenze e delle capacità professionali 
dei candidati con riferimento all’incarico da attribuire.

la data e la sede del colloquio verranno comunicate con 
un preavviso di almeno 7 gg mediante apposito avviso che ver-
rà pubblicato, nei giorni successivi alla scadenza del bando, sul 
sito aziendale: www. ausl.re.it – link: bandi, concorsi, incarichi 
alla sezione: Bandi, c informazioni /esiti prove.tale comunica-
zione avrà valore di convocazione a tutti gli effetti. non seguirà 
alcuna ulteriore comunicazione individuale.

i candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio 
nel giorno, ora e sede stabiliti saranno considerati rinunciatari al-
la selezione, quale sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà. per essere ammessi a sostenere il colloquio i 
candidati dovranno esibire, a pena di esclusione, documento di 
riconoscimento in corso di validità.

Ai candidati non in possesso dei requisiti richiesti dal ban-
do, verrà inviata nota di esclusione mediante comunicazione 
all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda di par-
tecipazione.

si precisa che il testo integrale del presente bando e la relati-
va modulistica è reperibile nel sito internet www.ausl.re.it – link 
Bandi, concorsi, incarichi.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 
al Servizio Gestione Giuridica del Personale - Ufficio Incarichi 
libero prof.li, Borse di studio - via sicilia n. 44, reggio emilia 
- tel. 0522/339423 – 339424. ( Orario Ufficio: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 14.30 alle  
16.30).

Scadenza presentazione domande: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe del seRvIzIo 

lorenzo Fioroni

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di reggiO emiliA

BOrsA di stUdiO

Estratto dell'avviso pubblico di selezione tramite procedu-
ra comparativa per l’assegnazione di Borsa di Studio per 
attività di studio e ricerca da svolgere presso il Servizio di 
Epidemiologia, nell’ambito del progetto “Sistema informativo 
regionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro Emilia-Ro-
magna (SIRP-E.R) a supporto del Piano Regionale della 
Prevenzione”

È bandito un avviso pubblico di selezione tramite procedu-
ra comparativa per l’assegnazione di Borsa di studio per attività 
di studio e ricerca da svolgere presso il servizio di epidemiolo-
gia, nell’ambito del progetto “sistema informativo regionale per 
la prevenzione nei luoghi di lavoro emilia-romagna (sirp-e.r)  
a supporto del piano regionale della prevenzione”.
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Contenuto e obiettivi: 
Il Piano Nazionale della Prevenzione prevede una specifi-

ca linea di azione della prevenzione degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali che si sviluppa nel setting scolastico.

Questa linea è stata ripresa nel piano regionale della preven-
zione dell'emilia-romagna con il progetto 5.8 "verso un lavoro 
più sicuro in costruzioni e Agricoltura - la scuola promotrice di 
salute e di sicurezza".

Al Servizio di Epidemiologia è affidato l’Osservatorio Regio-
nale di monitoraggio degli infortuni e delle malattie professionali 
o correlative con il lavoro (Oreil). Obiettivo della borsa di 
studio è quello di dare un supporto metodologico e scientifico, 
attraverso metodi innovativi di analisi dei dati multidimeniona-
li, alle attività previste dal piano regionale della prevenzione 
per il setting 1 “Ambienti di lavoro” e per il setting 5 “scuola”.

il borsista svolgerà le seguenti attività:
- analisi della letteratura nazionale e internazionale sugli 

interventi di formazione sui rischi in studenti, apprendisti e la-
voratori. Analisi della letteratura internazionale sulla promozione 
della salute nei luoghi di lavoro

- analisi dei dati dell’Oreil
- definizione dei bisogni formativi degli operatori
la Borsa di studio avrà durata di 12 mesi
Il compenso complessivo lordo è fissato in € 25.000 / anno 

da corrispondere con rate posticipate mensili, dietro attestazio-
ne del responsabile del progetto circa l’avvenuto svolgimento 
dell’impegno del borsista nel corso del mese.

Requisiti di ammissione: 
a) diploma di laurea in scienze dell’educazione (conseguito 

ai sensi del previgente ordinamento universitario) o altro diplo-
ma di laurea magistrale (dm 270/04) o laurea specialistica (dm 
509/99) equiparati ai sensi del decreto 9/7/2009 del ministero 
dell’istruzione e dell’Università e della ricerca pubblicato sulla 
g.U. n. 23 del 7/10/2009

b) esperienza professionale di almeno due anni di collabora-
zione retribuita con strutture sanitarie in ambito epidemiologico o 
prevenzione e sanità pubblica o promozione della salute

i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

Domanda di partecipazione 
il termine per la presentazione delle domande scade il 15° 

giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
romagna.

la domanda di partecipazione, redatta in carta libera (secon-
do lo schema allegato), deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Azienda Usl di reggio emilia ed essere esclusivamente 
inoltrata in uno dei seguenti modi:
- a mezzo del servizio pubblico postale (con raccomandata 

A.r.) al seguente indirizzo: Az. Usl di reggio emilia – ser-
vizio gestione giuridica del personale – via sicilia n. 44 
– 42122 Reggio Emilia:a tal fine NON fa fede il timbro a da-
ta dell’ufficio postale di partenza 

- trasmissione tramite utilizzo della casella di posta elettronica 
Certificata (PEC) al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata: concorsi@pec.ausl.re.it,in applicazione del Nuo-
vo codice dell’Amministrazione digitale (cAd) – d.lgs. 

n. 82/2005 e s.m.i.
non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettro-
nica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata sopra indicato.
La domanda compilata e firmata dall’interessato con i relati-
vi allegati deve essere inviata in un unico file formato PDF, 
unitamente ad apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà e a fotocopia di documento di identità. l’oggetto 
della pec dovrà indicare in maniera chiara ed inequivoca-
bile il riferimento al procedura selettiva a cui il candidato 
intende partecipare.

-     presentata direttamente al servizio gestione giuridica del 
Personale - Ufficio Incarichi libero prof.li, Borse di studio 
- Via Sicilia n. 44 Reggio Emilia. Orario Ufficio: dal lune-
dì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 
14.30 alle 16.30.
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Alla domanda dovrà essere allegato esclusivamente un cur-

riculum formativo e professionale redatto su carta libera datato 
e firmato, in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà di cui 
al dpr n. 445/2000, dei titoli posseduti e di ogni altra indicazio-
ne ritenuta utile ai fini del presente bando.

Alla domanda deve essere altresì allegata fotocopia del do-
cumento di identità.

dovrà essere presentato anche un elenco della produzione 
scientifica, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di no-
torietà di cui al dpr n. 445/2000, nel quale dovranno essere 
chiaramente indicati la tipologia (pubblicazione, capitolo di libro, 
abstract, poster, atto di congresso), titolo, autori, editore/rivista, 
data di pubblicazione di ogni singolo lavoro.

la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a 
tutti gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli ele-
menti necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende 
produrre. l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato.

Prova selettiva e/o colloquio: 
la Borsa di studio verrà assegnata sulla base di un graduato-

ria di merito formulata da un’apposita commissione esaminatrice 
previa valutazione dei requisiti culturali e professionali indicati 
nel curriculum con particolare riferimento alle attività professio-
nali e di studio idonee ad evidenziare le competenze acquisite 
nella materia oggetto dell’incarico e previa effettuazione di un 
colloquio diretto alla valutazione delle competenze e delle capa-
cità professionali dei candidati con riferimento all’incarico da 
attribuire.

la data e la sede del colloquio verranno comunicate con 
un preavviso di almeno 7 gg mediante apposito avviso che ver-
rà pubblicato, nei giorni successivi alla scadenza del bando, sul 
sito aziendale: www. ausl.re.it – link: bandi, concorsi, incarichi 
alla sezione: Bandi, c informazioni /esiti prove.

tale comunicazione avrà valore di convocazione a tutti gli 
effetti. non seguirà alcuna ulteriore comunicazione individuale.

i candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio 
nel giorno, ora e sede stabiliti saranno considerati rinunciatari al-
la selezione, quale sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà.

per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati do-
vranno esibire, a pena di esclusione, documento di riconoscimento 
in corso di validità.
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Ai candidati non in possesso dei requisiti richiesti dal bando,  
verrà inviata nota di esclusione mediante comunicazione all’indi-
rizzo di posta elettronica indicato nella domanda di partecipazione.

si precisa che il testo integrale del presente bando e la relati-
va modulistica è reperibile nel sito internet www.ausl.re.it – link 
Bandi, concorsi, incarichi.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 
al Servizio Gestione Giuridica del Personale - Ufficio Incarichi 
libero prof.li, Borse di studio - via sicilia n. 44, reggio emilia - 
tel. 0522/339423 – 339424. ( Orario Ufficio: dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 14.30 alle 16.30)

Scadenza presentazione domande: 26 aprile 2018 
Il dIRettoRe del seRvIzIo 

lorenzo Fioroni

AziendA Unità sAnitAriA lOcAle di reggiO emiliA

BOrsA di stUdiO

Estratto dell'avviso pubblico di selezione tramite procedura 
comparativa per l’assegnazione di Borsa di Studio per attivi-
tà di studio e da svolgere presso il Laboratorio della Struttura 
Operativa Complessa “Ricerca Traslazionale” nell’ambito 
del progetto “Utilizzo di un approccio CRISPR/Cas9 per l’i-
dentificazione di geni chiave nello sviluppo e progressione 
del mesotelioma”

È bandito un avviso pubblico di selezione tramite procedura 
comparativa per l’assegnazione di Borsa di studio per attività di 
studio e da svolgere presso il laboratorio della struttura Opera-
tiva complessa “ricerca traslazionale” nell’ambito del progetto 
“Utilizzo di un approccio CRISPR/Cas9 per l’identificazione di 
geni chiave nello sviluppo e progressione del mesotelioma”.

la Borsa di studio avrà durata annuale, eventualmente pro-
rogabile per un ulteriore anno, per esigenze progettuali.

Il compenso complessivo lordo è fissato in € 20.000 / anno 
da corrispondere con rate posticipate mensili, dietro attestazio-
ne del responsabile del progetto circa l’avvenuto svolgimento 
dell’impegno del borsista nel corso del mese.

Requisiti di ammissione: 
diploma di laurea magistrale (dm 270/04) conseguito ai sen-

si del vigente ordinamento universitario appartenente ad una delle 
seguenti classi:
- classe lm – 6: Biologia
- classe lm – 9: Biotecnologie mediche, veterinarie e farma-

ceutiche
ovvero
altro diploma di laurea specialistica (dm 509/99) o diploma 

di laurea conseguito ai sensi del previgente ordinamento uni-
versitario equiparati ai sensi del decreto 9/7/2009 del ministero 
dell’istruzione e dell’Università e della ricerca pubblicato nella 
g.U. n. 23 del 7/10/2009

costituirà criterio preferenziale l’esperienza nell’utilizzo di 
tecniche crispr/cas9 per il genome editing

il requisito di cui sopra devono essere posseduto alla data di 
scadenza del termine stabilito nel presente avviso per la presen-
tazione delle domande di ammissione.

Domanda di partecipazione 
il termine per la presentazione delle domande scade il 15° 

giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
romagna.

la domanda di partecipazione, redatta in carta libera (secon-
do lo schema allegato), deve essere rivolta al direttore generale 
dell’Azienda Usl di reggio emilia ed essere esclusivamente 
inoltrata in uno dei seguenti modi:
- a mezzo del servizio pubblico postale (con raccomandata 

A.r.) al seguente indirizzo: Az. Usl di reggio emilia – ser-
vizio gestione giuridica del personale – via sicilia n. 44 
– 42122 Reggio Emilia: a tal fine NON fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale di partenza

- trasmissione tramite utilizzo della casella di posta elettronica 
Certificata (PEC) al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata: concorsi@pec.ausl.re.it,in applicazione del Nuo-
vo codice dell’Amministrazione digitale (cAd) – d.lgs. 
n. 82/2005 e s.m.i.
non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettro-
nica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata sopra indicato.
La domanda compilata e firmata dall’interessato con i relati-
vi allegati deve essere inviata in un unico file formato PDF, 
unitamente ad apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà e a fotocopia di documento di identità. l’oggetto 
della pec dovrà indicare in maniera chiara ed inequivoca-
bile il riferimento al procedura selettiva a cui il candidato 
intende partecipare.

- presentata direttamente al servizio gestione giuridica del 
Personale - Ufficio Incarichi libero prof.li, Borse di studio 
- Via Sicilia n. 44 Reggio Emilia. Orario Ufficio: dal lune-
dì al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 
14.30 alle 16.30.
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Alla domanda dovrà essere allegato esclusivamente un cur-

riculum formativo e professionale redatto su carta libera datato e 
firmato, in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà di cui al 
dpr n. 445/2000, dei titoli posseduti e di ogni altra indicazione 
ritenuta utile ai fini del presente bando. Alla domanda deve esse-
re altresì allegata fotocopia del documento di identità.

dovrà essere presentato anche un elenco della produzione 
scientifica, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva di no-
torietà di cui al dpr n. 445/2000, nel quale dovranno essere 
chiaramente indicati la tipologia (pubblicazione, capitolo di libro, 
abstract, poster, atto di congresso), titolo, autori, editore/rivista, 
data di pubblicazione di ogni singolo lavoro.

la dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a 
tutti gli effetti della certificazione, deve contenere tutti gli ele-
menti necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende 
produrre. l’omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato.

Prova selettiva e/o colloquio 
la Borsa di studio verrà assegnata sulla base di un graduato-

ria di merito formulata da un’apposita commissione esaminatrice 
previa valutazione dei requisiti culturali e professionali indicati 
nel curriculum con particolare riferimento alle attività professio-
nali e di studio idonee ad evidenziare le competenze acquisite 
nella materia oggetto dell’incarico e previa effettuazione di un 
colloquio diretto alla valutazione delle competenze e delle capa-
cità professionali dei candidati con riferimento all’incarico da 
attribuire.
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la data e la sede del colloquio verranno comunicate con 
un preavviso di almeno 7 gg mediante apposito avviso che ver-
rà pubblicato, nei giorni successivi alla scadenza del bando, sul 
sito aziendale: www. ausl.re.it – link: bandi, concorsi, incarichi 
alla sezione: Bandi, c informazioni /esiti prove.

tale comunicazione avrà valore di convocazione a tutti gli 
effetti. non seguirà alcuna ulteriore comunicazione individuale.

i candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio 
nel giorno, ora e sede stabiliti saranno considerati rinunciatari al-
la selezione, quale sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà.

per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati do-
vranno esibire, a pena di esclusione, documento di riconoscimento 
in corso di validità.

Ai candidati non in possesso dei requisiti richiesti dal bando,  

verrà inviata nota di esclusione mediante comunicazione all’indi-
rizzo di posta elettronica indicato nella domanda di partecipazione.

si precisa che il testo integrale del presente bando e la relati-
va modulistica è reperibile nel sito internet www.ausl.re.it – link 
Bandi, concorsi, incarichi.

per eventuali informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi 
al Servizio Gestione Giuridica del Personale - Ufficio Incarichi 
libero prof.li, Borse di studio - via sicilia n. 44, reggio emi-
lia - tel. 0522/339423 – 339424. (Orario Ufficio: dal lunedì 
al venerdì dalle 9.30 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 14.30 
 alle 16.30).

Scadenza presentazione domande: 26 aprile 2018
Il dIRettoRe del seRvIzIo

lorenzo Fioroni

prOvinciA di FOrlì-cesenA

AppAltO

Bando d'asta pubblica per la vendita della ex scuola Saffi si-
tuata a Forlì 

si rende noto che il giorno 10 maggio 2018, alle ore 11.00 
presso la residenza provinciale di Forlì-cesena, in piazza mor-
gagni n.9, Forlì, si terrà un pubblico esperimento d'asta, con il 
sistema delle offerte segrete in busta chiusa, ai sensi dell'art. 73, 
lettera c, del r.d. 23/5/1924, n.827, per la vendita al miglior of-
ferente, di un fabbricato denominato “Ex Scuola Saffi”, situato 
a Forlì in Via Saffi n.17.

L'edificio, sito in centro storico, si sviluppa tra Via G. Saf-
fi e Via Missirini, su quattro livelli (piano seminterrato, rialzato, 
primo e secondo) con cortile interno, ha una superficie commer-
ciale di circa 3.619 mq., insiste su un lotto della superficie di mq. 
1.588 ed è catastalmente così censito: foglio 178 del comune di 
Forlì, mappale 284/283 sub 3, categoria B/5, classe 3, consistenza 
21.579 mc., rendita 24.518,28 €. il terreno di pertinenza è censi-
to al catasto terreni del comune di Forlì al foglio 178, mappale 
283 di 1.485 mq. e mappale 284 di 103 mq. 

l'immobile può essere adibito ad uso residenziale e terzia-
rio: abitazioni, uffici, attività di commercio al dettaglio fino a 
250 mq. di superficie di vendita, attività commerciali anche del-
le medie strutture di vendita fra 250 mq e 2.500 mq., artigianato 
di servizi alla persona, locali per lo spettacolo, nonché altri ser-
vizi di pubblico interesse quali istruzione inferiore e superiore e 
attrezzature sanitarie di quartiere. 

la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui il 
bene si trova, intendendosi comprese l'esistenza di opere inter-
ne non conformi e il perfezionamento delle planimetrie catastali. 

tutti gli oneri per la cura e le spese della regolarizzazione 
del fabbricato, secondo le necessità dettate dalla stipula notarile, 
saranno a carico dell'acquirente:

prezzo base d'asta €. 1.850.000,00 (Unmilioneottocentocin-
quantamilaeuro)

deposito cauzione: €. 92.500,00 (novantaduemilacinquecen-
toeuro) pari al 5% del prezzo base d'asta da versare con assegno 
circolare non trasferibile intestato alla provincia di Forlì-cesena.

Modalità di pagamento e stipula: il prezzo di acquisto dovrà 
essere corrisposto alla stipula dell'atto di compravendita oppure 
con una dilazione temporale massima di 1 anno dalla stipula del 

contratto, e versamento minimo di un anticipo pari al 30% dell’in-
tero prezzo da versarsi al momento del rogito. il pagamento della 
parte dilazionata del prezzo, comprensivo di interessi legali, do-
vrà essere garantito da apposita fidejussione bancaria, rilasciata 
da istituto di credito iscritto all’albo di cui all’art.13 del d.lgs. 
385/1993, o polizza assicurativa fidejussoria rilasciata da una 
compagnia autorizzata ai sensi di legge 10 giugno 1982 n. 348. le 
garanzie sopra indicate dovranno contenere la clausola di rinuncia 
del beneficio della preventiva escussione del debitore principale 
e della operatività entro 15 giorni dal ricevimento della semplice 
richiesta scritta del competente dirigente della provincia.

Modalità d'asta: l’asta, che avverrà in unico incanto, senza 
possibilità di successivo aumento, si terrà col sistema delle offerte 
segrete in busta chiusa, pari o in aumento rispetto al prezzo base 
d'asta sopra indicato. Oltre al pagamento del prezzo, tutte le spe-
se e imposte contrattuali e d'asta per la vendita del bene sono a 
carico dell'aggiudicatario. sono ammesse offerte per procura ed 
anche per persona da nominare. la procura deve essere speciale, 
fatta per atto pubblico o per scrittura privata con firma autenti-
cata da notaio. Allorché l'offerta sia presentata o fatta a nome di 
più persone, queste si intendono solidalmente obbligate. l'offe-
rente per persona da nominare dovrà dichiarare la persona per la 
quale ha presentato l'offerta e questa dovrà accettare la dichiara-
zione entro tre giorni successivi alla data di apertura della busta, 
mediante formale atto di accettazione. in mancanza di ciò l'offe-
rente sarà considerato, a tutti gli effetti legali, come vero ed unico 
aggiudicatario. in ogni caso, comunque, l'offerente per persona 
da nominare sarà sempre garante solidale della medesima, anche 
dopo accettata la dichiarazione, e pertanto il deposito eseguito 
dall'offerente resta vincolato nonostante sia stata fatta ed accet-
tata la dichiarazione. si procederà all’aggiudicazione anche nel 
caso sia pervenuta una sola offerta.

Norme di gara: per poter partecipare alla gara gli interes-
sati, che non debbono trovarsi in condizioni o situazioni che, ai 
sensi della normativa vigente, comportino l’incapacità a contrarre 
con la pubblica Amministrazione, per la presentazione dell'offer-
ta, devono osservare le modalità seguenti:

l'offerta in bollo (euro 16,00) deve essere redatta utilizzando 
obbligatoriamente il “modello Offerta all. A”, allegato al presente 
bando quale parte integrante e sostanziale. tutte le parti del mo-
dello vanno obbligatoriamente compilate o barrate.

L'offerta deve essere completa dei dati identificativi dell'of-
ferente, dell'importo offerto (pari o in aumento rispetto al prezzo 
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base d'asta) espresso in cifre e in lettere. in caso di discordanza 
tra l'offerta espressa in cifre e quella espressa in lettere, prevarrà 
quella più vantaggiosa per l'Amministrazione.

L'offerta va datata, firmata e inserita, con la fotocopia del do-
cumento di identità valido del sottoscrittore, in una busta chiusa 
e controfirmata sui lembi di chiusura, contrassegnata dalla dici-
tura “Offerta”.

la busta contenente l'offerta dovrà essere inserita in un'altra 
busta più grande, chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, 
unitamente all'assegno circolare non trasferibile intestato alla 
provincia di Forlì-cesena, dell'importo sopra indicato a titolo di 
deposito cauzionale e spese. sull'esterno della busta grande dovrà 
essere scritto: (in alto) “Offerta per l'asta del giorno 10 maggio 
2018 per l'acquisto della Ex Scuola Saffi e (al centro) “Alla Pro-
vincia di Forlì-Cesena, Ufficio Patrimonio, Piazza Morgagni n.9 
- Forlì” e dovrà essere indicato il mittente.

La busta dovrà pervenire all’Ufficio Patrimonio della Pro-
vincia, piazza morgagni 9, Forlì, tramite consegna a mano, entro 
le ore 12.00 del giorno 8 maggio 2018 oppure per il tramite 
del servizio postale e a mezzo raccomandata, entro il giorno 8 
maggio 2018. terminato l'esperimento d'asta, saranno restituiti ai 
concorrenti non aggiudicatari gli assegni consegnati insieme alle  
offerte.

l’asta sarà dichiarata deserta qualora non siano state presen-
tate offerte. nel caso in cui due o più concorrenti, presenti all'asta, 
abbiano presentato la stessa offerta si procederà, nella medesima 
seduta, ad una licitazione fra essi soli, come disposto dall’art.77 
del r.d. n.827/24 e dal vigente regolamento provinciale per la 
disciplina dei contratti. Qualora i concorrenti interessati non si-
ano presenti si procederà tramite sorteggio. 

il verbale di gara non costituisce contratto; l’esito della gara 
formerà oggetto di apposita determinazione del dirigente com-
petente.

la presentazione dell'offerta è immediatamente impegnativa 
per l’offerente mentre lo sarà per questa Amministrazione solo 
dopo gli adempimenti di legge inerenti e conseguenti a tale asta. 

l'Amministrazione provinciale si riserva altresì la facoltà 
insindacabile di non procedere all'aggiudicazione in oggetto ad 
alcun soggetto e/o di prorogare la scadenza del presente bando, 
con le medesime modalità di pubblicazione, senza che i parte-
cipanti possano disporre di titolo alcuno, ivi compresi eventuali 
rimborsi per spese di partecipazione.

il miglior offerente sarà escluso dalla gara:
1) ove venga accertata la non veridicità della dichiarazione 

sottoscritta nel modello “Offerta”;
2) ove rinunci all’aggiudicazione o non sottoscriva il contratto 

nei termini che verranno fissati dall’Amministrazione Provinciale. 
in tali casi, l’intera cauzione provvisoria versata sarà incamera-
ta dall’Amministrazione provinciale e la gara sarà aggiudicata al 
concorrente che segue nella graduatoria.

La documentazione fotografica è disponibile, insieme al 
bando, sul sito internet della provincia www.provincia.fc.it per 
ulteriori informazioni e per concordare eventuali sopralluoghi gli 
interessati potranno rivolgersi all'Ufficio Patrimonio della Pro-
vincia di Forlì-cesena, in piazza morgagni n.9 a Forlì, tel.0543 
714274 - 714297.

Il dIRIGente

stefano rastelli

prOvinciA di FOrlì-cesenA

AppAltO

Bando d'asta pubblica per la vendita di due immobili situati 
rispettivamente a Premilcuore e a Meldola 

si rende noto che il giorno 14 giugno 2018, alle ore 11.00 
presso la residenza provinciale di Forlì-cesena, in piazza mor-
gagni n.9, si terrà un pubblico esperimento d'asta, con il sistema 
delle offerte segrete in busta chiusa, ai sensi dell'art. 73, lettera 
c del r.d. 23/5/1924, n.827, per la vendita al miglior offerente, 
dei seguenti immobili:

lOttO n.1 - casa cantoniera situata a premilcuore in lo-
calità giumella lungo la strada provinciale n.3 “del rabbi” alla 
progr. Km. 42,760 – Edificio costituito da 1 unità immobiliare 
ad uso abitazione catastalmente così distinto:

catasto terreni – comune di premilcuore
Foglio 44 particella 82 ente Urbano (parte)
catasto Fabbricati
Foglio 44 particella 82 sub 1 cat. A3 – classe 2 – consi-

stenza 7,5 vani – sub 3 (parte)
(restano esclusi dalla vendita il sub 2 e parte del sub 3 che 

dovrà essere frazionato dall'acquirente insieme al terreno a 5 mt 
dal sub 2)

Prezzo base d'asta: €. 120.000,00 (Centoventimilaeuro) 
Deposito cauzione: €.12.000,00 pari al 10% del prezzo base 

di gara, da versare con assegno circolare non trasferibile intesta-
to alla provincia di Forlì-cesena.

lOttO n.2 – casa cantoniera situata a meldola in locali-
tà Vitignano - Edificio costituito da n.2 unità immobiliari, ad uso 
civile abitazione e 2 unità immobiliari ad uso magazzino, ubicato 
in comune di meldola, località vitignano, in via delle camina-
te 40, catastalmente così distinto:

comune di meldola - Foglio 19
catasto terreni: particelle: 49 ente Urbano di 2442 mq. e 

139 seminativo di 2910 mq.;
catasto Fabbricati particella 49
sub 3 cat. A3 cl. 1 consistenza 6,5 vani totale 135 mq.
sub 4 cat. A3 cl. 1 consistenza 6 vani totale 140 mq.
sub 5 cat. c2 cl. 1 consistenza 34 mq. totale 35 mq.
sub 6 cat. c2 cl. 1 consistenza 20 mq. totale 23 mq.
sub 7 Bene comune a tutti i sub (corte comune)
Prezzo base d'asta: €. 108.000,00 (Centoottomilaeuro) 
Deposito cauzione: €. 10.800,00 pari al 10%, per cauzione, 

da versare con assegno circolare non trasferibile intestato alla 
provincia di Forlì-cesena.

le vendite non sono soggette ad i.v.A.
gli immobili verranno ceduti nello stato di fatto e di diritto 

in cui si trovano, a corpo e non a misura, con tutte le azioni, ra-
gioni, accessioni, servitù attive e passive se vi sono e come sono, 
ma senza pesi, vincoli, ipoteche valide, trascrizioni comunque 
pregiudizievoli.

Modalità di pagamento e stipula: il prezzo di acquisto do-
vrà essere corrisposto alla stipula dell'atto di compravendita

Modalità d'asta: l'asta, che avverrà in unico incanto, senza 
possibilità di successivo aumento, si terrà col sistema delle of-
ferte segrete in busta chiusa, pari o in aumento rispetto al prezzo 
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base d'asta sopra indicato.
gli immobili sono posti in vendita per lotti separati, per cu-

i potranno essere presentate offerte per uno solo o per entrambi i 
lotti. Ogni offerta dovrà contenere la precisa indicazione del lot-
to a cui si riferisce. per ciascun lotto dovrà essere presentata una 
specifica separata busta.

Oltre al pagamento del prezzo, tutte le spese e imposte con-
trattuali per la vendita dei beni sono a carico dell'aggiudicatario.

sono ammesse offerte per procura ed anche per persona da 
nominare.

la procura deve essere speciale, fatta per atto pubblico o per 
scrittura privata con firma autenticata da notaio.

Allorché l'offerta sia presentata o fatta a nome di più perso-
ne, queste si intendono solidalmente obbligate.

l'offerente per persona da nominare dovrà dichiarare la per-
sona per la quale ha presentato l'offerta e questa dovrà accettare 
la dichiarazione entro tre giorni successivi alla data di apertura 
della busta, mediante formale atto di accettazione.

in mancanza di ciò l'offerente sarà considerato, a tutti gli ef-
fetti legali, come vero ed unico aggiudicatario.

in ogni caso, comunque, l'offerente per persona da nominare 
sarà sempre garante solidale della medesima, anche dopo accettata 
la dichiarazione, e pertanto il deposito eseguito dall'offerente resta 
vincolato nonostante sia stata fatta ed accettata la dichiarazione.

si procederà all’aggiudicazione anche nel caso sia pervenu-
ta una sola offerta.

Norme di gara
per poter partecipare alla gara gli interessati, che non debbo-

no trovarsi in condizioni o situazioni che, ai sensi della normativa 
vigente, comportino l’incapacità a contrarre con la pubblica Am-
ministrazione, per la presentazione dell'offerta, devono osservare, 
per ogni singolo lotto, le modalità seguenti:

L'offerta in bollo (euro 16,00) deve essere redatta utiliz-
zando obbligatoriamente il “Modello Offerta all. A”, allegato 
al presente Bando quale parte integrante e sostanziale. tutte le 
parti del modello vanno obbligatoriamente compilate o barrate. 
L'offerta deve essere completa dei dati identificativi dell'offeren-
te, dell'importo offerto (pari o in aumento rispetto al prezzo base 
d'asta) espresso in cifre e in lettere e dell'indicazione del lotto per 
il quale viene presentata l'offerta. in caso di discordanza tra l'of-
ferta espressa in cifre e quella espressa in lettere, prevarrà quella 
più vantaggiosa per l'Amministrazione.

L'offerta va datata, firmata e inserita, con la fotocopia del do-
cumento di identità valido del sottoscrittore, in una busta chiusa 
e controfirmata sui lembi di chiusura, contrassegnata dalla dici-
tura “Offerta”.

la busta contenente l'offerta dovrà essere inserita in un'altra 
busta più grande, chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, 
unitamente all'assegno circolare non trasferibile intestato alla pro-
vincia di Forlì-cesena, dell'importo sopra indicato per ciascun 
lotto, a titolo di deposito cauzionale.

sull'esterno della busta grande dovrà essere scritto: (in al-
to) “ Offerta per l'asta del giorno 14 giugno 2018 per l'acquisto 
dell'immobile denominato …................................... ..., lotto n. 
….......................... e (al centro) “ Alla provincia di Forlì-cesena, 
Ufficio Patrimonio, Piazza Morgagni n.9 - Forlì” e dovrà essere 
indicato il mittente (nome, cognome e indirizzo).

La busta dovrà pervenire all’Ufficio Patrimonio della Provin-
cia, piazza morgagni n.9, Forlì, tramite consegna a mano, entro le 

ore 12.00 del giorno 12 giugno 2018 oppure per il tramite del ser-
vizio postale con raccomandata, entro il giorno 12 giugno 2018.

terminato l'esperimento d'asta, saranno restituiti ai concor-
renti non aggiudicatari gli assegni consegnati insieme alle offerte.

l’asta sarà dichiarata deserta qualora non siano state pre-
sentate offerte.

nel caso in cui due o più concorrenti abbiano presentato la 
stessa offerta si procederà, come disposto dall’art. 20 del vigente 
regolamento provinciale per la disciplina dei contratti.

il verbale di gara non costituisce contratto; l’esito della gara 
formerà oggetto di apposita determinazione del dirigente com-
petente.

la presentazione dell'offerta è immediatamente impegnativa 
per l’offerente mentre lo sarà per questa Amministrazione solo 
dopo gli adempimenti di legge inerenti e conseguenti a tale asta. 
l'Amministrazione provinciale si riserva altresì la facoltà insin-
dacabile di non procedere all'aggiudicazione in oggetto ad alcun 
soggetto e/o di prorogare la scadenza del presente bando, con le 
medesime modalità di pubblicazione, senza che i partecipanti 
possano disporre di titolo alcuno, ivi compresi eventuali rimbor-
si per spese di partecipazione.

il miglior offerente sarà escluso dalla gara:
1.  ove venga accertata la non veridicità della dichiarazione sot-

toscritta nel modello “Offerta”; 
2.  ove rinunci all’aggiudicazione o non sottoscriva il contratto 

nei termini che verranno fissati dall’Amministrazione Pro-
vinciale. in tali casi, l’intera cauzione provvisoria versata 
sarà incamerata dall’Amministrazione provinciale e la gara 
sarà aggiudicata al concorrente che segue nella graduatoria. 
La documentazione fotografica è disponibile, insieme al ban-

do, sul sito internet della provincia www.provincia.fc.it
per ulteriori informazioni e per concordare eventuali sopral-

luoghi gli interessati potranno rivolgersi all'Ufficio Patrimonio 
della provincia di Forlì-cesena, in piazza morgagni n.9 a Forlì, 
tel.0543 714274 - 714297 - 714273.

Il dIRIGente

stefano rastelli

prOvinciA di mOdenA

AppAltO

Avviso d’asta pubblica per la vendita di beni immobili di pro-
prietà provinciale

il direttore dell'Area lavori pubblici della provincia di mo-
dena rende noto che il giorno 3/5/2018 alle ore 10.00 presso 
la sede provinciale di via Jacopo Barozzi n. 340 a modena si 
terrà un pubblico incanto per la vendita dei seguenti immobili:

Complesso denominato “ex Caserma Fanti” di via Saragoz-
za nn. 105-109-111 e immobile “ex Palazzina di PS” di Viale 
rimembranze n. 12 a modena.

Prezzo complessivo a base d’asta € 5.017.900,00 
l’asta pubblica di cui al presente avviso ad aggiudicazio-

ne definitiva avrà luogo con il sistema delle offerte segrete IN 
AUmentO da confrontarsi con il prezzo a base d’asta soprain-
dicato a norma dell’articolo 73, lettera c) del r.d. 23.05.1924 
n. 827 e s.m.

le offerte devono pervenire entro e non oltre le ore 12.00 
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del giorno 2/5/2018.
l’aggiudicazione avrà luogo a favore di colui che avrà offer-

to il prezzo più elevato rispetto a quello a base d’asta; le offerte 
dovranno quindi essere presentate solo in aumento rispetto al 
prezzo a base d’asta.

l’offerta vincola immediatamente il proponente, mentre la 
provincia di modena risulterà obbligata esclusivamente ad av-
venuta stipulazione del contratto di compravendita.

Ai sensi dell’art. 69 del r.d. n. 827/1924 si procederà 
all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta, purché 
non inferiore e/o uguale al prezzo fissato a base d’asta.

l’aggiudicazione avverrà ad unico incanto e non si farà luo-
go alla gara di miglioria prevista dall’articolo 84 del r.d. citato.

il testo integrale dell’avviso d’asta e la scheda tecnica de-
scrittiva degli immobili sono visionabili su internet al sito www.
provincia.modena.it.

per ricevere informazioni sulla presente procedura di ga-
ra e/o per fissare eventuali sopralluoghi contattare i numeri 
059/209636 - 209602 - 209676.

Ai sensi del d.lgs. n. 196/2003, si informa che i dati perso-
nali relativi ai partecipanti all’asta saranno oggetto di trattamento 
con o senza l’ausilio di mezzi elettronici. titolare del trattamen-
to è l’Amministrazione provinciale di modena. si fa rinvio agli 
artt. 7 e 10 del d.lgs n. 193/2003 circa i diritti degli interessa-
ti alla riservatezza dei dati.

responsabile del procedimento è il direttore dell’Area 
ll.pp. – ing. Alessandro manni.

Il dIRettoRe d'aRea

Alessandro manni

cOmUne di rAvennA

AppAltO

Affidamento in concessione e gestione della costruenda strut-
tura ed area limitrofa riqualificata: area comunale lotto 19° 
del POC Darsena di Città/Orti per inclusione sociale wel-
fare urbano

il comune di ravenna indice, ai sensi della normativa sul-
la contabilità generale dello stato (r.d. n. 2440/1923 e r.d. 
827/1924), dell'art. 60, comma 3 dello statuto comunale e de-
gli artt. 49 e 50 del regolamento sui contratti del comune di 
Ravenna, l’asta pubblica per l 'Affidamento in concessione e ge-
stione della costruenda struttura ed area limitrofa riqualificata: 
“Area comunale lotto 19° del pOc darsena di città / Orti per 
inclusione sociale welfare urbano”.

l’asta si terrà il giorno 23/5/2018 alle ore 09.00, presso la 
residenza municipale, piazza del popolo n. 1 – ravenna.

si rende noto che l’avviso di gara, in versione integrale, si 
trova pubblicato presso l’Albo pretorio del comune di ravenna 
ed è disponibile sul sito internet: www.comune.ra.it (alla voce 
“Aree tematiche” - alla sottovoce “Bandi, concorsi ed espro-
pri”, quindi selezionare “Bandi di gara e indagini di mercato”, 
poi “indagini di mercato e aste immobiliari” e “Bandi e avvisi 

di preinformazione in pubblicazione”).
i concorrenti dovranno produrre un plico, contenente l’of-

ferta e la documentazione amministrativa, che deve pervenire 
improrogabilmente entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 
22/5/2018, pena l’esclusione, all’indirizzo e con le modalità 
indicate nel bando.

presso il servizio patrimonio del comune di ravenna, via 
B. Alighieri n. 14/A – ravenna, tel. 0544/482832, si possono 
avere notizie riguardanti la gara e ritirare l’Avviso d’Asta pub-
blica. responsabile del procedimento: la dirigente del servizio 
patrimonio Arch. gloria dradi.

la dIRIGente

gloria dradi

cOmUne di rAvennA

AppAltO

Affidamento in concessione di un'area, appartenente al pa-
trimonio indisponibile comunale, sita a Lido Adriano, in 
V.le Rembrandt, con la finalità della riqualificazione della 
stessa e della realizzazione di attrezzature sia a verde che 
a parcheggio

il comune di ravenna indice, ai sensi della normativa sul-
la contabilità generale dello stato (r.d. n. 2440/1923 e r.d. 
827/1924), dell'art. 60, comma 3 dello statuto comunale e de-
gli artt. 49 e 50 del regolamento sui contratti del comune di 
Ravenna, l’asta pubblica per l 'Affidamento in concessione di 
un'area, appartenente al patrimonio indisponibile comunale, sita 
a Lido Adriano, in v.le Rembrandt, con la finalità della riquali-
ficazione della stessa e della realizzazione di attrezzature sia a 
verde che a parcheggio.

l’asta verrà aperta sul canone annuo base di € 9.000,00=.
l’asta si terrà il giorno 30/5/2018 alle ore 09.00, presso la 

residenza municipale, piazza del popolo n. 1 – ravenna.
si rende noto che l’avviso di gara, in versione integrale, si 

trova pubblicato presso l’Albo pretorio del comune di ravenna 
ed è disponibile sul sito internet: www.comune.ra.it (alla voce 
“Aree tematiche” - alla sottovoce “Bandi, concorsi ed espro-
pri”, quindi selezionare “Bandi di gara e indagini di mercato”, 
poi “indagini di mercato e aste immobiliari” e “Bandi e avvisi 
di preinformazione in pubblicazione”).

i concorrenti dovranno produrre un plico, contenente l’of-
ferta e la documentazione amministrativa, che deve pervenire 
improrogabilmente entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 
29/5/2018, pena l’esclusione, all’indirizzo e con le modalità 
indicate nel bando.

presso il servizio patrimonio del comune di ravenna, via 
B. Alighieri n. 14/A – ravenna, tel. 0544/482832 - 482722, si 
possono avere notizie riguardanti la gara e ritirare l’Avviso d’A-
sta pubblica. responsabile del procedimento: la dirigente del 
servizio patrimonio Arch. gloria dradi.

la dIRIGente

gloria dradi
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regiOne emiliA-rOmAgnA

AgenziA intercent-er

Procedura aperta per l’acquisizione di una piattaforma per 
la gestione del sistema informativo dei servizi trasfusionali 
delle aziende della Regione Emilia-Romagna

ente appaltante: intercent-er – Agenzia regionale di svilup-
po dei mercati telematici - regione emilia-romagna – via dei 
Mille n. 21 – 40121 Bologna – tel. (+39) 051/5273082 fax (+39) 
051/5273084- e-mail: intercenter@regione.emilia-romagna.it;  
sito: http://intercenter.regione.emilia-romagna.it

Oggetto dell’appalto: procedura aperta per l’acquisizione di 
una piattaforma per la gestione del sistema informativo dei ser-
vizi trasfusionali delle aziende della regione emilia-romagna

lotto 1 cig 6513643c3c
Aggiudicazione dell’appalto: Atto del dirigente n. 138 del 

15/6/2016
Aggiudicatario e importo di aggiudicazione: lotto 1 rti 

maksystem italia (mandataria) e dedalus s.p.A. (mandante)  
euro 2.800.000,00

Base d’asta totale: euro 5.600.000,00
importo di aggiudicazione: euro 2.800.000,00
pubblicato sulla gUUe n. 2018/s 057-126300 del 22/3/2018

Il dIRettoRe

Alessandra Boni

regiOne emiliA-rOmAgnA

AgenziA intercent-er

Procedura aperta per la fornitura di valvole aortiche per-
cutanee

ente appaltante: intercent-er – Agenzia regionale di svilup-
po dei mercati telematici - regione emilia-romagna – via dei 
Mille n. 21 – 40121 Bologna – tel. (+39) 051/5273082 fax (+39) 
051/5273084- e-mail: intercenter@regione.emilia-romagna.it;  
sito: http://intercenter.regione.emilia-romagna.it 

Oggetto dell’appalto: procedura aperta per la fornitura di val-
vole aortiche percutanee 

lotto 1 cig 6912566de8
lotto 2 cig 6912569066
 Aggiudicazione dell’appalto: Atto del dirigente n. 326 del 

27/10/2017 
Aggiudicatario e importo di aggiudicazione: lotto 1 

edWArds liFesciences itAliAspA euro 4.962.500,00
lotto 2 medtrOnic itAliA s.p.A ( 70%) e st.JUde me-

dicAl itAliA s.p.A. (30%) tot 4.060.000,00
Base d’asta totale: euro 9.500.000,00
importo di aggiudicazione: euro 9.022.500,00 
pubblicato sulla gUUe n. 2018/s 056-123600 del 21/03/2018

Il dIRettoRe

Alessandra Boni
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